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Le ràc^rcbe scakzstEcJ&e sì fanr*j sesipre |<£à Tarie ed «sios^ 
Z ibetexssrk^ per uà GoTomo lìbero e pajriakZ£X5£asaarQL di rer^ldr^ 
coeso a aè scesso ed iHa B^?|:res)»Li»ELa zEazìozLale. d<ell^^ cvclìì- 
zfoci macEErbli e morali ìa ctiì sì txuTa IL (wse e de^Ii <?It»m«ìaLÙ 
ài |go^eg ao die tì à srol^niix Cotsi. appena cestirla rii»I^ ad 
Tinizk pGlid-ea. fa. creato itel lEzLÌssexo di AgTÌccItnnL Invlo^ma e 
Coznmaxcio nn xi£eio oenczale di Stausàcai. £ qae$sv>. comte Io ix>x^ 
send^wio i mezzL ed a nùs^irm clie TaniTÌtà l^gislasÌTa si «i^plì- 
cava nelle Taiie materie, TeniTa inearieato di laeeoglier^ It^ iK^tiiit» 
tU. £a^o intiKiLo alle Tare tome della naiione* 

FurcHio intfaprese inuaediatamente alcuce statistiche tondameii- 
tali e di lunga lena: aTTÌate statistiche destinate a nnnovai^ 
ogni anno : e saccessÌTamente eseguite parecchie inchieste, che 
non aTCTano d'uopo di rìpetexsi soTente. ne a periodc^ fisso. 
La serie dei larori si aperse col censimento generale della pvv 
pjlazLone del Begno, alla fine del 1861, che per le^ige si è già 
ripetuto due Tolte. coUmterrallo di nn decennio. Fu pure comin- 
ciata nel 1861 e condotta a termine dopo parecchi anni una Tasta 
inchiesta snUe Opere pie. Alla stessa data si iniiiò nna statistica 
delle indnstrie manifattrici^ che però si doTette lasciare interrottaL, 
perchè circostanze molteplici si opposero al suo compimento. 
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Fu organizzato il servizio del movimento annuale della popo- 
lazione, coordinandolo ool censimento decennale e ponendovi a 
fondamento i registri dello stato civile. 

Fu iniziata qualche anno più tardi la statistica dei bilanci 
dei Comuni e delle Provincie, la quale si continuò con sempre 
maggior estensione, approfondendosi vie più Targomento col mezzo 
di modelli assai particolareggiati, e furono intraprese speciali in- 
dagini sul loro patrimonio. 

Altre molte statistiche, periodiche e non periodiche, si esegui- 
rono, senza che però fosse stabilito un programma a lungo ter- 
mine dei lavori da compiersi. Né soltanto faceva difetto un piano 
generale degli studi che dovevano effettuarsi ogni anno, o nel 
volgere di un periodo quinquennale o decennale, ma si lamentava 
un cotal difetto di unità d' indirizzo nelle indagini che pro- 
seguivano simultaneamente i vari Ministeri. Ad ovviare a que- 
sto inconveniente ed ottenere un coordinamento razionale e pra- 
tico delle diverse ricerche, fu istituita e rinnovata più volte la 
Giunta centrale di Statistica, che nella sua forma attuale, e col 
nome di Consiglio Superiore, si compone di tre categorie di mem- 
bri, cioè di persone nominate per decreto. Reale fra i più insigni 
cultori delle discipline statistiche, di un delegato per ciascun Mi- 
nistero e di funzionari capi di amministrazioni che hanno col ser- 
vizio statistico speciali attinenze. 

L'unità vagheggiata e promossa col mezzo del Consiglio Superiore 
di Statistica nelPordine logico degli studi, si cercò di realizzarla 
pure nella pratica, mediante Faecentramento della massima parte 
dei lavori statistici in un unico Ufficio. 

A tale intento mirava il R. decreto del 10 febbraio 1878, pro- 
posto alla Vostra Sovrana sanzione dall'onorevole Crispi, che espo- 
neva i suoi concetti in una estesa Relazione a V. M., nel senso di 
organizzare fortemente la Statistica, passata allora con altri servizi 
al Ministero dell* Interno. 

Ricostituito dipoi il Ministero di Agricoltura, Industria e Com- 
mercio, l'impulso dato all'Ufficio centrale di Statistica non andò 
perduto; si vennero invece attuando i disegni svolti nel decreto 
succitato, e le statistiche della pubblica istruzione e della giustizia 
civile e penale furono affidate all'Ufficio medesimo; il quale, acqui- 
stando sempre maggiore considerazione per la bontà dei lavori, e 
per le qualità riconosciute del personale esercitato e fortemente 
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disciplinato, meritò che altre Amministrazioni si valessero del- 
l'opera sua. Cosi il Ministero delle Finanze gli commise di fare 
le statistiche degl'impiegati e dei pensionati e i calcoli per la ri- 
forma della legge sulle pensioni ; e il Ministero dell' Interno lo 
incaricò di recare ad atto la statistica delle Opere pie, secondo i 
questionari elaborati dalla Commissione Reale d' inchiesta. 

Oggi la Direzione generale della Statistica si può dire che 
accentri quasi tutta l'opera ufficiale della statistica. Fa eccezione 
il movimento commerciale e della navigazione nei porti del Regno, 
che viene compilato dalla Direzione generale delle Gabelle, la 
quale ha sotto i suoi ordini gli ufficiali di dogana incaricati di 
verificare le dichiarazioni delle merci. Fanno pure eccezione la 
statistica delle carceri, che si compie con molta lode e direttamente 
dalla Direzione generale delle Carceri ; i resoconti annuali delle 
leve militari di terra e di mare ; e le Relazioni delle grandi Am- 
ministrazioni delle Finanze e dei Lavori pubblici, nelle quali diffi- 
cilmente potrebbero separarsi le dimostrazioni statistiche dal ren- 
diconto della gestione. 

Ora, essendo l'opera di accentramento pressoché compiuta, sem- 
bra opportuno consiglio tracciare un piano organico dei lavori da 
proseguire e di quelli da iniziare, distinguendo i lavori annuali da 
quelli che dovrebbero eseguirsi a periodi maggiori di un anno e da 
quelli ancora che non occorre ripetere a termine fisso. Nell'unito 
schema di decreto, vedrà la M. V. quali lavori sarebbero collocati 
di preferenza nella prima classe, quali nella seconda e nell' ultima. 
Tale classificazione fu fatta considerando il grado maggioro o mi- 
nore di mutabilità degli elementi demografici ed amministrativi e 
la spesa occorrente per vari rilevamenti statistici in relazione agli 
intenti legislativi e scientifici ai quali devono servire. 

Nuovi temi reclamano frattanto 1' attività dell'Ufficio statistico. 
Alcuni studi furono appena tentati, come il movimento dei prezzi 
e dei salari. La statistica della produ'^ione industriale fu testé 
ripigliata: conviene darle una spinta gagliarda, poiché le circostanze 
attuali, specialmente il gran fatto dell'esposizione nazionale in To- 
rino, la favoriscono. 

Non ho fatto parola fin qui della statistica agraria e forestale. 
Sono di avviso che per queste materie debbono prima essere pre- 
parati di concerto fra le Direzioni generali dell'Agricoltura e della 
Statistica i programmi delle nuove indagini da farsi sui contratti 
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agrarii e sui tipi di economia rurale esistenti nelle varie regioni 
e zone agricole. 

Per ora, senza pretendere di fare un quadro perfetto dei lavori 
da compiere, né di esaurire V elenco delle materie che potranno 
occupare la Direzione generale di Statistica, mi sembra che possa 
essere tracciato un programma abbastanza vario e complesso, ar- 
monico nelle sue parti, quale è quello che mi onoro di sottoporre 
alla approvazione della M. V. nell'unito schema di decreto. 



DI V. M. 

Devotissimo 

B. GRIMALDI. 
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UMBERTO I. 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 

Vista la legge 30 giugno 1878 n. 4449 (Serie 2*) ; 

Visti i Nostri decreti 8 Settembre 1878 n. 4498 (Serie 2*) e 
25 marzo 1883 n. 1262 (Serie 3*) ; 

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato per l'agri- 
coltura, r industria ed il commercio ; 

abbiamo decretato e decretiamo 1 

Art. 1" 

I lavori da eseguirsi dalla Direzione generale della Statistica si 
distinguono in tre categorie, secondo che devono ripetersi annual- 
mente, o a periodi maggiori di un anno, ovvero farsi occasional- 
mente. 

Appartengono alla prima categoria : 
1" il movimento dello stato civile, 
2° la statistica dell' emigrazione, 
3** la statistica delle cause di morte, 
4" il movimento degl' infermi negli ospedali, 
5*^ la statistica degli infortuni sul lavoro, 
6® la statistica giudiziaria civile e commerciale, 
7*^ la statistica giudiziaria penale, 

8® la statistica dell'insegnamento elementare, secondario, su- 
periore e professionale, 

9^ la statistica dei bilanci comunali, provinciali e delle ca- 
mere di commercio, 

10" il movimento degli impiegati civili e dei militari in atti- 
vità di servizio, e dei pensionati civili e militari, 
11° la statistica dei prezzi di alcune derrate, 
12° l'Annuario statistico. 
Appartengono alla seconda categoria : 

1° il censimento generale della popolazione del Regno (a pe- 
riodo decennale) 
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2^^ il censimento degli italiani all' estero (decennale), 
3° la statistica della produzione industriale (decennale), 
4** la statistica dei salari (quinquennale), 
5° la statistica delle opere "fie (decennale), 
6° la statistica elettorale amministrativa (quinquennale), 
7" la statistica delle tasse comunali (quinquennale), 
8° la statistica del patrimonio e dei debiti dei comuni e delle 
provinole (triennale), 

9^ il censimento degli impiegati in attività di servizio e dei 
pensionati dello Stato, civili e militari (quinquennale), 

10° la statistica delle banche di emissione e degl' istituti di 
credito ordinario, fondiario ed agrario (biennale), 

IV la statistica delle banche popolari (biennale), 
12° la statistica delle casse di risparmio (quinquennale), 
13° la statistica delle società di mutuo soccorso (quinquennale), 
Appartengono alla terza categoria: 

1° la statistica del personale sanitario e delle condizioni igie- 
niche e sanitarie del paese, 

2° la statistica elettorale politica, 
3° la statistica delle biblioteche. 
Infine quelle altre ricerche che il Nostro Ministro di agricol- 
tura, industria e commercio stimerà opportuno di affidare alla Di- 
rezione generale medesima. 

Art. 2° 

I risultati generali delle statistiche della 1* e della 2* categoria 
dovranno essere pubblicati nel primo semestre dell'hanno succes- 
sivo a quello cui si riferiscono. 

Art. 3' 

Le statistiche della 3* categoria dovranno essere autorizzate con 
Decreto Ministeriale motivato. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del 
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare. 

Dato a Monza addi 23 ottobre 1884. 

UMBERTO 

Grimaldi. 



RELAZIONE 

JDEL piBJETTQEE GE^EEALE DELLA STATISTICA 

A S. E. IL MINISTRO DI AGRICOLTURA, IPUSIRU E COMMERCIO 

(OEIMALBI) 

SULLO STATO DEI LAVORI IN CORSO 

ALLA FINE DEL GIUGNO 1884. 



Mi CUOIO di presentare «IP E. ¥. una rela^one circostanziata 
sullo stato dei lavori in corso presso gli uffici della statistica. 

E noto che questo servizio è accentrato in Italia più che non 
sia in tutti gli altri Stati d'Europa, tranne la Svezia. 

Infatti questa Direzione generale è incaricata di compilare tutte 
le statistiche ufficiali, ad eccezione delle seguenti : 

1. Moviìnento del commercio coli' estero o della navigazione 
nei porti del Regno (ohe si pubblica dalla Direzione generalo delle 
Gabelle); 

2. Statistica delle carceri; 

3. Relazioni annuali sulle leve miUtarjl di terra e di mare; 

4. Statistiche delle poste, dei telegrafi, delle ferrovie, delle 
stcade ordinarie ; 

5. Rendiconti delle amministrazioni delle Finanze dello Stato. 
Gli svariati lavori statistici affidati a questa Direzione generale 

si fanno da un personale composto di 26 impiegati ordinari e 127 
straordinari. 

Lo stipendio dei primi è pagato sul capitolo 1. del bilancio del Mi* 
nistero; la retribuzione dei secondi è presa sul capitolo 37 del bilan« 
ciò medesimo. 

L' orario negli uffici della statistica è di 10 ore al giorno, invece 
che di 7, com' è l' orario in tutti gli altri uffici del Ministero • 
sono ammessi a lavorare per le tre ore di più, con un compenso 
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straordinario, oltre agli impiegati degli affici stessi, parecchi appar- 
tenenti ad altre amministrazioni. 

Nel complesso la spesa per stipandi al personale straordinario 
e compensi per lavori in orario sti^aordinario, o dati da fare a cot- 
timo anche a domicilio, somma a circa 25 mila lire al mese. 

E d' uopo ricordare come parecchi nuovi lavori, di lunga lena e 
di grande estensione, siano avviati appena da qualche anno ; fra altri, 
la statistica delle industrie e quella delle opere pie e degli ospedali. 

Oltre a ciò, quasi tutte le statistiche che già si facevano da pa- 
recchi anni, hanno ricevuto recentemente un'estensione molto mag- 
giore, com'è avvenuto delle statistiche delle finanze comunali e pro- 
vinciali, che si sono ingrandite di più del doppio. 

Soprattutto poi bisogna avere presente il fatto, che un mutamento 
radicale fu introdotto nel metodo col quale si raccolgono le notizie 
e se ne fa lo spoglio. Ora infatti si raccolgono nell'ufficio centrale le 
schede originali degli 8200 comuni, delle 25 mila opere pie, delle 40 
mila scuole, dei 1200 ospedali, dei singoli tribunali e corti, e via di- 
cendo, e si corrisponde direttamente colle autorità locali per avere 
le notizie e provocarne gli schiarimenti e le correzioni. 

Per avere un'idea della mole a cui è salito il lavoro, p'er questa 
ultima causa principalmente, basti vedere com'è venuto accrescendosi 
il numero delle lettere di protocollo. Mentre i numeri di protocollo 
presso la direzione generale di statistica sommavano in media a 
5100 all'anno nel periodo 1877-78-79, ed erano circa 10 mila nel 1881 
(senza contare il carteggio preparatorio per il censimento), somma- 
rono a 64,006 nel 1883 , escluso il censimento, e a 72,779 compreso 
il censimento. Nel primp semestre del 1884 furono 32,183 numeri di 
protocollo. 

E mentre l'aumento di lavoro può essere misurato da quello del 
numero delle lettere, l'aumento di dotazione della statistica fu sola- 
mente da 75 mila lire nel 1877, a lire 106 mila per il primo semestre del 
1884 e a 220 mila per l'anno finanziario dal 1° luglio 1884 al 30 giu- 
gno 1885. Indi la necessità di ottenere ogni anno un supplemento 
di fondo, sia sul capitolo dei Casuali, sia mediante contributi sui 
bilanci degli altri Ministeri ; i quali supplementi furono di L. 45,000 
per il 1° semestre 1884 e sono assicurati per la somma di L. 180,000 
per l'anno finanziario 1884-85. 

A corredo della presente Relazione stimo opportuno di dare 
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uno studio comparativo dei mezzi finanziari di cui dispongono gli 
uffici centrali di statistica di parecchi altri Stati d'Europa e del Go- 
verno federale degli Stati Uniti d'America. Nelle tavole che al- 
lego non è dato di vedere per tutti quegli Stati quale sia l'intera 
spesa che essi sostengono pei loro uffici statistici. Per alcuni è e- 
sposta la sola spesa relativa al personale, non quella del materiale 
(stampe, ecc.). 

Se malgrado queste lacune, si trova che i hilanci degli uffici cen- 
trali di statistica all'estero portano, in generale, cifre assai superiori 
a quelle della Direzione italiana, si dovrà a fortiori ammettere che 
la differenza é anche maggiore di quella che apparisce dal confronto 
fra le somme iscritte sotto i titoli ivi enumerati. 

Al seguito della indicazione dei mezzi finanziari, darò per cia- 
scun Stato l'elenco dei lavori che fa ciascun ufficio, essendo questi 
elementi indispensahili a poter giudicare quanto sia dotato scarsa- 
mente questo servizio nel nostro paese. 

Cosi si trova che nella Gran Bretagna e Irlanda la spesa per gli 
uffici di statistica di Londra, Edimhurgo e Dublino ammonta a 
[ L. 1,382,175, senza tener conto di quanto spende il Locai Govern- 

ment Board, che pubblica le notizie intorno alle amministrazioni 
delle Contee, delle Parrocchie e dei Borghi, e sempre tenendo un 
conto a parte della spesa del censimento del 1881, che ascese a 
Lire 4,830,300. 

Nella Germania vi ha un ufficio centrale di statistica per l'Impero, 
ed altrettanti uffici particolari di statistica, quanti sono gli Stati 
tedeschi. Perciò a Berlino vi sono due uffici centrali di statistica^ 
uno per l'Impero e l'altro per il Regno di Prussia. 

Per l'anno 1883 l' Ufficio. Imperiale germanico aveva, nella parte 
ordinaria, L. 709,750, oltre all' Ufficio speciale di statistica sanitaria 
dell' Impero, che disponeva di L. 43,150; e gli uffici di statistica dei 
Regni di Prussia, Baviera, Sassonia e Wtirtemberg, avevano, insieme, 
L. 819,238, pure nella parte ordinaria. Quei quattro regni comprendono 
circa 37 milioni e mezzo di abitanti ; e siccome anche gli altri Stati 
hanno loro particolari uffici statistici (come quello di Weimar per 
la Turingia, quello di Strasburgo per l'Alsazia-Lorena, ecc.) cosi, 
anche supponendo che i piccoli Stati non spendano per la statistica, 
in paragone dei maggiori, più. di quanto porti la ragione del numero 
degli abitanti (che sono più di sette milioni e mezzo), si devono 
aggiungere almeno 165 mila lire. 

Annali di Statistica 2 
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In complesso pertanto, per la sola parte ordinaria del bilancio, 
la Germania spendeva nel 1883, L. 1,121^150, 

Inoltre per le statistiche speciali delle professioni e delle im- 
prese industriali furono assegnate all'ufficio imperiale L. 3,175,S83, 
che ne distribuisce una porzione agli uffici particolari prò rata della 
popolazione dei rispettivi paesi. 

E tutto ciò, lo ripeto, senza contare le spese del censimento della 
popolazione sostenute dai singoli Stati tedeschi, le quali sono iscritte 
nella parte straordinaria dei loro bilanci: le quali spese, solamente per 
il Regno di Prussia (27,250,000 abitanti) ammontarono a L. 636,805. 

Queste cifre danno una idea dei mezzi finanziari, coi quali si 
provvede in Germania al servizio statistico. 

In Italia, per il servizio statistico, accentrato nel modo che dissi. 
è assegnata nel bilancio di questo Ministero (capitoli 37 e 38) per 
l'anno dal 1. luglio 1884* al 30 giugno 1885, la somma di L. 220,000; 
alla quale si aggiungono gli stipendi del personale in pianta, cioè 
L. 73,200 e quella degli stampati che gravita sui capitoli dell'Econo- 
mato, e si possono calcolare in lire 40 mila per i modelli in bianco 
per la raccolta dei dati originali e altrettante circa per le pubbli- 
cazioni dei risultati. 

Infine, per il censimento della popolazione il Ministero aveva 
chiesto al Parlamento la somma di L. 700,000. Ne furono accordate 
600,000 con riserva di aggiungere quel di più che occorresse per la 
operazione, la quale doveva farsi col nuovo metodo, consistente 

« 

nell 'eseguire lo spoglio delle schede presso l'ufficio centrale, invece 
che a cura e spese de' comuni. Il censimento in definitiva costò la 
somma di 717,000 lire, tanto per l'interno quanto per l'estero, compresa 
la stampa dei volumi che ne danno i risultati analitici e comparativi- 
Tralasciando ora di parlare del censimanto generale della popo- 
lazione del Regno, poiché la stampa ne è ultimata e i volumi ne 
furono presentati con un'estesa relazione al Consiglio superiore di 
statistica nella sessione dello scorso maggio, chiedo il permesso al- 
l'V. E. di toccare brevemente di ciascuno dei lavori in corso, accen- 
nando allo svolgimento sempre . maggiore che prendono. 



^» 
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1. Movimento dello Stato civile. 



Fino a tutto il 1882 i lavori di spoglio del movimento dei matrl- 
monì) delle nascite e delle morti erano ripartiti tra l'ufficio centrale, 
gli uffici provinciali e gli uffici comunali. I comuni facevano, mese 
per mese, lo spoglio degli atti di stato civile e davano la classifica- 
zione dei morti per sesso, età e stato civile.- Q-li uffici di prefettura 
riunivano le notizie di tutti i comuni della provincia, e trasmettevano 
alla fine dell'anno all'ufficio centrale i riassunti già eseguiti per 
l' intera provincia. L' ufficio centrale aveva solamente da fare i rie- 
piloghi, sui prospetti provinciali, per compartimenti e per il Regno. 

Considerata però la poca diligenza con cui gli impiegati dei 
comuni e delle prefetture eseguivano quei lavori o ne facevano il 
riscontro, il Consiglio superiore di statistica raccomandò al Ministro 
di affidare lo spoglio del materiale statistico direttamente all'ufficio 
centrale. Quindi, a cominciare dal 1° gennaio 1883, i comuni furono 
incaricati di trascrivere sopra altrettante cartoline individuali, gli 
atti di matrimonio colle notizie personali dei coniugi, e gli atti di 
morte colle notizie personali del defunto, e di compilare un pro- 
spetto mensile dei matrimoni, dei nati, dei nati-morti e dei morti. 
XjO prefetture debbono ora unicamente raccogliere dai comuni le car- 
toline ed i prospetti e trasmetterli all'ufficio centrale. 

Per mezzo ,di queste cartoline si possono avere dai comuni, 
senza aggravarli di un lavoro lungo, notizie anche più parti- 
colareggiate di quelle che per lo avanti si pubblicavano; come 
quelle della professione dei defunti , dell' origine legittima od 
illegittima dei bambini morti in età inferiore a 5 anni , della 
durata della vedovanza delle persone che passano a seconde nozze, 
e sarà facile di avere collo stesso mezzo, altre notizie interessanti, 
ad es. sapere se i morti coniugati e i vedovi lasciano prole mino- 
renne. 

Questo nuovo ordinamento però ha fatto ricadere sull'ufficio cen- 
trale quasi tutto il lavoro che prima si eseguiva dagli uffici comu- 
nali e provinciali. L'opera più. lunga consiste nel riscontrare le schede 
inviate dai comuni. Per ciò si dovettero scrivere, dal 1° aprile 1883 
(quando incominciarono gli spogli pel 1883) al 30 giugno 1884, 12^173 
lettere (e se ne ricevettero 13,905) per avvertire i comuni di errori 
incorsi nella compilazione delle cartoline o dei prospetti, e si do-^ 
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vettero rinviare i documeiiti per le necessarie correzioni. È questa 
una riprova che gli uffici comunali, ai quali negli anni scorsi era. 
affidata la compilazione dei prospetti statistici, vi ponevano poca cura. 
Non pertanto i lavori di spoglio procedettero in modo abbastanza spe- 
dito, e fu già pubblicato il movimento dello stato civile per Panno 1883, 



2. Emigrazione. 

I dati sull'emigrazione sono inviati mensilmente dai comuni alle 
prefetture e da queste rimessi, ogni tre mesi, all'ufficio centrale 

Le cifre degli emigranti secondo le provinole e i comuni di ori- 
gine vengono controllate, per quanto riguarda l'emigrazione trans- 
oceanica, con quelle raccolte nei porti d'imbarco dalle commissioni 
incaricate di ispezionare i bastimenti diretti a paesi fuori d' Eu- 
ropa, benché queste ultime notizie si riferiscano ai viaggiatori per 
qualunque titolo e scopo, siano o no emigranti. 

Oltre a ciò, si distribuisce ogni anno alle prefetture un questio- 
nario, diretto a conoscere i caratteri speciali dell'emigrazione che av- 
viene dalle varie provinole e regioni, i motivi che spingono l'emigrante 
fuori della sua patria, ecc. A questa inchiesta il Ministero ha data, 
un'importanza maggiore nel corrente anno, rivolgendo i quesiti di- 
rettamente ai sindaci, colla circolare del 21 marzo N. 261, per sa- 
pere quali siano le cause dell'emigrazione e in quali .condizioni si tro- 
vino all'estero coloro che emigrano. Le notizie chieste ai sindaci 
saranno completate con altre, da chiedersi ai prefetti delle provincia 
dove sono i porti d' imbarco ed ai R. Consoli negli Stati esteri dove, 
affluisce l'emigrazione italiana. 

Le cifre dell' emigrazione italiana sono messe a confronto colle- 
analoghe de^li altri Stati d'Europa e riscontrate colle corrispon- 
denti della immigrazione nei paesi transatlantici. 



5. Statistica sanitaria. 

Due sono le statistiche sanitarie periodiche, eseguite da quest'uffi- 
cio, cioè la statistica delle cause di morte e il movimento degli ospe- 
dali. 



— 13 — 

A), Statistica deUe cause di morte. 

Fa iniziata col 1° gennaio 1831 e limitata per i primi anni ai co- 
xmini capoluoghi di provincia e di circondario o distretto (che sono 
284). Essa si eseguisce sulle dichiarazioni originali, firmate dagli uf- 
iiciali di stato civile e dii medici curanti. Sono più di 200,000 carto- 
line all'anno, che si debbono classificare secondo un elenco sistema- 
tico delle cause di morte, diviso in 169 voci, il quale fu apparecchiato 
da una Commissione medica. Questi medesimi casi di morte si con- 
siderano in rapporto al sesso, alla età e alla professione dei defunti, 
ed alle stagioni in cui avvengono i decessi. Alcune cause di morte 
sono specificate separatamente per ciascuno dei 284 comuni ; altre 
si indicano complessivamente per tutti i comuni posti in ciascun 
compartimento. 

Furono pubblicati i risultati di questa statistica per gli anni 
1881 e 1882 ed è in bozze di stampa il volume del 1883. 

B), Statistica degli ospedali. 

La statistica del movimento degli infermi negli ospedali fa ini- 
ziarla col 1° gennaio 1883, di concerto fra il Ministero di Agricolfcava 
e Commercio e quello dell' Interno, sentito il parere del Consiglio 
superiore di statistica e del Consiglio superiore di sanità. 

Ogni ospedale deve inviare all'ufficio centrale di statistica, a pe- 
riodi quadrimestrali, due prospetti, nel primo dei quali è indicato 
il movimento generale degli infermi accolti nello stesso periodo di 
tempo, divisi per sesso e in tre gruppi di età, col numero delle gior^ 
nate di cura; e nel secondo prospetto sono specificate, secondo un 
elenco uniforme per tutti gl'istituti, le malattie curate, colPesito 
di queste, distinguendo gli usciti per guarigione , o per migliora- 
mento, da quelli usciti senza miglioramento, o per morte,- o per altra 
causa. 

Vi sono ilei Regno circa 1250 ospedali, e si sono già ottenute 
le notizie per l' intero anno da oltre un migliaio di questi istituti. 

Finora il lavoro di verificazione, fu eseguito sopra 5951 pro- 
spetti, e se ne dovettero rinviare 3795 alle amministrazioni ospita- 
liere, perchè errati; il che ha importato, solo a contare dal 1" gennaio al 
30 giugno del corrente anno, una corrispondenza colle prefetture e 
colle direzioni degli ospedali, di 2246 lettere in partenza e 1881 
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in arrivo. I lavori di spoglio sono già inoltrati, essendo stati eseguiti 
i riepiloghi annuali per 630 ospedali. 

Col nuovo anno, i lavori di spoglio per la statistica degli ospe- 
dali si faranno a cura delP Ufficio centrale sopra le schede indivi- 
duali degli infermi. In queste si trovano scritte le notizie personali, 
cioè cognome e nome, sesso, età, stato civile, professione e residenza, 
inoltre la diagnosi della malattia, la durata della cura e l'esito della 
medesima. Saranno circa 400,000 cartoline, delle quali si dovrà fare 
lo spoglio ogni anno. 

Altre ricerche di statistica sanitaria si eseguiscono di tanto in 
tanto, quali sono l'inchiesta sugli infortuni degli operai sul lavoro, 
l'inchiesta sul servizio delle condotte mediche, e quella sui provvedi- 
menti a favore dell'infanzia abbandonata. 

Gli studi di statistica sanitaria, sono condotti "sotto la direzione del 
cav. Enrico Raseri, dottore in medicina, coadiuvato dal dottor G. Cac- 
cialupi, assistente alla cattedra di clinica medica dell' università 
di Boma. 

4. Lavori di statistica matematica. 

A) Perequazione delle tavole 
della distribuzione della 'popolazione per età. 

Un ufficio matematico attende ad affinare il materiale greggio 
delle statistiche demograliche per determinare la più probabile di- 
stribuzione della popolazione per età alla data dell' ultimo censi- 
mento, e per calcolare in base al censimento medesimo ed al mo- 
vimento annuale dello stato civile le tavole nazionali di sopravvi- 
venza. 

Queste tavole riescono indispensabili come fondamento per tutti 
i calcoli di annualità vitalizie ad una o più teste e per le tavole 
delle riserve nell'interesse delle società di assicurazione su Ila vita, ecc. 

Riguardo alla distribuzione della popolazione per età, è noto come 
non si possa accettare senza correzioni quella che emerge dalle dichia- 
razioni originali del censimento, esse ndo tali dichiarazioni affette 
da errori specialmente nelle età espr esse in cifre che terminano per 
o per 5. E però la perequazione deve esserne fatta con criteri 
combinati matematici e demografici. Come metodi matematici servono 
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specialmente quelli del professore Schiaparelli e del prof. Wittstein; 
come criteri statistici servono le cifre delle nascite e delle morti 
distribuite per età nell'intervallo fra il 1877 e il 1881. 

Sono stati applicati i metodi matematici al materiale del censi- 
mento del 1881 per le età da 10 anni in su , e per le età inferiori 
furono conguagliati i risultati del censimento, colle differenze osser- 
vate tra il numero dei morti e le classi dei nati da cui provenivano. 

I primi risultati dell'ultimo censimento per gruppi di età della 
popolazione furono tradotti in forma grafica e confrontati con quelli 
ottenuti con processi simili sui dati del censimento italiano prece- 
dente e sui censimenti esteri più recenti. 

Questi diagrammi furono riprodotti in carte murali e spediti, or 
sono pochi giorni, all' Esposizione nazionale in Torino, insieme con 
altre carte grafiche rappresentanti l'emigrazione (1876-83). 

Gli studi di perequazione della scala di popolazione per età si 
proseguono coi metodi più. squisiti per suddividere i gruppi quin- 
quennali in classi annuali. 

B) Interpolazione matematica per avere vn^ esposizione sintetica 
delle classificazioni dei contribuenti alle tasse comunali. 

Si è pure iniziato per i comuni capoluoghi di provincia un sag- 
gio di interpolazione matematica della distribuzione delle tasse co- 
munali di famiglia, sul valore locativo, e di esercizio e rivendita 
a fine di rendere paragonabili e ridurre ad una formula sintetica 
le graduatorie dei contribuenti in ordine al reddito o alla misura 
dell'imposta, le quali variano da un comune all'altro. 

C) Studi statistici per la Cassa Nazionale 
degV in fortumi del lavoro. 



Come studi preparatori per la organizzazione della Cassa Nazio- 
nale per gl'infortuni del lavoro si fece una raccolta e studio com- 
parativo delle tariffe di tutte le società i-taliane ed estere che agi- 
scono in Italia. Si è formato uno schedario di 700 voci di industrie 
per ciascuna delle quali è indicato il premio che esigono le varie 
società nei casi di infortunio mortale, di invalidità permanente e di 
incapacità temporanea. E ciò, tanto per l'assicurazione individuale, 
quanto per la collettiva semplice e per la combinata. 
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Inoltre furono raccolte per l'anno 1882 e per il primo seme- 
stre 1883 le notizie sugli infortunii del lavoro : 1^ negli stabilimenti 
industriali soggetti alle tasse di produzione (fabbriche di alcool' 
di birra, di acque gazose, di cicoria, di polvere pirica, le raffinerie 
di zucchero, ecc.); 2^ nei cantieri dello Stato, nelle sali)ie e nelle 
manifatture dei tabacchi; 3° negli stabilimenti metallurgici e na- 
vali (1); 4" nelle officine delle ferrovie dell'Alta Italia, delle Romane, 
delle Meridionali e delle Calabro-Sicule; 5° le notizie degli infortunii 
avvenuti nel personale del movimento delle Ferrovie dell'Alta Italia 
per il decennio 1871-81. 

Questo materiale si sta ora spogliando e classificando. 

B) Stvdii statistici per la Cassa Nazionale di pensioni 

per la vecchiaia. 

Fu fatto anzitutto un esame degli statuti delle 700 (circa) Società 
di mutuo soccorso che promettono una determinata pensione di 
vecchiaia, e si trovò che nove decimi di esse sono nella iiapossibi- 
lità di mantenere (per questa parte) ai loro impegni, coi soli contri- 
buti dei soci effettivi. 

Sono allegate al disegno di legge della cassa nazionale di pen- 
sioni per la vecchiaia parecchie tavole che servono a calcolare la 
pensione che la cassa potrebbe dare col sistema mutuo, con o senza 
riserva dei versamenti, all' operaio che abbia versato annualmente 
una lira dall'età e fino all'età x. 

Quelle tavole permettono di fare il riscontro della solvibilità 
delle società di mutuo soccorso, procedendo per via di esempi; ma 
non bastano, perchè si possa formare il bilancio tecnico di una so- 
cietà per la parte che riguarda le pensioni di vecchiaia. Occorrono 
speciali tavole di riserve, che potrebbero essere calcolate sopra le 
tavole di sopravvivenza del prof. Rameri ed ai saggi d' interesse 
del 4 7» 6 del 5 7o* Qu-este tavole gioveranno pure alle società di 
assicurazione sulla vita che agiscono in Italia. 

Non occorre aggiungere che queste stesse tavole sono indispen- 
sabili al Ministero di Agricoltura e Commercio per rispondere ai 
quesiti che gli si propongono di frequente sulla situazione di sin- 



(1) Le notizie di questo gruppo si ebbero per la cortesia dell'onorevole Brin, 
presidente della Commissione d' inchiesta sulle industrie mecoaniclie e navali. 
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gole società di mutuo soccorso; come altresì per mettere in grado 
il Ministero di esercitare efficacemente il controllo che gli è defe- 
rito dagli articoli 145 e 177 del Codice di Commercio sopra le So- 
cietà di assicurazione sulla vita. 

E) Altri lavori di statistica matematica. 

Tralascio di fare speciale menzione di altri studi di- statistica 
demografica eseguiti dall'Ufficio Matematico. Mi limito a ricordare 
gli stereogrammi della popolazione, presentati, or è qualclie anno, 
dall'Ing. Perozzo, capo sezione nella direzione generale di statistica 
ed encomiati dal Consiglio Superiore, e lo studio sulla probabilità 
dei matrimoni in ordine all'età degli sposi in Italia, fatto dallo stesso 
ingegnere e pubblicato negli Atti dell'Accademia dei Lincei e negli 
Annali di Statistica; infine l'Atlante di demografia che presenta le 
curve della mortalità per rispetto all'età e le curve della distribu- 
zione numerica dei coscritti in ordine alla statura. 

Un' importanza sempre maggiore è da attribuirsi all' Ufficio ma- 
tematico, che intende ad affinare i dati speiimentali, a ridurre il 
materiale greggio ad una composizione più conforme alle leggi di 
probabilità, ad elevare il lavoro empirico mediante il calcolo, a porre 
il fastigio della scienza sull'edificio della statistica amministrativa. 

5. Statistica degli impiegati e dei pensionati dello Stato. 
A) Censimento degli impiegati dello Stato civili e militari. 

Fu fatto un censimento degli impiegati dello Stato alla situa- 
zione del 1.° settembre 1831 ed i risultati ne vennero pubblicati in 
allegato al disegno di legge per la riforma delle pensioni civili e 
militari, presentato alla Camera il 25 marzo 1882.' In esso si classi- 
ficavano gli impiegati per età, per numero degli anni di servizio, e 
per l'importo dello stipendio, e si dava la notizia dei servizi ante- 
riori ossia l' intera storia della loro carriera. 

Rimaneva da conoscere la composizione delle famiglie degli im- 
piegati per i membri di esse che, a tenore delle leggi vigenti, po- 
trebbero recare un'onere al bilancio delle pensioni. 

Questo lavoro complementare fu intrapreso nel 1882 per espresso 
desiderio del Ministro delle Finanze, e sarà quanto prima pubblicato 
negli Annali di statistica, con una relazione illustrativa. 
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B) Censimento dei pensionati dello Stato, 

Riguardo ai pensionati, fa fatto di essi un censimento al 31 
dicembre 1881 per calcolare il valore capitale delle pensioni che erano 
iscritte a quella data. Di ogni pensionato si registrò V età e V am- 
montare della pensione. In tal guisa, la capitalizzazione si era fatta 
senza tener conto degli altri aventi diritto, cioè della moglie e dei 
figli dei pensionati attuali (uomini o donne) che potranno a loro 
volta succedere per una quota di pensione. 

C) Famiglie dei pensionati. 

Al fine di riunire i dati necessari per calcolare i diritti di questi 
successori, si trovò necessario di fare un nuovo censimento dei pen- 
sionati al 1® luglio 1882, facendo per ogni pensionato una scheda 
individuale in cui erano indicati 1' et!i del titolare della pensione, 
l'ammontare della pensione e l'età di ciascuno dei membri della fami- 
glia che potrebbero un giorno aver diritto a pensione. 

Questo lavoro vedrà la luce fra un paio di mesi. 

D) Movimento annuo degVimpiegati. 

Oltre a questi censimenti degli impiegati e dei pensionati, è ne- 
cessario ( e prescritto dal R. decreto 1° novembre J883 n. 1657 per 
l'esecuzione della legge 7 aprile 1881 n. 134) di avere la registrazione 
continua delle variazioni che avvengono nella massa degli impiegati 
e dei pensionati. Per questo servizio, furono diramate ai gabinetti di 
tutte le amministrazioni governative ed agli uffici delle Camere le- 
gislative e della Corte dei conti, le schede in bianco, da riempirsi 
di giorno in giom'o al succedersi della variazione. (1) 

Questo servizio permanente fu iniziato col 1° gennaio del 1884. 

(1) Le variazioni contemplate sono 8, e cioè: 1° dell'ingresso in servizio; 2^ 
dell' uscita per collocamento a riposo ; 3^ della uscita per morte» non causata 
da infortuni nel servizio ; 4P dell' uscita per morte causata da infortunio in ser- 
vizio ; 50 variazione di grado o di stipendio ; 6° cambiamento di Stato civile (da 
celibe a coniugato o da coniugato a vedovo) ; 1^ variazione nella composizione 
della famiglia, rimanendo eguale lo stato civile dell' impiegato (cioè nascita o 
morte di un figlio) ; 8° (per militari soltanto) posizione in servizio ausiliario 
(poiché da questa il militare tanto può essere messo a riposo definitivo , 
quanto può essere richiamato in servizio effettivo). 
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E) Bdccolta degli organici delle amministrazioni 
dello stato e delle leggi sulle pensioni. 

Come ausilio e mezzo di riscontro dei lavori statistici relativi 
agl'impiegati, si è stimato opportuno di fare una raccolta compiuta 
degli organici delle amministrazioni civili e militari dello Stato 

Similmente si è fatta la raccolta di tutte le leggi vigenti sulle 
pensioni, come anche delle molteplici leggi dei cessati governi, tut- 
tora in vigore per il diritto di opzione che la legge del 1864 ha con- 
cesso agli impiegati che erano già in servizio sotto i cessati governi. 

Questa raccolta compendia pure tutte le disposizioni che esten- 
dono il diritto di pensione a quella parte del personale dello Stato 
che non era stata contemplata espressamente nelle leggi organiche 
del 1864 e del 1865, come operai di arsenali, volontari delle cam- 
pagne del 1859 e del 1866, danneggiati politici di varie classi, ecc.;. 
inoltre vi sono comprese le disposizioni di leggi che fanno valutare 
come utili per la liquidazione di pensione gli anni passati in esilio,. 
per determinate categorie di impiegati. 

Neil' insieme si tratta di circa- settecento disposizioni legislative 
sulle pensioni civili e militari, ordinarie e straordinarie, vigenti a 
tutt'oggi, e che è necessario di avere presenti nel fare la statistica 
dei pensionati, a motivo della diversa misura della riversibilità della 
pensione secondo le leggi colle quali furono collocati gl'impiegati 
a riposo, sulle mogli e sui figli. 

Queste due raccolte sono in bozze di stampa per un volume di 
Annali di staiisticaj che sarà pubblicato quanto prima, insieme cogli 
altri studi statistici fatti per la riforma delle leggi sulle pensioni» 



F) Tavola dei valori capitali 
delle annualità vitalizie su due teste. 



Per valutare i diritti di riversibilità delle vedove dei pensionati 
in corso è necessario di possedere tavole a due teste, che diano il 
valore capitale dell'annualità vitalizia di una lira, da pagarsi sin 
che dura la loro convivenza. 

liO tavole a due teste in Italia non erano mai state calcolate, e 
con ragione si dolevano le compagnie di assicurazione sulla vita. 
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che mancasse questo importante elemento di riscontro (sopra dati 
statistici nazionali) alle loro tariffe. (1) 

Esse si stanno calcolando dall'ufiicio di statistica, e sono in 
numero di 8; le quali dimostrano : • 

1° il valore capitale dell' annualità vitalizia^ da pagarsi sin che 
dura la convivenza di un pensionato maschio dell'etk di e anni, con 
una moglie dell'età di / anni; 

2° id. di un pensionato maschio dell'età di e anni e di un orfano 
dell'età di g anni, colla condizione che la rendita per l'orfano (ma- 
schio) cessi alla maggior età; 

•T id. id. colla condizione che la rendita per 1' orfana cessi an- 
cora alla maggior età; 

4" id. di una vedova dell'età di / anni con un orfano maschio del- 
l'età di g anni, colla condizione che la rendita dell'orfano cessi alla 
maggior età; 

5° id. id. per il caso che si tratti di un'orfana; 

6° il valore capitalo dell'annualità temporanea (fino all'età di 21 
anno) da pagarsi; dura la convivenza di due orfani maschi; 

7° id. id. di un orfano e di un'orfana; 

8° id. id. di due orfane. 

Di queste otto tavole (1) la prima è calcolata o fu spedita il 
29 aprile scorso al Ministro delle Finanze; le altre sono in corso e 
potranno essere ultimate quanto prima. 

Un'altra tavola fu compilata (e sarà allegata al disegno di legge 
della Commissione della Camera per la riforma delle pensioni) per 
servire alla liquidazione delle pensioni alle vedove ed agli orfani 
col sistema tontinario. 

Finalmente un lavoro che rimane da fare è il computo delle ta- 
vole di riserve per gli impegni in corso della Cassa delle pensioni ci- 
vili e militari, le quali tavole potranno anche servire per il Monte 
delle pensioni dei maestri elementari. 



(1) Esse vengono calcolate colle speciali tavole di eliminazione dei pensionati 
dello Stato, delle vedove e orfane, che erano già state compilate da questa Dire- 
zione, e pubblicate negli allegati alla relazione ministeriale del disei^no di legge 
per la riforma delle pensioni. Intendiamo .per tavole di eliminazione quelle olie 
contemplano, 1' uscita dal ruolo dei pensionati per morte, e quelle della riam- 
missione in servizio, del passaggio in seconde nozze per l9 vedova, del matri- 
monio per l'orfana, ecc. Per gli orfani maschi fu presa per base di calcolo la 
tavola di sopravvivenza^ compilata dal prof. Bameri. 
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Le tavole delle riserve permetteranno di assegnare, per ogni impie- 
gato dello Stato (o rispettivamente per ogni maestro elementare), 
quale somma la Cassa deve tenero disponibile, tenuto conto dell'età 
dell'impiegato, del numero di anni di servizio, della sua carriera 
precedente, per far fronte in avvenire agl'impegni della Cassa (o del 
Monte delle pensioni dei maestri elementari) per le pensioni che si 
andranno via via liquidando. 

È noto infatti come ogni anno le società di assicurazioni sulla 
vita calcolino le loro riserve, 1© quali costituiscono una parte es- 
senziale del loro bilancio tecnico ; mentre la cassa delle pensioni 
civili e militari ed il monte dei maestri elementari che sono stati 
creati rispettivamente nel 1881 e nel 1878 non sono stati finora in 
grado di farsi un calcolo delle riserve, per difetto appunto di tavole 
di riserve fondate sopra tavole di mortalità italiane. 

6. Statistica dell'istruzione pubblica e privata. 

La Direzione generale di statistica pubblicò nell'anno scorso un 
volume di statistica dell' istruzione elementare, dell' istruzione se- 
condaria pubblica e privata, e dell' istruzione superiore per l'anno 
scolastico 1880-81. 

Una statistica simile fu compiuta nel primo semestre di questo 
anno coi dati del 1881-82. Essa si compone di due volumi, il primo 
dei quali riguarda l'istruzione secondaria e superiore, e il secondo 
le scuole elementari diurne pubbliche e private, le scuole serali e 
festive, gli asili d'infanzia e le scuole normali. Le notizie furono 
raccolte mediante 50,000 prospetti circa , cioè coi fogli singolari 
di scuole. 

Si stanno elaborando le statistiche dell'istruzione per l' anno 
1882-83, per cui le notizie vennero raccolte sopra fogli singolari per gli 
istituti di istruzione secondaria e superiore, e sopra fogli per Comuni 
per le scuole elementari. 

Collo stesso metodo si sono avviate anche le statistiche di tutti gli 
ordini e gradi di scuole per l'anno 1883-84. 

7. Statistica giudiziaria. 

Nel gennaio del 1881, per accordi presi tra il ministro guarda* 
sigilli (onor. Villa) e quello dell'agricoltura e commercio (Miceli) 
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veniva soppresso l'ufficio della statistica giudiziaria presso il Mini- 
stero di grazia e giustizia e si dava l'incarico di compilare le sta- 
tistiche giudiziarie alla Direzione generale della statistica del Regno 
Col R, Decreto 20 aprile 1882 (proposto alla firma reale dai mini- 
stri Zanardelli e Berti) fu sanzionata quella disposizione ministeriale. 
I lavori statistici presso il Ministero della giustizia erano rimasti 
in arretrato da alcuni anni, poiché gli ultimi volumi pubblicati dal 
Ministero della giustizia recavano le notizie del 1876. 

' Urgeva di colmare quella lacuna e di iniziare la statistica del 
1881. Sarebbe mancato il tempo di studiare ed attuare una riforma 
nei metodi o nei quesiti. Si dovevano chiedere le notizie per il 1881 
coi modelli già usati per gli anni precedenti. 

Gli studi per un rinnovamento della statistica giudiziaria si fe- 
cero di poi con maturità ed ampiezza da un'apposita Commissione, 
presieduta dal Ministro guardasigilli e i voti espressi dalla mede- 
sima verranno realizzati a cominciare dal prossimo anno. 

A) Statistiche della giustizia civile. 

Nello scorso anno fu pubblicata la statistica dell' amministra- 
zione della giustizia civile per il 1880 e per i quattro anni pre- 
cedenti, con una relazione dottissima del Ministro Zanardelli a 
S. M. il Re. 

Sulle traccio di quella statistica furono compilate la statistica 
del 1881 e del 1882 e si è avviata quella del 1883. 

E) Statistiche penali» 

Similmente per la giustizia penale fu pubblicata nel 1883 in un 
solo volume la statistica dell'anno 1880 e dei quattro anni prece- 
denti e testé fu messa in luce la statistica del 1881. 

Sono sotto stampa le tabelle analitiche del 1882 e si sta elaborando 
la statistica del 1883. 

Una speciale osservazione occorre di fare circa il modo in cui fu 
compilata la statistica penale per gli ultimi anni, in attesa che 
venga posto in attività per tutto il Regno il sistema raccoman- 
dato dalla Commissione della statistica giudiziaria, delle schede 
. indimduali degli imputati^ che fu già esperimentato con successo presso 
alcune Corti. 



"J 
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Esseado stato attuato col principio del 1879 il sistema delle iscri- 
zioni statistiche giornaliere presso gli ufi&ci dei tribunali e delle 
Corti, la statistica per gli anni 1879 e 1880 fu compilata coi prospetti 
mensili ricavati da quei registri. 

I modelli adottati a cominciare dal 1879 presentano dijBFerenze 
essenziali in confronto a quelli che avevano servito per le statisti- 
che precedenti, tranne per ciò che riguarda i lavori dei pretori e 
delle Corti di Cassazione. In ispecie per le corti d'assisie fu prescritto 
ai presidenti delle Corti di mandare copia dei registri tenuti nelle 
cancellerie, distinti pf r sessioni quindicinali. (1). 

C) Altri lavori di statistica giudiziaria. 

Oltre ai rendiconti annuali dell'amministrazione della giustizia 
civile e penale, 1' ufficio deve sovente allestire speciali monografie 
richieste per studi legislativi. 

Cosi 1* anno scorso fu pubblicata una statistica delle separa- 
zioni personali dei coniugi, con notizie molto circonstanziate per il 
periodo di 14 anni per l' Italia e con confronti internazionali, e 
recentemente fu condotta a termine, a guisa di complemento, una 
ricerca per sapere in quanti casi i coniugi legalmente separati siansi 
fli nuovo eflfettivamente riuniti a convivenza. 



(1) Questi specchi registrano : 

1^ il cognome e nome e la paternità dell' accusato ; 

S<^ il luogo di nascita e quello di ultimo domicilio; 

80 r età; 

40 lo stato sociale; 

5* lo stato civile; 

6* il grado d' istruzione ; 

?• il numero delle condanne precedenti per crimini o per delitti ; 

8* l'ufficio che istituì il procedimento e 1' atto introduttivo del giudizio in- 
nanzi alla Corte ; 

d° il sunto dell' atto di accusa. 

10° il sunto del verdetto, quando sia difforme dall' accusa nel titolo del reato 
per circostanze che ne diminuiscono l' importanza o lo scusano ; 

li* il danno immediato derivante dal reato ; 

12* le causali apparenti a delinquere per reati di sangue; 

13' un sunto della sentenza della corte ; 

U* altre notizie speciali sulla durata del ' carcere preventivo, del procedi- 
mento e della pubblica discussione ; sul numero dei testimoni e dei periti uditi 
A carico o a difesa o in virtù dei poteri discrezionali del Presidente. 

Da questi dati nominativi viene desunta la statistica delle corti d' ass s e 
direttamsnte dalV ufficio oexiti*al«. 
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Fu fatta pure una statistica speciale dei fallimenti per gli ultimi 
14 anni. 

Ho già enunciato 1' esperimento fatto su larga scala, col «istema 
della scheda individuale degli imputati per la statistica penale. Ag- 
giungo che fu fatto, e si prosegue, un esperimento simile per la stati- 
stica della giustizia civile, coli' uso d' una scheda singolare di affari. 

Aggiungasi la pubblicazione sollecita che si fa dei risultati som- 
mari della statistica, tanto civile che penale di ciascun anno, nei primi 
mesi dell'anno successivo, raccogliendoli dai discorsi dei procuratori 
generali, i quali sono invitati per ciò a fornire i' dati. sopra un modello 
unico. Cosi la statistica penale del 1882 fu pubblicata nella Gaz- 
zetta Ufficiale del Regno del 7 maggio di quell'anno, in attesa che 
venisse più tardi compilata la statistica analitica sopra i dati riscon- 
trati in modo definitivo. E il riassunto della statistica civile e penale 
del 1883 venne anch'esso pubblicato il 27 giugno. 

Si sta ultimando una ricerca retrospettiva sul movimento della 
criminalità nei singoli distretti di corto d' appello, per un periodo 
di dodici anni, dal 1872 al 1883, seguendo lo svolgersi del procedi- 
mento penale in tutte le fasi della procedura ed in rapporto ai reati 
ed agli autori classificati secondo 19 categorie di reati. 

Con questo lavoro si ottemperò ad un voto della Commissione 
per la statistica giudiziaria, che desiderava di avere sott' occhio gli 
elementi analitici per risolvere le questioni che tennero per lungo 
tempo divisi gli studiosi circa l'aumento o la diminuzione della 
delinquenza nel nostro paese. 

8. Statistica delle finanze comunali e provinciali. 

A), Bilanci comunali. 

La statistica dei bilanci comunali, cominciata col 1863, fu pub 
blicata annualmente fino a tutto il 1881 ed è in corso di stampa 
quella del 1882. 

I modelli divennero sempre più particolareggiati, per le riforme 
successivamente adottate nel 1866, nel 1875 e nel 1882. 

Nella statistica dei bilanci del 1882 sono stati richiesti da cia- 
scun comune i quadri originali di spoglio degli articoli di entrata e 
di spesa per riscontrare con essi i riepiloghi che ne vengono fatti 
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dagli uffici delle prefetture e sotto-prefetture. In tal modo si ha una 
garanzia molto maggiore di esattezza, in confronto a quanto si otte- 
neva precedentemente. Questa modificazione ha dato alPuf&cio cen- 
trale un aumento forte di lavoro. 

La statistica del 1882, in corso di stampa, dà le notizie per ogni 
circandario e mette in evidenza separatamente, non solo il bilan- 
cio di ogni comune capoluogo di provincia, ma anche quello di ogni 
capoluogo di circondario. 

Oltre a ciò, nella statistica del 1883 verranno pubblicate, per 
ciascun comune, le notizie riguardanti l'entrata e la spesa, di- 
stinte per grandi categorie, facendo conoscere anche l'ammontare 
della sovrimposta comunale sui terreni e fabbricati, col relativo nu- 
mero di centesimi addizionali, per rispetto all' imposta erariale prin- 
cipale. 

jB). Bilanci provinciali. 

La statistica dei bilanci provinciali fu iniziata col 1862 e fu 
proseguita col naedesimo metodo fino a tutto il 1881. Per l'anno 1882, 
d'accordo col Ministero dell'Interno, furono adottati modelli molto 
più particolareggiati, e si ebbe la cura di eliminare dai vari articoli 
di entrata e di spesa le partite di giro, per portarle in rubrica spe- 
ciale. Anche questa più sottile indagine ha recato un aggravio sen- 
sibile di lavoro. Nei modelli adottati fino a tutto il 1881 il bilancio 
attivo delle provinole si divideva in 12 voci e quello passivo in 28 ; 
ora per Tanno 1882 come per il 1883 il primo si divide in 44 voci e il 
secondo in 160. In complesso adunque lo studio dei bilanci provinciali 
è cinque volte più specificato che non fosse fino al 1881. 

n lavoro è compiuto per l'anno 1882 e si trova sotto stampa. 

C). Tasse comunali. 

Finora le tasse comunali (in numero di 17) erano oggetto della sta- 
tistica solamente come altrettanti articoli dei bilanci preventivi co- 
munali. Becentemente, sulla base dei conti consuntivi del 1881, fa 
iniziata una nuova statistica delle varie tasse, la quale dimo- 
stra il numero dei contribuenti, l'ammontare della tassa accertata 
in confronto di quella prevista e di quella riscossa, V ammontare 
delle quote inesigibili ed il relativo numero di contribuenti. Per 
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le tasse di famiglia, di esercizio e di rivendita e sul valor loca- 
tivo abbiamo anche la classificazione dei contribuenti secondo la 
tassa che pagano e secondo il reddito al quale corrisponde la tassa ; 
per tutte le altre abbiamo le tariffe dei singoli comuni. 

Molte difficoltà s'incontrarono nel raccogliere ed accertare b 
notizie per questa statistica, sia per il timore che molti comuni 
hanno che tali ricerche sieno fatte a scopo fiscale, sia perchè in 
alcuni di essi si applicano le tasse con criteri speciali. 

Fu necessario perciò accompagnare la verificazione aritmetica di 
dati forniti con lo studio dei vari regolamenti (circa 25000) che di- 
rigono l'applicazione delle tasse nei singoli comuni. 

Solamente per questo lavoro si dovettero scrivere nel 1883 N. 8801 
lettere, e nei primi quattro mesi di quest'anno altre 1000. 

Lo spoglio delle tabelle ricevute è terminato, tranne per ciò che 
riguarda la classificazione dei contribuenti alle tasse di famiglia, di 
esercizio e rivendita e sul valor locativo, che esige un grande lavoro 
di riduzione e di interpolazione matematica, a motivo delle gradua- 
zioni diverse delle tariffe. 

Sarà necessario riportare ad un'unica scala le varie graduazioni 
per poter dare una classificazione unica dei contribuenti alle tre 
tasse suddette secondo il reddito posseduto e la tassa pagata. 

jD). Tariffe del dazio consumo comunale. 

Uno specchio comparativo di queste tariffe fu fatto, a modo di 
saggio, per i 67 Comuni capoluoghi di provincia aventi territorio 
morato sui dati del 1<* gennaio 1883. Converrebbe estendere la mede- 
sima ricerca a tutti i Comuni chiusi, che sono 347. 

E), Debiti comunali e provinciali. 

La statistica pubblicata nel 1883 riferi vasi alla situazione del 31 
dicembre 1880 ; essa era preceduta da un' ampia e dotta relazione 
dell' onorevole Simonelli, allora Segretario generale del Ministero 
di agricoltura e commercio, e conteneva uno studio particolareg- 
giato dei prestiti in obbligazioni contratti dai Comuni capoluoghi 
di provincia. Per questi comuni soltanto la statistica si basava sui 
dati originali, mentre pei debiti di tutti gli altri Comuni si basava 
sugli spogli fatti (e non sempre cogl ' identici criteri) dagli uffici 
delle prefetture e sotto-prefetture. 



1< 
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Per la statistica che si sta eseguendo, colla situazione al 31 de- 
rembre 1882, le notizie furono chieste direttamente ai singoli co- 
muni. Esse sono più numerose di quelle contenute nelLiì statistiche 
l^recedenti (31 decembre degli anni 1873-77-78 e 80), cosicché con la 
indagine attutile si porrà in evidenza, non solo l'ammontare dei mu- 
tui , la forma in cui furono contratti ed il relativo saggio d' in- 
teresse, ma anche la data della loro stipulazione, le cause da cui 
furono originati e gli effetti che ne derivano sui bilanci comunali 
u provinciali. Avremo cosi anche un riscontro con la statistica dei 
ì)ilanci preventivi dell' anno 1883, la quale riescirà più esatta delle 
precedenti, potendosi distinguere questa volta con certezza, gli stan- 
ziamenti di bilancio per interessi ed ammortamento dei mutui pas- 
sivi, i quali stanziamenti ora per la maggior parte dei comuni 
vengono collocati erroneamente per intiero nel movimento di capi- 
tali o per intero fra gli oneri patrimoniali. 

Il materiale raccolto per tutti i comuni e le provincie aventi debito 
riguarda 4677 comuni e 56 provincie. Il numero complessivo dei 
mutui è di oltre 13,003; dei quali circa 12,800 appartengono ai co- 
muni e circa 260 alle provincie. 

Per accertare l'esattezza delle notizie dichiarate dai comuni, 
tutti i mutui vengono sottoposti ad un minuto esame. (1) La ve- 
rificazione si è compiuta per una metà dei mutui e furono scritte 
perciò, a quest'ora, circa 1000 lettere. Il lavoro potrà essere allestito 
per la fine dell'anno corrente. 

Nello stesso tempo sarà pronta la statistica dei debiti provin- 
ciali, alla medesima data del 31 dicembre 1832. 



(1) Por circa 1900 mutui per annualità (1930 dei quali contratti con la Cassa 
«lei depositi e prestiti) occorre accertare col calcolo la parte del debito che re- 
ste ad estinguersi al 31 dicembre 1832 e prestiti in obbligazioni (circa 570) oc- 
rorre anche calcolare per ognuno il saggio d' interesse sul capitale nominale 
.in caso di prestiti con premio), sul capitale incassalo ali* origine, e sul valore 
ili mercato al 81 dicembro suddetto. Inoltre per i gruppi di prestiti in obbliga- 
zioni contratti dai comuni di uno stesso compartimento si dovranno calcolare 
i st%ggi di interesse equivalente, cioè i saggi di scf)nto che riportano ad una data 
prefissa l'ammontare dei vari servizi (interessi, ammortamento e tasse) richiesti 
dai prestiti, in una somma uguale al valore delle obbligazioni che restano da 
estinguere alla stessa data. 

Per tatti gli altri mutui, estinguibili in una o più rate a scadenza fissa o inde- 
terminata, non è necessario che il semplice controllo delle notizie fornite dai 
comnni o dalle provinole. 
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F), Pafrimonio attivo dei comuni e delle provincie. 

Questo si fa adesso per la prima volta, a titolo di saggio per i 
soli comuni capoluoghi di provincia e per le provincie, secondo la, 
situazione del 31 dicembre 1880. 

Il lavoro è in bozze di stampa, in appresso si potrà estenderlo a 
tutti i Comuni del regno. 

6r). Bilanci delle camere di commercio. 

Questa statistica veniva compilata negli anni precedenti dalla 
Divisione del Commercio ; ora è affidata alla Direzione Generale di 
statistica. I dati richiesti ultimamente riguardano i bilanci preven- 
tivi del triennio 1882-83-84 ed i consuntivi degli anni 1880 e 1881. 

I riepiloghi potranno essere pubblicati in un paio di mesi dalla 
data dell'arrivo degli specchi originali. 

H), Conti consuntivi e confronto coi bilanci preventivi 
dei comuni e deUe provincie. 

Uno studio di confronto fra i bilanci preventivi ed i conti con- 
suntivi non si potè finora condurre a compimento; una prima inda- 
gine intrapresa sui conti del 1878 pei soli comuni capoluoghi di 
provincia si dovette abbandonare, essendosi riconosciuto che gli ele- 
menti raccolti non erano esattamente confrontabili tra loro. Infatti, 
mentre tra i totali dell'entrata e della spesa si aveva sempre una 
esatta corrispondenza si riscontrava una differenza grandissima 
nelle somme assegnate alle singole categorie. Ciò proveniva dal fatto 
che gli aggruppamenti dei vari articoli di spesa (eseguiti tanto per i 
preventivi, quanto per i consuntivi dagli uffici delle prefetture) erano 
stati fatti con criteri disformi, cosicché la stessa somma^ aveva nei 
due conti due diverse collocazioni. 

Ad eliminare questo inconveniente e a rendere possibile la stati- 
stica in discorso è necessario : 

1* Ohe i modelli dei bilanci preventivi e dei conti consuntivi 
da riempirsi dalle amministrazioni dei Comuni e dalle Provincie pre* 
sentino suddivisioni abbastanza particolarejggiate. 

2" Che il lavoro di spoglio e di aggruppamento sia fatto diret- 
tamente dall'ufficio centrale. 
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E sperabile che con questo metodo di accentramento, adottato 
già con grande utilità per parecchie altre statistiche, si possa in un 
tempo non lontano porre mano anche alPesame dei conti consuntivi 
i:i confronto coi bilajici preventivi. 

• 

9. Statistica delle opere pie. 

Una statistica molto particolareggiata si sta eseguendo, secondo 
i questionari redatti dalla Commissione Reale d'inchiesta, sulle 
opere pie, che sono circa 24,000. 

Lo spoglio delle notizie che venivano mano a mano inviate a 
questo Ministero, cominciò col principio del 1883. Alla metà dello 
scorso aprile s'era raccolto il materiale per tutto il Regno. 

Le tabelle analitiche ricevute furono riscontrate prijna dai Comi- 
tati locali d' inchiesta, corrispondenti, in generale, ai circondarli, 
Ma un esame anche più rigoroso presso l'ufficio centrale ebbe per 
conseguenza che si dovessero respingere le tabelle di 15,277 opere pie, 
che apparivano incompiute o contradditorie. Solamente di 7911 opere 
pie, sul totale delle 23,188 che hanno fornito i dati, non fu neces- 
sario rinviare le tabelle per correzioni. 

Frattanto, anche prima di rimandare le tabelle che si trovavano 
errate, si stimò utile di farne uno spoglio provvisorio per avere una 
cognizione approssimativa della situazion3 degli istituti di benefi- 
cenza in ogni provincia. Un primo spoglio provvisorio dei dati è 
fitto per tutto il Regno. 

Per ciò vengono riportate in. tre modelli le notizie riguardanti; 
1.® lo stato patrimoniale attivo e passivo delle Opere Pie al 
31 dicembre 1880; 

2.® le entrate e le spese sostenute nell'anno stesso per soddisfa- 
zione di oneri, pagamento d'imposte, per la gestione del patrimonio 
e per l'insieme delle erogazioni di beneficenza ; 

3.** le spese di beneficenza, distinte secondo le svariate forme 
di soccorsi, ricoveri, istruzione evia dicendo (in tutto colonne 244). 

Compiuta la revisione e il primo spoglio delle notizie fornite dalle 
Opere Pie di un circondario, le medesime vengono raggruppate in 
un modello di notizie sommarie (44 colonne) che si devono pubbli- 
care per le singole Opere Pie. 

Ove si fossero voluti pubblicare per ciascuna opera pia tutti i 
dati elementari raccolti, la stampa dell' intera statistica avrebbe 
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richiesto non meno di 16 o 18 grandi volumi in quarto. Infatti 
i modelli originali sono 41 ; dei quali sette sono comuni a tutte 
le Opere Pie e gli altri si differenziano secondo le svariato Ibrmu 
di erogazione. Ogni Opera Pia riceve quindi i 7 modelli generali ri- 
sguardanti il patrimonio, le entrate, e lo speso; ai quali se ne ag- 
giungono altri in vario numero secondo lo scopo o gli scopi diversi 
delle fondazioni. Trattasi di veri bilanci che devono presentare una ri- 
gorosa corrispondenza di partite. Indi la necessità di molteplici riscon- 
tri e di un paziente lavoro di corrispondenza colle Opero Pie per 
schiarire le notizie dubbie e dissipare le contradizioni apparenti o reali. 

Dal 1.^ gennaio 1883 al 30 giugno 1884, l'uiììcio ebbe a scrivere 
per questa statistica 24,027 lettere, senza contare le circolari, né le 
semplici sollecitazioni fatte. 

Di pari j)4is3o poi colla statistica delle Fondazioni aventi carattere 
di Opere Pie, e come tali realmente sottoposte alla tutela delle de- 
putazioni provinciali, si stanno facendo speciali indagini sulle Opere 
Pie latenti , cioè sopra quelle istituzioni che in virtù della legge 3 
agosto 1862 dovrebbero essere comprese fra le Opere Pie, ma clie 
tinora sfuggirono alla sorveglianza l3gale. 

Si aggiungono altre indigini sugli Istituti di heneficenza che non 
sono considerati come Opere Pie (istituzioni comunali, a prò della 
generalità, degli abitanti, beneficenze temporanee o private, con- 
fraternite, tranne quelle delle provincie Napoletane, già considerate 
come opero pie in forza dell' articolo 34 della legge 6 agosto 18^2 
n. 753, eco). 

Un'apposita appendice è dedicata alle Opere Pie sorte dopo il 31 
dicembre 1880, alla quale data si riferisce la sta.tistica in corso 

IO. Statistica degli istituti di credito. 
A) Banche popolari. 

La statistica delle banche popolari fu pubblicata da questa Dire- 
zione generale nello scorso anno per il 1880 con un'ampia relazione 
dettata dall'onor. Luzzatti, che la dettava nella sua qualità di pre- 
sidente dell'Associazione delle banche popolari. 

Sta ora per uscire la statistica per il biennio 1881 e 1882. 

Il nuovo volume l'iescirà anche più ricco e particolareggiato del 
precedente. La stampa delle tavole analitiche (che sono 42) è quasi 
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ultimata; rimangono da allestire molte altre tavole di riepiloghi e 
di confronti cogli anni precedenti e colle istituzioni simili all'estero. 

B). Credito fondiario. 

Le ricerche di statistica e legislazione comparata su questo tema 
furono intraprese l'anno scorso come studi preparatorii per il pro- 
getto di legge sul credito fondiario. Le notizie relative alla Germa- 
nia ed alla Svizzera sono già stampate negli Annali, Sono sotto stampa 
quelle clie riguardano l'Italia e l' Austria-Ungheria, e si sta pre- 
parando un Introduzione generale. , 

Questo lavoro è fatto sopra materiali in gran parte inediti. Si 
poterono avere gli statuti e i rendiconti annuali per una ventina 
d'anni, direttamente dalle amministrazioni degli istituti di credito 
fondiario all'estero. 

11. Statistica 'della produzione industriale. 

Prima di discorrere del metodo adottato e dell'estensione data 
all'inchiesta statistica sulla produzione industriale, che fu testé av- 
viata, conviene ricordare i precedenti. 

Nel 1861, appena avvenute le prime annessioni, il Ministero d'A- 
gricoltura fu sollecito di iniziare colle monografìe delle provinole 
di Bergamo e di Parma, una statistica sulle industrie manifatturiere; 
ma la soverchia vastità del programma e la diffidenza che, allora 
anche più che oggidì, tratteneva i produttori dal fornire le chieste 
notizie, non consentirono che quella statistica fosse estesa a tutto 
lo Stato. 

Da quel tempo in poi le occasioni di nuovi studi sulle industrie 
italiane non fecero difetto. Tali furono principalmente le esposizioni, 
nazionali e mondiali , come quelle del 1861 a Firenze, del 1862 
a Londra, del 1873 a Vienna, del 1867 e 1878 a Parigi, del 1876 a 
Filadelfia, del 1881 a Milano. Basta infatti consultare le relazioni 
dei giurati italiani e stranieri relative a quelle diverse esposizioni 
per vedere che ognuna di esse diede argomento a pregevoli mono- 
^afìe sullo sviluppo raggiunto nelle epoche rispettive dai singoli 
rami della nostra produzione. Né meno importanti furono per lo 
studio delle condizioni industriali del paese, le esposizioni regionali 
tenutesi in varie parti del regno, come ad esempio, per non citare 
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che le più recenti, quelle di Ghie ti, Perugia, Arezzo, Biella, Lodi, 
Ferii, ecc. Anche l'inchiesta industriale, compiutasi dal 1871 al 1873 
e più recentemente l'inchiesta agraria (1881-8Ì) e quella sull'eser- 
cizio delle ferrovie (1881) e sulla marina mercantile (1882-83) per- 
misero di raccogliere abbondanti e preziose notizie sulla entità della 
nostra produzione, e non vi ha dubbio che risultati non meno im- 
portanti saranno per ottenersi dalla Commissione d'inchiesta per la 
revisione della tariffa doganale e dalla Commissione per le industrie 
meccaniche, nominate entrambe nello scorso anno. 

Giova poi ricordare fra le occasioni propizie alla raccolta di no- 
tizie statistiche sulla produzione industriale la rinnovazione dei 
trattati di commercio, come ne fanno fede i pregevoli allegati che 
corredano i relativi progetti di legge negli atti del Parlamento. 

Occorre però appena soggiungere che le esposizioni, le inchieste 
e le revisioni di tariffe ora citate, essendo state ideate e promosse 
molti anni addietro e in vista di bisogni molto diversi, difficilmente 
avrebbero potuto prestarsi a ricerche statistiche uniformi e com- 
plete. Non era quindi possibile, col soccorso di quei soli studi, di 
porre mano ad una pubblicazione che abbracciasse tutte le industrie, 
e nemmeno le principali, e dimostrasse per ciascuna il numero dei 
lavoranti, distinti per età e per sesso, il numero e le qualità delle 
macchine, la forza motrice, la qualità dei prodotti, e possibilmente 
la quantità e il valore dei prodotti medesimi. 

Statistica industriale del 1876. 

Questo scopo non poteva essere raggiunto se non con nuove 
indagini, estese a tutte le provincie del Regno; laonde questo Ministero 
si rivolse nel 1876 alle camere di commercio, richiedendole del 
loro concorso per la compilazione di una statistica delle industrie 
tessili e di alcune altre. 

Le camere di commercio avendo in gran parte corrisposto alle 
fatte premure, il Ministero potè due anni dopo pubblicare i risul- 
tati delle sue ricerche in un volume (1) che, insieme alle statistiche 
del reale corpo delle miniere, servi di base ad un importante rela- 
zione del comm. Ellena sulle condizioni industriali del paese (2). 

(1) Notizie statistiche sopra alcune industrie — Tip. Eredi Botta, 1878. 

(2) La statistica di alcune industrie italiane per Y. Ellena - Annali di statistica 
- Serie 2. voi. 13, 1880 
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Però in questi ultimi anni, importanti fatti economici si sono 
svolti, che modificarono le condizioni della nostra produzione, ed 
altri non meno importanti dovranno compiersi nel corrente anno. 

Basti citare fra i primi la cessazione dei disavanzi finanziari e 
la riforma delle tariffe doganali e fra gli ultimi V abolizione del- 
rimposta sul macinato e del corso forzoso e l'esposizione nazionale 
di Torino. 

Programma della nuova statistioa industriale e sua differenza 

da quella del 1876. 

Il consiglio superiore di statistica fu concorde nel riconoscere 
l'opportunità di rinnovare le indagini intorno alle nostre industrie, 
e nelle sedute del novembre 1882 pose le basi del nuovo lavoro, di- 
scutendo ed approvando il relativo programma (F. Annali di stati- 
stica — Serie 3* voi. 7). 

A differenza di ciò che era stato fatto nel 1876, si compresero nel 
nuovo programma ancbe le industrie minerarie, delle quali si oc- 
cupano per légge e par ragioni di competenza gl'ingegneri delle mi- 
niere; e sull'ultimo, nell'intento di trarre partito dei preziosi ma- 
teriali raccolti negli scorsi anni dagli uffici del macinato, trasfor- 
mati poscia in uffici tecnici di finanza, si credette opportuno di 
aggiungere anche le industrie alimentarie, limitate per ora alla ma- 
cinazione dei cereali. 

Per le altre industrie non si fecero che innovazioni di lieve mo- 
mento, concernenti, più. che altro, il loro coordinamento per gruppi, 
avuto riguardo alla natura speciale delle industrie medesime. 

Del resto, meglio di ogni considerazione, potrà giovare par ren- 
dersi conto delle differenze fra il programma delle due statistiche, 
il parallelo che segue: 

Statistica del 1876. Statistica del 18^. 

ladustrie minerarie. 

Omesso Miniere e saline. 

Id. 0£Q.cine mineralurgiche e metallurgiche. 

Id. OfQ.cine meccaniche. 

Id. Cave e torbiere. 

Id. Segherie di marmo e frulloni. 

Id. Fornaci. 

Id. Fabbriche di prodotti chimici. 
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statistica del 1876. 
Omesso 



Statistica del 1883. 



Industrie alimentari. 

Knlini di macinazione de'cereali. 

Industrie tessili. 

Industria della seta. 
Trattura. 



/ 



Trattara, torcitura; e tessi- 
"tura. 



Tessitura 



Filatura e tessitura 



Fabbriche di lana meccanica 
Tessitura di materie miste. 



Filatura, torcitura e tessitura \ Tessitura 



Torcitura. 

Cardatura e filatura dei cascami. 

delle stoffe di pura seta e miste. 

defi velluti. 

dei nastri. 

del passamani. 

dei veli, merletti, pizzi, ecc. (tes- 
suti reticolati). 

Industria della lana. 

I I della lana pettinata. 

Filatura | ^^^^^ ^^^^ scardassata. 

della lana pettinata, anche miista 
a cotone. 

/ I della lana scardassata, anche mista 

Tessitura } ^ <^^*°^«- 
dei nastri. 

dei passamani. 

dei veli, merletti, pizzi, ecc. 

Fabbricazione della lana meccanica. 

Lavori in pelo, crino, ecc. anche con lana o co- 
tone (gli altri tessuti misti entrano nella 
classe delle materie predominanti). 

Industria del cotone. 

Filatura. 

delle stoffe liscie, operate, eco. 

dei velluti. 

dei nastri. 

dei passamani. 

dei veli, merletti, pizzi, ecc. 



Industria del lino^ della canapa^ della tela e di altri vegetali filamentosi» 

f Filatura 



Filatura e tessitura 



Cordami 



delle stoffe liscie ed operate, delle 
tele da vela, ecc. 

Tessitura / dei nastri 

dei passamani 

dei veli, merletti, pizzi, eco. 
Fabbricazione dei cordami 



L Bpeoiali alle 
■i dolio singole 



uà di piocolfi 
Diportanti, e 
aste ottenute 

creduto con- 



'almente non 
[nterno s di 
i dipendenti, 
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<3 lo stesso si farà a misura del bisogno col Ministero delle Finanze, 
per quanto concerne le fabbriche soggette ad una vigilanza gover- 
nativa in dipendenza delle tasse finanziarie. Finalmente si fece pre- 
ghiera ai signori Prefetti di assecondare, ove ne fossero richiesti, 
l'opera delle camere di commercio, specialmente per eliminare gli 
ostacoli che le medesime avrebbero potuto incontrare presso i mu- 
nicipi nella compilazione delle statistiche dell* industria tessile ca- 
salinga. 

Riassunto generale delle notizie statistiche e redazione dei capitoli 

speciali relativi alle singole industrie. 

Avuto riguardo al numero non scarso delle industrie speciali 
comprese nella nuova statistica e alle spiccate particolarità dalle 
quali ciascuna di essa è caratterizzata, si ritenne opportuno di far 
concorrere nel lavoro di riepilogo e nella redazione dei capitoli con- 
cernenti le singole industrie, non solo gli uffici della Direzione ge- 
nerale di statistica e il personale tecnico già citato, cioè quello delle 
.miniere e gli uffici tecnici di finanza, ma anche gl'ispettori delle in- 
dustrie e il personale insegnante del Museo Industriale di Torino. 
Quest'ultimo fu pregato di mettersi a disposizione delle camere di 
commercio del Piemonte e della Liguria per procedere, di concerto 
colle medesime e in conformità degli ordini dati volta per volta 
dal direttore del Museo, alla raccolta di tutte le notizie statistiche 
concernenti quelle due regioni, recandosi, ove fosse d'uopo, nelle 
fabbriche per assumere sul luogo le necessarie informazioni. 

Statistica dei salari. 

La statistica della produzione industriale dovrà esser© comple- 
tata con quella delle condizioni di vita degli operai, cioè dei salari, 
(principale, se non uiiico, fattore del bilancio attivo della loro eco- 
nomia domestica) e della alimentazione, dello stato delle abitazioni, 
del vestiario, ecc. (al fine di conoscerne il bilancio passivo). 

Ri possiedono attualmente sui. salari alcuni dati parziali, e dif- 
ficilmente tra loro paragonabili perchè raccolti in diverse circo- 
stanze e con intenti diversi; essi sono poi di rado contrasegnati da 
quelle particolarità che tornano indispensabili per farne apprezzare 
il giusto valore. 
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Sono da notare specialmente : 

1" Le notizie raccolte dal compianto prof. Pietro Rota, della 
Università di Genova, che riguardano i salari degli operai nelle prin- 
cipali industrie della Lombardia per gli anni 1847, 1859, 1866 e 1874; 

2^ Alcuni dati forniti dai Ministeri della guerra e della marina, 
relativi agli operai addetti agli stabilimenti posti sotto la loro di 
pendenza ; 

3** I dati raccolti in occasione dell' indagine ordinata nel 1877 
dal Ministero di Agricoltura e commercio sul lavoro dei fanciulli 
nelle fabbriche ; 

4® Alcuni dati fomiti dagli ingegneri del Genio civile e dalle 
direzioni delle società ferroviarie sui salari degli operai addetti ai 
lavori di muratura ed ai trasporti di terra, per ciascun anno dal 1862 
al 1881 ; 

5^ Notizie estratte dalle Relazioni annuali delle Camere di 
commercio e da private monografie ; 

6® Notizie est ratte dagli Atti della commissione per! l'inchiesta 
industriale ; 

7** Dati fomiti direttamente da capi di stabilimenti industriali. 
Fra questi ultimi dati ve ne sono alcuni molto interessanti, in quanto 
che, non solo distinguono gli operai secondo il sesso, l'età e la na- 
tura delle occupazioni, ma ancora indicano le oscillazioni dei salari 

• 

nei singoli anni cominciando dal 1862 e venendo in alcuni casi fino 
al 1878, in altri fino al 1881 e in alcuni pochissimi fino al 1883 (1). 



(1) Fra gli industriali ohe fornirono notizie più partioolareggiate oirca i 
salari, notiamo i seguenti: 

1' Senatore Bossi di Schio (lanificio). 

V Ditta Sella di Biella (lanificio). 

3<^ Adamo oav. Bicoi di Stia (Arezzo) (lanificio). 

4° G. cav. Bocci di Bibbiena (Arezzo) (lanificio). 

6^ Ditta Krumm di Busto Arsizio (cotonificio). 

6^ Ditta fratelli Sciaccaluga di Genova (cotonificiQ). 

70 Ditta Cantoni di Milano (cotonificio). 

80 Ditta Keller di MUano (setificio). 

90 Ditta Bozzetti di Milano (setificio). 

10^ Società anonima per la filatura della canapa in Bologna (stabilimento 
di Casalecchio). 

110 Fratelli Cini (Cartiera di S. Marcello). 

12^ Società anouima della Cartiera italiana in Borgosesia. 

130 Ditta fratelli Lanza di Torino (fabbrica di candele). 

140 Ditta fratelli Pacchiani di Prato (lanificio). 

150 Ditta Glisciull di Brescia (fabbrica d'armi). 
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Delle diverse notizie indicate, in gran parte inedite, si sta facendo 
in questo momento una scelta, e fra breve ne verrà pubblicata la 
parte che sembra potesse cansiderare meglio accertata negli Annali 
di Statistica come contributo alla futura statistica dei salari. 

Si hanno pure notizie sull'alimentazione degli operai, fornite da 
capi di stabilimenti industriali, ai quali, nei primi mesi del 1882, 
era stato diramato, per mezzo delle prefetture, apposito interrogatorio, 
avente per iscopo di far conoscere la qualità, la quantità approssi- 
mativa e il costo medio degli alimenti abitualmente usati dagli operai . 

Un* inchiesta di tale natura, fatta per semplice corrispondenza, 
senza appositi fondi e apposito personale, iniziata a guisa di un 
primo esperimento, non poteva dare risultati pienamente soddisfacenti. 
Oltre a ciò, le notizie raccolte circa l'alimentazione non possono essere 
convenientemente apprezzate, se non si conoscono gli altri aspetti 
principali della economia degli operai, e sopralutto la misura delle 
mercedi. 

Ad ogni modo, anche questo materiale frammentario che si pos- 
siede non è privo di valore. Già nel luglio 1882 fu dato conto somma- 
riamente al Consiglio superiore di Statistica di una parte delle ri- 
sposte avute (Atti del Consiglio, nel voi. 7°, serie 3*, degli Annali 
di Statistica). Un più. ampio riassunto delle notizie raccolte da cir- 
ca 600 fabbricanti sarà pubblicato, a titolo di saggio, in uno dei pros- 
.simi volumi degli Annali, 

Altri lavori di statistica sopra temi diversi. 

Oltre alle statistiche annuali, delle quali ho parlato, ed alle altre 
inchieste fondamentali che si fanno ad intervalli maggiori di un anno» 
quali sono il censimento della popolazione, la statistica delle opere 
pie, la statistica industriale, ecc., si fanno parecchi lavori speciali 
senza determinate scadenze. 

Cosi non essendo stato compreso nella scheda del censimento della 
popolazione il quesito della religione, si credette utile di fare inda- 
gini speciali sul numero e la distribuzione dei protestanti delle varie 
Confessioni e degli ebrei, e i risultati di questi studi furono pubbli- 
cati negli Annali di statistica (Serie 3* N. 7 e 9). 

In relazione ancora al censimento della popolazione, e per sod- 







-so- 
disfare a certi quesiti che erano stati proposti dal Municipio di Mi- 
lano circa lo sviluppo edilizio nelle principali città d'Italia e in pa- 
recchie capitali di Stati esteri, si fecero studi comparativi che 
domandarono molto tempo, e che parimenti videro la luce ora negli 
Annali (Serie- 3* N. 9). 

Si poterono per tal guisa raccogliere notizie preziose sul movi- 
mento della fabbricazione di case negli ultimi trent' anni in parec- 
chie città d'Italia ed estere, sui prezzi della costruzione, sulla mi- 
sura delle pigioni, sulla situazione finanziaria delle città, sulle loro 
condizioni sanitarie più caratteristiche e via dicendo. 

Tina statistica dei giornali fu pubblicata l'anno scorso secondo 
la situazione della fine del 1880 ed una nuova statistica simile sta 
per uscire, con maggiori particolari, relativamante al 1.° gennaio 
del corrente anno. 

Dietro richiesta del Presidente del Consiglio dei ministri fu testé 
iniziata una nuova statistica della composizione del corpo elettorale 
politico secondo le liste approvate del 1883; e una statistipa del 
numero degli elettori amministrativi. 

li'ultima statistica delle società di mutuo soccorso fu fatta al 
eliindersi del 1878. Fu ora elaborato il programma per una nuova 
statistica delle società di mutuo soccorso, la quale non contempla 
soltanto i mezzi finanziarli, ma anche il movimento dei soci in or- 
dine alle malattie per ciascuna professione, alla mortalità, alle pen- 
sioni di vecchiaia o d'impotenza. 

Per ultimo è da menzionare V Annuario statistico, che rappresenta la 
sintesi di tutte le ricerche statistiche che si fanno, sia da questo 
ufficio centrale, che da tutte le altre amministrazioni dello Stato. 

Allego alla presente rassegna un elenco dei lavori attualmente 
in corso presso la Direzione generale di statistica, alcuni annuali 
altri a periodi maggiori di un anno, altri occasionali, e in attesa 
dei suoi pregiati comandi, ho l'onore di dichiararmi 

Di V. E. devotissimo 

Roma, 10 agosto 1884. Il Direttore Generale 

L. BoDio. 
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Elenco bei i^avoei in coeso peesso la Direzione Generale 

BELLA statistica ALLA FINE Bl GIUGNO 1884. 

A — Lavori annuali: 

1* Movimento dello stato civile; 

2° Statistica delP emigrazione; 

3° Statistica delle cause di morte; 

4® Movimento degli infermi negli ospedali; 

5° Statistica giudiziaria civile e commerciale; 

6° » giudiziaria penale; 

7° » dell'istruzione elementare, secondaria e superiore; 

8® » dei bilanci comunali, provinciali e delle camere di 

commercio; 

9° Movimento degli impiegati civili e militari, in attività di servizio; 
10" Movimento dei pensionati civili e militari; 
11® Annuario statistico. 

. B — Lavori che non si rinnovano ogni anno : 

1° Statistica della produzione industriale; 

2^ » dei salari; 

3** » delle opere pie; 

4® » dei manicomi; 

5** « dei befrotrofi; 

6** » elettorale amministrativa; 

7^. » delle tasse comunali; 

8" » del patrimonio dei comuni e delle provincie; 

9* » dei mutui comunali e provinciali; 

10® Censimento degli impiegati civili e militari soggetti a rite- 

• nuta per la pensione; 
11° Censimento dei pensionati dello Stato, civili e militari; 
12® Statistica degli istituti di credito fondiario; 
13® » delle banche popolari; 

14® » della stampa periodica. 



APPUNTI 

SUI MEZZI FINANZIARI 

DEI QUALI DISPONOONO 

GLI UFFICI DI STATISTICA DI ALCUNI STATI ESTERI 

SULLA ESTENSIONE DEI LAVORI 

CHE SI ESEGUISCONO DA ESSI. 



— IMPERO eEBAAVICO. 

(15,334, 06t ab. - Cens. 1380}. 

A. — ElASSUHTO QENEEALE. 

(le Bomme sono in lire italiBna). 
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Segue A. — RIASSUNTO GENEBALE. 
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Censimento delle profes- 
fessioni 6 giugno 1882. . . 

Statistica delle imprese 
(Betriehe) agrarie e indu- 
striali da farsi in base ai 
risultati del censimento 
delle professioni '.. 

Censimento della popola- 
zione 1* dicembre 1880. . . 

Id. (negli anni precedenti). 

Totale delle spese per il 
censimento 1° die. 1880. . 

Censimento del bestiame 
10 gennaio 1883 

Statistica della coltivazio- 
ne del suolo (spesa ap- 
prossimativa) 

Totale dei bilanci ordina- 
rio e straordinario 



B - Bilancio straoboikabio. 

(b)l,440,629» 



(0)1,025,000) 



(g) 



3,175,383.75 



«« 



12,294.ei 
(624,511. ») 

(636,805.61) 

119,040. -p 

62,500. > 



♦* 



«* 



** 



? 
? 

100,000 
(circa) 



*** 



? 
? 

30,000 
(circa) 



670, 972. 11 



(a) Vedi il dettaglio nella dimostrazione particolareggiata dei bilanci dei sin- 
goli uffici. 

(b) Di questo fondo votato sul bilancio del 1832-83 i singoli Stati ricevono 
per la spesa e lo spoglio delle sobede 2, , pfennig (cent. 2, 7,) per abitante ; il ri- 
manente è destinato all' Ufficio imperiale per la revisione ed elaborazione dei 
riassunti per l' Impero e la pubblicazione degli stessi. 

(e) Anche di questo fondo viene assegnato a ciascuno Stato un rimborso nella 
proporzione di 1, ^ pfennig (cent. 2) per abitante. 

(d) Comprese le spese per la stampa dei modelli, ecc.; poi L. 125,000 spettanti 
agli impiegati dello stato civile che [forniscono i materiali per il movimento 
della popolazione. 

(e) Il .capo dell' Ufficio ha pure altri incarichi, sicché qui è compresa soltanto 
la minor parte del suo stipendio. 

(f) Le paghe degli impiegati straordinari sono comprese fra le spese straor- 
dinarie per il personale. 

(g) La spesa dell'ufficio imperiale per il censimento della popolazione è com- 
presa nella parte ordinaria del bilancio del servizio statistico. 

* Media degl' impiegati straordinari negli ultimi dieci anni. La maggior 
parte delle spese per gli impiegati ed i lavori straordinari sono comprese nel 
bilancio straordinario, specialmente nella parte che riguarda il censimento delle 
professioni. 

** Veggasi la nota b. 

*** Veggasi la nota e. 



Degli Stati che compongono l' Impero Germanico, venti hanno 
uffici speciali di statistica : e sei fra gli Stati della Turingia hanno 
■un ufEcio comune a Weimar. Non conosciamo i bilanci della spesa 
degli offici tedeschi di statistica, tranne di quello imperlale e di 
quelli dei regni di Prussia, Baviera, Sassonia e "Wiirttemberg. 

L' Ufficio imperiale in Berlino compila i riassunti del movimento 
iello stato civile e dei censimenti, lavori che vengono fatti parti- 
lamente dai singoli Stati, Oltre a ciò l'Ufficio imperiale compila le 
statistiche indicate più sotto. 

La statistica medica per 173 città dell' Impero viene compilata 
dal Riieksgesundkeitsamt, e la spesa relativa non e compresa nel 
prospetto precedente; essa si trova però nella dimostrazione par- 
ilcolareggiata delle spese dei singoli uffici. 

Gli Uffici dei vari Stati fanno in an modo più o meno esteso 
la statistica dei rispettivi paesi, particolarmente per quei rami di 
amministrazione la cui legislazione non è regolata dall' Impero. 
Cosi quello di Pmssia è incaricato dei seguenti lavori: censimenti 
quiuquennali della popolazione, statistica annuale del movimento 
della popolazione, statistica delle professioni, statistica dell' immi- 
grazione e dell' emigrazione, della perdita e dell' acquisto della 
cittadinanza, delle morti accidentali e dei suicidi, delle macchine 
a vapore e delle caldaie, del bestiame, della coltivazione del suolo 
« dei raccolti, dei prezzi delle derrate e di altri oggetti, di temi 
di statistica sanitaria, dei manicomi, delle casse di risparmio, degli 
istituti di credito, statistica finanziaria comunale e provinciale, 
degli infortuni marittimi accaduti sulle coste doli' Impero, del 
movimento commerciale nei porti; dei fabbricati, degli incendi, 
della proprietà fondiaria, della caccia, degli asili infantili, delta 
istruzione. 
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B - Dimostrazione particolareggiata della spesa 

• DEI singoli uffici. 

1.° Ufficio imperiale di Statistica a Berlino. 
Spose nel!' anno finanziario 1883-84. 

A. — Personale: 

Stipendi : 66 impiegati d* ordine (1 Direttore, 4 capi divisione 
[Mitglieder] 1 capo ufficio, 49 segretari e calcolatori, 5 se- 
gretari di cancelleria, 1 portiere e 5 uscieri) Lire 259,537.50 

Indennità d'alloggio per gl'impiegati compresi al n. 1, eccet- 
tuati il Direttore, il portiere ed un usciere, i quali hanno 
alloggio nell* ufficio » 43, 275. 00 

Compensi per lavori straordinari (attualmente vi sono 133 im- 
piegati straordinari) . -. » ^9, 352. 50 

Gratificazioni e sussidi » 5,718.75 

B.— Materiale: 

Pubblicazioni » 81, 250. 00 

Biblioteca, oggetti di cancelleria, indennità di viaggio, stampa 

di formulari, modelli, ecc., affitto dei locali (a) ed altre spese. » 87,500.00 

Manutenzione dell'ufficio centrale » 3,125.00 

Totale generale . . . Lire 709, 768. 7& 

In questo fondo e pure compresa la spesa per i lavori sul cen- 
simento della popolazione del 1880, i quali si limitano alla com- 
pilazione dei riassunti per gli Stati e per V Impero e al calcolo 
delle proporzioni, ecc., poiché tutto il resto viene fatto dagli ufiSci 
dei singoli Stati e vi è provveduto con speciali assegni dei rispet- 
tivi bilanci. 

Oltre le spese sopraindicate furono votate : 

V Per V anno finanziario 1882-83 le spese per la statistica 
della popolazione distinta per professioni, secondo il censimento 
5 giugno 1882, cioè : 

stampa e spedizione dei formulari e delle istruzioni Lire 383,750 

Compilazione dei prospetti per comuni, circondari. Stati ... » 931,875 

Biassunto per l' Impero e sua pubblicazione » 87,500 

Affitto, mobilio, ecc » 87,500 

Totale . . . Lire 1,440,825 

(a) Essendo 1' ufficio troppo ristretto si dovette prendere in affitto un. altro 
locale al prezzo di L. 17,412.58 all'anno. 




il 
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Di questa somma i singoli Stati della Germania ricevono per 
la stampa e per lo spoglio delle schede 2, ^ pfen. (cent. 2, ,) pe» 
abitante presente secondo il censimento del 1880: il rimanente 
è destinato all' UfiS.cio di Statistica per la revisione ed elaborazione 

j dei riassunti dell' Impero e la compilazione e pubblicazione degli 
stessi. 

j 2° Per r anno 1883-84 le spese per i lavori della statistica 

' agraria e industriale fondata su materiali ottenuti dal censimento 

I delle professioni del 5 giugno 1882, sono : 

A. — Compilazione dei prospetti per provincie e per Stati : 

1) Prospetti delle imprese (5etrie6e) agricole Lire 519,118.75 

2) » » » industriali » 885,562.50 

B. — Biassnnto dei prospetti dell' Impero : compilazio- 
ne e pubblicazione » 120, 318. 75 

Totale . . . Lire 1,025,000.00 

Con questo fondo viene assegnato a ciascuno Stato un rimborso 
per la stampa e lo spoglio delle schede nella proporzione di 1, ^ 
pfen. (cent. 2) per abitante presente nel 1880. 

Queste somme non trovansi ripetute nei bilanci degli Uffici di 
statistica dei singoli Stati e quindi ogni pericolo di doppia com- 
putazione è eliminato. 

Lavori: 

Censimenti della popolazione (quinquennali). 
Movimento della popolazione (annuale). 
I Emigrazione per paesi di oltremare (annuale). 

Acquisto e perdita della cittadinanza (annuale). 
Statistica giudiziaria (annuale). 

» della coltivazione del suolo (a periodi di tempo in- 

determinati). 
Raccolti (annuale). 

Censimenti del bestiame (periodi fin ora decennali). 
Statistica forestale (periodi non ancora determinati). 
» dell' industria mineraria (annuale). 
» delle industrie e delle professioni secondo i censi- 
menti eseguiti in periodi non determinati. 

Statistica delle caldaie e delle macchine a vapore (periodi non 
determinati). 
Statistica delle esplosioni di caldaie (annuale). 
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Statistica dell'importazione e dell'esportazione fra la Germania 
€ l'estero (mensile ed annuale). 

Prezzi delle derrate (mensile ed annuale). 

Statistica dei fiumi e dei canali navigabili (quinquennale). 
» delle navi per la navigazione sui fiumi, sui canali e 

sulle coste (quinquennale). 

Movimento della navigazione sui fiumi e canali: statistica dei 
livelli dell' acqua (annuale). 

Statistica della marina mercantile (annuale). 

Movimento nei porti e viaggi marittimi dei bastimenti tedeschi 
(annuale). 

Infortuni marittimi lungo le coste dell' impero nei mari esteri, 
(annuale). 

Arruolamento e diserzione di marinai della mjarina mercantile 
(annuale). 

Produzione, importazione ed esportazione del tabacco, del sale, 
dello zucchero, dei liquori alcoolici, della birra; imposte sugli stessi 
(annuale). 

Entrate delle dogane e delle imposte imperiali su oggetti dì 
consumo ; entrate del bollo (annuale). 

Statistica delle fabbriche delle carte da giuoco e commercio 
delle stesse (annuale). 

Statistica elettorale (ogni tre anni). 

Istruzione dei coscritti (annuale). 

Lavori straordinari eseguiti nel 1883, 

Statistica delle professioni secondo il censimento del 1882. 
y> » imprese agricole (Betriebe), 

» » » commerciali. 

2® Ufficio Imperiale di Sanità 

Spese per la statistica nell'anno 1883-84. 

stipendi : 

3 impiegati ordinari Lire 13,750. »■ 

(1 impiegato tecnico, 2 segretari e calcolatori) 

2 impiegati straordinari » 6,250. » 

Altre spese pel personale » 5S7.50 

Spese di stampa per i formulari, ecc » 625. » 

» ^ le pubblicazioni .... » 1,937.50 

Totale Lire 23,150. * 
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Pubblicazioni statistiche. 

Statistica della morbosità e degli ospedali per l'anno 1881. 
Statistica delle vaccinazioni e rivaccinazioni per il 1882. 
Kapporti settimanali sulla mortalità in 170-180 città. 

3.® Prussia. 

(Popolazione 27, 279, 111). 

Ufficio di Statistica. 
Spese nell'anno finanziario 1*» aprile 1883 al 31 marzo 1884. 

stipendi: 

Direttore (oltre l'alloggio) (a) Lire 9,375.00 

capi-divisione {Mitglieder) daL. 5,250 a 7,500, in media 6,375. » 31,875.00 
Compenso a nr capo-divisione {Mitglied) qnale sostituto del 

Direttore » 1,125.00 

1 capo-divisione, ohe, come Professore d* Università, perce- 
pisce nno stipendio di L. 9, 750 » 1, 500. 00 

17 impiegati, compreso V ispettore del deposito delle carte 
geografiche: da L. 2,250 a 5,250, in media 3,750 » 63,750.00 

3 impiegati subalterni: da L. 1,200 a 1,500, in media 1,350 (b). » 4,050.00 

Indennità di alloggio per gl'impiegati » 17,100.00 

Altre spese per il personale: 

Compensi assegnati ad impiegati straordinari, ad un im- 
piegato ordinario per l'amministrazione della cassa del- 
l'ufficio di statistica (L. 375) ed alle persone incaricate di 
dettare corsi scientifici nel SemÌTuirio statistico annesso al- 
l'ufficio (e) » 83,400.00 

Gratificazioni e sussidi » 7,500.00 

AUre spese: 

Indennità di missione e soprassoldo per viaggi d' impiegati 
in servizio , » 2,625.00 

Materiale (oggetti di cancelleria, imballaggio, stampe, libri, 
riscaldamento ed illuminazione dei locali, pulizia, condut- 
tura d' acque, posta, ecc.) » 64, 375. 00 



(ft) Il Direttore ha l'alloggio gratis nell'ufficio. Oltre a ciò, il suo stipendio 
aumenta cogli anni di servizio secondo le norme prescritte per i consiglieri 
del Ministero dell'Interno e può giungere a L. 12,375. 

(1)) Questi impiegati subalterni hanno l'alloggio gratis. Uno di essi percepisce 
per la pulizia del locale un assegno di L. 1, 875 comprese tra le spese per il ma- 
teriale d* ufficio. 

(e) Il numero degli impiegati straordinari, che lavorano a cottimo oppure con 
^no stipendio giornaliero dai 4 a 5 marchi (da lire 5 a 6,25) negli ultimi dieci 
anni variò fra i 150 e i 200. La maggior parte di essi sono pagati sul fondo del 
Censimento delle Professioni di cui si tratta nella seguente pagina. 
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Manutenzione del locale e imposta che grava su di esso ; com- 
preso un assegno di L. 375 per la manutenzione del giardino. » 2, 875. 00 

Compilazione delle pubblicazioni (d) » 61,125.00 

Lavori topografici (d) » 1,250.00 

Assegni ad impiegati dello stato civile che forniscono i ma- 
teriali per il movimento della popolazione, registrazione 

delle schede individuali e spoglio delle stesse » 125,000.00 

Spese varie ed impreviste » 212.50 



Totale generale . . . Lire 477,137.50 

Non sono comprese nel bilancio sopraindicato le spese per il 
censimento delle professioni del 1882, e per la summenzionata 
Betriebsstatistik da eseguirsi in base ai risultati dello stesso, le 
quali ascendono a L. 1,295,757.50, e come abbiamo dimostrato a 
pag. 8, sono rimborsate dalP Impero ; né sono comprese le spese 
per il censimento del bestiame (L. 119,040), né quelle per la sta- 
tistica dei raccolti dei prodotti agricoli (L. 62,500 approssimati- 
vamente). 

Sono pure escluse le spese per i lavori del censimento della 
popolazione, cioè: 

Per l'anno 1833-84 L. 12,294.61 

Anni precedenti » 324, 511. 00 

Totale L. 636, 805. 61 

Per l'anno finanziario 1884-85 fu deliberato di accrescere il nu- 
mero degli impiegati: ciò porterà una maggiore spesa di M. 12,120 
(L. 15,150) nella parte ordinaria del bilancio, oltre ad un aumento 
di circa 40,000 lire nella parte straordinaria. 

Lavori : 

Censimento quinquennale della popolazione. 
Movimento della popolazione. 
Statistica delle professioni. 

> deir immigrazione e dell'emigrazione. 

» della perdita e dell'acquisto della cittadinanza. 

» delle morti accidentali e dei suicidi. 

» delle macchine a vapore e delle caldaie. 

(d) Questi fondi per la compilazione delle pubblicazioni, ecc., e per i lavori 
topografici vengono ripartiti fra un anno e l'altro. Balla vendita delle pubbli- 
cazioni risultò poi un' entrata di L. 15, 351. 25. 



">* 
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Statistica del bestiame secondo i censimenti che si ripetono 

in periodi nbn determinati dalla legge. 
» della coltivazione del suolo e dei raccolti. 
i dei prezzi delle derrate. 

» sanitaria e delle cause di morte. 
» dei manicomi. 
» delle casse di risparmio. 

» degli istituti di credito. 

» finanziaria comunale e provinciale. 

» degli infortuni marittimi accaduti sulle coste del 

llegno. 
» del movimento commerciale nei porti. 

» dei fabbricati. 
» degli incendi. 

» della proprietà fondiaria. 
» degli asili infantili. 

» della caccia. 
» deir istruzione. 
Le pubblicazioni si fanno: 

a) nella Preussiche Statist'ik, che esce a periodi indeterminati 
ed è destinata alla pubblicazione estesa dei materiali raccolti dal- 
TufiS-cio di statistica ; 

ì)) nelV Annuario della statistica ufficiale della monarchia prus- 
siaiia, il cui programma è di fare una rivista degli ultimi dati 
statistici in ordine sistematico, in guisa da offrire un quadro com- 
piuto delle condizioni attuali dello Stato, in quanto le medesime 
possano essere rappresentate statisticamente ; 

e) nella Zeitschrift des kgl. preussischen statistischen Bureaus 
che esce ogni trimestre e contiene: 

1° gli ultimi dati statistici sul Regno; 
2° discussione delle più importanti questioni concementi la 
statistica e l'economia politica; 

3** confronti delle condizioni economiche delle singole parti 
della monarchia fra loro e cogli Stati esteri; 

d) nella Statistische Correspondenz, la quale offre brevi sunti 
di notizie che vengono poi date per esteso nelle summentovate 
pubblicazioni: essa è destinata soprattutto a dare sollecite comu- 
nicazioni alla stampa periodica: in essa si contengono pure notizie 
statistiche sugli altri Stati dell' Impero e sugli Stati esteri. 



•r. -^-^' 
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4.** Bayi«ra« 

(Popolazione 5,284,778). 

Ufficio di Statistica, 
Spese pel 1883 : 

3 impiegati ordinari addetti esclusivamente 

alla statistica (a) Lire 9,450 00(b) 

12 impiegati straordinari » 25, 263 75 

Lavori straordinari (e) » ? 

Stampa delle pubblicazioni » 16,100 00 

Indennità di viaggio e medaglie di presenza. » 875 00 

Spese d'ufficio (cancelleria) » 10,437 50 

Spese varie » 48, 750 00 

Totale .... Lire 109,816 25 

Spesa totale per il censimento della popola- 
zione del 1" dicembre 1880 » 100, 000 circa 

Lavori dell'ufficio nel 1883 

1) pubblicati nella Zeitschrift des kgl. bayerischen statistischen 
Bureaus (che esce annualmente in 4 fascicoli). 

Movimento dello stato civile e dell'acqui sto e della perdita 
della cittadinanza. 

Risultati preliminari del censimento delle professioni del 
5 giugno 1882. 

Censimento del bestiame fatto il 10 gennaio 1883. 
Statistica delle imposte comunali. 

» delle vendite forzate di proprietà agricole nel 1832 
» dei raccolti nell'anno 1882. 

» dei danni cagionati dalla grandine dal 1879 al 1882. 
» delle casse di risparmio 1881. 

» delle opere pie nel 1881 e dei soccorsi ai poveri 
nell'anno stesso. 

2) pubblicato a parte. 

Risultati del censimento della popolazione del V dicembre 1880. 

(a) Ai lavori della statistica cooperano anche gli impiegati degli altri dipar- 
timenti del Ministero dell' Interno e di altre amministrazioni centrali. 

(b) Comprese L. 2250 per il Direttore, il quale percepisce la maggior parte 
del suo stipendio sull'organico generale del Ministero dell' Interno. 

(o) Alla fine del 1883 vi erano 89 scrivani straordinari addetti ai lavori del 
censimento delle professioni. La loro retribuzione, che è di L. 3.3S circa al 
giorno, viene pagata parte colle L. 48.750, indicate per le « speso varie » ; 
parte colla quota spettante alla Baviera del fondo votato all' ufficio imperiale 
per questo censimento L. 251,026 95. Le spese straordinarie per lo stesso censi- 
mento, sostenute dai comuni, oltrepassarono lo L. 250,000, secondo una notizia 
che troviamo sulla « Allgemeine Zeitung » di Monaco del 31 ottobre 1883. 
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ò,° Sassonia. 

(Popolazione 2,972,805). 

Ufficio di Statistica. 
Spese negli anni finanziari biennali 1882-85. 



TITOLI DELLE SPESE 



Anni finanziari biennali 



1832-83 
Lire 



1884-85 
Lire 



23 Stipendi degli impiegati (al direttore, 2 impiegati su- 
periori [^Assessoren]^ 2 impiegati di concetto, 1 biblio- 
tecario, 1 capo archivista, 2 segretari di archivio, 
9 calcolatori, 2 assistenti calcolatori, 1 assistente or- 
dinario, 2 uscieri) (»): 

Compensi per lavori straordinari (b) 

Compensi, gratificazioni, sussidi 

Spese di stampa: 1) modelli, circolari, formulari, ecc. 

2) pubblicazioni 

Spese varie 

Totale del bilancio . . . 



71,555 


72,180 


27,500 


37,500 


1,250 


1,250 


6,250 


20,000 


18,750 


25,000 


30,195 


31,195 


155,500 


187, 125 



I lavori del censimento del 1880 furono terminati prima del 1883. 
La spesa per i lavori del censimento delle professioni, garantita 
dall' Impelo, fu nel 1882 fino al 31 dicembre di L. 28,444, nel 1883 
fino al 1' novembre di L. 30,768. 

Lavori. 

a) Lavori che si fanno ogni anno: 
1. Popolazione. 

Movimento dello stato civile. 
Suicidi e morti accidentali. 



(a) Il direttore percepisce'sol tanto una parte del suo stipendio sul bilancio 
dell' Ufficio di statistica, mentre la parte maggiore della sua retribuzione gli 
proviene dall'essere professore nel Politecnico. 

(b) n numero degli impiegati straordinari {HiUfèarbeiter) è di 16, i quali hanno 
uno stipendio annuo di L. 750 - 1,125 - 1,500: queste somme sono comprese nel 
compenso di L. 27, 50D per lavori straordinari. Non sono qui compresi gì' im- 
piegati straordinari per i lavori del censimento delle professioni, il cui numero 
massimo era nell'ufficio di 37, fuori dell'ufficio di 15; alla fine dell'anno 18^ 
però non ne rimasero che 9. 
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'2. Statìstica economica. 

Industria dei carboni e dei carboni fossili nel 1882. 
Statistica delle miniere. 
Elenco delle fiere e dei mercati. 

3. Statistica dei generi di consumo. 

Esercizio nelle fabbriche di birra e d'acquavite. 

Prezzi medi mensili dell'avena, del fieno e della paglia nei principali 
mercati. 

4. Statis^-ica dei raccolti. 

5. Casse di risparmio. 

6. Statistica giudiziaria. 

7. » sanitaria. 

Vaccinazione e rivaccinazione nel 18S2. 

Movimento degli infermi negli ospedali e nei manicomi, negli stabi- 
limenti oftalmologici e negli ospedali per le partorienti. 

I lavori suddetti si contengono nelV Annuario statistico e nella 
Zeitschrift des kgl, sUchsischen statistischen Bureaus, 

h) Altri lavori. 

1. Popolazione secondo il censimento 1** dicembre 1880 : 

2. Statistica dei poveri nel 1880. 

8. » della tassa sulla rendita nel 1882. 

4. Riassunti. 

5. Censimento del bestiame, 10 gennaio 1883. 

6. Finanze delle città dal 1876 al 1880. 

7. Statistica agricola secondo il c3nsimento 6 giugno 1882. 

8. » delle industrie secondo lo stesso censimento. 
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6.° Wiirttemberg. 

(Pop. 1,971,118). 

Ufficio statistico-topografico* 
Spose per la statistica delVanno finanziario 1883-84. 

(Estratto dallo stato preventivo per PUfficio statistico-topografico). 

Personale : 

9 impiegati ordinari (») Lire 85, 875. » 

3 » straordinari » 6, 843. 75 

Altre spese per il personale (b). . » 1,625. » 

Spese di stampa: 

1) modelli, circolari ecc » 1,600. » 

2) pubblicazioni » 26,343.75 

Altre spese (o) » 4, 537. 81 

Totale dello stato preventivo Lire 76,725.31 

Non sono comprese le'spese per i lavori del censimento del 1880, 
terminati entro V anno, che ammontarono a un totale di circa 
L. 30,000, né la spesa di circa L. 90,000 incontrata pel censimento 
delle professioni del 5 giugno 1882, e pagata dall' Impero. — Que- 
st' ultimo lavoro, per il quale occorse per un anno continuo un 
personale di 50 impiegati straordinari, verrà ultimato nel corso 
dell' anno venturo da un personale di 10 impiegati (altri 40 che 
vi lavoravano furono già licenziati). 

LaTori. 

1) Lavori periodici: 

Censimenti quinquennali della popolazione. 

Statistica annuale del movimento dello stato civile e dell'ac- 
quisto e della perdita della cittadinanza. 

Statistiche della viticoltura, dei raccolti annuali; movimento 
sui mercati di frutta e di lana; movimento dei prezzi delle derrate. 

Statistica "forestale (in periodi non ancora stabiliti). 

Statistica sanitaria (annuale). 

(&) Jjo stipendio assegnato al Direttore figura nell'organico generale del Mini- 
stero delle finanze, a cui è annesso l'ufficio ; ma qui si è compreso. 

(b) G-ratifioazioni assegnate ad altri 3 impiegati, che fanno lavori straordinari 
per l'nfficio. 

(•) Spese per il risoaldamento e la pulizia : inventari, materiale di cancelleria 
e spese postali. 
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2) Lavori che si fecero soltanto nel 1883: 

Censimento del bestiame del 10 gennaio 1883. 
Monografie dei distretti di Crailsheim e di Ellwangen, co- 
minciate ed in parte pubblicate, e descrizione generale del Regno, 
pure cominciata ed in parte pubblicata. 

Statistica delle professioni (censimento del 1882). 
Le pubblicazioni si fanno nei Wurttemhergische Jàhrbucher, 
(da 2 a 4 fascicoli alPanno) nello Staatskalender (annuale), oppure 
nello Staatshandbuch (triennale). 

ESTEATTO DA UN MEMOEIALE DEL DOTT. C. BeKER, DIRETTOKK 

dell'Ufficio Imperiale di Statistica, sulla organizza- 
zione DELLA statistica UFFICIALE NELL'IMPERO TEDESCO (1). 

Organizzazione della Statistica ufficiale tedesca* 

L'ufficio di statistica dell'Impero fu istituito nell'anno 1872, col 
duplice incarico : 1** di raccogliere ed elaborare tecnicamente il 
materiale , che deve essergli fornito , sia per legge , sia per di- 
sposizione del Consiglio federale o del Cancelliere dell' impero, 
e di pubblicarne i risultati; 2° di presentare, dietro ordine del 
(Cancelliere, prove statistiche e di esprimere il proprio parere in 
questione di statistica. 

La statistica si divide in centrale^ federale e particolare. 

Sono compresi nel dominio della statistica centrale tutti gli og- 
getti, che, senza l'intervento degli uffici di statistica provinciali, 
vengono direttamente trattati dall'ufficio di statistica dell'Impero, 
su materiali originali o raccolti e preparati dalle autorità ammini- 
strative. Tali sono il commercio coU'estero, la riscossione dei dazi 
doganali e delle altre imposte indirette , con dati Sulla coltiva- 
zione del tabacco e della barbabietola , sulla fabbricazione dello 
zucchero, sulle saline , sul commercio della birra e degli spiriti ; 
oltre a ciò l'effettivo della marineria e le nuove costruzioni e ra- 
diazioni di bastimenti, i noli dei marinai e dei mozzi, le diser- 
zioni dalla marineria mercantile, gl'infortuni marittimi sulle coste 
tedesche, 1' effettivo della navigazione fluviale e quello delle cal- 

(1) Die Organisatioa der amtliclien Statistik im Dautshen Beich,. — Berlin 
Pattkammer und Miihlbreoht, ISSA. 



y 7 ^ 



— 55 — 

daie a vapore ; la statistica criminale; le elezioni politiche al Par- 
lamento federale e finalmente le liste mensili dei prezzi accertati 
dalle Camere di commercio per una serie di articoli , secondo una 
unità di misura prestabilita. 

Nel dominio della statistica federale, cioè comune all'impero e 
ai singoli Stati, cadono la statistica della popolazione e quella del- 
l'attività industriale. In modo particolare vi appartengono: i cen- 
simenti della popolazione e delle industrie e professioni, il movi- 
mento delle nascite, de'^matrimoni, e delle morti ; le emigrazioni 
transatlantiche, l' acquisto e la perdita del diritto di nazionalità 
tedesca, la produzione delle miniere e delle saline, i prodotti del- 
l'industria agricola e forestale, i raccolti, il censimento del bestiame, 
11 numero e la forza delle macchine e delle caldaie a vapore, il . 
movimento commerciale dei porti e quello della navigazione sui 
fiumi. 

Sopra tutti questi argomenti pervengono all'Ufficio statistico im- 
periale i prospetti compilati dagli uffici dei singoli Stati in base 
ad ordinanze speciali dell'Impero. 

La statistica particolare dei singoli Stati, è facile intendere che 
iu quanto non si leghi immediatamente alla statistica federale, essa 
costituisce un tutto affatto diverso e svariato, occupandosi, se 
condo i bisogni, ora di questo, ora di quell'oggetto, e sovente tratta 
l'Oggetto stesso in guise assai differenti. 

Se si considerano nel loro insieme i lavori degli uffici provin- 
ciali di statistica, risulteranno, come appartenenti a questa classe, 
anzitutto le notizie particolareggiate sul movimento della popola- 
zione, ossia delle nascite, dei matrimoni e delle morti ; in seguito, 
le immigrazioni ed emigrazioni ; le condizioni sanitarie del paese, 
l'ubbriachezza, gli infortuni , i suicidi ; i rapporti contrattuali fra 
i proprietari e gli agricoltori , il movimento della proprietà fon- 
diaria, i prezzi d'acquisto e i prezzi di affitto di immobili; le li- 
citazioni e vendite forzate di aziende rurali, le condizioni delle 
industrie manifattrici , le licenze di osterie e vendite di liquori : 
le costruzioni di strade ; i prezzi delle derrate , i salari, le fiere 
e mercati ; tutta la materia delle assicurazioni (sulla vita dell'uomo 
contro gli incendi, contro la grandine,' le assicurazioni del bestiame 
ecc.), le casse di risparmio, le associazioni di mutuo soccorso, le 
casse per gl'infortuni, le associazioni cooperative di credito ; inol- 
tre il pauperismo e gli istituti di beneficenza, gli orfanotrofi, lo 
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esercizio della farmacia ; l' istruzione di tutti i gradi , le finanze 
degli Stati , delle provincie, dei comuni ; ^economia forestale , le 
carceri, le elezioni, ed altri oggetti ancora. Questi in parte sono 
trattati egregiamente nelle statistiche particolari dei singoli Stati, 
ma non sono facilmente paragonabili tra loro perchè se ne possa 
avere una notizia generale per l'intero territorio dell'Impero. 

Per quanto però sieno svariati gli oggetti che si studiano dagli 
uffici statistici dell'Impero e dei singoli Stati, e per quanto anche 
essi nel più. dei casi sieno trattati con molta competenza, tutto ciò 
non basta per soddisfare ai bisogni ogni giorno crescenti di co- 
noscere l' andamento dell' amministrazione pubblica e 1' organismo 
sociale nelle sue manifestazioni svariatissime. 

Da un lato, sono le amministrazioni comunali, che pei loro in- 
tenti hanno d'uopo di possedere dati statistici più speciali di quelli 
che occorrono per gli scopi della statistica provinciale ; da un altro 
lato, sono le autorità superiori amministrative, che abbisognano di 
statistiche proprie ; e da ultimo per iscopi legislativi determinati 
sono state istituite recentemente delle commissioni d' inchiesta, 
che hanno messo insieme preziosi materiali, come quelle del 1878 
sulla coltivazione, fabbricazione e spaccio dei tabacchi; sulle in- 
dustrie del ferro, del cotone e del lino; come pure quelle del 1881 
sopra gì' infortuni avvenuti sul lavoro e sulla beneficenza pub- 
blica, e finalmente quella non ancora chiusa (novembre 1883) sulla 
fabbricazione dello zucchero. 

I provvedimenti dati per tali inchieste, e specialmente le com- 
missioni centrali e locali istituite per prepararle ed attuarle, sono 
naturalmente ; d'indole transitoria. Invece le statistiche comunali e 
quelle di taluni rami dell'amministrazione dello Stato hanno bi- 
sogno di istituzioni stabili, che sieno rappresentate, nei comuni, 
da uffici statistici speciali organizzati alla maniera di quelli pro- 
vinciali. 

Tali uffici esistono nelle città di Berlino e Francoforte fino 
dal 1862 ; esistono pure in Monaco, in Dresda, in Lipsia, in Chemnitz 
in Breslavia, in Altona e da minor tempo anche in Colonia. 

II compito di questi uffici in generale consiste: 1" nel gio- 
varsi, più che non possano fare gli uffici provinciali, dei dati sta- 
tistici governativi, in quanto si riferiscono ad una data città, in 
conformità agli speciali interessi della medesima, e per tale scopo 
danno mano a quei lavori, che altrimenti cadrebbero nella sfera 
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delle attribuzioni della statistica provinciale; 2" nel redigere ed 
elaborare dati che abbiano un' importanza speciale per la vita co- 
munale. Infatti essi si occupano dei dati riguardanti la popola- 
zione, le professioni, il movimento dello stato civile, le immigra- 
zioni e le emigrazioni ; le condizioni delle industrie, del commercio, 
delle abitazioni, delle condizioni igieniche e sanitarie; di pia stu- 
diano lo stato delle finanze e delle scuole, il pauperismo, gli stabi- 
limenti di pubblica beneficenza e cosi via. 

Su tutti questi argomenti essi danno non solo dei lavori stati- 
stici originali e compiuti, ma anche un ricco materiale pei reso- 
conti amministrativi della città, la cui redazione in singoli casi 
viene ad essa affidata. La loro importanza scientifica consiste es- 
senzialmente in questo, che, in una sfera d'azione assai limitata, 
essi penetrano in molte particolarità, assai più che non possano 
lare i maggiori uffici centrali. 

Più semplice naturalmente è l'attività statistica di quelle auto- 
rità superiori amministrative, che per proprio istituto si dedicano 
a statistiche affatto speciali. In tal caso non si tratta di quelle 
molteplici notizie statistiche, che vengono raccolte da tutte le auto- 
rità secondo l'andamento successivo degli affari, ma di maggiori 
lavori statistici isolati. Tali sarebbero, ad esempio: la statistica 
pubblicata dalla direzione imperiale delle strade ferrate; la sta- 
tistica giudiziaria dell' impero (non la statistica criminale) che 
si fa dall'ufficio imperiale della giustizia; la statistica sanitaria 
compilata dall'ufficio imperiale di sanità; la statistica delle pro- 
prietà militari, fatta dal Ministero della guerra ; quella delle con- 
dizioni sanitarie della. marina, fatta a cura dell'ammiragliato, e in 
molti Stati la statistica delle carceri e degli stabilimenti di pena, 
quella delle costruzioni stradali, la statistica forestale, quella delle 
assicurazioni, ecc. ^ 

Risulta da quanto abbiam detto fin qui che, tanto la statistica 
dell'Impero, come quella degli Stati maggiori, rispetto agli oggetti 
che tratta, è lungi dall'essere centralizzata in un unico ufficip; 
soltanto ili alcuni Stati minori si trova un tale accentramento; 
negli altri Stati predomina invece il decentramento. Né ciò punto 
nuoce, imperocché presso molte autorità la statistica è cosi stret- 
tamente congiunta con la loro attività interna e, per essere trat- 
tata bene, esige tale quantità di cognizioni tecniche, che non si 
potrebbe senza pericolo distaccarla dalla loro sfera d'azione e as- 

Annali di Statistica, 5 
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segnarla airufficio centrale. Né per ciò i risaltati di tali lavori 
vengono sottratti a quest^ultimo, che anzi esso se ne giova per 
lavori più estesi sulla statistica generale dell'Impero, sia in mo- 
nografie speciali, sia negli Annali od altre opere collettive. 

Diversamente vanno le cose riguardo allo accentramento o al 
discentramento dell'attività tecnico-statistica nei singoli rami. Per 
bene intendere questa questione, conviene studiar più. da vicino 
l'ordinamento dei lavori statistici in generale. Essi consistono in 
constatazioni e rilievi di fatti, esame del materiale rilevato, coor- 
dinamento del medesimo e successiva elaborazione. Diciamo di 
ciascun elemento partitamente. 

Le constatazioni e i rilievi di fatto si eseguiscono dagli organi 
dell'amministrazione dello Stato, e specialmente dalle autorità co- 
munali, se trattasi di rilievi generali, quale il censimento della 
popolazione, le statistiche delle professioni, delle industrie, del 
bestiame, i dati relativi all' immigrazione e all'emigrazione, alle 
coltivazioni e ai raccolti; — ovvero da quegli organi, nella cui 
sfera d'azione cade l'oggetto da rilevarsi. 

Cosi per avere i dati relativi alle nascite, ai matrimoni e alle 
morti si ricorre agli uffici dello stato civile; per quelli che ri- 
guardano la proprietà fondiaria, si chiamano a contributo gli uffici 
catastali ; per le caldaie e le macchine a vapore speciali, gli ispet- 
tori per la navigazione marittima e fluviale, le autorità preposte 
ai porti e gli ispettori dei canali; per le diserzioni dei marinai i 
consolati; pel commercio con l'estero e per le imposte e le gabelle, 
gli uffici a ciò delegati; pei prezzi delle derrate le Camere di 
commercio, e cosi via. , 

Codeste autorità non esercitano un' attività tecnico-statistica 
propriamente detta. Il loro compito si limita a distribuire i que- 
stionari scritti ad interrogare verbalmente le persone che pos- 
sono essere in grado di rispondere ed a trasmettere le notifi^che 
raccolte, come pure a tener registro di certi fatti, per iscopi pu- 
ramente amministrativi ed estranei alla statistica. Nel primi due 
casi, raccogliendo le risposte e le notifiche, essi ottengono il ma- 
teriale greggio della statistica, mentre nell'ultimo i registri lo for- 
niscono essi medesimi. 

Compiuta la raccolta dei dati elementari, e fattane la verifica- 
zione dalle autorità locali, lo spoglio e l'aggruppamento esige una 
attività tecnica speciale. 
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Tali operazioni furono affidate da principio alle autorità provin- 
ciali e circondariali, ma a misura che il materiale diveniva più 
esteso e complesso, esse si mostrarono inette a disimpegnare il 
mandato e ne furono dispensate; siflktto lavoro venne affidato 
all'ufficio centrale di statistica. 

Questa centralizzazione, o è completa, quando il materiale greggio 
giunge all'ufficio centrale tal quale è stato ottenuto dal rilievo 
individuale, senza veruna preparazione o manipolazione; ovvero 
parziale, se prima d' inviarlo, si riunisce il materiale greggio in 
prospetti, che si mandano all'ufficio centrale assieme a quello. 

Neil' un caso, come nell'altro, le autorità intermedie sono di- 
spensate da ogni collaborazione e revisione. Attualmente nell'Im- 
pero tedesco, tranne poche eccezioni in singoli Stati, la centraliz- 
zazione è quasi completa, e nell'ufficio centrale si elaborarono la 
statistica della popolazione, delle professioni, delle industrie del 
bestiame, degli infortunii degli operai sul lavoro, dei suicidi, delle 
emigrazioni transatlantiche, delle caldaie e macchine a vapore, 
nonché delle loro esplosioni, quella delle vie fluviali, della paari- 
neria mercantile, degli infortuni di mare, la statistica criminale ecc. 

Parzialmente centralizzate sono quelle della navigazione fluviale 
dei raccolti, delle elezioni politiche e alcune imposte indirette. 
Sono invece di competenza delle autorità intermedie quasi tutti i 
prospetti riguardanti le imposte indirette e in taluni Stati anche 
quelli che riguardano la produzione mineraria. 

n vantaggio di questa centralizzazione consiste sostanzialmente 
in ciò: 1^ che l'elaborazione del materiale primitivo è fatta da 
nna autorità, che ha un maggiore interesse a che i prospetti sieno 
completi e corretti. 2° che con ciò si dispensano le autorità in- 
termedie da lavori, pei quali non hanno propensione, ne forze 
bastanti 3° che la revisione e rettificazione del materiale pri- 
mitivo, in quanto possano farsi lungi dal luogo del rilievo, sono 
più approfondite ed accurate, perchè fatte da persone più eserci- 
tate e competenti. In modo particolare è utile l'uniformità del 
lavoro. Chi non vi abbia mai posto mano, non può farsi un'idea 
dei dubbi che s'incontrano ad ogni passo, attesa appunto la varietà 
e molteplicità del materiale raccolto, e che non possono avere una 
soluzione uniforme se non quando si è centralizzato lo spoglio. Ag- 
giungasi il vantaggio di scemare le spese che siffatti lavori im- 
portano, mentre dividendoli fra tante autorità si ha una somma 
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di piccoli importi, che sembrano quasi impercettibili, ma riescona 
in ultima analisi considerevolissimi. 

Da un'altro lato, non si può disconoscere, che la centralizzazione^ 
porta con sé anche certi inconvenienti. Innanzi tutto, dispensando 
le autorità intermedie dall'obbligo di riepilogare i dati ^originali, 
si corre il rischio che esse non s'interessino gran fatto a che il ma- 
teriale greggio venga raccolto con diligenza ed esattezza. In se- 
condo luogo si ha rinconveniente che le autorità provinciali non 
conoscono che tardi i risultati dei rilievi fatti. 

Per ottenere i vantaggi ed evitare gli inconvenienti accennati, 
qua e colà la centralizzazione è adottata solo in parte prescriven- 
dosi alle autorità locali di riepilogare i dati originali per grandi 
categorie, mentre poi la manipolazione speciale di quei dati si 
riserva all'ufficio centrale. Si è pure discusso se non convenisse^ 
costringere le autorità locali ad una accurata revisione del ma- 
teriale, incaricandole di prepararlo in una data maniera. 

La tendenza degli uffici centrali di cavare dai mezzi che si 
posseggono il maggior possibile' vantaggio, condusse a dare un 
grande sviluppo ed una organizzazione regolare a tutta questa 
attività tecnico-statistica. A questa tendenza pure deve la sua 
origine la cosi detta cartolina individuale di spoglio di censimento ► 
Infatti dapprima si soleva designare in schede di famiglia una. 
serie d' individui con le qualificazioni, che si volevano sapere. Du- 
rante il lavoro emerse che in molti casi, per controllare! i prospetti 
già fatti e per rettificarli, era utile il trascrivere dalle schede 
di famiglia una cartolina speciale per ciascun individuo. Que- 
sta cartolina permette di classificare nel modo più semplice 
i singoli individui secondo punti di vista e combinazioni le 
più svariate, in guisa che vengano a trovarsi insieme tutti gli 
individui, che posseggono le qualifiche di cui si vuole tener 
conto, 'ad es : tutte le persone che sono del medesimo sesso , 
della stessa età, della stessa condizione o professione ; e cosi basti 
contare le relative cartoline per determinare le cifre particola- 
reggiate. Ma trattandosi di milioni d'individui il trascrivere tutte 
le notizie sulle cartoline è un lavoro imponente, che esige inoltre 
una revisione accurata. Per risparmiare Tuna cosa e l'altra, 
ultimamente sì è adottato, nelle enumerazioni individuali, di so- 
stituire per ogni individuo una cartolina invece delle schede di 
famiglia precedenti. Questa innovazione è dovuta al direttore del- 
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l'ufficio prussiano di statistica, dottor Engel, il quale nel censi- 
mento dell'anno 1871, ad onta dei dubbi sollevati da alcuni dotti 
suoi coUegbi, fece questo tentativo con esito cosi felice, che 
d'allora in poi questo metodo si venne facendo strada ognor più. 

Ad ogni modo, è certo che la preparazione del materiale greggio, 
quand'anche si faccia uso delle schede individuali, rimane sempre 
un lavoro ingente. 

Cosi ad esempio, nel redigere la statistica delle professioni dal 
materiale del censimento generale delle professioni del 1882 sono 
^tate per un -intero anno occupate circa 800 persone, e tuttavia 
non hanno potuto compiere che la metà circa del lavoro loro 
-assegnato. Inoltre, per la statistica dei traffichi delle merci col- 
l'estero sono continuamente occupati più di 100 individui. E 
in questo caso c'è anche di particolare, che le cartoline vengono 
fatte dapprima presso l'ufficio centrale, ritagliando a strisele gli 
elenchi delle merci entrate ed uscite, rilasciati dagli uffici doganali 
e postali, per mezzo di una macchina apposita. Cosi lo stabilimento 
acquista il carattere di una fabbrica col suo direttore, co' suoi 
impiegati, co' suoi operai e con le sue macchine. Gli elenchi 
le strisele ritagliate sono il materiale greggio; i prospetti ausi- 
liari divengono la metà delle cose fabbricate, e i prospetti defi- 
nitivi costituiscono per intero gli oggetti della fabbricazione (veg- 
gasi il lavoro del signor Scheel sulla statistica commerciale della 
Germania). (1) 

Quando i prospetti sono pronti, segue, come quarto ed ultimo 
dei lavori statistici , l' elaborazione del materiale numerico, per lo 
più assai ampio, allo scopo di mettere in rilievo i loro principali 
risultati e di rappresentarli quali emergono dalla combinazione dei 
numeri fra loro e con altri fatti noti, specialmente dai confronti 
con analoghe condizioni di altri luoghi e tempi. E questo un la- 
voro scientifico pel quale non si possono dare regole determinate. 
E quanto è grande per questo riguardo, la libertà di cui gode la 
statistica privata, altrettanto sono ristretti i limiti che deve im- 
porsi la statistica ufficiale. Essa deve mettere in evidenza, con la 
maggiore obbiettività possibile, i risultati principali delle sue ta- 
belle, ed aver cura che i dati numerici possano venire utilizzati 
facilmente e senza equivoci o malintesi. In tal maniera, cioè som- 

Ìl) Die deutsche Handelsstatistik. — 6. Jahirgans des Sclimollersolien Jahr- 
18 fvir gesetzgebang. * 
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ministrando nn materiale ben preparato , essa deve servire alla 
legislazione ed alP amministrazione, alla scienza ed alla pratica. 
Ma è fuori del compito della statistica ufficiale il far la critica 
delle disposizioni legislative od amministrative, o il mettere (in- 
nanzi progetti di leggi o di provvedimenti, o entrare in polemiche 
su questioni scientifiche. Per quanto un tal campo possa sem- 
brare attraente, essa deve rigorosamente guardarsi dall' entrarvi, 
poiché troppo facilmente si esporrebbe ad uno dei più. gravi rim- 
proveri che possano farsi alla statistica ufficiale, quello cioè di 
tendenze parziali, vale a dire di giovarsi delle sue cifre da un 
solo punto di vista , per provare dei preconcetti. Vero è che, 
giusta l'organizzazione dei suoi lavori, quasi sempre le torna 
impossibile di dare un significato parziale alle risultanze nume- 
riche che emergono dal materiale greggio ; ma ciò non ostante, 
quel rimprovero, che propriamente non dovrebbe cadere che sul' 
modo di trattare le cifre ottenute col .lavoro preparatorio, si ap- 
plicherebbe anche alla loro disposizione e diminuirebbe alla stati- 
stica ufficiale quel credito che innanzi tutto deve essere riposto 
nella sua obbiettività. Non è solo il suo carattere ufficiale, ma 
anche la sua prevalenza sopra ogni altra specie di lavori statistici, 
che le impongono l'obbligo di tenersi strettamente nei limiti so* 
pra indicati. 

II. — ÀUSTRIA.UNOHERIÀ. 

(Pop. 37,592,550 - Cena. 1880). 

L' Austria Cisleitana, ha due Uffici centrali di statistica, 1' uno- 
che fa parte del Ministero della pubblica istruzione e l'altro che 
fa parte del Ministero del Commercio. Questo secondo si limita 
a pubblicare le relazioni delle Camere di commercio nell' interno- 
e dei consoli all'estero, e le statistiche delle poste, dei telegrafi, 
delle ferrovie. L'altro ufficio pubblica la maggior parte delle sta- 
tistiche demografiche ed amministrative. Si aggiungono speciali 
uffici di statistica presso altre amministrazioni, qual'è quello che 
riguarda l'agricoltura. Oltre ai due uffici centrali suddetti, vi ha 
l'ufficio speciale per la Galizia, a Lomborg. Nelle provincie della 
Corona Ungarica, vi è l'ufficio centrale di Budapest e un ufficio- 
speciale di statistica pel Regnò slavo-croato, in Agram. 
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Austria Cisleitana. 

(Pop. 21,981,821). 

1, Statistica amministrativa. 

(Ufficio presso il Ministero della pubblica istruzione). 
Le somme sono in lire italiane. 

Spesa secondo il bilancio del 1883: 

PertonaU: 

26 impiegati ordinari, compreso il direttore (a) . . Lire 110, 790. » 

4 uscieri . . . • » 6,462.50 

4 impiegati straordinari (diurnisti) » 4,745. » 

Altre spese per il personale: 

stipendi Lire 4,600. » 

gratificazioni e lavori straordinari v 1,250. » 

Stampa: 

Stampa di opere statistiche ....'...., 9 80, 600. » 

» di modelli, circolari, carte geografiche, libri, ec. » 10, 000. » 

AUre apese: 

Affitto del locale » 16,280. » 

Totale dello stato preventivo Lire 184,467.50 

Più le spese per gli oggetti di cancelleria, votate snl 
bilancio della Commissione centrale di statistica ... » 2,605. » 

Le spese per i lavori del censimento farono pagate sul bilancio 
del 1882. 

LaYori. 

a) Pubblicazioni periodiche fatte nel 1883: 

1. 1 fascicoli dell'annidarlo statistico, cioè: anno 1880, IH, IV 
V, VI, la 2» parte del Vn, VIH, IX e la 1* parte del X. 

2. La Statistica Austriaca, cioè: I voi. 1° e 2** fase, e il II voi. 
1® e 2® fase, contenenti i risultati del censimento dell'anno 1880; 
il III voi. 1° fase, contenente la statistica sanitaria del 1880. 

3. La Statistische Monatschrift, anno IX, contiene miscellanee 
statistiche e rendiconti bibliografici. 

(a) Oltre i 26 impiegati ordinari vi sono 8 praticanti di concetto (Conceptsprdk- 
tikantenj per i quali non è fissato 1* importo dello stipendio, il quale si preleva 
dal residno della somma totale stabilita dal bilancio per gli impiegati. 
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h) Inoltre nel 1883 si pubblicavano: 

1) gli ultimi fascicoli del censimento risguardanti la Dal- 
mazia e il riassunto per V Impero ; 

2) il movimento del commercio colPestero per Tanno 1881 ; 

3) i registri speciali dei comuni dell'Austria inferiore, del- 
l'Austria superiore, Salisburgo e Stiria, le cui spese di stampa 
non sono comprese nel conto dato qui sopra j 

4) di concerto colPufficio di statistica ungherese, la stati- 
stica delle ferrovie della monarchia Austro-ungarica. 

2. Statistica agraria. 

(Ufficio di statistica della Divisione dell' insegnamento agrario, che fa parte del 
Ministero di Agricoltura). 

Spese nel 1883. 

1 impiegato addetto alla statistica della produzione agricola (a). . Lire 5, ODO 

Assegno per lavori statistici ad un altro impiegato (b) » 1,050 

1 impiegato straordinario («) » 1,200 

Gratificazioni ed assegni a 2 impiegati governativi ed agli impie- 
gati provinciali per la oompilazione' della statistica dei raccolti 

nelle provinole (d) » 45,000 

Spese di stampa » 5,650 

Totale Lire 57,900 

Oltre a ciò la statistica dei raccolti e dei prodotti agricoli è 
compilata dalla Divisione dell' istruzione agricola e degli osserva- 
tori agrari al Ministero di Agricoltura. Le spese non possono es- 
sere determinate esattamente, perchè gli impiegati addetti ad essa 
sono incaricati di altri lavori. 

(a) Solo per la statistica della produzione agricola vi è un vice-segretario il 
quale non ha altre incombenze : questo impiegato ha, uno [stipendio di L. 3, 500 
ed un assegno speciale di L. 1,500. 

(b) Un impiegato di ragioneria del Ministero di Agricoltura ha, come lavoro 
straordinario, l'incombenza di rivedere le bozze della statistica della produzione 
agricola e della statistica forestale: riceve un assegno annuo di L. 1,050. 

(e) Addetto alla statistica della produzione agricola ed alla statistica forestale 
(la quale appartiene ad un'altra Divisione) vi è un impiegato straordinario 
(talvolta due), il quale riceve una paga giornaliera da L. 3,25 a L. 5. 

(d) La statistica dei raccolti viene compilata in due provinole da due impie- 
gati governativi come lavoro straordinario, nelle altre da impiegati provinciaJl 
o da società agricole. I due impiegati governativi ricevono gratificazioni: la 
somma di queste e delle sovvenzioni pagate alle società agricole ed agli impie- 
gati provinciali varia da 40,000 a 45,000 lire. 

I materiali per le statistiche forestali e minerarie sono forniti dalle autorità 
rispettive (ispettori, eco.), che hanno ques t'obbligo fra le loro funzioni ; perciò 
non si può determinare la spesa» 
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Pabblieazioni. 

Rapporti periodici sullo stato delle campagne. 
Annuario statistico del Ministero di agricoltura, composto di 3 
fascicoli, che trattano rispettivamente: 

1. dei raccolti; 

2. della caccia e della torba. Ogni 3 o 5 anni l'Annuario 
contiene la statistica forestale, e negli anni nei quali non esce la 
statistica forestale contiene la statistica dei prodotti animali, del- 
l'apicultura, della bachicultura, della produzione della cera con 
riassunti per gli anni nei quali non fu pubblicata: di più i dati 
sulV importazione ed esportazione delle macchine e degli utensili 
agricoli, ecc.; 

3. della produzione mineraria. 

Statistica dell* istruzione agricola e forestale, che dal 1876 in 
poi viene pubblicata annualmente in un fascicolo. 

Gli altri lavori statistici del Ministero di agricoltura sono pub- 
blicati nei Bollettini del medesimo. Gli ultimi uscirono negli anni 
1874, 1875, 1877 e 1880. 

3. Statistica commerciale 

nel Ministero del commercio. 

Spese pel 1883. 

Personale (il Direttore e 12 Impiegati) Lire 58,000 circa 

Stampa » 20,000 

Totale Lire 79,000 circa 

L' ufficio, di statistica commerciale forma un dipartimento del 
Ministero del commercio e non ha un personale proprio, ad ecce- 
zione del direttore. Le spese qui indicate per il personale com- 
prendono gli stipendi di quegli impiegati del detto Ministero che 
erano addetti ai lavori statistici nelF anno 1883, oltre al direttore ; 
cioè: 2 impiegati di concetto (Oonceptsheamte) e 5 di computisteria 
(Rechnungsheamte) , 1 commissario dei telegrafi, 1 controllore delle 
poste, 2 impiegati ausiliari tecnici ed 1 diurnista. 

Pabblicazioni. 

Nachrichten iiber Industrie, Handel und Verkehr, le quali con- 
tengono le statistiche annuali dei telegrafi, delle poste e delle fer- 
rovie, le operazioni della commissione permanente per i valori 
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commerciali (di cui . le incombenze d'ufficio sono disimpegnate dal- 
l' ufficio di statistica commerciale, ed il cui presidente è il direttore 
di tale ufficio), i rendiconti ufficiali sulle funzioni del Ministero 
del commercio ed i rapporti degli i. r. consolati; poi a periodi 
indeterminati notizie statistiche sulle industrie, sulle caldaie, sulle 
macchine a vapore, ecc. (nel 1883 fu cominciata e terminata una 
statistica generale delle industrie). 

Notizie sulle ferrovie della Monarchia Austro-ungarica, pubblicate 
annualmente in unione coli' ufficio centrale di statistica della 
Ungheria. 

Austria^ archivio di legislazione e di statistica industriale, com- 
merciale, e di navigazione. 

Provincie della Corona Ungarica. 

(Popolazione 15, 610, 729). 

Ufficio centrale di statistica. 
Spese secondo il bilancio dell' anno 1883 : 

Personale : 
90 impiegati ordinari (compresi il Direttore e il 

vice-Direttore) Stipendio Lire 126,450 

48 impiegati straordinari (diurnisti) » » 50,000 

4 uscieri » » 4, 350 

Altre spese (gratificazioni, ecc.) » 2,500 

Spese di stampa:- 

ìnodelli, circolari, formulari, ecc » 45,000 

pubblicazioni » 31,250 

Spese diverse » 19,550 

Totale generale Li-re 279,100 

Questa somma iscritta sul bilancio fu, in seguito a circostanze 
impreviste, sorpassata di fior. 16,0CX) circa (L. 40,000). 

Nel bilancio del 1884 sarà introdotto un aumento di 40,000 fiorini 
(L. 100,000), essendo stato incaricato l'ufficio di compilare in av- 
venire la statistica del movimento dei pacchi postali ed altre sta- 
tistiche importanti. 

Le spese sostenute pel censimento della popolazione del 1880 
ammontarono a L. 425,000, delle quali: 

Per le schede, eoe L. 191,267.50 

Per i diurnisti » 188,402.50 

Per la pubblicazione dei risultati . , » 47,270. » 
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lavori. 

a) .Lavori annuali: 

Movimento della popolazione. 

Statistica sanitaria. 
» agricola. 

Industria mineraria. 

Movimento commerciale. 

Istituti di credito. 

Comunicazioni. 

Statistica giudiziaria e movimento ipotecario. 
» dei culti e deir istruzione. 

Finanze dello Stato. 

Esercito e marina. 

Danni del fuoco. 
h) Altri lavori. 

Nel 1883, sotto la direzione del segretario ministeriale De 
Jekelfalussy, usci un volume di notizie statistiche col titolo: 
Finanze e imposte comunali nel 1881. 

In unione poi dell'I. E,. Ufficio di Statistica commerciale si 
fece la pubblicazione: Notizie sulle ferrovie della Monarchia Austro- 
ungarica, 
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ili. — GEÀN BEETÀGNA E IRLANDA. 

(Popolazione 35,246,532 (♦) - Censimento 1881). 

A. - Riassunto generale. 

Anno finanziario 1* aprile 1883 — 31 marzo 1884. 
Le somme sono in lire italiane. 



Titoli delle spese 



Sezione 

di 
statistica 

^«1J«J*-, e Galles 
imeni del 

Board 

cf Trade 



General RegUter Officea 



(25, 958, 288 
abitanti) 

(*) 



Scozia 
(3,734,370 
abitanti) 

(*) 



Irlanda 
(5,159,838 
abitanti) 

(*) 



Irlanda 



Statistica 

dell' 
agricoltura 

e deU' 
emigrazione 



Personale : 



1) ordina-: ^^"^«^^ 



(88) 



nario • stipendio. (») 124, 500 

2)8traor.^^^"^«'^^--i ^^^ 

dinario 'stipendio. (») 2,250 

3) spese straordina- 1 
rie ' 



Stampa . . . . 
Altre spese- 



Totale. . . . 



? 
? 
? 



{U8) 
• 633,725 
(b) ? 

• « • • 

24,250 
(0)250,000 
(d) 57,250 



m 

113,675 



968,225 



(b) ? 



? 
? 



29,000 
142, 675 



(42) 
205,775 

(e) ? 
9,525 

(f) 13,500 

? 

(g) 3,250 



(2) 



2,475 



? 



(h) 36, 750 
(i) 271,275 



Censimento della popolazione del 4 aprile 1^1. 
Totale delle spese 



<in più anni) 



3, 483, 150 



692,150 ' 650,000 



"N, S. La manntenzione , il riscaldamento e 1' illuminazione di tatti g-li 
edifici governativi del Begno Unito va a carico dall'Q^ce qf Works; e il mate- 
riale da scrivere , le .spese di stampa ecc., sono a carico della Stationery Office. 

(a) Non è indicata che una parte dello stipendio degli impiegati, per il mo- 
tivo che questi sono addetti anche ad altri lavori non statistici. 

(b) Non sono distinti gli impiegati ordinari dagli straordinari; per ciò il to- 
tale degli impiegati è indicato sulla linea del personale ordinario. 

(o) Spesa approssimativa. 

(di Posta, trasporto ed altre spese minute. 

(e) Secondo il bisogno. 

(f) La somma delle spese straordinarie per il personale comprende L. 9,750 
d'indennità di viaggio e L 3, 750 di compensi per lavori straordinari fatti dagli 
impiegati ordinari e per altri lavori a cottimo. 

(g) Trasporto dei pacchi e varie spese d' ufficio. 

(h) Spese per oggetti di cancelleria e per trasporto, compensi spettanti agli 
impiegati di polizia per la compilazione della statistica degli emigranti nei porti 
dell' isola, eoo. 

(i) La spesa (^vlì indicata non corrisponde a quella data a pag. 72 nella di- 
mostrazione parlicolare^giata delle spese dei singoli Uffici, essendo qui compresa 
la sola spesa per l'Ufficio centrale a Dublino, mentre nel prospetto a pag. 72 
•é esposto il bilancio complessivo per la registrazione dello stato civile in tutta 
1' isola. 

(*) La cifra della popolazione della Gran Bretagna e Irlanda (35, 246, 562) com- 
prende la popolazione delle isole del Canale, nonché i militari di terra e di mare 
«he alla data del Censimento trovavansi fuori del Begno j la popolazione delle 
isole del Canale ed i militari suddetti non sono compresi invece nelle oifre date 
separatamente per la Inghilterra e Galles, Scozia e Irlanda. 
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Dal Oommercial Department del Board of Trade sono compilate 
per tntto il Regno Unito le statistiche deir importazione e dell'espor- 
tazione, della navigazione, delle ferrovie, dell'emigrazione ed immì 
grazione. — Inoltre si pubblicano nello « Statistical Abstract » e nei 
« Miscéllaneous Statistics » notizie su vari rami dell'amministrazione, 
del commercio, ecc. Lo Statistical Abstract viene pubblicato in tre 
parti, la prima delle quali riguarda il Regno Unito, la seconda i Posse- 
dimenti britannici e l'ultima raccoglie dati di statistica internazionale. 

La statistica dell'agricoltura per la Gran Bretagna e Irlanda si 
fa per cura del Privy Council Office, quella della giustizia civile 
e criminale dall' -Hotne Department, Le spese che importano queste 
statistiche non sono comprese nelle cifre indicate dai nostri prospetti. 

I General Register Offices dell' Inghilterra e della Scozia non 
fanno che la statistica della popolazione, cioè i censimenti e il 
movimento dello stato civile ; 1' Ufficio dell' Irlanda compila pure 
le statistiche dell'emigrazione e dei raccolti dell' isola. 

B.' DiMOSTEAZIONE PARTICOLAREGGIATA DELLE SPESE 

DEI SINGOLI UFFICI. 

1.^ Dipartimento commerciale del Board of Trade a Londra 

(per tutto il Regno Unito). 

Stipendi degli impiegati addetti ai lavori statistici nell' anno 
finanziario 1883-84 (in lire italiane). 

Siccome gli impiegati addetti ai lavori statistici del Board of 
Trade, hanno anche altre attribuzioni, il direttore di quel Diparti- 
mento stabilisce come appresso, in modo approssimativo, la divisione 
fra il compenso per lavori statistici e il rimanente stipendio : 



IMPIEGATI 



Totale 

dello 

stipendio 



1 seg^retario assistente fAaaiatant SecretaryJ . . . 
'J Clerks di seconda classo 

2 Id. terza id 

1 Principal AssisUtnt Clerk 

A Assistarit Clerica di ^ classe 

1 traduttore 

10 Clerica di categoria inferiore 

9 copisti '.. ...: 

4 copisti straordinari (assuntiper 3 mesi circa) 
4 uscieri 

Totale 



Di cui 

per lavori 

non 

statìstici 



Sostano 

come 
compenso 
per lavori 

statistici 



30,000 1 

35,000 

18,750 

17,500 

22, P.00 

10,000 

22,750 

21,125 

2,250 

8,750 



188,625 



15,000 
17,500 



7,500 

10,000 

6,000 

2,625 

• • • • 

4,250 



61,875 



15,000 
17,500 
18,750 
17,500 
15,000 

• • • • 

17,750 

18,500 
2,250 
4,500 



126,750 
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Pubblicazioni delV Ufficio statistico 
annesso al Dipartimento commerciale del Board of Tbad£, 

Movimento della navigazione. 

Ferrovie. 

Htatistical Abstract pel Regno Unito. 

>> » per i Possedimenti britannici. 

» » per i Paesi esteri. 

Emigrazione e immigrazione. 
Statistiche varie. Pubblicazione triennale. 

» coloniali. » » 

Prezzi delle merci importate ed esportate. 
Previsione dei raccolti di cotone e di grano. 

NB. I rapporti snll'agricoltnra che venivano pubblicati dall'Ufficio del Board 
<{f Trade sono compilati, cominciando dal !<> gennaio 1884, dalla Divisione della 
«srricoltrira nel « Privy Council Office. » 

2,^ Inghilterra e Galles. 

(Pop. 25,968,283). 

Spesa preventiva del General Eegistee Office 
per V anno finanziario P aprile 1883 - 31 marzo 1884, 

IIB impiegati (impiegati ordinari, scrivani, uscieri) dell'Ufficio 

centrale a Londra Lire 636, 723 

Indennità di viaggio ai dne ispettori di registrazione, i quali 
sono permanentemente in viaggio nelle provinole per rive- 
dere i registri ^ 24,250 

(I loro stipendi sono compresi nelle L. 630,725 snindicate) 

Trasporto ed altre spese minute » 12, 250 

Stampa e materiale da scrivere y 250,000 

Posta » i5,000 

Totale per l'ufficio centrale .... Lire 968, 225 

Spese per gli ufficiali di stato civile nelle provinole : 

Compensi a 630 registratori sopraintendenti per la revisione 
dei registri e per la sorveglianza agli uffici comunali di stato 
civile. (Questi ufficiali ricevono 2 pence per ogni singola regi- 
strazione fatta sotto la loro sorveglianza dagli ufficiali inferiori) » 862, 625 

Spese (^verse dei registratori sopraintendenti, come compi- 
lazione degli indici, dei registri, spese per procedimenti giu- 
diziari, ecc » 82; 850 

Spese diverse per 2168 registratori comunali di nascite e 
morti, come indennità di viaggio, copie dei oèrtìflcati di ma- 
trimonio secondo i registri del clero, ecc » 128,625 

Totale dello stato preventivo . . . Lire 1,476,326 
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I*e »pese segn^onti sono a oariou dei oomnni : 

Compensi ai 2163 registratori di nascite e di morti (ricevono 

2'/« Bc* po^ 1® prime 20 registrazioni di ogni trimestre e 1 se. 

per ogni seguente registrazione nel trimestre) Lire 2,061,600 

Compensi al olerò per 1* annunzio dei matrimoni celebrati 

da esso (6 pence per ogpii registrazione) » 95, 000 

Totale generale Lire 3,652,926 

n totale delle spese per la manutenzione dei registri comunali 
dello stato civile non è conosciuto dall' Ufficio centrale. 

Censimento della popolazione nelV Inghilterra e Galles • 

4 apHle 1881. 

Preventivo della spesa Lire 3,375,000 

lia^g^iore spesa oocorsa, o più precisamente calcolata nel no- 
vembre 1883, per stampa e oggetti di cant^elleria » 113, 160 



Totale ... Lire 3,488,150 



Layori del Genebal Eegistee Office. 

Movimento annuale dello stato civile. 
Censimenti decennali della popolazione. 



3.0 Scozia. 

(Popolazione 3,734,370). 

Spesa preventiva del General Eegister Office. 

Anno finanziario V aprile 1^3 — 31 marzo 1884. 

m impilati ordinari (compreso il 22e^é8£rar General) Stipendio . Lire 113,675 
Altre spese (eccetto quelle pagate su altri bilanci) , » 29,000 

Totale ... » 142,675 

Censimento 1881 Lire 692,150 

Lavori 

Statistica annuale delle nascite, delle morti e dei matrimoni. 
Censimenti decennali della popolazione. 



jà 
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4.<^ Irlanda. 

(Popolasiozle 5,160,839). 

Spesa preventiva del General Eegister Office. 

Anno finanziario dal 1** aprile 1883 al 81 marzo 1884. 

Stipendi (») Lire 221,525 

Indennità di viaggio W >^ 9,750 

Compensi agli ufficiali di stato civile (o) » 128, 750 

Spese per procedimenti giudiziari (d) » 1, 500 

Spese impreviste (e) » 3, 250 

• Statistica dell'agricoltura e dell'emigrazione (f) . . » 36, 750 

Totale . . . Lire 401,625 

a) Questa rubrica comprende le paghe degl'impiegati dell'ufficio centrale, cioè: 

1 Registrar General Lire 25,000 

1 segretario » 15,000 

1 revisore * 11,250 

2 Clerks di l» classe » 18,925 

5 » 2» » » 32,275 

8 * 3» » > 38,860 

1 Clerlc 4» » * 4,900 

12 ClerTcs subalterni » 28,000 

1 ispettore di registrazione » 11,^5 

1 portinaio e usciere (alloggio gratis) » 2,000 

2 uscieri (1 coli' alloggio gratis, questo riceve L. 75 

per impaccare le carte) » 3,050 

1 usciere ragazzo . » 575 

2 copisti » 6,225 

Lavoro a cottimo per i suddetti » 8,750 

Copisti impiegati secondo il bisogno » 4, 125 

4 copisti (2 uomini e 2 ragazzi) •» 7,500 

Compenso al portiere per la pulizia dell'ufficio . . » 1,500 

» » per il servizio del calorifero. » 400 

Lavoranti straordinari a cottimo » 3,500 

2 Enumerators degli emigranti nel porto di Dublino. » 2,475 
(b) Questa indennità si paga all' Ispettore di registrazione, il quale viasf£^ia 
per controllare i registri dello stato civile. 

(e) Questa spesa si divide in : 1° onorari e spese postali pagaie ai registratori 
■« sopraintendenti » e ai registratori distrettuali delle nascite, delle morti e dei 
matrimoni cattolici: Lire 80,500; ^ onorari ai registratori sopraintendenti por 
la compilazione degli indici dei registri, Lire 5,000; 3^ paghe e compensi delle 
spese postali ai 163 registratori dei matrimoni protestanti, Lire 43,260. 

(d) Questa spesa è fatta per la procedura giudiziaria contro le persone che 
danno false indicazioni agli uffici, oppure che rifiutano di rispondere, e per altre 
contravvenzioni alla legge sulla registrazione. 

(e) Trasporto dei pacchi Lire 1,600, varie spese d' ufficio Lire 1,650. 

(f) Compensi spettanti agli ufficiali della regia polizia e della polizia munici- 
pale di Dublino, i quali funzionano da sopraintendenti e da « Enumerators » 
della statistica agraria e della statistica della emigrazione, cioè ispese per oggetti 
di cancelleria, interpreti, posta, compensi par lavori nettami, eoo. Lire 35,500. 
trasporti all'ufficio dell' ispettore di polizia e altre spese Lire 1,250. 







• 
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Spose dd Ee6. G^e^ebal' s Office segnate in altri capitoli del 
bilancio: 

Manutenzione e riparazione di locali Lire 13, 450 

Spese di stampa per l'anno ohe finisce al 31 marzo 1882. » 29, 575 

Tassa sui fabbricati » 2, 125 

Carta ed altro materiale » 30,175 

Posta » 40,375 

Totali» . . . Lire 121,700 
Spesb suij bilancio dell* Q^ce (vedi sopra) .... » 401,525 *" 

Totale generale . Lire S23, 225 
Entrate probabili . . » 8, 260 

Spese nette. ..... » 519,975 

Spese del censimento 4 aprile 1881: 

Spese nell* anno finanziario 1880-81 Lire 5, 000 

» » 1881-82 » 833,425 

» » 1882-83 311,575 

Totale . . . Lire 660,000 



Layori del Eegistbab Gectbbal's Office. 

Statistica delle nascite, morti e matrimoni. 
Statistica dei raccolti. 
Statistica dell' emigrazione. 



Anh€Ui di Statistica . & 
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IV. - DAHIMÀBCA. • 

(Popolazione calcolata 1880 - 1,969,039). 

Ufficio centrale di statistica» 

Le somme sono in lire italiane. 

Spose secondo il bilancio dell'anno finanziario dal 1° aprile 1883 
al 31 marzo 1884. 

stipendi: 10 impiegati ordinari (8 nomini e 2 donne) (a) . Lire 22,278.92 

Compensi per collaboratori estranei all'ufficio (%). • » 8,840. » 
Spese non personali: («) 

1) per la biblioteca » 884. » 

2) di viaggio V » 666. » 

8) d'ufficio » 2,919. » 

4) per stampa e pubblicazioni » 17,876. ;» 

6) straordinarie (d) » 4,865. » 

Totale Lire 57,167.92 

Spese pel censimento: 

Anno 1879-80 Lire 11,259. » 

» 1880-81 » 20,155. » 

» 1881-82 » 1,807. » 

» 1882-83 » 6,811. » 

» 1883-84 7> 2,710.50 

Totale Lire 42,742.60 

Pabblicazloni nel 1883. 

1. Statistisk Tahelvaerk (Tavole statistiche) : 
Censimento della popolazione : l** febbraio 1880. 
Movimento dello Stato civile dal 1875 al 1879. 
Giustizia criminale dal 1871 al 1875. 

» civile dal 1876 al 1880. 
Superficie seminata e quantità della semente secondo un'in- 
chiesta relativa al luglio 1876. 

Bestiame secondo il censimento 15 luglio 1881. 

Proprietà fondiaria 1873. 

Commercio colPestero e navigazione 1881. 

(a) In questa somma sono compresi gli stipendi del direttore L. 5,004 e del 
vice direttore L. 3,892: essi soli hanno diritto alla pensione senza ritenuta. 

(b) Sono comprese L. 847.50 circa spese per il censimento. 

(o) Sono comprese tutte le spese ordinarie (circolari, modelli, questionari, ecc.): 
la compilazione dei materiali originali è a carico delle autorità comunali o di Altre. 

(d) Questa somma concessa straordinariamente è probabile sia domandata 
anche pel venturo anno: di essa L. 2,363 circa sono assegnate per il censinLento. 
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2. Statistiske Meddelelser (Notizie statisticlie): 
Prezzi delle derrate dal 1877 al 1882. 
Raccolti dal 1877 al J882. 

Casse di risparmio dal 1875 al 1877. 
Bilanci comunali dal 1870 al 1879. 

Statistica degli elettori per professioni nel 1879-80 e stati- 
stiohe elettorali del 1876 e del 1879. 

Statistica delle masserie prese in affitto a vita. 
Rapporto del Ministro delle finanze sull'alcoolismo. 
Popolazione urbana e rurale (censim.* 1" febbraio 1880). 

» deir Islanda (censim. 1° ottobre 1880). 

Censimento della Groenlandia (1" ottobre 1880). 
» delle Antille Danesi (9 ottobre 1880). 

3. Statistiske Sammendrag (Riassunto dei principali fatti sta- 
tistici del Regno). Il prossimo numero uscirà nel 1884, e in av- 
venire se ne pubblicherà un numero ogni due anni. 

V. - SYEZIA. 

(]^opolazione calcolata 1880 - 4^565,638). 

Ufficio centrale di statistica. 

Le somme sono in lìreltaliane. (a) 

Spese nel 1882: 

stipendi : 

4 impiegati ordinari. Lire 33,225. » 

Assegni agli stessi quando suppliscono altri impiegati assenti. * 141.78 

2 uscieri (1 coli' alloggio e riscaldamento di locali gratis) . . » 2,780. » 

2 impiegati straordinari (compresi gli assegni pei supplenti) . >» 4, 097. 72 
24 copisti e calcolatori chiamati in servizio quando vi sia bi- 

BOgpio: 17 uomini » 16,849.43 

7 donne » 6,482.96 

Spese di stampa: 

per modelli, formulari, ecc » 524. 7S 

per le pubblicazioni » 32,652.07 

Altre spese: 

per mobili, materiale per scrivere, riscaldamento, ecc » 3,908.60 

per la biblioteca » 2, 129. 70 

per la posta » 4,331.78 

Totale (a) Lire 111,673.82 

(a) Le riduzioni sono state fatte col valore approssimato di L. 1. 39 : prendendo 
il valore più esatto 1.338^ si ha pel totale la cifra un po' minore di L. 111,655.39. 

Nella rubrica dei copisti e calcolatori chiamati secondo il bisogno, sono 
comprese L. 10,425 destinate alla continuazione dei lavori del censimento ISSO: 
alcuni furono in servizio l'anno intero. 

n numero degli impiegati straordinari al solito è di 3. 

Kon si danno gratificazioni. 




'^n 



— Te- 
stato preventivo pel 1883. 

stipendi agli impiegati ordinari Lire 3S, 920 

Uscieri » 2,780 

Impiegati straordinari e im,piegati chiamati a seconda del biso- 
gno; assegni ai supplenti » 13,680 

Biblioteca » 2,085 

Pubblicazioni statistiche , » 23,680 

Mobili, materiali per scrivere, riscaldamento » 4, 170 

Da aggiungere una somma notata per il compimento del censi- 
mento » 7,923 

Spese di posta circa » 7, ^B 

Totale Lire 103,416 

Pubblicazioni. 

Movimento della popolazione (annuale). 
Relazioni amministrative dei prefetti (quinquennale). 
Statistica agricola. 

Relazione delle società economiche (annuale). 
» dei prefetti sui raccolti (annuale). 

Statistica elettorale : 

1) Elezioni politiche (triennale). 

2) » comunali (pubblicata soltanto nel 1874). 
Assistenza pubblica e finanze comunali (annuale). 

Salari e pensioni (pubblicata la prima volta nel 1882 : sarà pro- 
Tjabilmente continuata annualmente). 

Bollettino di statistica (tre fascicoli ogni anno e supplementi). 
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VI. - NORTEGIÀ. 

Popolazione calcolata 1880 - 1,925,CX)0). 

Ufficio centrale di statistica. 

Le somme sono in lire italiane. 

Spose nell'anno finanziario 1882-83. 

Personale: 
1) Impiegati ordinari - Stipendi : 

Direttore Lire 7,506. » 

2 segretari • 10,003. » 

2 vice-segretari » 5,883. » 

13 impiegati (10 nomini e 3 donne) » 22,284.48 

Usciere » 1,251. » 

Totale 9 46,887.48 

2) Compensi per lavori straordinari (comprese L. 1, 182. 89 

per la correzione delle bozze) » 6,444.04 

Totale (1 e 2). . > 53,331.52 
JSpeae di stampa: 

1) Modelli, circolari, formulari: 

Stampa » 3,026.03 

Carta * » 721.41 

Totale. . ^ . . . » 3,747.44 

2) Pubblicazioni statistiche : 

Stampa » 9,267.13 

Carta » 2,622.93 

Legatura di libri » 385.03 

Totale > 12,275.09 

Totale (1 e 2). . » 16,022.53 
Altre spese: 

Spese per bisogni d* ufficio, illuminazione, riscalda- 
mento, ecc » 3,202.66 

Biblioteca, spese di posta » 3,085.80 

Manutenzione dell'ufficio, tasse » 1,872.33 

Spese impreviste * 603.26 

Totale » 8,763.95 

Totale generale . . . Lire 78, 118. » 

Pubblicazioni. 

1) Pubblicazioni annuali : 
Movimentò della popolazione. 
Commercio estero. 
Navigazione. 

Grandi pesche marittime. 
Pinanze comunali. 
Casse di risparmio. 
Annuario statistico. 



*' 
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2) Pubblicazioni non annuali: 

Eapporto sullo stato economico delle provincie (ogni 5 anni). 

Proprietà fondiaria (ogni 5 anni). 
• Miniere ed opifici (ogni 2 o 3 anni). 

Stabilimenti industriali (ogni 5 anni). 

Statistica dell'agricoltura (ogni 10 anni). 

Bollettino dell' Ufficio centrale di statistica. Ogni anno 12 nu- 
meri di circa 200 pagine. 

Per il censimento e per la statistica internazionale della na- 
vigazione sono votate spese straordinarie. 

VII. - FRÀNCIA. 

(Pop. 37,672,048 ^Censimento 1881). 

1. Ufficio della statistica generale 

nel Ministero del Commercio. 

Spese nel 1883. 

Impiegati ordinari n." 7 - Stipendio . . L. 28, ODO 

» straordinari » 2,509 

Spese di stampa > 30,000 

Altre spese » 500 

Totale generale . L. 61,000 

LaTOri. 

Le statistiche dei vari rami dell'amministrazione, come pure le 
statistiche dell'emigrazione, della giustizia, delle scuole, ecc., ven- 
gono compilate dai Ministeri da cui dipendono quei servizi. 
Diamo più. avanti le spese sostenute per la statistica dai Ministeri 
delle Finainze, della Giustizia e dell' Agricoltura. L' ufficio della 
statìstica generale provvede soltanto a riassumerle nell' Annuario e 
nella pubblicazione intitolata Statistica della Francia, la quale 
comprende notizie sopra i seguenti oggetti : 

Movimento della popolazione. 

Salari. 

Uffici di beneficenza e fondazioni di carità. 

Ospedali ed ospizi. 

Alienati. 

Monti di Pietà. 

Agricoltura. 

Infortuni. 

Industria. 



wv^ 



— Te- 
li censimento della popolazione si fa a cura del Ministero 
dell' Interno sui fondi proprii ; e per ciò la relativa spesa non e 
compresa nel bilancio del Ministero del Commercio. 

2. Ufficio di Statistica e di Legislazione comparata 

nel Ministero delle Finanze. 

Spese nel 1883. 

6 impiegati -> Stipendi e gratifìoazionl . . L. 27,800 

Stampa (i) » 90,000 

Altre spese (a) » 60,000 

Totale L. 117,800 

Pabblie azione: 

BuUetin de statistique et de législation comparée (12 fiascicoli). 
3. Ufficio di Statistica e del Casellario giudiziario centrale 

nel Ministero della Giustizia. 

Spese secondo lo stato preventivo per Panno 1884: 

8 impiegati « Stipendi e gratificazioni L. 23,750 

Stampa — Modelli, oiroolari, pttbblioazione delle notìzie. • » 26,000 

Totale L. 48,760 

Pabblicazioni : 

Compie general de la Justice criminelle. 

Compie general de la Justice civile e commerciale, 

4, Ufficio di Statistica 

nel Ministero di Agricoltura. 

E istituito nel Ministero di Agricoltura un ufficio per la com- 
pilazione della statistica agricola per gli anni 1873-82 ; per questa 
statistica furono ripartite sui bilanci del 1882, 1883 e 1884 le spese 
seguenti ; 

Personale * (stipendi) Lire 60,000 

Gratificazioni * 26,000 

Quadri e tavole sinottiche » 80,000 

Stampa dei risultati in un volume » 20,000 

Totale Lire 186,000 

(ft) Queste spese pagate sul bilancio generale del Ministero delle Finanze non 
possono essere date ohe approssimativamente. 

* Al principio deU'anno 1884 erano addetti ai lavori 20 impiegati. 



• 
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La spesa per la stampa del Bollettino statistico del Ministero 
ammonta a L. 4000 circa all'anno. 



Vili. - STIZZEBA. 

(Popolazione 2,846,102 - Censimento 1880). 

Ufficio federale di statistica. 
Spese negli anni 1881, 1882 e 1883. 



1. Ufficio federale di statistica Lire 

2. Statistica delle strade ferrate: 

Un impiegato » 

Stampa , '■» 

Altre spese » 

Totale Lire 
8. Statistica delle poste e dei telegrafi: 

Personale » 

Stampa » 

Altre spese » 

Totale Lire 

4. Prospetto sommario dell'importazione, del- 

l' esportazione e del transito e relativa 
stampa ^Questa pubblicazione non è una 
vera statistica, ma è fatta per scopi ammi- 
nistrativi) » 

5. Sussidio straordinario per nna statistica 

dell'istruzione pubblica, fatta in occasione 
dell'esposizione di Zurigo » 



1881 


1882 

95,274 ' 

i 


1883 


62,602 


67,800 


8,860 


4,000 


4.000 


2,793 


2,906 , 


3,889 


857 


758 i 


811 


7,600 


7,664 , 


8,700 


4,192 


4,192 


4,192 


800 


859 


859 


2,237 


2,238 


2,23S 


7,229 


7,289 ! 


7,289 



3,916 



3,916 I 3,915 



30,000 



Bilancio particolareggiato delP ufficio federale di Statistica per 
l'anno 1883. 



Personale : 

Personale ordinario: 

1 direttore • Lire 

1 segretario » 

1 revisore » 

1 traduttore » 

6 impiegati (calcolatori, medico, ecc.): 

1 a L. 2,400 r^ 



2,180 . 
2,040 .. 
2,000 .• 



3 I 

1 , 

1 > 

Personale straordinario: 

8 calcolatori e copisti collo stipendio di 3 a 6. lire al 
giorno per la durata dei lavori del censimento (essi 
verranno licenziati alla fine dell'anno) ....... » 

Traduzioni, indennità per lavori statistici « 



6,000 
3,600 
8,600 
8,200 

2,400 
6,540 
2,040 
2,000 



12,020 
1,000 



I I 
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Spese di stampa: 

1) modelli, circolari, formulari » 500 

2) pubblicazioni: 

annuali : , 

Movimento della popolazione e tiratura a parte 
dei risultati generali per gli ufficiali dello stato 
civile » 4, ODO (a) 

Bollettino ebdomadario » 500 

Esami delle reclute » 500 

straordinarie : 

Censimento (statistica delle professioni) ^ 4, 500 

Legislazioni [sulle assicurazioni e sull'alcoolismo 
(in lavoro) » 2,000 

Spese diverse: 

Indennità agli ufficiali di stato civile per le schede 
dei matrimoni, delle nascite, delle morti, ed ai tri- 
bunali per le schede dei divorzi » 10, 000 

Spese d'ufficio ed acquisto di libri per la biblioteca . » 3. 000 

Spese di viaggio e spese impreviste • • • ; » 600 

Totale generale dello stato preventivo Lire €7,800 

Spese del censimento federale del 1** dicembre 1880. 

Spese a carico della confederazione: 

Per formulari, istruzioni, ecc. nel 1889 Lire 24,930 

Per la pubblicazione dei risultati in tre volumi: 

nel 1881 » ^,057 

» 1882 » 49,993 

» 1833 y> 21,360 

Totale . . . Lire 118,390 
I Comuni ed i Cantoni sostennero nel 1880 una spesii di 

circa n 80,000 

Tot:iio . . . Lire 193,390 

Lavori. 

1) Pubblicazioni periodiche : 
Movimento dello stato civile (annuale). 

Bollettino settimanale del movimento della popolazione. 
Esami delle reclute (annuale). 

2) Lavori fatti nel 1883. 
Censimento federale, voi. 3." 
Movimento della popolazione nel 1882. 

Bollettino ebdomadario delle nascite e delle morti nelle città 
princijpali. 

Esportazione per gli Stati Uniti d'America nel 1882. 
Emigrazione di cittadini svizzeri in paesi d'oltremare nel 1882. 
Esame pedagogico delte reclute nel 1883. 
Studi suiralcoolismo in Svizzera. 

(a) Delle quali soltanto L. 3, 000 sono per la pubblicazione dell'anno corrente. 



_j 
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IX. - BELGIO. 

(Pop. 5,519,835 - Gens. 1880). 

Direzione della statistica generale. 
Spese secondo i bilanci per gli anni 1882 e 1883. 



1882 



1888 



Personale : 
Impiegati. . 



Commissione centrale di statistica (ipedaglie di pre- 
senza e indennità al segretario) e commissario del 
Governo 



Uscieri 

Indennità per lavori straordinari 



Totale per il personale . . . 
Spese di stampa: 

1) modelli, circolari, formulari, ecc 

2) pubblicazioni 

Altre spese 



Totale generale 



28,900 

8.094 
1,515 



29,700 

6,664 (ft) 
1,227 (») 



5,950 (b)' 5,800 



44,459 

1,409 
18,959 (b) 
4,500 



69,327 



43,291 (a) 

688 (a) 
12,906 (a-b) 
191 (a) 



57,076 (a) 



Spese del censimento della popolazione, delPagricoltura e dell'in- 
dustria (31 dicembre 1880). 



Compensi ad im- Censimento della popolazióne. 
Cfdilì-X^ ' dell'agricoltura . 

centrale. ' » dell* industria . . 

Compensi assegnati ai commessi del censimento 
nelle provincie 



Indennità di viaggio ai commessi del censim. . 

Spese di stampa per il censimento 

» » » materiale d'ufficio . . , 
Acquisto di carta pei bisogni del censimento . 
Spese di posta 



Totali . . . 



Lire 



1880 



1881 



1882 



18^ (a) 



1,208 4,183| 4,467 
6,800 18,553 
1,850 7,^0 



15,601 

16,380 40,002 

.... ! 2,797 



171,748; 8^,853 
1,959' 176 

17,736 4,072 

• • • • 

12 



83,189, 246,575 423,958 



4,900 

10,295 

7,200 

81,968 

• • a • 

6,000 

1,378 

2,062 

1 



68,824 



Totale generale L. 767,541. 



(a) Fino al 27 ottobre. 

(b) In queste cifre sono comprese le spese per 1' « Exposé de la sitttation du 
Royaumef période de 18C1 à 1876 #. 
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Lavori. 

Annuario statistico (annuale). 
Movimento dello stato civile (annuale). 
Bollettino della Commissione centrale di statistica (a periodi 
indeterminati). 
Rendiconto della situazione del Regno (esce ogni 10 o 15 anni). 
Statistica finanziaria dei f comuni (quinquennale). 
Censimento generale (decennale). 

X. — STATI VmTI W AMEBICA. 

(Pop. 50,155,783 - Gens. 1880), 
Le somme sono in lire italiane (a). 

Censimento del P giugno 1880. 

Il decimo Censimento degli Stati Uniti fu eseguito in conformità 
alla legge del 3 marzo 1879. Fu costituito un ufficio temporaneo 
{Census Office) nel Ministero deirinterno (il quale ufficio venne 
soppresso dopo finito il lavoro verso la fine del 1883), e fu vo- 
tata per questo scopo la somma di lire 15,760,000 non comprese 
lire 1,312,500 per le spese di stampa, ne lire 656,250 che, con 
legge posteriore del 20 aprile 1880, furono destinate a compensare 
i commessi del censimento per certi lavori addizionali ; nel coni- 
plesso dunque la spesa era prevista in lire 17,718,750. Nel. fatto 
poi, secondo il rendiconto ufficiale erano state spese fino al 31 ot- 
tobre 1881 lire 22,285,360. E, distinguendo i vari titoli, questa 
somma si riparte cosi : 

Retribuzioni ai commessi del censimento ed agli interpreti.. Lire 13,018,476 73 

Stipendi degli impiegati dell' ufficio del censimento (b) » 7,035,189 21 

Indennità di viaggio » 696,839 27 

Stampa ed oggetti di cancelleria » 865,477 41 

Fitto, fornimento e riscaldamento dei locali » 361,011 74 

Altre spese » 258,386 15 

Totale Lire 22,235,830 51 

(a) Il dollaro si è calcolato in lire 5,25. 

(b) Il numero degli impiegati addetti ai lavori è stato molto variabile. Al 
1" dicembre 1879, sei mesi cioè prima dell' esecuzione del censimento, 1' ufficio 
era composto di 44 persone, cifra che al 15 marzo 1881 saliva a 1495. 
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I risultati del censimento furono pubblicati nel corso del 1883, 
dapprima sommariamente in un Compendium generale, poi detta- 
gliatamente in quattro volumi aventi per titolo : Population, Ma- 
nufactures, AgricuUure, Transportation, ed accompagnati da molte 
carte e tavole grafiche. 

II primo volume contiene la classificazione della popolazione per 
sesso, età, origine ed occupazione, combinata colle condizioni topo- 
grafiche e meteorologiche delle abitazioni (sono annesse tavole spe- 
ciali sulle grandi città e la loro popolazione), poi la statistica della • 
stampa, delle scuole pubbliche, degli analfabeti, dei sordo-muti, 
ciechi ed idioti, dei poveri e dei prigionieri. 

Il secondo volume dà la statistica delle forze motrici, dei ca- 
pitali impiegati nelle varie industrie, del valore d«i materiali e 
prodotti, inoltre estese notizie sulle condizioni ed i salari, degli 
operai, ed una serie di monografie sui principaH rami dell' industria 
americana. 

Il terzo volume « Agricoltura » contiene la statistica dei poderi,, 
distinti secondo che sono coltivati dai proprietari stessi oppure da 
fittaiuoli, ecc., secondo la loro estensione, il genere della coltiva- 
zione, il valore dei prodotti e delle abitazioni degli agricoltori e 
degli altri fabbricati, la statistica del bestiame, quella del raccolto 
del 1879, e finalmente delle monografie su alcuni prodotti agrari 
e sullo stato delP agricoltura nei singoli Stati dell' Unione. 

Il quarto volume comprende la statistica dell' esercizio e della 
situazione finanziaria delle ferrovie, la storia del loro sviluppo, la 
statistica della ^navigazione a vapore, quella delle navi, dei canali, 
dei telefoni e dei telegrafi. 



«s^ 
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LASCITI E DONAZIONI A FAVORE DI OPERE PIE 



DUEANTE IL 1° 8EME8TEE 1884 (1) 



(1) Il segnexite quadro è stato compilato a cnra del Ministero dell' Internow 
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LaeeiH 




B«SÌoni 


Conii redazioni di oarìtà 


Ele»o.ine 


Beni 

stabili 


Mobili 


Totale 


■WbUl ^°^^ 1 To< 


l'iemonta 

Liguria 


70,914 

56.193 
28,802 
8^281 

130,482 
3,850 

30,000 

a,*i 

16,284 


68.1»! 

2,400 
63,980 
23,701 
a8,ffl6 

8,600 
800 

4,000 

10,000 
Si» 


137, 101 
2,400 

119,152 
50,303 

101,490 
6,880 

139.782 
8,350 

30,000 
4,000 

2.9S1 

10,000 

25,951 

360 




800 


861,200 

21,785 
2S,2@ 

."■" 

1,629 






425,099' 313,464 


«,J 


" 


411,896 




Sanale e snsBidi per ristrnzione 


Ospedali 




Beni 


Mobili 1 Totale 


HUbiii 1 «<"'^' 1 Tot 


;■■;■ 


. 119,000 
8,118 

17,000 

^^,"iis 


2,895 


2,305 

119,000 
3,118 

17,000 
141,513 


597,889 
8,600 

B70,eS7 
4,600 

1,458 

803,09? 
80,000 

1,181 
1,557,816 


M7,761 

1,600 

1,258,887 

1«. 

3,012 

5" 

2,795 
-2,000 
30,000 

8,503 

1,000 
1,5^,312 


1,S 
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t Pie (i® semestre 1884). 



Doti 



ri. MobUi 



Totale 



Soccorsi a domicilio 
ad infermi e puerpere 



Beni 
stabili 



Mobili 



Totale 



Baliatici 
e sale per allattamento 



Beni 
stabili 



Mobili 



Totale 



1 

■ 


300 


300 


3,000 


100 


3,100 








• • • • 


»•• • 

, 
1 '• 

1 


• > • ■ 
16,000 


■ • • • 

18,000 


• • • • 

4,862 


• • • • 

3,400 


• • • • 
8,262 




7, 


700 


• • • • 

7,700 


> 


« « • • 

36^000 
.... 


• • • • 

26,000 

■ • • ■ 




• « ■ • 

• • • • 

32,788 


• « • • 

• • • • 

^,788 


■ 






• • « • 

• • •• 

• • • • 


• •• 


• • • • 

• ■ ■ • 

• ■ • • 


• • • • 

• • • • 

• • • • 




• • • • 

2,000 


• • • • 

2,000 

■ • • ■ 








• • • • 

.... 

• • • • 


... 

• • « 


« • • • 

2,125 
4,125 


« • • • 

2,125 
64,254 




• • • • 

12,000 

• • • • 


• • • • 

12,000 

• ■ • • 








• * ft • 

• • • • 


■ 

• . 

.... 


• « • • 

1,210 

• • • V 

• • • * 


• • • . 
1,210 
7,&50 
. • • « 




• • • ■ 

• • • « 

• • • • 

• • • « 


• • • • 

• • « • 

... 

• • • • 








• • • • 

• • • • 

• • • • 


1 <t7ì9 


49,760 


117,539 


7,832 


50,288 


58,150 


• • • • 


7,700 


7,700 


0s]^ì3à. dei 1 


sronioi 


ed isti 


Brefoti 
tuti pei 


rofi 
trovatelli 


Eicoi 
e< 


^eri di B 
i opere 


aendicità 
affini 


fei 

' — . 


MobJU 


Totajle 


Beni 
stabili 


MobUi 


Totale. 


Beni 
stabili 


Mobili 


Totale 


ì JiW 

1 

1 


58,472 

■ • • • 

20,600 

• • •• 

• • • w 

• • • V 


60,972 

• • • • 

20,600 

• • • 

• • • • 


18,000 


1,000 
500 


1,000 
. . • • 
• • • • 
18,000 
500 

• ■ • • 


600,000 

• • • • 

47, 000 
30,768 


13,700 

20,842 

28,900 

2,300 

2,500 

100 


513,700 

20,843 

75,900 

38,068 

2,500 

100 


- .. 
h72 


50 


15,772 






• • • • 


18,000 


1,700 


19,700 

» • • • 


1 1 
.... 


• • ■ • 


• • • • 

• • • • 






' • • • • 
• • « • 




4,761 
600 


4,761 
600 


•■ 


• ■ • • 


• • • • 






• • • • 




15,000 


15,000 




« • ■ • 


« • • • 




• . . . 
• • 


• ... « 




• • • • 


• • •• 




» • • m 

• « • « 


• • • • 

a * ■ • 






• • • 
• • • • 




• • • • 

6,905 


• • • • 

6,905 


»•_ _ 


1 •••• 

79,122 


• • • • 






• • • • 




• • • • 

97.308 


• • • • 


li2S 


* 97,344 


18,000 


1,500 


19,500 


595,766 


683,074 
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Segrue 


Lasciti 


e donazioni a fa 


Begioni 


Case di lavoro 


Ospizi marini 


Beni 
stabili 


Mobili 


Totale 


Beni 
stabili 


MobiU 


Total 


Piemonte 

Liguria 

Lombardia 

Veneto 


• • • ■ 

• • • • 

• • • • 

• • • • 
■ • • • 

• • • • 

• • • • 

• • • • 

a • • • 
f ■• . 

• • • • 
• • • • 

• • « • 

• • • ■ 

• ■ • • 


• • • 

• • • • 

1,150 

• • • • 
t • • • 

50,000 

■ • ■ • 

• • • • 

• • • • 

• • • • 

• • • • 

• • • • 

• • • • 

• • • . 


1,150 
60,000 

• • • • 








1. 


000 


1. 

• • • • 

• • • • 


Emilia 




Toscana 




Marohe 


• • • • 

• • « • 

• • • ■ 

• • » • 


Umbria 


Roma 


Abruzzi e Molise. 


Campania 

Pufirlie 


Basilicata 

Calabrie 


• ■ • » 


Sicilia 


• *■ • 


Sardegnia «......« 


• • • • 










Totali 


• • • • 


51.160 


61,150 


...» 


1,000 


1. 




Istit 


nti pei SO] 


rdo-mnti 


Istituti pei 


cieohi 


Begioni 


Beni 
stabili 


Mobìli 


Totale 


Beni 
stabili 


MobiU 


Totale 


Piemonte* t 


• • . • 

• • • . 

4,000 

• • • • 

• • • • 

• •• • 

. . . • 
.... 

.... 

• . . . 

.... 

• . . • * 

.... 

.... 

.... 


• • • • 

• ■ • • 

23,050 

• • • • 

• • • • 

• • • • 

• • • « 

• • • • 

• • • 

• • • 

• • • • 

• • - • 

• • ■ • 

• • • • 

• • • • 


« • • • 

• • • • 

27,050 

• • • • 

• • • • 

• • • • 

• • • • 

• • ■ • 

• • • • 

.... 

• • • • 

• • • • 

.... 
.... 

.... 

.... 




107,000 

600 

26,000 


107,1 


Liff uria 




17, 


500 


Lombardia, t . ..*....%.... . . 


36,1 


Veneto 




Emilia 


• 1 • 






Toscana . ...... 


17,1 


Marche 




Umbria , , 




Boma 

Abruzzi e Molise 

Campania .....* r t . r ... . . . 


• > ■ ■ 

• • • • 

t • * ' 


Puglie 


• t •• 


**o**^ ......... .*•.*.. ... .. 

Basilicata 


A • • « 


Calabrie 


• ■ ■ • 


Sicilia 




Sardegna 


a • • f 






134,103 




. Totali 


4,000 


^060 


27,060 




17 


,500 


131,6 
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iipere Pie (1' semestre 1884). 



Istituti pei rachitici 



Asili d'infanzia 



iiibili 



MobiU 



Totale 



Beni 
stabili 



Mobili 



Totale 



Collegi, ritiri, orfanotrofi, ecc. 



Totale 




1,000 
33,000 38»293 



1,000 
71,296 



18,389 

94,847 

156,001 

• • • - 

90,342 



143,179 

1,000 

64,960 

107,466 

500 

56,000 



161,568 

95,847 

220,961 

107,466 

90,842 

56,000 



600 

20,000 

5,830: 



oOOi 



600 

20,000 

5,830 



500 



S,000 89,296 



72,298 359,579 400,035 



759,614 



71,883 
3,670 

> • • • 

94,476 

• • • • 

22,606 



22,050 

• • • • 

34,800 
16,000 
1,500 
• • • • 
16,000 

• • • • 

9.772 



^,933 

» • • 

38,470 
16,000 

1,500 
94,476 
16,000 
22 603 

9,772 



2,877 



195.509 



3,000 




2,877 
3,000 



298,681 



Lasciti con scopo da determinarsi 



B«ni stabili 



Mobili 



Totale 



Totale generale 



Beni stabili 



Mobili 



Complessivo 



20,000 



100 



18,003 



36)100 



20,000 



100 



18,000 



88,100; 



1,254,575 

98,447 

874,252 

76,888 

174,406 

232,432 

166,176 

41,675 

• • • • 

350,087 

80,000 

60,129 

2,981 

• • • 

27,992 
• • • • 

3~440,020 



1,034,937 

27,242 

1,603,968 

180,952 

57,238 

179,383 

30,468 

2,050 

17,328 

8,200 

101,123 

18,461 

• ■ • • 

11,210 

19,700 

8,350 

3,290,617, 



2,289,512 

125,689 

2,478,220 

257,820 

231,644 

411,820 

196,644 

43,725 

17,328 

353,287 

181, 125 

78,593 

2,981 

11,210 

47.692 

3,350 

6,730,687 



STATISTICA 

DELLA 

STAMPA PERIODICA AL 1° GENNAIO 1884 

E 

MOVIMENTO DEI PERIODICI 

durante Panno 1883. 
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STATISTICA DELLA STAMPA PERIODICA NEL 1884. 



INTRODUZIONE. 



Una statistica dei giornali e delle riviste che si pubblicavano 
nel Regno alla fine del 1880 fu data nell' Annuario statistico ita- 
liano per Vanno 1881 (pag. 323 a 329). 

L'indagine fu ripetuta al principio del 1883, e i risultati furono 
esposti negli Annali di statistica (voi. 8^, serie 3*). 

La presepte statistica si riferisce al 1** gennaio 1884. Essa venne 
compilata sopra elenchi nominativi richiesti direttamente dalle 
prefetture, coli' accompagnamento di un esemplare di un numero 
di ciascun periodico. 

Le statistiche precedenti si limitavano a dire per ogni comune 
il numero dei periodici, classificandoli secondo l'anno di fonda- 
zione, secondo la periodicità (cioè, se quotidiani o mensili, ecc.) e 
secondo la materia di cui trattavano principalmente; nell'attuale 
statistica è indicato anche il numero delle pagine (almeno approssi- 
mativo) di cui si compone ogni numero del periodico, e il prezzo 
di un numero separato e dell' abbuonamento, come pure la lingua 
il dialetto in cui è scritto, quando non sia l'italiana letteraria» 

Si ò dovuto rinunziare a domandare quale sia il colore o l'in- 
dirizzo politico del giornale, perchè una tale notizia non si po- 
trebbe avere con sufficiente esattezza e con gli eguali criterii da 
per tutto, in tanta varietà di gradazioni e frequente mutare di 
opinioni. 

Annali di Statittica 7 
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Si dovette pure tralasciare di chiedere informazioni sul numero 
di copie che abitualmente si tirano dei singoli periodici, per mo- 
tivi facili a indovinarsi. 

Non sono comprese le pubblicazioni periodiche ufficiali, tranne 
i fogli periodici delle prefetture e relativi supplementi. 

Il numero dei giornali e riviste è cresciuto dal 1836 in poi 
(togliamo le cifre anteriori a quelle del 1880 da uno studio com- 
pilato dall'Associazione della stampa periodica (1) ) da 185 a 1298. 
E siccome nello stesso spazio di tempo la popolazione nel terri- 
torio dell'attuale regno è salita da 22 milioni scarsi di abitanti 
a 29 milioni in cifra tonda (2), il numero dei periodici che 
si ragguagliava ad 1 per 118,785 abitanti nel 1836, è divenuto ora 
di 1 per 22,350. 



Anni 


Numero 
dei periodici 


Popolazione presente 
(3) 


Abitanti 
per 1 periodico 


1836 

1845 

1853 

1864 

1870 .... • . 

1871 

1873 

31 dicembre 
1880 

1° gennaio 
1833 

1°' gennaio 
1834 


185 
220 
311 
460 
723 
765 
1,127 

1,454 

1,378 

1,298 


21,975,205(1838) 
22,986,029(1844) 
24,857,417 (1858) 
25,016,801 (1861) 

26,801,154 (1871) 
27,165,553* 

23,459,628 (1881) 

23,733,398* 

29,010,652 * 


118,785 
104,255 
79,927 
55,5^ 
37,089 
35,031 , 
24,104 

19,573 

20, «52 

22,350 



(L) V. La stampa periodica, il commercio dei libri e la tipografia in Italia, di G. 
Ottino — Milano, 1875 j e la Strenna - Album delV associazione della stampa perio- 
dica in Italia - Homa, 1881. 

(2) V. Annitario statistico italiano per Vanno 1884 (pag. 46-47). 

(3) Sono segnate con asterisco le cifre della popolazione calcolata. Queste cifre 
sono calcolate per mezzo dell'eccedenza dei nati sui morti in base al censi- 
mento precedente, senza tener conto del movimento d' emigrazione e d' im- 
migrazione. 
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— os- 
se il ragguaglio si fa di preferenza con la parte della popola- 
zione che sa leggere, troviamo 1 periodico per 6409 abitanti, per 
ranno 1880. 

Passiamo a considerare i risultati dell' tfttima statistica. 

Confrontando la cifra trovata al V gennaio del 1884, di 1298 
fra giornali e riviste, con quelle delle due statistiche precedenti, 
troviamo una diminuzione di 156, in confronto al 1880, ed una 
di 80 in confronto al 1883; ma abbiamo ragione di credere che 
una siffatta diminuzione sia soltanto apparente, e, cioè, dipenda dal 
metodo più rigoroso e dalla maggior cautela seguita nell'ultima 
statistica per operare la cancellazione dei periodici cessati. 

I periodici esistenti al 1^ gennaio 1884 si distribuivano come 
appresso, per compartimenti : 



Compartimenti 



Popolazione calcolata 
al 81 dicembre 1888 

(1) 



Numero 

totale 

dei 

periodici 



Abitanti 

per 
1 periodico 



Piemonte 

Liguria ...... 

Xiombardia . . . . 

Veneto 

Emilia 

Umbria 

Marche 

Toscana 

£oma 

Abruzzi e Molise . 

Campania 

Puglie 

Basilicata 

Calabrie 

Sicilia 

Sardegp[ia 

Beono . . . 



8,115,285 

905; 545 

8,749,169 

2,873,700 

2,213,593 

534,462 

955,699 

2,246,499 

916,652 

1,350,249 

2,949,624 

1,631,819 

5o5,728 

1,277,169 

3,005,983 

699,571 



185 


• 16,839 


47 


19,267 


219 


17, 119 


91 


81,579 


105 


21,032 


14 


41,747 


86 . 


26,544 


153 


14,683 


170 


5,892 


25 


54,010 


96 


80,725 


82 


50,994 


5 


107,146 


29 


44,040 


73 


89,558 


15 


46,638 



29,010,652 



1,298 



22,350 



Il giornale che conta più anni di vita è la Gazzetta di Genova (fon- 
data nel 1798). Tra le riviste scientifiche la più antica sono gli Atti 
della R. Accademia dei Lincei, di cui la fondazione risale al 1604. 



(1) V. la nota (3) alla pagina precedentt. 
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I periodici del regno si classificano cosi, per anno di fondazione : 



Anni 

di 

fondazione 



j 



Numero 

dei 
periodici 



1604. 

1798. 

1805. 

1815. 

1822. 

1825. 

1829. 

1830. 

1833. 

1834. 

1833. 

1838. 

1839 

1841. 

1844. 

1845., 

1846. 

1847. 

1848. 

1849. 

1850. 

1851. 

1852. 

1853. 

1854. 

1855. 

1856. 

1857. 



2 
1 
5 
5 
4 
3 
1 
5 
5 
4 
3 
3 



Anni 

di 

fondazione 



1838 

1859 

1860 

1881 

1862 

1863 

1864 

1865 

1866 

1868 

1869 

1870 

1871 

1872 

1873 

1874 

1875 

1876 

1877 

1878 

1879 

1880 

1881 

1882 

1883 

1884 (10 gen- 
naio) . . . 



Numero 

dei 
periodici 



6 
6 
19 
13 
8 
13 
24 
24 
39 
30 
18 
20 
31 
33 
26 
35 
25 
39 
117 
46 
60 
59 
76 
93 
151 
228 

8 



Segue la classificazione per anni di fondazione in ciascun com- 
partimento. Si sono compresi in uji' unica categoria i periodici 
fondati anteriormente al 1861.^ 
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A seconda della periodicità, i giornali e Io riviste cKe pabl)lica- 
vansi alla data del 1° gennaio 1884 si dividevano come appresso, 
per ciascun compartimento, e per tutto il regno. 



Fiemoute 

Lombardia .... 
Veneto 

Umbria 

Uarolie 

Toaoana 

Abrnui e Holiss, 

Campania 

Puglie 

Basilicata 

CaUbri 

Sicilia 

Sardegna 



15o 'Jl 2, 



Nella tabella che segne, i periodici sono classificati, relativa- 
mente alle materie trattate, ia diciassette grandi categorie, oltre 
ad una diciottesima che è dedicata ai giornali e alle riviste ohe 
non poterono essere classificati per materia. Le notizie sono date 
asparatamente pei sedici compartimenti. 
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Riguardo ai periodici religiosi, distinguiamo i cristiani secondo 
che era.no cattolici o evangelici. Un periodico ebraico non politico si 
pubblica in Casale Monferrato (prov. di Alessandria). 





Numero dei periodici religiosi 




itale 
erale 


Cattolici 


Evangel 


Lei 


Provincie 






(4 


•i 


•3 








•*3 


? 
(U 


5 

< 


•*9 


Poli 


< 


Alessandria 


(1)3 


2 


1 


1 








Ancona 




1 


. . 


1 








Aquila degli Abruzzi. 




1 


• • 


1 








Belluno 




1 




• • 








Stergamo 


1 


1 




• ■ 








Bologna 


' w 


4 




8 








Brescia 




1 




. • 


^ ^ 






Cagliari 


^ 


1 


• • 


1 








Caserta -. 




1 


• . 


1 








Catania 




1 




• • 








f3o«Tfio ...... . . 


-l 


2 

1 




• • 

• • 








Cremona 




Cuneo 




2 

1 


.. 


1 
1 








Ferrara 




Firenze 




6 




2 


8 


2 


1 


Porli 




1 

• • 


• . 


• • 

• • 


"l 






Genova 


1 


Livorno 




1 


. • 


1 








Lucca 


10 


1 
9 




• ■ 

6 


1 






Milano 


1 


Modena 


5 


5 




4 


• • 






Napoli 


5 


4 




2 


1 




1 


Novara 


3 


8 




* . 








Padova 


2 


2 




1 








Palermo 


1 


1 




• • 








Parma 


2 


2 




1 








Perugia 


2 


2 




1 








Piacenza 


2 


2 


. . 


2 








Pisa 


1 
2 


I 
2 




• • 

• ■ 








Seggio di Calabria . . 




Boma 


28 


2fi 




21 


1 




1 


Salerno 


2 


2 




1 








Siena 


2 
9 


2 

9 




1 
6 








Torino 




Treviso 


1 


1 




• 








Udine ......... 


1 
4 


1 
8 


2 


1 


"l 






Venezia 


1 


Verona . 


4 


4 


2 


2 








Vicenza 


1 


1 


1 


• . 




2 




BSONO 


(1)121 


112 


50 


62 


8 

1 


6 



Sul totale dei 1298 periodici 170 sono ordinariamente illustrati, 
e precisamente se ne contano: 



Piemonte 
Liguria . . 
Lombardia . 
Veneto . 



N.o 83 
5 
61 

7 






Emilia . 
Marche. 
Toscana 
Boma. 



N.o 10 Campania 

» 2 Puglie . . 

V 20 Sicilia . . 

21 Sardegna 



N.o 






7 
1 
2 
1 



Veneto. ... >» 7 Boma » 21 Sardegna . . » 1 

Per numero di pagine di cui si compone ogni numero, e per 
l'ammontare del prezzo di abbuonamento annuo, i periodici si 
classificano come appresso: 

(1) Compreso un periodico ebraico. 
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% 
ì 
1 

1 

1 

a 
1 


Classi 




di OH uamsTo separato 


CompartìmanU 


1 


1 

2 


1 


■a 

1 


a 


1 


S 
^ 

^ 


] 

s 


e 


g 

8 
^ 
S 
$" 


2 




■4 


PiemontB 


IBB 


« 


B8 


e 


IB 


e 


6 


8 


1 






2 




6 




LiBOria. . 






47 


^ 


14 


1 


a 




1 




1 












• 


tomtiarai» 






eie 


eo 


» 


10 


^1 ^ 


s 


a 


24 








* 






Veneto , . 






ei 


■ 81 


u 




" 


B 


1 


s 


6 






1 


2 






EmiUa . . 






lOB 


4S 


.; e 


3 




2 




6 






1 








Umbria. . 






14 


6 


1 ■■ 


















1 






MftrobB . . 






88 


12 


ì •■ 


1 


a 


2 




1 














losoaDA. . 






153 


42 


"1 ' 


», 3 


6 


2 










13 


6 




Eom». . . 






ITO 


26 




'l • 


1 


4 


11 










3 




Abruzzi e U 





iss. 


35 


3 






1 




1 










2 




Campanili . 






96 


S8 


le s 


6 






' 








8 


il 




PngUe . . . 






82 


n 


6 




1 
















l 


1 




BasUicata . 






S 


2 


1 






















1 




Calabrie . 






39 




16 












I 














Sioni» . . 






■za 


38 


11 


2 


6 








1 








2 


2 










16 


a 












I 


J 



















— 
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-~ 














— 
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ETOira . . . 


im 


384 


337 


42 


M 


e» 


81 


16 


86 


10 




8 


51 


35 


la 
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[1 . 


s 


27 


s 


^ 


26 


St, 


„ 


S 7 


B 


6 


b' .. 


1 


9 


2 


►' 


1 


B 


1 


6 


1 


J 


• 


B B 


« 


1 








9 


2 


7 


13 


16 


le 


aa 


3o' m 


" 


v>u 


15 


14 


6 






19 




e 


7 


6 


6 


11 


10 1 






14 


9 








7 




6 


10 


8 


10 


7 


16 


8 


6 


8 e 


17 










la 


1 


3 


1 


3 


1 


2 


1 




1 




1 












2 




2 


a 


6 


6 


5 


a 


1 




2 


a 


3 










3 




■ 9 


7 


^ 


16 


17 


.6 11 


IS 


7 




U 


e 2 




10 


8 




6 


10 


11 


15 


15 


17 


30 


13 


a 


IB 


IB^ 7 


e' 1 


13 


1 


3 


2 


2 


1 


3 


3 


B 


1 




s 


2 










2 




3 


3 


7 


5 


15 


15 


4 


5 


6 


1 


13 


7 


B 






10 




' 


3 


^ 


» 


' 


- 


2 


4 


* 




> 




' 






2 




a 


• 


4. 


3 

7 


a 


8 


2 


2 
4 


l 


2 


12 


8 


1 






^^ 




1 .. 








» 




1 


S 






S 














.' 


__ 








- 


__ 
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_ 





^- 





_ 











iS 


61 


115 


100 


. 


167 




121 


TI 


55 


122 


61 


^ 


17 3 


loa 


14 





































I periodici scritti in dialetto o in lingua diversa dall'italiana sono 
47, ripartiti cosi : 







Periodici non 


scritti Bsoluflivamente in lingna itali«n« Isttorari^ 






„.„.. 


Scritti 
in solo dialetto 


Scritti 


Provincie 




in Upgaa 
e in lingua 


soUlìnzua. 






1 
1 

5 


! 


1 


1 

s 






1 


1 
1 


.5 

a 


Bologna. . 

Cosenza. . 

Firenze. . 
Ctenova . . 

Milano . . 
Napoli . . 
Palermo . 
Fuma . . 

Siracusa . 
Torino . . 
Traviso. . 

Udine. . . 
Venezia. . 
Vicenza. . 


ai< 


a 


a 


] 


1 






2 

1 
1 




T 




i 


7 


"a 


1 
T 


Bmìi 




9 


e 






7 




ss 





Al 1° gennaio 1884 vi erano: 

a comuni in onì si pohbUcav 



10 periodiol o più 
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I comttm nei quali ai pnbblicavano giornali o riviste sommavano 
a 218; negli altri 8039 comuni non si stampavano periodici. 

Diamo qui appresso l'elenco dei 23 comuni nei quali si pubblica- 
vano almeno 10 giornali o riviste colle notizie principali per 
ognuno. 







à 

l 

il 


Popolariona 

censita 

al 

81 dioembrs 

ISSI 


i 

1 
j 






Notizi 


var 


e 




Comnni 


1 

t 


■3 

■3 
1 
ì 


1 
1 


1 
a 

1 

'E 




1 

fi 


Roma. . . 




^r 


303. 4S7 


1866 


SI 


fS 


38 


21 


20 


27 


18 


Uilano . . 




131 


^1.689 


aiOT 


10 


17 


8 


69 


la 


16 


1 


Torino . . 




93 


WS.8^ 


2661 




11 




BO 


le 


13 


1 


Firsnze. . 




75 


iee.001 


^6B 




16 




19 


10 




1 


Napoli . . 
Bolosua . 
Genova. . 




18 


*9i.ai4 

123.271 
179. BIS 


I029S 
8738 


i 


27 

11 




9 


1 




8 


Palerino . 
Venezia. . 




86 


a.l.99I 


6123 




21 




2 
2 


(1)8 




3 


Livorno. . 




13 


87.615 


6506 








1 








Maasina . . 




15 


193.197 


Bl^ 
















Catania- . 




14 


100. *n 


717B 


3 














Padova . . 




11 

11 


72.171 
88.711 


6165 
1910 


(3)2 






2 








Como . . . 




13 


25.660 


1986 


1 














ìlodena. . 




la 


68.066 


1838 


9 














Siena . . . 




13 


25.201 


2100 
















Caserta. . 




11 


80. mO 


zrn 
















Udine. . . 




11 


82-03» 


S911 


6 












1 






10 


81. MO 


8198 








1 








Novara . . 




10 


83.077 


8808 
















Parma . . 




10 


16.217 


isa 


3 




a 








1 


Pi» ... 




10 


M.9B7 


6893 






1 










(1) Comp 
(S) Comp 

(3) Uno 


resi 

rea 
lai 


Ipol 
ipol 
uali 


tico-reliBioai 
tioo-religioai 
9oe duo volt 


e ipol. 
al gioì 


ticon 


aor 


Bticl 











(1) Uno dei quali del prezzo di 4 oi 

(5) QaaDtonqne la data del eensimento eia anteriore di dna anciaiiiiella oni 
ci riibrìaos questa indagine gtatiatica, pnre ei è creduto di preferire il risultato 
di qaell' operazione demografi» alle, cifre calcolata nel SfovimiiUo dello «tote 
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Nel corso dell' anno 1883 furono istituiti 345 nuovi periodici, 
e ne cessarono 527. Dei periodici fondati n. 228 esistevano ancora 
al V gennaio 1884; 117 cessarono prima del termine delPanno; 
fra i cessati 410 erano stati fondati anteriormente al 1883. 

Ecco il movimento dei periodici avvenuto in ciascun compar- 
timento, in detto anno : 





Numero dei periodici 


Compartimenti 


fondati nel 18S8 

e ancora esistenti 

al 1° gennaio 1834 


cessati nel 188') 

stati fondati 

■ anteriormente al 

detto anno 


fondati e cessati 
nel 18*?3 

• 


Piemonte 

Liguria 

Lombardia . . . . 

Veneto 

Emilia 

Umbria 

Marche 

Toscana 

Boma 

Abruzzi e Kolise . 

Campania 

Puglie 

Basilicata 

Calabrie 

Sicilia 

Sardegna 


28 

20 

27 

16 

19 

8 

10 

27 

13 

8 

17 

9 

1 

9 

12 

4 


25 
28 
88 
10 
8^ 
1 

18 
43 
47 

a 

91 
18 

4 
19 
82 

4 


6 
8 

2ò 

6 

16 

• • 

5 
13 
14 

1 
18 

1 

• • 

• • 

9 

1 


Beoko . . . 


228 


410 


117 



Segue una tabella simile pei comuni nei quali il movimento è 
stato nel 1883 almeno di dieci periodici fra creati e cessati. 

civilet col noto metodo che consiste nell* aggiungere alla cifra del censimento 
il numero dei nati negli anni 1882 e 1888 e sottrarne il numero dei morti negli 
dtessi anni, a simiglianza di quel che si è| fatto pei compartimenti nelle tavole 
che precedono ; e ciò perchè nei comuni più popolosi (che appunto formano oggetto 
di questa tabella) l' accrescimento annuale della popolazione ò causato non tanto 
dall'eccedenza delle nascite sulle morti, quanto dalla continua immigrazione 
che avviene da altri comuni del regno. Per determ.inare la cifra della popola- 
zione, si sarebbe potuto anche ricorrere alle notizie raccolte nei registri co* 
munali d'anagrafe, nei quali si cerca tener conto dei movimenti d'immigrazione 
e di emigrazione; ma oltreché tali registri non sono tenuti regolarm.ente in. 
tutti i comuni, è noto come le cifre di popolazione che da essi si ricavano, rie- 
scano generalmente superiori al vero. 



r^ 




T"^ 
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Numero dei periodici 


CoiUTlIli 


fondati nel 1883 

e ancora esistenti 

al 10 gennaio 1884 


cessati nel 1883 

stati fondati 

anteriormente al 

detto anno 


fondati e cessati 
nel 1883 


Napoli 

Homa 

Hilano 

Firenze ...... 

Torino 

Genova 

Palermo 

• 

Livorno 

Bologna 

Lecce 


7 

11 
19 
11 
16 

11 
10 

8 

4 

1 


84 
43 
27 
22 
16 
20 
10 
1 
7 
10 


17 
13 
15 
5 
5 
1 
1 
7 

• • 

• • 



Confronti internazionalL 

Tentiamo nel prospetto seguente un confronto fra il Regno d'Ita- 
lia ed altri Stati riguardo al numero dei giornali e delle riviste, 
distinguendo i quotidiani dagli altri. 



stati 



Anno al quale 

si riferiscono 

le notizie 



Italia 

Svizzera 

Francia 

Belgio 

Gran Bretagna e Irlanda. 
Impero germanico . . . 

Danimarca 

Svezia 

Russia e Finlandia. . . . 
Anstria Gisleitana. . . . 

angheria 

?tati Uniti d' America . . 



1884 (10 gennaio) 

1883 

1882 

1883 

1883 
1883 (8 IngHo) 

1883 

1888 

1882 

1882 
1883 (10 gennaio) 
1880 (10 giugno) 



Numero 



Vi 

O 

® _. 



dei periodici 



c3 



o 

•iH 
-«a 
• 1-1 
r-l 
O 
P4 



Per 
lOD periodici 



'O «IH 

o o 



o o 

.iH «iH 

tu 



1298 


133 


393 


10 


661 


? 


256 


• ■ 


3716 


? 


1120 


• • 


611 


70 


343 


11 


3083 


176 


2172 


6 


504J 


733 


? 


15 


827 


120 


? 


87 


348 . 


17 


? 


5 


776 


? 


? 


• • 


1378 


ICO 


433 


7 


646 


(1) 


,(1) 


• • 


11314 


971 


8833 


9 



31 
43 
80 
54 
70 



32 



78 



(1) Si sa soltanto che vi erano 20 periodici quotidiani politici e 36 ébdomckdari 
voliticif tra quelli scritti in lingua ungherese (427). 
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Se consideriamo il numero dei periodici in relazione alla popo- 
lazione, abbiamo i seguenti rapporti: 





Popolazione 


Numero 

dei 
periodici 


Abitanti 


stati 


nel- 
l'anno 


Totale 


per Tiii 
periorlico 


Italia 


1883 
1880 
1881 
1830 
1881 
1880 
1880 
1880 
1880 
1880 
1880 
1880 


29.010.652(1) 

2.846.102 

87.672.048 

6.620.009 

35.172.976 

46.284.061 

1.969.039 

4.565.638 

85.058.424 

22.144.244 

15.725.810 

50.155.783 


1£98 
561 

3716 
641 

3083 

5041 
327 
343 
776 

1378 

646. 

11.314 


2-^.SdO 


Svizzera 


5.073 


Francia 

Belerio 


10.138 
8.61^ 


Gran Bretagna e Irlanda . . 

Impero germanico 

Danimarca .......... 


11.40© 
8.973 
6.022 


Svezia 


13. 123 


Bnssia e Finlandia . ... 

Anstria Cisleitana 

TJnsrlieria 


109.611 
16.O70 
21. 843 


Stati Uniti d'America. . . . 


4.433 



Altro confronto interessante è quello del numero dei peiiodici 
che si pubblicano nelle capitali, nelle quali città si accentra il 
movimento scientifico, letterario ed artistico. 



Città 



Popolazione 



Numero 



o 
u 

9 
P* 

o 

® - 
I—i *■** 



dei periodici 



nd o 

o 



Per 
100 periodici 



•3 "a 

'old 
o o 



.2-3 

.2 a 

® p* 
P4 



o 
o 

"1 o 

< Vi 

u 
o 



Boma . . . 
Parigi . . . 
Bruxelles . . 
Londra . . . 
Copenhagen 
Stoccolma . 
Pietroburgo 
Mosca . . . 
Budapest . . 
New York (3) 



300.467 

2.239.023 

162.498 

3.814.571 

234. aoO 

188.775 

861.920 

750.867 

360.651 

1.206.299 



161 


21 


32 


13 


20 


1505 


? 


82 


• • 


6 


169 


24 


63 


14 


37 


1253 


? 


554 


. . 


44 


165 


? 


? 


. * 


• • 


93 


? 


? 


. . 


• • 


197 


22 


69 


11 


30 


75 


12 


20 


16 


27 


183(2)1 


? 


? 


. . 


« • 


582 


29 


89 


5 


15 



1866 

1503 

932 

3044 

1423 

1722 

^76 

10.012 

1.970 

2.073 



fi) Popolazione calcolata al 31 dicembre 1883. V. la nota (3) a pag. 94. 

(2) Compresi quelli soli scritti in lingua uagheresOi per la capitale dell' Un- 
gheria ignorandosi il numero totale dei periodici. 

(3) Non compresi Brooklyn, Jersey City, Hoboken e Long Island City. 



reggiate circa i periodici esistenti in 
eia, nella Gran Bretagna e Irlanda, 
Svezia, nell'Impero germanico e in 
nel voi. 8° (3* serie) degli Annali di 
157 a 163). Senza ritornare a far 
i negli stati contemplati in quel breve 
giungere alcuni dati per i periodici 
li Stati Uniti d'America. 

)pea e Finlandia. <" 

ize telegrafiche e i fogli d'annuneiin 
nel 1882, 776, di cui 197 pubblica- 
arsavia; 75, a Mosca; 36, a Helsingfors; 
aKiew; 19, a Odessa; 11, a Kasan; 11, 
Dorpat; 8, a Mitau; 7, a Uleaborg; 6, a 
tz; 6, a Uvaskul; 6, a Kischeneff; 5, a 
Saratow; 4, pubblicavangi per ciascuna 
luna di altre 21; 2, per ciascuna di 
altre 37. 

sia ripartivansi nel modo seguente, a 
erano scritti l 

"Dsaa (219 nelle dne capitati dell' Imparo) 



latina 








sbraioa 








tagleae 








idarbeygeai 


la (dialetto del Ci 




o) 


russa, tBdsa 


e» e francese 






raasii e tedesca. 






a, l'i fnrono 


oomnnicate dal b 


ignoc 


TcaùiìWkj, 


lì Statistica 


di quell'Impero. 







— 110 — 



I giornali, le corrispondenze telegrafiche ed i fogli d'annunzi 
delle città di Pietroburgo e di Mosca si classificavano cosi, se- 
condo la periodicità: 





Numero dei periodici 


Periodicità 


a Pietroburgo 


a Mosca 




esenti 

di 
censura 


cen- 
surati 


esenti 

di 
censura 


cen- 
surati 


Totale 


Più d'una volta al giorno (le cor- 
rispondenze telegrafiche e gli 
annunzi pubblici) 

Ofirni firiorno 


8 

14 

2 

10 
IR 

7 
22 

8 
15 


> • . • 

8 
. • . . 

6 
31 

9 
41 

4 
2 

96 


• . . • 

10 
. • • • 

1 
6 

2 
8 

2 
6 

29 


... * 
2 

• • • • 

1 
11 

8 

19 

5 
4 


3 
29 


Sei volte alla settimana. . . . 

Meno di 6 volte e più di una volta 
alla settimana 

Una volta alla settimana .... 

Meno di 62 e più di 12 volte al- 
l'anno 


2 

18 
65 

21 


Ogni mese 

Meno di 12 volte e più di una vol- 
ta all'anno 


85 
19 


In altri periodi o irregolarmente. 


27 




99 


45 




Totale . . . 
Non classificati . . . 


11 


2 


74 
1 


269 
3 


Totale generale . . . 


197 


75 


272 



Per materia, le pubblicazioni periodiche delle stesse due città 
si distribuivano come appresso: 



MATERIE 



Numero dei periodici 



Edizioni politico-letterarie diverse 

Teologia, legislazione ed ordinamento ecclesiastico . 

Diritto ed amministrazione 

Ordine pubblico e polizia dello Stato 

Economia delle città 

Comizi dei proprietari 

Commercio 

Scienze militari e marittime 

Medicina, chirurgia e scienze veterinarie 

Istruzione pubblica e pedagogia 

Letture per i fanciulli 

Letture per l' esercito 

Letture per le classi inferiori del popolo 



a 
Pietro- 
burgo 


Mosca 


Totale 


69 


20 


79 


5 


6 


11 


9 


2 


11 


1 


1 


2 


2 


2 


4 


« • 


1 


1 


1 


1 


2 


7 


• • 


7 


15 


B 


18 


8 


3 


li 


4 


5 


9 


2 


• • 


2 


2 


« • 


2 




Ili — 



MATERIE 



Àgriooltnra ed economia rurale 

Orticoltura 

Silvicoltrura 

Scienze minerarie 

Allevamento dei cavalli 

Agrimensura 

Storia ed archeologia 

^^c^gi> geografia ed etnografia . 

Matematica 

Elettricità e fotografia 

AreoBtatica 

Ferrovie 

Industria del nafta 

Belle arti 

Giuoco degli scacchi 

HuBLoa 

Teatro 

Caccia 

Beneficenza 

Arti e mestieri 

Hanifattnre 

Assicura2doni 

Storia naturale 

Scienze tecniche 

Belle lettere 

Bibliografi.a 

Fabbricazione della birra . . . . 
Edizioni artistico-satiriche . . . 
Annuari e cataloghi dei prezzi . 



Numero dei periodici 



a 
Pietro- 
burgo 



a 

Mosca 



Totale 





8 
2 
1 


2 

1 

* •• 


10 




8 




1 






■ .•••••■•#• 


1 
2 

• • 

6 


■ • 

2 

1 
2 


1 




4 




1 




8 




8 


• • 


8 




• • 

2 

1 
2 


2 

•• 

• • 

2 


2 


• 


2 




1 




4 




• • 

7 
1 


1 

• 

1 


1 




7 




2 




7 

• • 

1 


1 

1 

• • 


8 




5 




1 


• •••• ■•••• 


1 




2 
6 
1 


• • 

• • 

• • 


2 




6 




1 




2 


1 


3 




8 


1 


4 




6 

2 


3 

• • 


9 




2 




• • 

4 


1 
4 


1 




8 




8 


4 


12 








197 


75 


272 



Stati Uniti d' Àmeriea. <^) 

Negli Stati Uniti d'America V incremento della stampa periodica 
sorpassa il rapido sviluppo della popolazione. 

D primo giornale vide la luce in Boston nel 1690, col titolo 
^ Publick Occurrances both Foreign and Domestick. » ^ 



(1) V. Tenth Census o/the United SUUe$ 1880 — VoL VUL 
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Nel 1850 il numero dei periodici era di 2.526, e la popolazione 
di 23.191.876 abitanti; nel 1860 i periodici erano 4.051, di fronto 
a 31.443.321 abitanti; nel 1870 il numero dei periodici sommava sl 
5.871 e la popolazione a 38.558.371. Coli' ultimo censimento del 
1** giiigiio 1880 si trovò che la popolazione era più che raddoppiata» 
nel breve periodo di trentanni, e che il numero dei giornali e 
delle riviste periodiche si era quadruplicato. La prima infatti rag- 
giungeva la cifra di 50.155.783 e questi ultimi toccavano quella 
di 11.314. 

L' incremento della stampa periodica si scorge pure confrontando 
fra loro le cifre che rappresentano la circolazione annuale di copie, 
alle date dei quattro ultimi censimenti. Notiamo che le notizie 
della tiratura sono fornite dagli editori dei giornali, ai quali si 
lascia per conseguei^a la responsabilità della esattezza. 



Anni 

dei 

censimenti 

1860 

1870 

1880 



Circolazione 



Numero 

dei 
periodici 



Nnmero annuale 
delle copie tirate 



2,626 

4,061 

6,871 

11,314 



426,409,978 
927,961,648 
1,608,648,250 
2,067,848,209(1) 



I periodici americani si ripartivano nei singoli stati come appresso: 



stati 



Numero 

dei 
periodici 



New York . . 
Illinois . . . 
Pennsylvania 
Ohio .... 
lowa .... 
Missouri . . 
Indiana . . . 
Michigan . . 
Massachusetts 
California . . 



1,411 
1,017 
973 
774 
669 
580 
467 
4^4 
427 
861 



Popolazione 



Abitanti 

per 1 
periodico 



6,082,871 
3,0n,871 
4,28:2.891 
3,198,062 
1,624,615 
2,ie=5,3SO 

3,97aaoi 

1,636.987 

1,7^086 

864,694 



3,602 
3,026 
4,402 
4,132 
2,865 
4.091 
4,296 
3,^3 
4,176 
2,396 



(1) Questa* cifjra si suddivide cosi: Periodici quotidiani, copie 1,100,607,219; 
settimanali annessi ai quotidiani, copie 202,dl4.Cfi4 ; settimanali ed altri (esclusi 
i mensili), copie 670,143,866; mensili, oopie 94,868,100. 
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stati 



Numero 

dei 
periodici 



Popolazione 



Abitanti 

per 1 
periodico 



Kansas 

Wisconsin . . . . 
-L oxas • • • • • 4 
Minnesota , . . . . 
New Jersey . . . . 

Kentucky 

Georgia 

Virginia 

Tennessee 

Nebraska 

Maryland 

North Carolina . . 
Connecticut . . . . 

Alabama 

Mississippi . . . . 

Maine 

Arkansas 

Louisiana 

West Virginia . . . 
New Hampshire . . 

Colorado 

Vermont 

South Carolina. . . 

Oregon 

Dakota 

Florida 

Bhode Island . . . 
Distriot of Columbia 

Nevada 

Washington .... 

Delaware 

Utah 

New Mexico .... 

Montana 

Arizona 

Wyoming 

Idaho 

Indian territory .• . 

Totale 



847 

340 

280 

223 

215 

205 

200 

ld4 

193 

189 

143 

142 

139 

125 

123 

123 

117 

112 

109 

87 

87 

82 

81 

74 

67 

45 

44 

44 

37 

29 

26 

22 

18 

18 

17 

11 

10 

8 



11,314 



99b} 096 

1,315,497 

1,691,749 

780,778 

1, 131, lll> 

1,648,690 

1,542,180 

1,612,565 

1,542,359 

452,402 

984,943 

1,399,750 

622,700 

1,262,505 

1, 131, 597 

648,936 

802, 525 

939, 94a 

618,457 

346,991 

194,327 

332,286 

995,577 

174, 768 

135,177 

269,493 

276,531 

177,624 

62,266 

75, 116 

146,606 

143,963 

119,665 

89,159 

40,440 

20,789 

82,610 



2,871 
3,889 
5,685 
3,501 
5,261 
6,042 
7,711 
7,797 
7,991 
2,394 
6,538 
9,857 
4,480 

10,100 
9,200 
5,276 
6,859 
8,392 
5,674 
3,988 
2,234 
4,052 

12,291 
2,362 
2,018 
5,989 
6,285 
4,(»7 
1,683 
2,590 
6,639 
6,544 
6.642 
2; 175 
2,379 
1,890 
8,261 



50,156,783 



4,438 



Il volume citato dà pure la classificazione dei giornali e delle 
riviste esistenti nel 1880, secondo la periodicità: 

971 uscivano tutti i giorni 

8683 » ogni settimana (1) 

138 • due volte la settimana 

200 » ogni due settimane 

73 • 9 tre settimane 

1167 » • mese 

118 » » bimestre 

13 » * trimestre 

6 y 3» semestre. 

(1) La cifra rilevante dei giornali settimanali in confronto di quella dei 
quotidiani deriva forse dal fatto che in America si pubblicano molti periodici 
settimanali dalle Società operaie e dalle Società di temperanza. 
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Pel loro contenuto gli 11.314 periodici sono cosi classificati: 

PoUtioi 8888 

Beligiosi. 658 

D'agrioolturu 173 

Commorciali ed industriali 284 

Finanziari 25 

Delle assionr azioni e delle ferrovie 64 

Letterari 189 

Di medicina e chirurgia 114 

Giuridici 45 

Di scienze naturali e matematiche 68 

Dei framassoni e delle società di temperanza. 149 

Educativi e per 1' istruzione 248 

Pei bambini 219 

Diversi 380 

Il numero dei periodici politici, che nel 1880 rappresentava il 
78°/o del totale, nel 1870 (1) rappresentava soltanto il 60°/^. 
Gli 11.314 periodici pubblicavansi in 4398 città: di queste 

829 avevano 6 periodici o più 

209 ne avevano 4 

875 » 3 

1026 » 2 

2459 » 1 

I periodici americani si classificano come segue, secondo la ti- 
ratura : 

Meno di 600 copie N.° dei periodici 1,490 

600 a 1,000 * » 3,782 

1,000 a 3,000 » » . 3,107 

3, 000 a 6,000 » » 644 

6,000 a 10,000 » » 537 

10,000 a 15,000 » » 205 

15,000 a 25,000 y ^ 162 

. 25,000 a 50,000 » > 102 

Più di 50,000 » » 81 

Tiratura ignota » » 1,214 

I periodici scritti in lingue diverse dall' inglese erano 799, e 
precisamente 641 erano scritti in lingua tedesca; 49, in svedese o 
norvegese; 41 , in francese; 26, in spagnuolo; 13, in boemo; 9, in olan- 

(1) Vedi Ninth CensuSf Volume I, Washington 1872, pag. 486 e seguenti. 
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dese; 5, in gallese; 4, in italiano; 3, in indiano; 2, in cinese; 2, in 
polacco; 2, in portoghese; 1, in catalano; 1, in irlandese. 

I periodici illustrati regolarmente si contavano in numero di 481. 

Negli Stati Uniti esistono numerosi periodici, organi delle varie 
confessioni religiose. Alla data del V giugno 1880 essi erano 553 
e si suddividevano come appresso: 



Beligioni o sette 


Numero 

dei 
periodici 


Beligioni o sette 


Numero 

dei 
periodici 


Unsectarian 

BCetodista 

Cattolica 

Battista 

Presbiteriana 

Episcopale 

Evangelica 

Luterana 

Ebraica 

Congreganista .... 

Second Advent 

Dei discepoli 

informata 


96 
75 
70 
63 
42 
33 
27 
22 
16 
14 
12 
11 
11 


Universalista .... 

Mennonite 

Spiritualista • . . . . 
Fratelli uniti in Cristo. 

Libera 

Cristiana 

Dunkards 

Mormona 

Unitaria 

Swedenborgiana . . . 

Morava 

Cristiana primitiva . . 
Non indicata 


9 
9 
7 
7 
5 
4 
4 
4 
4 
3 
2 
2 
1 



La statistica americana da pure la notizia del prodotto lordo dei 
periodici ossia del ricavo, al lordo, proveniente dagli abbuonamenti, 
dalla vendita spicciola e dagli annunzi ed inserzioni a pagamento. 
Per V insieme dei giornali e riviste tale prodotto lordo si valutò 
nel 1880 a dollari 89. 009. 074, ossia lire it. 467. 297. 62J8, 50 (1); 
e precisamente dollari 39. 136. 306 (lire it. 205. 465. 606. 50) per 
annunzi, e dollari 49. 872. 768 (lire it. 261. 832. 032) per vendita 
di esemplari. 

Le persone impiegate nei lavori manuali in detto anno furono 
55.015, di cui 51.140 maschi e 3875 femmine; quelle impiegate 
in lavori di redazione, 16. 600. 

Durante il 1880 furono fondati 1127 periodici e ne cessarono 833. 

Completiamo questa rassegna statistica della stampa periodica 
della grande Confederazione con alquante notizie particolari per 
le dieci città, nelle quali si contava il maggior numero di periodici. 

(1) In ragione di un dollaro == L. 5, 25 
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Tav. III. — Classificazione dei periodici secondo la periodicità. 



Provincie 



e compartimenti 
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p« 

o 
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•— I 
oi 

o 



Alessandria. 

Cuneo 

Novara 

Torino 



25 

26 

26 

103 



PieTnonte , 18B 



Genova 

Porto Maurizio 



37 

10 



Liguria | 47 

Bergamo 8 

Brescia 11 

19 

13 

7 

140 

14 

7 



Como 

Cremona 

Mantova 

Milano 

Pavia 

Sondrio 

Lion^ardia 



iJelltino 
Padova. 
Rovigo . 
Treviso 
ndlne . . 
Venezia 
Verona. 
Vicenza 



219 

4 
14 

2 

9 
12 
28 
14 

8 



Veneto 91 



Bologna 

Ferrara 

Fora 

Modena .. 

Parma ••• 

Piacenza 

Ba venna 

Reggio nell'Emilia. 



34 

10 

12 

14 

10 

9 

7 

9 



Emilia , lOB 



Perugia- Umbria. 
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Ili 

?! 

Pesaro e Urbino 11 j 

2Iarche 36 



Ancona 

Ascoli Piceno. 
Macerata. 
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30 



■ 08 

S 



eS fi 

> O § e3 

n <3 a g 









c8 A 
> n 





•.4 




d 


1— t 


O 


08 


bo 


eS 
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7 
6 
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23 



1 
2 
4 
3 
3 
4' 



2 
1 
1 
1 

11 

12 



2, 



10 

5 

10 

44 

69 



4I 14 
1' 6 

26 



2 
5 
7 
5 
1 
57 
o 
3 



22 85 1 



2 
3 
6 
4 
1 

20 
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2I 
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1 
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2 2 
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2 
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11 
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19 

29 

2 
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1 
1 
3 
2 
1 
13 

f 9 

1 

22 

1 
4 

3 
3 
3 



15 

9 
2 
1 
2 
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6< . . 1 
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li 
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1 
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4j .. 1 
3' l! 
2 .. 
4 1 
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1 
2 
2 



OD 
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1^ 



5 
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2B 

42 
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44 



56 
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14 26 
3 
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4i 13, 



3 
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OB 
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c8 



OS tri 

.4 9 

> ** 
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08 
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OD • 

.fi M 
..4 o 



1 . 
3 . 



4 
2 
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17 

7 
2 
2 
7 
1 
6 






3 .. 

■ • 

3 .. 



1 
1 



4 
5 

I • 

1 
1 



1 
1 



B 
1 



1 
3 

11 



(1) Uno dei quali esee due volte al giorno. 
jinnali di Statistica. 
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Segue Tav. III. — Classificazione dei 'periodici secondo la periodicità. 



Provincie 
e compartimenti 


jg j N. totale dei periodici 


Quotidiani 
o 6 volte la settimana 


Duo tre volto la set- 
timana ad inter- 
valli minori di una 
settimana 


OS 

a 
a 

a 

••4 

■M 

■D 

ai 


Ih 



te 




Ogni due settimane, 0- 
gni 15 giorni, ad al- 
tri intervalli minori 
di un mese 


FI 
1^ 




a 

Ti 



tu 




u 

09 

a 

.•4 

u 


Ad intervalli maggiori 
di un trimeatse 


Di pubblio. QCcaBiouale 
od irregolare 


Arezzo , , 

Firenze 


1 

71 d 


2 
22 


• • 

2 


1 
16 

• • 

1 

• • 


2 
25 

• • 

8 
2 
1 


1 

3 

• • 

» • 

• • 

• • 

1 
2 


2 

• • 


• • 

2 

• • 

• • 

1 

• • 


1 
2 


Grosseto 


2i -- 1 


1 .. 


liivorno 


18 

9 

7 

12 

U 


. . 8 
3 


4 

4 


1 


• • 

3 


liUcca 


Massa e Carrara 


5i . . 


• • 


Pifla 


• • 


Siena 


-1 5 




T08cc:na 


163 


10 17 


46 


3| 19; 40 


7 


2 


3 


6 


Roma 


170 


21 6 


63 


4: 30 40 


2 


6 


3 


5 


Aquila degli Abruzzi .... 

Campobasso 

r.hieti 


6 

7 

l 

26 


2 
1 
2 
2 

7 


1 
3 
4 


• • 

• • 


1 2 

1 2 

1 


• • 


» • 




• • 


Teramo 


Il .. 


• • 

2 


2 
7 


• • 


Abruzzi e Molise 


9 


• • 


• • 


Avellino 


6 

4 

18 

57 

11 

96 


2 
2 
1 
9 8 
8 

9: 16 


2 

1 

6 

20 

2 

31 


• • 
« • 

1 
1 
1 

3 


1 
. . 

3 

10 
2 

16 


1 
1 
7 

ì 

20 


*• 






• * 
• 

i 

• • 

1 


Benevento 

Caserta 

Napoli 

Salerno 


Campania 


. • 1 « . 


Bari delle Puglie 

Foggia 

Lecce 


9 

7 

16 

32 


1 

1 

.. , 2 

4 


5 

3 

10 


• • 


2 
2 

1 

6 


1 
1 
2 

4 


* • 




• • 

• • 

• • 


• • 
• 

1 
1 

• • 


Pualie 


18 


Potenza-5a«7icato 


6 


• • 


1 


2 


• • 


1 


1 






• • 

• • 


Catanzaro 


11 

10 

8 




» 


6 




• * 

3 


2 






• « 




Cosenza 


'.'. 2 


1 • • 


■ • 


Beggio di Calabria 


• • 

• • 


2 


4 


• • 


.. i 


• . 1 
1 . . 

• • 


• * 

• • 


Calabrie 


29 


• • 




12 


• • 


3: 7 






• ■ 


• A 


Caltanissetta 

Catania 

Girgenti *. . . 


5 
15 

S 
15 
26 

9 
3 


• • 

3 
8 

• • 




2 

2 
1 
5 


• • 

• • 

1 


4 


1 

3 


* 






1 

• • 


Messina 


, , 1 1 


• • 


Palermo 

Siracusa 

Trapani 


9 .. 
6 .. 
1 -- 


2 
2 


1 

. . 
1 


3 


Sicilia 


76 


16 


14 


26 


1 


8 


7 








4 


Cagliari. 


10 
5 

16 


1 

1 

2 


« • 


6 
3 


• • 


• • 

• • 

• • 


2 
1 

3 










Sassari. 


• • 

• • 

• • 


Sardegna ,.... 


»!•• 


EEGNO.... 

• 1 


1298 

1 


133 


166 


437 


28 


176 


286 


23 


14 


7 


39 



— 179 — 
Segue Tav. III. — Clasnjieaziotie dei periodici eeoondo la periodicUà. 

Uf 



COMUNI IN CUI SI PUBBLICANO DIECI PEHIODICI O PIÙ. 

80 ti 3 6' 



UiUno... 

Napoli . . . 
Bologna . 

Palermo . 



Modena . ■ 



161 


Bl 


6 


U 


131 


10 


. 


51 


93 




1 


33 






. 


16 


19 




' 


le 


B3 




' 




2S 


IO 


' 












15 




a 






e 


i 




11 


m. 


\ 




11 

13 




2 
8 


2 


la 




1 




11 




8 
1 


S 


11 


B 


I 




10 




8 




10 




8 




10 


S 


I 




10 




8 





13 sa 

11 SB 



(1) Uno dei quali esce due volte al giorno. 
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Segue Tav. V. — Classificazione dei 
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Tav. vi. — Movimento dei periodici nelVanno 1883. 

A. Elenco nominativo. 



Comiinl 



Periodici fondati 

nell'anno 1883 

e ancora esistenti 

al P gennaio 1S84 



Periodici cessati 

nell'anno 1888 

stati 

fondati anteriormente 

al detto anno 



Periodici fondati 
nell'anno 1883 
e cessati princia 
del termine del- 
l'anno medesimo 



PROVINCIA DI ALESSANDRIA. 
Monferrato vinicolo 



Alessandria .... 

Acqui 

Asti 

Casale Monf..... Gazzetta di Casale 



Arlecchino 
Corriere d'Acqui 
Gazzetta d'Asti 
Gara musicale 



PROVINCIA DI ANCONA. 



Ancona 
Jesi . . . . 
Osimo .. 



Pergola 



Monitore della Mili- 
zia territoriale 
Intransigente 
Le Api e i Fiori 



Oppresso 



Camera di Commer- 
ciò ed arti 



Annali di Nostra Si- 
gnora del Cuore di 
Gesù 

Agricoltore italiano 



Stamura 
Imparziale 

• • • • 

Bollettino del Co- 
mizio Agra.rio 



Aquila degli A- 

bruzzi 

Avezzano 



PROVINCIA DI AQUILA DEGLI ABRUZZI. 

Palestra Aternina 

Mar sica 
Umbrone 



Arezzo.. 
Cortona 



PROVINCIA DI AREZZO. 
Cisalpino 



Staffetta 

Bollettino del Comi- 
zio agrario Vegni 



PROVINCIA DI ASCOLI PICENO. 



Ginnasta Aretino 



Ascoli Piceno... 

Fermo 

Monte Giorgio.. 



Agenzia 
Operaio 



Scuola elementare 
marchigiana 



Indipendente • 

Fermano liberale 



Avellino 



PROVINCIA DI AVELLINO. 



Scommoglia-Zelle 
Sveglia dei Comuni 



PROVINCIA DI BARI DELLE PUGLIE. 



Bari delle Puglie 



Fra Melitene 
I Borghesi 
Meridionale 



Manfredi 
Eco cattolica 
Macchiavelli 
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Segue Tav. VI. — Movimento dei periodici nelVanno 1883. 

Segue A. Elenco nominativo. 



Comuni 



Periodici fondati 

nell'anno 1883 

e ancora esistenti 

al 1^ gennaio 1884 



Periodici cessati 

nell'anno 1883 

stati 

fondati anteriormente 

al detto anno 



Periodici fondati 
nell'anno 1883 
e cessati prima 
del termine del- 
l'anno medesimo 



Belluno 



Benevento. 



Berg^amo . 



Bologna 



Imola. 



Brescia 



Cagliari. 
Lantisei 



PROVIKCIA DI BELLUNO. 



L' Agricoltura ed il 
Commercio della 
Prov. di Belluno 



PROVINCIA DI BENEVENTO. 

.... I Strega 

I Voce del Sannio 

PROVINCIA DI BERGAMO. 



Movimento 



Progressista 



PROVINCIA DI BOLOGNA. 



Caltanissetta . . , 
Terranova . • . . . 



Eco del Vaticano 
Pompiere italiano 

Noùvelle Revue Eleo- 
tro-Homéopathique 

Corriere della Dome- 
nica 



Bollettino universa- 
le del Sacro Cuore 
di Gesù 

Grennille 

Giardinetto di Maria 

Menage 

Monitore commer- 
ciale 

Don Chisciotte 

Iride 

Alberghetti 



PROVINCIA DI BRESCIA. 
Brescia Nuova 



PROVINCIA DI CAGLIARI. 

Mejerdah,' Rivista Mariana 

Serate letterarie 
Spartaco 

L' Ogliastra .... 

PROVINCIA DI CALTANISSETTA. 
Favilla 



Luce 



Gazzetta giuridico- 

amministrativa 
Patria 



Anasso 



Condotta medico- 
chirurgica ita- 
liana 



Mefistofele 

Ricreazioni lette- 
rarie 

Filgratz 

Eco della Società 
pedagogica pro- 
vinciale 



Cagliari 



M 
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Segue Tav. VI. — Movimento dei periodici nelVanno 1883. 

Segue A, Elenco nominativo. 



Comuni 



Periodici fondati 

nell'anno 18S3 

e ancora esistenti 

al 10 gennaio iaS4 



Periodici cessati 

nell'anno 1883 

stati 

fondati anteriormente 

al detto anno 



Periodici fondisti 
nell'anno 18S3 
e cessati primck 
del termino del- 
l'anno medesimo 



PROVINCIA DI CAMPOBASSO. 



Campobasso 

Caserta 


• • • • 

PROVINC 

Corriere di Terra 

Lavoro 
Gazzetta di Terra 

Lavoro 

Sinistra 
Volturno 
Scuola Dante 

• • • » 

Luigi Tanzillo 

• • ■ • 

Piccola Gazzetta 


1 

3IA 
di 


• • . • 
DI CASERTA. 


Acerra 


di 




Fondi 

Noln 

Fiedimonte d'A- 
life 
Sora 


Risveglio 
Scuola popolare 
Matese 

• • • ■ 



I Progresso 



Corriere Nolano 



Catania 



Acireale 

Caltagirone . 



PROVINCIA DI CATANIA. 



Gazzettino della sera 
Nuova Montagna 



Corriere della sera 
Unione repubblicana 
Gazzetta di Acireale 



Don Chisciotte 



Scudiscio 

Scarafaggio 

Tribuno 



Catanzaro 



Cotrone .... 
Monteleone 
Nicotera . . . 



PROVINCIA' DI CATANZARO. 
Progresso 



Evoluzione 



Verità 

Giornale del Popolo 

Luce 

Verità 



PROVINCrA DI CHIETL 



Chieti 

Lanciano 

Pescara 



Voce del Popolo 

• • • • 

Nuovo Abruzzo 



Operaio 

Gazzetta Abruzzese 



PROVINCIA DI COMO. 



Como 

Lecco ........... 


Provincia di Como 

.... 

Libero Campagnuolo 
23 Maggio 


Menaggio 

Varese 



Corriere del Lario 
Bollettino elettorale 
Bollettino della Ca- 
mera di Commercio 

• • • • 

Indicatore Varesino 



'?.l 
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Segue Tav. YI. — Movimento dei periodici nelVanno 1883. 

Segue A. Elenco nominativo. 



GomxiDi 



Periodici fondati 

nell'anno 18S3 

e ancora esistenti 

al 1° gennaio 1834 



Periodici cessati 

nell'anno 1883 

stati 

fondati anteriormente 

al detto anno 



Periodici fondati 
nell'anno li^SS 
e cessati prima 
del termine del- 
l'anno medesimo 



PROVINCIA DI COSENZA. 



Cosenza 



Castrovillari. . . . 
Corigllano Cala- 
bro 



Rossano. 



Scigliano. 

Cremona 
Crema. . . . 



Democratico 



Fiàmnri arberit o la 
Bandiera dell' Al- 
bania 

Popolano 



Grati 

Abate Gioacchino 

Risveglio 

Popolo Calabrese 

Tiro 

Operaio elettorale 



Eco 

Ape- 

Calandra 

Gazzettino Rossanese 

Eco del Savuto 



PROVINCIA DI CREMONA. 



Popolo 
Palestra 



PROVINCIA DI CUNEO. 



Caneo.. 

Bra 

Cova. . . . 
Salnzzo 



Sa vigliano 



] Subalpino 
I Corriere di Bra 
I 

' Messaggiere degli In- 
segnanti element. 

Monviso 

Caseificio italiano 



Voce del Tanaro 



PROVINCIA DI FERRARA. 



Ferrara . 
Argenta 



Verità 



Elettore liberale 
Nuova Ferrara 
Palestra letteraria 



PROVINCIA DI FIRENZE. 



Firenze. 



Bollettino delle ma- 
lattie degli orecchi 
della gola e del 
naso 

Rivista generale del- 
le ferrovie e dei 
lavori pubblici 

.Rassegna di scienze 
sociali e politiche 

Vedetta del Carabi- 
niere 



Arditello 

ComiuercLO italiano 

Imparziale 

Eco degli impiegati 

ferroviari 
Italia artistica 
Boccherini 
Biblioteca di letture 

popolari 
Stenografia 
Campagna serica 



Smascheratore 

Po 

Corriere letterar. 



Popolo 

Gazzettino del Po- 
polo 

Spada di Damocle 

Emporio lettera- 
rio 

Echi .artistici 



J 
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Segue Tav. VI. — Movimento dei periodici nell'anno 1883. 

Segue A. Elenco nominativo. 



Comuni 



Periodici fondati 

nell'anno 1883 

e ancora esistenti 

al 1^ gennaio 1884 



Periodici cessati 

nell'anno 18S3 

stati 

fondati anteriormente 

al detto anno 



Periodici fondati 
nell'anno 1883 
e cessati prima 
del termine del- 
l'anno medesizxio 



Segue provincia di Firenze. 



Segue Firenze... 



Borgo S. Lorenzo 



Pistoja. 



Prato. 



Questione sociale 
Tribuno 

Amico del contadino 
Bollettino ferrovia- 
rio 
Camera oscura 
Scienza e lettere 
Rivista Maremmana 



Messaggero del Mu- 
gello 

Campana del Villag- 
gio 



Bacchino 



Traforatore Fioren- 
tino 

Avvisatore 

Corriere commer- 
ciale 

La scuola e V esem- 
pio del Cattolico 

Firenze artistica 

Bollettino itaiinno 
degli studi orieuculi 

Cuor di Gesù 

Piccolo niessaa'gere 

Amministratore dei 
Comuni del Regno 

Rivista Europea in- 
ternazionale • 

Nonno 

Fanfani 

Commercio (fuso col- 
r Agricoltura pra- 
tica) 



Stella di Savoia 

Ilota 

Popolo Pistojeso 

Ciompi 



PROVINCIA DI FOGGIA. 



Foggia I Trovatore 

Cerignola | Indipendente 

Lucerà [ Giovane Daunia 



Nazionale 
Ofanto 



PROVINCIA DI FORLÌ. 



Torli 



Cesena 



Morciano. 
Rìmini .. . 



Bollettino della So- 
cietà Filippo Mari- 

' nelli tra gli Inse- 
minanti 

Vita letteraria 

Democrazia 



Ape del Conca 
Italia 



Amico dei fanciulli 

Giornale agrario ita- 
liano 

Messaggero Roma- 
gnolo 

Cittadino Romagnolo 

Frou-Frou 

Rubicone 



Alfabeto 



BufHlini 

Valle del Savio- 

.... 
Iride 



s-^w- 
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Segue Tav. VI. — Movimento dei periodici :ieiranno 1883. 

Segue A. Elenco nominativo. 





Periodici fondati 


Periodici cessati 


Periodici fondati 




nell'anno 1883 


nell'anno 1883 


nell'anno 1883 


Comuni 




stati 


e cessati prima 




e ancora esistenti 


fondati anteriormente 


del termine del- 




al 10 gennaio 1884 


al detto anno 


l'anno medesimo 




PKOVINCIA 


DI GENOVA. 




Grdxiova 


Mosaico 
Dibattimenti 


La Scuola e la fami- 
glia 


Maffia Rossa 


^^A ^^^b^ ^^ T *^ •••• ■*••• 






Mediatore 


Pensiero cattolico 






Gazzetta dei dibatti- 


Liguria medica 






menti 


Mode primizie 






Progresso 


La donna e la fami- 






Fron-Frou 


glia 






Oca Ligure 


Giornale delle leggi 






Guida del privato 


Settimana religiosa 






Quasimodo 


Gazzettino filologico 






Figaro nuovo 


0' Stafi 






Mare 


Gazzetta legale 

Platea 

Eoo di Giurispru- 






• 


denza 

Avvisi utili 

Amico delle famiglie 

Indicatore genovese 

O' Zeneize 

Rivista di Ragione- 
ria 


• 


• 




Ficcanaso 
Piccolo corriere 
Sonda 




Chiavari 


Corriere di Chiavari 


. ■ • . 


• • • • 


Hapallo 


• • • • 


Donna Italiana 


• • • • 


Sarzana 


• • • * 


Eco di Val di Magra 
Progresso 


« • • 


Savona 


Bandiera 


• • • 




Operaio 


^7 




Spezia 


Giovane Cristiano 


Lavoro 


Bilancia 




Muratore 


Spezia nuova 




"Varazze 






Indipendente 


Voltri 


• • • • 

Biviera 


• • • • 


• • • • 




PROVINCIA 


DI GIRGENTI. 




G-ircrenti 




Garibaldi 


• ■ • • 


Ijicata 


• • • • 


Ancora 
Patriota 


• • • • 


ScifliOCa. 




Inaspettato 


^ • • • • 


Pt^^ ^^ A^W ^^ *^^nr f BVS 9^9 »•■ 


• • • • 


Belligero 
Imparziale 






PROVINCIE 


L DI LECCE. 




Tiecce 


Corriere di Lecce 


Pettine 

Educatore Salentino 

Gazzetta di Lecce 

Sprone 

Kco della Verità 

Destra 

Vespa 

Falce 

Cronaca Salentina 

Sentinella 


• • • • 



-^ 200 — 



Segue Tav. VI. — Movimento dei periodici nelVanno 1883. 

'Segue A. Elenoo nominativo. 



Comuni 



Periodici fondati 

nell'anno 1833 

e ancora esistenti 

al 1^ gennaio 1884 



Periodici cessati 

nell'anno 1833 

stati 

fondati anteriormente 

al detto anno 



Periodici fondati 
nell'anno 1883 
e cessati prima, 
del termine del- 
l'anno medesimo 



Brindisi . 
Gallipoli , 



Livorno 



Segue provincia di lecce. 



Taranto 



Luce 
Tarantola 



Cingallegra 
Lucifero* -"^ 
Sferza 



PROVINCIA DI LIVORNO. 



Cronaca Rosa 

Guitarrero 
Reduce 



Livorno artistica 



Gazzetta Taran- 
tina 



Italia nuova 

Eco del Mare 

Ondina 

Bajardo 

Vetturino 

Anba 

Tuffolina 



Pescia. . . . 
Viareggio 



PROVINCIA DI LUCCA. 



Nuova Val di Nie- 

vole 
Tirreno 
Aurora 



Macerata 
Camerino 



Cingoli. 



PROVINCIA DI MACERATA. 



Vedetta 


. . . . 


Rivista Picena 


• • • . 


Posta 




• . • • 


Musone 



Mantova 



PROVINCIA DI MANTOVA. 



Mincio 

Comune 

Sordello 



Popolo Mantovano 



PROVINCIA DI MASSA E CARRARA. 



Massa . . . 
Carrara. 



Cronaca Massese 

Squillo 

Progresso 



Messina 



PROVINCIA DI MESSINA. 



Avvisatore messinese 

Lanterna 

Usignuolo 



Parola Cattolica 
Clinica e Terapia 
Cuppari 



Torpedine 
Filossera sociale 
Phyloxera e pro- 
prietà letteraria 
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Segue Tav. VI. — Movimento dei periodici nelVanno 1888. 

Segue A. Elenco nominativo. 



Comuni 



Periodici fondati 

nell'anno 1883 

e ancora esistenti 

al 1^ gennaio 1884 



Periodici cessati 

nell'anno 1883 

stati 

fondati anteriormente 

al detto anno 



Periodici fondati 
nell'anno 1883 
e cessati prima 
del termine del- 
l'anno medesimo 



PROVINCIA DI MILANO. 



Milano 



Monza. 



Modena. 



;Pievepelago. 



Napoli 



Gazzettino della pub- 
blicità 

Italia * 

Lombardia scolastica 

Convegno 

Indicatore agricolo 

Bollettino bibliogra- 
fico 

Bollettino Protesti 
Cambiari del Regno 
d' Italia 

Pungolo della dome- 
nica 

Bollettino degli Atti 
della Società italia- 
na degli autori 

Settimana teatrale 

Panlilo Castaldi 

Borsa 

Fascio operaio 

Bertoldo e Bertoldino 

Rivista operaia 

Ricamo per tutti 

Fallimenti, Monito- 
re del com.mercio 

Emporio della rica- 
matrice 

Gazzettino contem- 
poraneo 



Brianza scolastica 



Bollettino farikaceu- 
tico 

Ragione 

Giardiniere 

Raccoglitore 

L^niverso musicale 

Farfalla 

Musica sacra 

Indispensabile 

Nuovo Tramway 

Figaro nuovo 

Italia elegante 

Pergola 

Romanziere del Po- 
polo 

Vedetta 

Bollettino dell'asso- 
ciazione di mutuo 
soccorso fra i com- 
messi viaggiatori 

Capitale morale 

Mercurio 

Eoo dello Sport 

Alleanza delle fami- 
glie 

Amico di casa 

Bruscolo 

Ribelle 

Sveglia commerciale 

Telefono 

Tito Vezio 

Viap^gi illustrati 

Emigrante 



PROVINCIA DI MODENA, 



Aurora 



Montanaro 



PROVINCIA DI NAPOLI, 



Emporio Commer- 
ciale italiano 
Arcadia 

Riforma Comunale 
Risveglio Ir pino 



Cat- 



Emancipatore 
tolico 

Staffetta 

Giornale di Napoli 

Lunedi di un dilet- 
tante 



Penombra 
Sveglia 
Galleria 
Piccolo Bazar 
Officina 

Cronaca giudizia- 
ria 
Riposo festivo 
Punch 
Battaglia 
Canzoniere 
Buon massaio 
Serate Milanesi 
Anticlericale 
Lotta 
Elettricità 



Trivella 
Trivellino 
Capriccio 
Ebetismo 



I 

I 



Ateneo 

Ariele 

Bajardo 

Credito 

Città di Napoli 

Censore 
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Segue Tav. VI. — Movimento dei periodici neWanno 1883, 

Segue A, Elenco nominativo. 



Gomnni 



Periodici fondati 

nell'anno 1883 

e ancora esistenti 

al 1^ gennaio 1^4 



Periodici cessati 

nell'anno 1883 

stati 

fondati anteriormente 

al detto anno 



Periodici fondati 
nell'anno 1883 
e cessati prima 
del termine del- 
l'anno medesimo 



Segue provincia di napoli. 



Segue Napoli . . 



Bollettino di pubbli- 1 Popolo napoletano 



cita 
Titolo ? 
Masaniello 



Mergellina 

Voce cattolica 

Bello Gasparro 

Ciuccio 

Cosmopolita 

Nuova galleria uni- 
versale 

Ordine 

Palestra 

Secolo XIX 

Sfinge 

Sindaco Italiano 

Tromba 

Cronaca azzurra 

Fieramosca 

Libertà. Italiana 

Mare 

Sprone 

Beatrice 

Bollettino napole- 
, tano 

Etoile de Naples 

Foglio di Annunzi 

Gazzettino 

Iride 

Luce 

Osservatore) musicale 

Rivista nuova . 

Torquato Tasso 

Vera pubblicità 

Campana del mez- 
zodì 

Corriere della sera 

Crociato 

Cronaca giudiziaria 

Gazzetta commer- 
ciale 

Grido del Popolo 

Indipendenza 

Rivista rosa 

Bai ardo 

Bollettino enologico 
commerciale 

Cigno 

Confederazione 

Eco dei Municipi 

Fantasia 

Florilegio scientifico 

Frottole 

Garibaldi 



Diogene 

Economista 

Giro^lifioo 

Gingillino 

Luce 

Moscherino 

Nuovo elettore 

Pitagora 

Romanziere 

Rigoletto 

Umanitario 



:i»A«s 
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Segue Tav. VI. — Movimento dei periodici nelVanno 1883. 

Segue A. Elenco nominativo. 





Periodici fondati 


Periodici cessati 


Periodici fondati 


Comuni 


nell'anno 1883 
e ancora esistenti 


nell'anno 1883 

stati 

fondati anteriormente 


nell'anno 1883 
e cessati prima 
del termine dei- 




al 1» gennaio 1884 


al detto anno 


Panno medesimo 



Segue provincia di napoli. 



Segue Napoli.... 



Castellammare 
di Stabia 

Portici , 

Torre Annnnzia 
ta 

Novara 

Biella 

Vercelli 



G-uida dell'Operaio 



Excelsior 



Giornale dei Comuni 
e delle Congrega- 
zioni di Carità 

Indispensabile 

Intermezzo 

Palestra partenopea 

Primavera 

Progresso scolastico 

Propagatore 

Alessandro Manzoni 

Aristarco 

Caprera 

Cernitore 

Citta di Napoli 

Commercio di Napoli 

Crisalide 

Dinamite letteraria 

Donna Juanita 

Et incelle 

Gazzetta delle Pre- 
ture 

Giornale di annunzi 

Giornale napoletano 
della Domenica 

Giuri 

Lanterna 

Lotta scoiale 

Martello 

Microscopio 

Monitore finanziario 

Operaio elettore 

Partenope 

Posta 

Primo albore 

Pro-Patria 

Pubblico 

Bigoletto 

Virtù e Vizio 



Plinio 



PROVINCIA DI NOVARA. 



Concordia 
Piccolo Pitagora 
Osservatore cattoli- 
co Biellese 



Progresso 
Biellese 



• • • • 

• ■ • • 



Operaio 
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Segue Tav. VI. — Movimento dei periodici neWanno 1883, 

Segue A. Elenoo nominativo. 



Comuni 



Periodici fondati 

nell'anno 1883 

e ancora esistenti 

al 1^ gennaio 1884 



Periodici cessati 

nell'anno 1888 

stati 

fondati anteriormente 

al detto anno 



Periodici fon.da.'ti 

nell'anno 1883 
e cessati priirta. 
del termine del- 
l'anno medesimo 



Padova. 



PEOVINCIA DI PADOVA. 



Interessi Italiani 
Palestra di Padova 



Aleardo Aleaxrdi 



PROVINCIA DI PALERMO. 



Palermo. 



Mano Nera 

Nuova Età 

Sinistra 

Generale Puh Puh 

Momento 

Corriere di Palermo 

Democratico 

Sicilia Artistica 

Risveglio 

Oreto 



Gazzetta letteraria | Tremacoldi 

Archivio di pedagogia ^ 

Chicot 

Croce di Savoja^ 

Croce dei Vespri 

Eco del Vaticano 

Fogli volanti 

Radicale 

Riforma sociale 

Voce libera 



PROVINCIA DI PARMA. 



Parma 

Stradella 

Voghera 

• 

Castel di Torà.. 

Orvieto 

Terni 

Todi 

Pesaro 

Fano 

Pergola 

S. Angelo in Va- 
do 
Urbino 



Goliardo 
Fra Diavolo 



Movimento lettera- 
rio italiano 
SpUlo 



PROVINCIA DI PAVIA. 



Drappello 



PROVINCIA DI PERUGIA. 



Obolo del Povero 
Lazio 

Annunziatore Um- 
bro-Sabino 



Cittadino 



PROVINCIA DI PESARO E URBINO. 
Eco della Città e Cam- Sentinella di Confine 

Cultura giovanile 



pagna 
Me tauro 
Nuovo Avvisatore 



Striglia 

Agricoltore colligiano 
Beneficenza . 



Senza paura 
Jlagione 
Stella 
i'atria 



Risveglio 






Oppresso 



fwr» 
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Segue Tav. VI. — Movimento dei periodici nelVanno 1883. 

Segue A. Elenco nominativo. 



Comuni 



Periodici fondati 

nell'anno 1883 
e ancora esistenti 
al 1^ gennaio 18S4 



Periodici cessati • 

nell'anno 1883 

stati 

fondati anteriormente 

al detto anno 



Periodici fondati 

nell'anno 1883 

e cessati prima 

del termine del* 

l'alino medesimo 



Piacenza 



Pisa 

Volterra 

Porto Maurizio. 

Bordi^liera 

Oneglia 

San B.emo 

Ventimiglia 

Potenza 

Lagonegro 

Melfi 

Bionero in Vol- 
ture 

Havenna 

jì aenza •• •••••• 

Lugo 



PROVINCIA DI PIACENZA. 



Libertà 

Pubblicazione perio- 
dica di musica sacra 
popolare 



Ordine 

Bollettino agrario 
commerciale 

Progresso della Do- 
menica 

Stella 

Voce del Paese 

Nino Bixio 



Giornale degli 
esattori 



PROVINCIA DI PISA. 



Socialista 


Bollettino malacolo- 

gico 
Commentario clinico 


• ■ • « 








Torneo 






Folchetto 






Pisa artistica 




' 


Annunziatore com- 






merciale 




• • * « 


Dal campo alla stalla 
Vero progressista 


• ■ • 


PROVINCIA DI J 


PORTO MAURIZIO. 




• • • • 


Unione 


• * • ■ 


Liste des étrangers 


. .. • 


. . • • 


Liguria 


• • • • 


• • • * 


• • • • 


Indicatore di S. Remo 
Tantasio 


• • . • 


Camelia 


• • . . 


• • • • 


PROVINCIA 


DI POTENZA. 




• • • • 


Nuova Lucania 
Nerina 


* • • . 


Operaio 


• • • • 


• • • • 


■ • • • 


Gazzettino legale 


• • . • 


• • • • 


Educatore Lucano 


• • • • 



PROVINCIA DI RAVENNA. 



Comune (costituito 
dalla fusione dei 
due periodici « Il 
Sole dell' Avveni- 
re » e « L'Adriati- 
co ») 

Palestra Romagnola 

Montagna 



Sole dell'Avvenire 



Imparziale 



Adriatico 



Zig-Zag 
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Segue Tav. VI. — Movimento dei periodici neWanno 1883, 

Segue A, Elenco nominativo. 



Comuni 



Periodici fondati 

nell'anno 1883 

e ancora esistenti 

al 10 spennalo 1884 



Periodici cessati 

nell'anno 1833 

stati 

fondati anteriormente 

al detto anno 



Periodici fondati 
nell'anno 185)3 
e cessati prima* 
del termina del- 
l'anno medesimo 



PROVINCIA DI REGGIO DI CALABRIA. 



Beg»:io di Cala- 
bria 



Nicotera 
Palmi. .. 



Cittadino 

Foglio periodico del- 
la Prefettura 
Patria 
Evoluzione 



Calabria Cattolica 
Gazzetta del circon- 
dario di Palmi 
Popolano 
Siluro 



PROVINCIA DI REGGIO NELL' EMILIA. 



Belgio nell'Emi-l Cronaca 
lia 



I Rivista di medicina 1 Ape 
l 1 ■ 



legale 
PROVINCIA DI ROMA. 



Roma 



Bollettino dei prote- 
sti cambiari di Ro- 
ma 

Giornale per le fa- 
miglie 

Scuola Romana 

Campo di Marte 

Roma e 1' Arte 

Tiro a segno nazio- 
nale 

Moniteur Hebdoma- 
daire de Rome 

Tribuna 

Passapertutto 

Milizie.BoUettino per 
gli ufficiali in con- 
gedo 

Sinossi giuridica 



Avvisatore degli im- 
pieghi vacanti 

Archivio clinico ita- 
liano 

Archivio di farmacia 

Bollettino ufficiale 
dei prestiti italiani 

Monitore degli azio- 
nisti 

Corriere evangelico 

Tipografo 

Nomade 

Nuovo Locatore 

Rivista nazionale di 
ingegneria agraria 

Corrispondenza di 
Roma 

Fiaccola 

Monitore forense 

I Comuni e la Giu- 
risprudenza 

Giardino scolastico 

Annali del N. S. del 
Sacro Cuore di Gesù 

Comune 

Giannettino 

Palcoscenico 

Rassegna ammini- 
strativa 

Vita artistica 

Antologia del popolo 

Antologia romantica 



Gazzetta Italiana. 

Avvisatore Ko- 
mano 

Aurora letteraria 
o dell' avvenire 

Caricatura 

Commercio di 
Roma 

Caporal Vittorio 

Donna e Lavoro 

Cronaca illustra- 
ta 

Monitore del Re- 
gio Lotto 

Messaggero arti- 
stico 

Nuova Europa 

Roma giornale 

Roma 
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Segue Tav. VI. •— Movimento dei periodici nelVanno 1883. 

Segue A. Elenco nominativo. 



Gonaiini 



Periodici fondati 

neiranno 1883 

e ancora esistenti 

al 10 gennaio 1884 



Periodici cessati 

nell'anno 1883 

stati 

fondati anteriormente 

al detto anno 



Periodici fondati 
nell'anno 1833 
e cessati prima 
del termine del- 
l'anno medesimo 



Segue provincia di roma. 



Segue Boma. 



Geccano 

Civitavecchia . 

Soriano nel Ci- 
mino 
Viterbo 



Falce 

Corriere del Cimino 



Corriere di pubblicità 

Indicatore 

Indicatore settima- 
nale 

Italìani^che Blatter 

Lavoro 

Mio giornale 

Operaio italiano 

Piccole miserie 

Eco di Roma 

Est Locanda 

Ezio II 

Fiore di Lino 

Fornarina 

Funzionario giuridico 

G-iornale d'annunzi 

Goffredo 

Giuri 

Propagatore 

Propriétó ìntellec- 
tuelle 

Roma etrusca 

• • • • 

Fiorello 
Mefistofele 



Baccan accio 
Unione 



Vita Nuova 



PROVINCIA DI SALERNO. 



Salerno 1 Giurista 

Angri 

Scafati 



Sveglia elettorale 
Zingarello 



Sassari 

Santa Teresa di 

Gallura 
Tempio Pausa- 

nia 



PROVINCIA DI SASSARI. 

Falce 



Bocche di Bonifacio 
Gallura 



PROVINCIA DI SIENA. 



Siena 



Colle di Val d'El- 
sa 
Poggibonsi 



Plebiscito 
Spettatore Senese 



Nuova Elsa 
BuUettino d'Annunzi 



Bollettino del Colle- 
gio degli Ingegne- 
ri Agronomi 

Lupa_ 

Mangia 

Pubblicità 
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Segue Tav. VI. — Movimento dei periodici nell'anno 1883. 

Segue A. Elenco nominativo. 




Comnni 



Periodici fondati 

nell'anno 1883 

e ancora esistenti 

al 10 gennaio 18S4 



Teriodici cessati 

nell'anno 1883 

stati 

fondati anteriormente 

al detto anno 



Periodici fonda'ti 
nell'anno 1883 
e cessati prico.a» 
del termine del- 
l'anno medesimo 



PROVINCIA DI BIEACU8A. 



Siracusa 



Avola . 
Modica , 



Noto..... 
Pachino. 



Castellammare 

Adriatico 
Silvi 



Torino 



Aosta 



Ivrea. . . . 
Pinerolo. 
Susa . . . . 



Avvenire 


Gazzetta Municipale 


• • • • 


Commercio 






Pizzica e Mozzica 






Paese 


• • • • 


• • • • 


• . • • 


Gazzetta di Modica 
Gazzettino 
Piccolo educatore 


• • • • 


Attualità 


Satana 
Luce Vera 


• • • • 


. • • • 


Prometeo 


Avvenire econo» 
mico 


PROVINCIA 


DI TERAMO. 




• • • • 


Abruzzo 


• • • • 


• • • • 


Gran Sasso 


• • • • * 


PROVINCIA 


DI TORINO. 




Buontempone 


Corriere dei sarti 


Decoratore 


Dosimetria 


Risorgimento 


Corriere dei ragio- 


Lavoro e Diletto 


Gazzetta legale 


nieri 


Pubblicità 


Gentil Donna 


Caffè 


Proximus tuus 


Mondo elegante 


Minerva 


Letture per la gio- 


Famiglia 


Alba 


ventù 


Ricamatrice 




Gazzetta del popolo 


Moda per tutti 




della domenica 


Amica delle fanciulle 




Rassegna di diritto 


Mode speciali 




commerciale ita- 


Nuova moda 




liano e straniero 


Scuola rurale ita- 




Bicerin 


liana 




La lingua francese 


Amico dei maestri 




Crociata 


Cassazione di Torino 




Sole 


Fede Nazionale 




Mattino 


Gesù Cristo 




Araldo giudiziario 






Giardinaggio 






• • • • 


Bullettin du Val 
d'Aoste 


• • • • 


Eporediese 


• » • • 


• • • • 


Bollettino notarile 


• - • ■ 


• • • 


Dora Riparia 


Bollettino del Comi- 
zio agrario 


• • • • 



PROVINCIA DI TRAPANI. 



Trapani. 



Paese 



\ 



Il . 



— 209 — 

Segue Tav. VI. — Movimento dei periodioi nelVanno 1883. 

Segue A, Elenco nominativo. 



Comuni 



Periodici fondati 

nell'anno 188H 

e ancora esistenti 

al 10 gennaio 1S84 



Periodici cessati 

nell'anno 1883 

stati 

fondati anteriormente 

al detto anno 



Periodici fondati 
nell'anno 1883 
e cessati prima 
del termine del- 
l'anno medesimo 



Treviso. 



PROVINCIA DI TREVISO. 

ElSchieson Trevisan Corriere Trevisano 
Marca (con supple- 
mento mensile) 



Udine 



Pordenone 

S. I>aniele del 
Friuli 



PROVINCIA DI UDINE. 



Frinii 

La Pastorizia del Ve- 
neto 
Florean dal Palazz 



Monitore delle Can- 
cellerie giudiziarie 



Amministrazione co- 
munale 



Palestra pedago- 
gica 



Venezia 



Chioggia 



PROVINCIA DI VENEZIA. 



Arti Decorative 
Terza Italia 



Eco di Chioggia 
Voto del popolo 



Bollettino delle arti, 
industrie e com- 
mercio 

Economista 

Veneto Cristiano 

Concordia 



Campana 
Enciclopedico 
The Venise News 



Verona. 



PROVINCIA DI VERONA. 



Agricoltore Veronese 
Corriere di Verona 
Ronda 
Spartaco 



• « • • 

• • • 



Vicenza 



PROVINCIA DI VICENZA. 



Bollettino della Sezio- 
ne di Vicenza del 
•Club Alpino Italiano 



Corriere di Vicenza 
Indipendente 



Annali dì Statistica 



14 
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Segue Tav. VI. — Movimento dei periodici neW anno 1883. 

B. Biassnnto nnmerico. 



Provincie 



e compartimenti 



• Alessandria 

Cuneo 

Novara 

Torino 

Piemonte 

Genova 

Porto Maurizio 

Liguria 

Bergamo 

Brescia 

Como 

Cremona 

Mantova 

Milano , 

Pavia 

Sondrio 

Loinbardia 

Belluno 

Padova 

Bovigo 

Treviso 

Udine 

Venezia 

Yerona 

Yicenza 

Ve^ieto 



Numero dei periodici 
fondati nel 1888 



•«a 
fi 




1 


09 






a» 




o 


o 


n 


e8 


e9 


eB 


a 


u 




a 


8 




ti) 


§ 




o 



2 

5 

3 

18 

28 



17 

3 

20 



8 
2 

• • 

20 
1 

• • 

27 



2 
8 
4 
4 
1 
16 




1 
6 
6 



3 

> • 
3 



1 

4 

• • 

3 

1 

15 

1 

• • 

26 



1 
3 



6 



Totale 



2 

6 

4 

23 

34 



20 

3 

23 



2 

4 

3 

5 

1 

35 

2 

• • 

52 



1 
3 

• • 

2 
4 
7 
4 
1 
22 



Numero dei periodici 
cessati nel 18^ 



P eB 

08 

■Sai 

OD 



d 

a o 

•«3 
00 



o 

S 

o 

ta 
n 

o 



Totale 



4 


• • 


4 


1 


• • 


1 


2 


1 


8 


18 


6 


28 


25 


6 


31 


26 


3 


2S 


3 


• • 


3 


28 


3 


31 


1 


1 


2 


1 


4 


5 


4 


• • 
• 


4 


• • 


3 


3 


3 


1 


4 


27 


15 


42 


• • 


1 

r 


1 


• • 


• • 


• • 


36 


26 


61 


1 


1 


2 


■ • 


1 


1 


• • 


. . 


• ■ 


1 


• • 
• 


1 


2 


1 


3 


4 


:8 


7 


• • 


• ♦ 


• • 


2 


• • 


2 


10 


6 


16 
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Segue Tav. VI. — Movimento dei periodici neW anno 1883. 

Segue B. Biassanto nninerioo. 



Provincie 



e cuxnpartimonti 



Numero dei periodici 
fondati nel 1833 



•♦a 

■♦3 

.3 

u 
o 
o 



eS 
bo 



o 
d 
o 

e3 

00.: 



00 U 



e3 



S: 



o 



I 

a> 

B 

o 

a 

'd 00 



Bologna 

Ferrara 

Forlì 

Modena 

Parma . : 

Piacenza 

Bavenna 

Beggio nell'Emilia... 
Emilia 



P erngia- I77?i6r f a . 



Ancona 

Ascoli Piceno. 

Macerata 

Pesaro e Urbino. 
Marche 



Arezzo 

Firenze 

Orosseto 

Livorno 

Lucca 

Massa e Carrara 

Pisa 

Siena. 

Toscana 



Roma 

Aquila degli Abrazzi. 

Campobasso 

Chieti 

•Teramo 

Abruzzi e Molise . . 



4 
1 
•6 
1 
2 
2 

li 

1 

19 

3 

4 
3 

• • 

8 
10 

2 

14 

• • 

3 

• • 
3 
1 
4 

27 

13 
1 

• • 

2 

. • 
3 



3 
4 
4 
1 
2 
1 
1& 



1 
1 
S 

1 
5 



13 
14 



1 



Totale 



4 
1 
8 
5 
6 
3 
5 
2 
34 

3 

7 
3 
1 
4 
15 

8 

19 

• • 

10 

• • 

3 
1 

4 
40 

27 

1 
1 
2 



Numero dei periodici 
cessati nei 1888 



a 08 

03 

•^-S o 
ea H d 

CI a«8 



«♦HI - 



00 



8 
3 
7 
1 
2 
6 
2 
1 
30 



3 
2 
3 
5 
13 

1 
23 

« « 

1 
3 

• • 

8 

4 

43 

47 

2 

. . 
2 
2 



'd 

«2 % 

.H fi 

e3 



O 

n 

a 

03 

o 

00 
00 
<D 
•♦a 
00 



3 
4 
4 
1 
2 
1 
15 



1 
1 
6 

1 
5 



13 
14 



Totale 



8 
3 

10 
5 
6 
7 
4 
2 

45 



6 
2 
4 
6 
18 

2 
31 

• 

8 
3 

• • 

8 

4 

56 

61 

2 
1 
2 
2 
7 
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Segue Tav. VI. — Movimento dei periodici nelV anno 1883. 

Segue B. Siassitnto numerico. 



Provincie 



e compartimenti 



Avellino 

Benevento . . . 

Caserta 

Napoli 

Salerno 

Campania 



Bari delle Pnglie. 

Foggia 

Lecce 

Puglie 



FotenzBL'BasiUcata ,... 

Catanzaro 

Cosenza..... 

Beggio di Calabria... 
Calabrie 



Caltanisisetta 

Catania 

Girgenti 

Messina 

Palermo 

Siracusa 

Trapani 

Sicilia 



Cagliari .. . 

Sassari 

Sardkgna 



BEGfNO......,', 

I i 



o 

■*» 
m 

fi 

o 

cS 
U 
•j 
o 

Q 

08 

o 



Numero dei periodici 
fondati nel 1883 



06 



ce 
sa 

o 



• A i 



»fs 



2-w 



S «0 h 

2 S o 
1-2 -3 

o 



o 

cS 






9.S 
ce 



Totale 



Nnmero dei periodici 
cessati nel 1S83 



e « 

«8 

tigri 
*»^ o o 



7 
9 
1 

n 

8 
8 
8 
9 



2 
3 
4 
9 

a 

2 

• • 

3 

10 

• • 

2 
2 
4 

22d 



1 

17 

• • 

18 



B 
1 
1 

9 



in 

I 



8 
23 

1 
36 

3 

8 

4 

10 



2 

8 
4 
9 



6 

• • ■ 

6 

11 

6 

• • 

31 

8 
2 
6 

34^ 



2 
2 
8 

85 

2 

94 

8 

2 

13 

18 



4 
11 

4 
13 

2 
3 
6 
3 

10 
7 
1 

32 

3 
1 



410 



r5 ¥ 



r3 e 

C O = 

^ o * 

••4 ti 

♦» "^ o 

d m 

■«a a> 



1 

17 

• • 

18 



1 
1 



3 
1 

1 



1 

• • 

1 
117 



Totale 



2 
2 

4 
102 

2 
112 

3 

2 
14 
19 



4 
11 

4 
19 

2 
7 

6 

U 

8 

1 

41 

4. 
1 
5 

627 



■■• * 



ir- 
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Segue Tav. VI. — Movimento dei periodici neWanno 1883, 

Segue B, Kiassunto numerico. 



Comuni 



Numero dei periodici 
fondati nel 1883 



(0 

OS 

QQ 

a> 

e3 
u 
O 

o8 
(0 






03 

CD 

bO 



4 ■ O 

m S= § 

O 



I 

o 
o 

•V, O 

o.S 
'Xì co 



Totale 



Numero dei periodici 
cessati nel 18S3 



a e8 
o3 

«8 S ^ 

fl a <s 

O u 






n 



o 

08 

o 
n 

et 



Totale 



COilUNI CHE EBBERO DIEJI O PIÙ GIOENALI FBA CEEATI E CESSATI. 



Napoli 



Boma 



Milano 



Firenze 



Torino 



Genova 



Palermo 
Livorno . 
Bologna 
Lecce 



11 
19 
11 
15 
11 
10 

3 
4 

1 



17 



13 



15 



1 

7 



24 
24 
34 
16 
20 
12 
11 
10 
4 
1 



84 
43 
27 
22 
18 
20 
10 

I 

I 

1 i 

I 
7 ■ 

10 



17 



13 



15 



5 



5 



7 ; 



101 
68 
42 
27 
21 
21 
11 
8 
7 
10 



-,-,, 



DEI PROVVEDIMENTI A FAVORE DELL'INFANZIA ABBANDONATA IN ITALIA 



ED IN ALCUNI ALTRI STATI D' EUROPA. 



Studio del Dott. E. Raserì. 



Nei ventun anni trascorsi dal 1863 al 1883 inclusivamente, furono 
registrate in Italia 20,495,471 nascite, delle quali 1,358,864, cioè 
6,63 sopra 100, furono dichiarate illegittime o di esposti (di ori- 
gine ignota). La proporzione non fu sempre la medesima in tutto 
il periodo di tempo esaminato, ma si è osservato un aumento quasi 
continuo da 4,93 **/o nel 1863 a 7,75 ^/^ nel 1883. 

Le condizioni anormali di vita, nelle quali crescono questi bam- 
bini, il cui numero diventa sempre maggiore, meritano di essere 
studiate con diligenza, per vedere a qual sorte essi siano de- 
stinati. 

^ E noto che la nostra legge civile, informata ancora per questa 
parte al diritto romano, non permette la ricerca della paternità (1). 



(1) Disposizioni del Codice Civile relative alle indagini sullOf pcUernUà e ma- 
temHà. 

Art. 189. Le indagini sulla paternità, non sono ammesse, fuorché nei casi di 
ratto o di stupro violento, quando il tempo di essi risponda a quello dei con- 
cepimento. 

Art. 190. Le indagini sulla maternità sono ammesse. 

Il figlio che reclama la madre deve provare d'essere identicamente quel 
medesimo che fu da lei partorito. Non é però ammessa la prova per testimoni, 
86 non quando vi sia già un principio di prova per iscritto, o quando le pre- 
sunzioni e grindizi risultanti da fatti già certi siano abbastanza gravi per de- 
terminare Tarn missione. 
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fiancando quindi a gran parte dei nati illegittimi nna famiglia, 
presso la quale essi possano trovare l'assistenza necessaria, dovette 
venire in aiuto la carità pubblica, con disposizioni legislative 
intese a procurare loro i mezzi di sussistenza e di educazione fino 
a che siano in grado di bastare a se stessi. 

Per altro non si ha ancora una legge generale che provveda in 
modo uniforme al servizio dei trovatelli. La legge comunale e provin- 
ciale del 20 marzo 18G5, mentre prometteva (art. 237) che si sa- 
rebbe provveduto a tale difetto, si limitava a, mettere a tutto ca- 
rico delle Provincie e dei comuni il mantenimento degli esposti, che 



Art. 19L La domanda per dichiarazione di paternità, o di maternità può es- 
cere contraddetta da chiunque vi abbia interesse. 

Art. 192. La sentenza che dichiara la filiazione naturale produce gli effetti 
<!lel riconoscimento. 

Art. 103 Nei casi in cui il riconoscimento è vietato, il figlio noa è mai am- 
messo a fare indagini né sulla paternità, né sulla maternità. Tuttavia il figlio 
naturale avrà sempre azione per ottenere gli alimenti: 

1<^ se la paternità o maternità risulti indirettamente da sentenza civile o 
penale; 

20 se la paternità o maternità dipenda da un matrimonio dichiarato 
nullo; 

3^ se la paternità o maternità risulti da esplicita dichiarazione per iscritto 
-dei gt*nitori. 

Disfiosisioni del Cod'ce civile relative alle dichiarazioni di natcita dei bam- 
bini illegittimi od esposti. 

Art. 376. Se la nascita é da unione illegittima, la dichiarazione non può 
enunciare che il nome e cognome, la professione e il domicilio del genitore o 
^ei genitori dichiaranti. 

Quando la dichiarazione è fatta da altre persone, non si enuncierà che il 
nome e cognome, la profession*^ e il domicilio aella madre, se consti per atto 
autentico che questa acconsente alla dichiarazione. 

Art. 377. Chiunque trovi un bambino, é tenuto a farne la consegna airufflcio 
(H Staio civile colle vesti e cogli altri oggetti ritrovati presso ii medesimo. e 
a dichiarare tutte le altre circostanze di tempo e di luogo in cui sarà stato 
ritrovato. 

Si stenderà della consegna un circostanziato processo verbale, che enuncerà 
inoltre Tetà apparente del bambino, il sesso, il nome che gii sarà dato e l'au- 
tor itù civile a cui verrà consegnato. Questo processo verbale sarà is-scritio 
sui registri. 

Dspos. sioni del oodtce penale relative all'abbandono ed alVisposizione degli 
infanti. 

Art. 503. I colpevoli di rapimento o di occultazione di un infante, di sop- 
pressione dello stato di un infante , di sostituzione di un infante ad un altro, 
o di supposisione di parto, saranno puniti colla relegazione da cinque a dieci 
anni. 

Art. 507. Colui che, avendo trovato un infante recentemente nato, cooDefa- 
a termini delle leggi o dei regolamenti sullo stato civile, la consegna al siQ* 
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per l'addietro era in parte a carico anche dello Stato e di alcune 
Opere pie. Considerando codesto servizio come faccenda d' inte- 
resse locale, si è lasciata alle amministrazioni provinciali una certa 
libertà nell'ordinario: si trovano quindi notevoli difiPerenze di trat- 
tamento dall' una all' altra provincia. 

La tavola seguente indica come fossero ripartite nell'anno 1882 
fra i bilanci provinciali, i comunali e quelli delle Opere pie intese 
alla tutela dell'infanzia abbandonata, le spese per il mantenimento 
degli esposti. 



daco del comuae dove l'infante è stato trovato é punito col carcere estensibile 

a 3 mesi. 

Questa disposizione non é applicabile a colui che acconsenta d'incaricarsi 

della cura dell'infante, e ne avrà fatta la sua dichiarazione al sindaco. 

Art. 503 Coloro che avranno portato od e&posio in una casa d'ospizio od in 

altro luogo di pubblica beneficenza un infante, il quale sia stato loro affidato, 

onde ne prendessero cura, o per qualunque altro fine, incorreranno nella pena 

del carcere da uno a sei mesi, salve le pene stabilite dall'articolo 506, nel caso 
I in cui il fatto avesse 11 carattere del reato ivi designato. 
I Non soggiaceranno però alla detta pena se essi non erano tenuti, ovvero 

' non si erano obbligati di provvedere gratuitamente al nutrimento e maoteui- 

mento dell'infante e se non ostante il datone opportuno diffldamento, ninno vi 

avesse provveduto. 

Art. 509. Coloro che avranno abbaadonato od esposto in luogo solitario un 

infante, ovvero avranno ordinato di esporlo od abbandonarlo in tal guisa, e 

l'ordine sìa slato eseguito, saranno puniti col carcere non minore di un anno. 
Art. 510. Se in conseguenza dell'esposizione o dell'abbandono, preveduti nel 

precedente articolo, l'infante sia rimasto ferito o altrimenti offeso, i colpevoli 

«lelTesposizione e dell'abbanrlono sono puniti col carcere non minore di due 

anni, od anche colla relegazione estensibile ad anni 10, a seconda della gravità 
i e conseguenza della ferita. 
i Nel caso che sia avvenuta la morte dell'infante, il colpevole soggiacerà alla 

pena delia relegazione estensibile ad anni 15. 
j , Art. 511. Se poi dal complesso delle circostanze risulti che l'esposizione o 

l'abbandono dell'infante non poteva avere altro oggetto che la morte del me- 
1 (iesirao, o sia questa avvenuta io conseguenza della esposizione o dell'abban- 
I clono, il colpevole è punito coi lavori forzati a vita. 

\ Art. 512. Se l'esposizione o l'abbandono dell'infante seguiranno in luogo non 

■ solitario,! colpevrli incorreranno nella pena del carcere da tre mesi ad un anno. 

Se in dipendt^nza dell'esposizione o dell'abbandono, abbiano luogo le conse- 

I jruenze indicate nell'art. 5i0, la pena sarà del carcere, nel primo caso da sei 

niesi a due anni, nel secondo da due f«nni a cinque. 

Art. 513. Qualora i reati contemplati negli articoli 509, 510 e 512 fossero 

<^tati commessi dai genitori, tutore od istitutore dell'infante esposto od abban- 

<ionato, la pena sarà nei r spettivi ca'si ivi enunciati aumentata di uno o due 

^radi, secondo le circostanze, o le qualità delle persone. 
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Compar timenti 

• 


Bilanci 

comunali 

18^ 


Bilanci 

provinciali 

1882 


Koudita Jordu 
dei brofotroli 
^e hanno ca- 
rattere d'Ope- 
ra Pia (Stat. 
del 1878). 


Totale 


Piemonte 


L. 1 L. 

403,994 1 1,166,128 
85,602 812,000 

217,028 1,517,889 
47,982 587,070 

739, 862 : 6i8. 900 


L. 

96,858 

20,189 
169,389 
839,265 
835,489 
147,719 
169,169 
745,642 

25,374 

7,286 

523,999 

30,157 

10,278 

59,993 

5,452 


L. 

1,670,475 
417,641 

1,904,256 
974, 317 


Xjiflrnria 


Lombardia 

Veneto 


Emilia 


1,623,561 
426,060 
639,761 


Umbria 

Marche. . . . t . - . t . t , 


1^,361 
802,189 


95,000 
163,413 


Toscana 


442,059 


827,053 


1, 514, 754 


Lazio 

Abruzzi e Molise. 
Camnania 


146,891 
202,842 
810,283 
518,390 
113,058 
184,969 
722,616 
27,061 


93,333 
251,000 
285,500 
325,200 
100,000 
839,204 
883,421 

20,000 


265,598 

461, 127 

1, 122, 785 


Puglie 

Basilicata 


873,747 
213,058 


Calabrie 

Sicilia. 

Sardegna 


684,451 

1,619,(»0 

52, 513 


Kegno... 


4,653,090 


6,971,856 


2,688,698 


14,313,144 



L'allevamento degli esposti si compie in gran parte in ospizi 
speciali , dei quali alcuni si limitano a ricevere i bambini per 
trasmetterli tosto a balie esterne, oppure ad altri ospizi cen- 
trali, altri li tengono per un tempo più o meno lungo, talvolta 
anche permanentemente, nel loro interno. Questi ospizi, quantunque 
si valgano per la massima parte dei fondi stanziati nei bilanci pro- 
vinciali e comunali, sono enti autonomi, posti sotto la sorveglianza 
del Governo e retti da regolamenti speciali, che risalgono a date 
più meno antiche, e variano notevolmente dall'uno all'altro istituto. 

Nella tavola B, pubblicata in allegato (pag. 304) sono riassunte 
le disposizioni, dalle quali è regolato questo servizio in alcuni 
ospizi di maggiore importanza. 

Da esse risulta che l'accettazione dei bambini è più o meno ri- 
stretta a date categorie d'individui: cosi pure variano notevolmente 
i limiti di età, a cui si estendono il soccorso e i salari assegnati 
alle balie. In alcuni luoghi l'accettazione degli infanti si fa ancora 
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per mezzo della ruota; in altri si fa da un ufficio aperto, conser- 
vando più meno scrupolosamente il segreto della provenienza. 
Nella maggior parte degli asili, sono accolti non solo i frutti di 
rmioni illegittime, ma anche i bambini legittimi, che si trovano 
in determinate condizioni. 

!Non si può dire in quale proporzione stiano questi ultimi rispetta 
ai primi; ma ohe il loro numero sia abbastanza ragguardevole si può 
arguire dalle cifre seguenti, relative ad alcuni grandi istituti. 



Ospizi 





Ricoverati 


Sussi) 




'Wt 




1 Anni 




■4J 






•iH 


^ 


•H 




-ta 


•M 


-ta 






^ 






6C 


o 


bO 




<0 

1— ( 


^ 

•I-» 


1— t 



B 

• 1-4 
-P 
-♦3 



Como. 



Genova. 



Torino 



Milano 



Boma . . 
Verona. 



187y-81 


60 


611 


1880 


30 


423 


1881 


35 


448 


1882 


29 


419 


1879 


22 


203 


1880 


19 


183 


1881 


19 


220 


1880 


337 


1,052 


18S1 


354 


1,054 


1892 


386 


1,062 


1883 


427 . 


1,139 


1877-79 


978 


3,211 


1875-77 


16 


971 


1880-^ 


1 


975 



14 
24 

48 



19 
21 
10 



In generale, pare che nei brefotrofi delF Italia settentrionale i 
bambini legittimi siano accettati in numero relativamente mag- 
giore che in quelli dell'Italia meridionale e delle grandi isole. 

L'on. G. Tocci, in una memoria intitolata: Gli esposti e V or- 
ganizzazione della carità pubblica nella provincia di Cosenza (1) 
afferma (2) che in Calabria è scarsissimo il numero dei legittimi 
esposti, e che questi per lo più sono figli di donne abbandonate 
dai mariti, o di vedove ridotte in condizioni miserabili. In due anni 
fu abbandonato nel brefotrofio di Cosenza un solo bambino legittimo. 



(1) Bari, Tip. a. Gissi, 1878. 
(.') Pag. 45. 
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Nell'anno 1877 il 3Iinistero di agricoltura, industria e commer- 
cio, a fine di rendersi conto dell'estensione che ancora aveva nel 
nostro paese il sistema di accogliere i bambini nei brefotrofi per 
mezzo delle ruote, diresse (25 novembre) una circolare ai prefetti 
per sapere: 

1. in quali comuni esistesse tuttora la ruota degli esposti ; 

2. in quali essa fosse stata soppressa, e la data della sop- 
pressione ; 

3. in quali, dopo essere sta'ta soppressa, fosse stata riaperta, 
e la data della riapertura. 

I risultati di questa indagine vennero pubblicati in appendice al 
« Movimento dello Stato Civile per l'anno 1877 ». 

Si potè allora conoscere che la provincia di Ferrara aveva ini- 
ziato in Italia nel 1867 la soppressione delle ruote e che parecchie 
altre ne avevano seguito l'esempio; tuttavia, alla fine del 1877, la 
ruota funzionava ancora in tutti o in buon numero dei comuni di 
39 Provincie. 

Nel 1882 lo stesso Ministero ha rinnovata l' indagine, con mag- 
gior estensione, diramando ai Comuni un questionario, nel quale 
si facevano le seguenti domande (Circolare 13 Novembre 1882). 

1. Quanti furono nei tre anni 1879-80-81 i bambini dichiarati 
all'ufficio di stato civile come illegittimi, e quanti gli esposti? 

2. Quanti fra i bambini di nascita illegittima, furono ricono- 
sciuti da uno o da entrambi, i genitori? 

3. Ha esistito in codesto comune la ruota, per ricevere i bam- 
bini esposti? 

4. Esiste tuttora questa ruota, o in quale anno fu soppressa? 

5. Dove la ruota è aperta tuttora, si è provato mai di soppri- 
merla? In quest'ultimo caso, perchè si è creduto opportuno di 
riaprirla? 

6. Dove esiste la ruota, quanti furono i bambini deposti in 
essa, in ciascuno dei tre anni 1879-80-81? Quanti di questi furono 
trovati morti, e quanti vivi? I vivi a quale brefotrofio o istituto 
dei trovatelli furono inviati, o in quale altro modo fu provvisto 
al loro mantenimento? 

7. Dove non esiste la ruota, quanti bambini furono trovati 
esposti in chiesa, sulla pubblica via, o in altro luogo, in ciascuno 
dei tre anni suddetti? Quanti furono nello stesso triennio, i bam- 
bini di nascita illegittima, e quanti gli esposti inviati nell'ospizio 






— 221 — 

dei trovatelli ed a quale ospizio furono inviati? Quanti furono da! 
comune affidati direttamente a balie? 

Si troveranno in allegato (Tavola A pag. 286) le risposte date 
dai comuni a questa circolare , riepilogate per circondari ; qui 
sono riportati soltanto i risultati dell' indagine per compartimenti 
e per il complesso del Regno. 
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Banìbini di nascita illegittima inviati dai Coi 



Compartimenti 



Piemonte 

Liguria 

Lombardia 

Veneto 

Em.ilia 

Umbria 

Marche 

Toscana 

Boma 

Abruzzi e Molise. 

Campania 

Puglie 

Basilicata 

Calabrie 

Sicilia 

Sardegna 

Begno. . . . 



a 

a 

o 
o 

o 
ns 

o 
u 

o 



Numero dei comuni 
in cui la ruota 



1,483 
802 

1,893 
7^ 
822 
152 
248 
275 
227 
454 
613 
236 
124 
409 
357 
864 
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u 
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eS 
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00 
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o 





'• 



16 (') 7 

I 

9 (') 1 
I 

20 («j 1 

21 j 0) 4 

19 15 

I 

12 (>) 1 



11 

40 



15 

11 

I 

10 (•) 4 

I 
103 83 
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vivi 




122,782 



(') Acqui, Asti, Casale Monferrato, Moncalvo, Novi Ligure e Tortona nella provincia 

Ò) Comune di Oneglia (doveva essere soppressa nel gennaio 1833.) 

(') Bergamo. 

(*) Padova, Este, Monselioe e Minerbe (è in progetto la cbiusura.) 

(•) Trevi. 

(") Montefiascone, Or te, Viterbo e Corneto Tarquinia. 

C) Alg ero e Cagliari. Ji 

(') Il numero dei comuni supera di uno quello dato dal censimento, perohò oon deoreto m 



mune di Bio dell'Elba, fu eretta in comune. 
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""Mio 1892, la frazione di RioMarina in provincia di LiTorno, oliefaoeva parta del o 



— 224 — 



Compartimenti 



"^ 


• 


1 r^ 




> 

> 
1 


d 
.2 








■♦3 


^ ti 




eS 


te il 
79-81 


ione 
imi s 




ri 


f 00 


S -M 




75 


C3 iH 

S .2 


1 ^ 


•p4 

-♦3 


•«3 

o 


-d a 




Ci 

a 



o 

O 

o 

N 

o 
o 

&4 



ce 






so 

a 



• ••; 

§ § 

o o 



' «ìtI 



•9 " ^ 

•♦* T2 W) 

I bo «s ^ 

© 2 "d 

I »— t 00 «I-I 



Proporzione 

A 1000 nati 

degli illegittimi 

ed esposti 

inviati dai comuni 



a balia 



nei 



brefotrofi 



Piemonte 

Liguria 

Lombardia 

Veneto 

Emilia 

Umbria 

Marche 

Toscana 

Soma '. 

Abruzzi 

Campania 

Puglie 

Basilicata 

Calabrie 

Sicilia 

Sardegna 

Regno 



324.830 

87.741 

405,263 

296,124 

229, d3S 

57,117 

09,073 

232, 125 

83 272 

152,250 

815,014 

193,923 

65,885 

137,352 

342, 673 

73,192 
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46,51 

27,33 

55,47 

139,10 

200,54 

133,29 

99,61 

217,12 

31,61 

30,41 
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49,81 

42,95 

100,83 
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3,103,178 



60,44 



12,99 654,65 



12,07 



22,24 



Negli 8260 (1) comuni del Regno nacquero, durante il triennio 
1879-81, 187,555 bambini illegittimi (62,518, in media, alFanno). 

Di questi 187,555 bambini, 122,782 (40,927 all'anno) furono rico- 
nosciuti da uno o da entrambi i genitori, altri 64,773 (21,591 al- 
l' anno) furono presentati all' ufficio di stato civile, da persona 
estranea (levatrice, ostetrico, ecc.), colla dichiarazione che la madre 
non intendeva dichiarare il proprio nome. 

Gli illegittimi riconosciuti dai loro genitori, in moltissimi casi 
sono figli di persone unite in matrimonio col solò vincolo religioso. 
La legge che dichiara valido il solo matrimonio civile andò in 
vigore in Italia a cominciare dal 1866, ma in varie regioni 
essa venne nei primi anni accettata con molta difficoltà. 

Non si conosce precisamente il numero dei matrimoni contratti 



(1) Veggasi la nota (8) a png. 222. 
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col solo vincolo religioso dopo l'anno 1866. Nel 1878 il Ministero 
di Grazia e Giustizia fece, per mezzo dei pretori, un' inchiesta sul 
numero dei matrimoni puramente religiosi contratti in Italia dal 
1866 al 1877, e ne pubblicò i risultati, in allegato ad un progetto 
di legge, inteso a vietare che il matrimonio religioso si facesse 
prima del civile. 

Le cifre raccolte da quel Ministero sono le seguenti: 

Numero dei matrimoni religiosi e dei matrim,oni civili 

celebrati dal 1866 al 1877. 





In tutto il tegno, 
eccettuati il Veneto e Boma 


Nelle provinole Venete 


Nella 
provincia di Roma 


Anni 


m 

.2 
o 


r-l 

o 


e3 
o 


ta 

•a 

o 


1— t 

o 


03 
o 


O 

bo 


> 
O 


ci 

a 

U 

,® 


1866* . . . 


147,218 


120, 752 


-f- 


26,466 


• • • • 








• ••• •••• 


1867.... 


171,099 


148, 147 


4- 


22,962 


■ • • • 


• • • • 


• « • • 




• • • • • . . • 


1868.... 


182,123 


160,419 


+ 


21,704 


• ■ • ■ 




• • ■ • 




• • • • 


• • • » 


1869... 


202, (^ 


182,810 


•4- 


19,226 


• • . • 


• • * • 


• • ■ • 




• • • • 


• • • ■ 


1^0. . . . 


183,431 


168,067 


+ 


15,364 


• • • • 


• • ■ • 


• • • • 






> • ■ • 


1871.... 


191,917 
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1872.... 


194,125 


181,861 


-+- 


12,264 


20,083 


17,934 


+ 2,099 


6,166 


2,516 


+ 3,650 


1873.... 


200,^6 


190,950 


-+- 


9,386 


22,447 


20,792 


H- 1,655 


6,375 


3,164 


+ 3,211 


1874.... 


174,916 


183,910 


— 


8,994 


21,431 


20,276 


-H 1,155 


5,546 


3,811 


+ 1,735 


1875. . . . 


191,095 


203,217 
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12,122 


22,882 
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4,552+2,146 


1876.... 


191,603 


200,686 
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9,080 
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20,085 
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1877.... 


190.963 


191,043 
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18, 783 


+ 1,411 


6,588 
33,113 


5, 143 


+ 1,445 


Totale. 


2,220,885 


2,104,439 


4- 


116, 446 


128,214 


120,620 


+ 7, 594 


23,888 


4-14,225 



L'indàgine fatta dal Ministero di grazia e giustizia non po- 
teva riuscire esatta, per più motivi. Anzi tutto, le ricerche fu- 
rono fatte dai pretori per mezzo dei sindaci e dei parroci, sepa- 
^tamente per ogni comune, oppure per il territorio di ciascun 
mandamento, mediante il confronto nominativo delle coppie di sposi 
iscritte sui due registri (comunale e parrocchiale). Ora le giuris- 
^zioni parrocchiali non concordano con quelle comunali, ed un 
officio comunale non poteva confrontare i suoi registri con quelli 
^1 parrocchie poste in altri comuni. Inoltre molti matrimoni sono 

Annali di Statistica 
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celebrati col rito religioso in un comune, e col civile in un 
altro. 

Di più un matrimonio civile poteva essere contato due volte, 
cioè nel comune dove era stato celebrato, ed in quello di residenza 
antecedente di uno degli sposi, presso l'ufficio del quale era stato 
notificato e trascritto. Si aggiungeva la difficoltà di constatare 
l' identità dei nomi e delle persone, che avendo celebrato il ma- 
trimonio religioso in un comune, si univano in legale matrimonio, 
anche dopo vari anni, in un altro comune. Per ultimo, alcuni par- 
roci si erano rifiutati di dare ai pretori le notizie richieste (1). 

Malgrado queste cause d'errore, le quali hanno impedito che 
le cifre dei matrimoni civili, date dai pretori, concordassero con 
quelle pubblicate ogni anno nel movimento dello stato civile, si può 
assumere, come espressione approssimativa del fatto, che nei dodici 
anni, ai quali si estese la ricerca, vi furono circa 138,000 matri- 
moni non validi per legge, ciò che corrisponde a un dipresso alla 
ventesima parte dei matrimoni contratti regolarmente nello stesso 
periodo. 

Quantunque questo inconveniente, dal 1874 in poi, tenda a 
scomparire, ed anzi parecchie unioni, celebrate dapprima col solo 
rito, siano più tardi state legalizzate civilmente, pure è ancora 
superstite il maggior numero delle coppie legate unicamente da 
vincoli religiosi, ed in età da poter procreare ; ciò che spiega in 
buona parte la cifra di 40,000 illegittimi all' anno, che abbiamo 
trovato essere allevati a carico dei loro genitori. 

Nello stesso triennio 1879-81 furono trovati esposti 40,296 bam- 
bini vivi (13,432 all'anno), e 620 bambini morti (207 all'anno). 

Le esposizioni furono fatte per 32,093 bambini nelle ruote (com- 
presi 541 trovati morti nella ruota) e per 8823 sulla pubblica via, 
in un sottoscala, davanti alla porta di casa delle levatrici, o in chiesa, 
o in altri luoghi pubblici (compresi 79 trovati morti). 

Le cifre degli illegittimi e degli esposti, date dalla presente ta- 
bella, non vanno d'accordo con quelle dei nati illegittimi ed espo- 
sti, pubblicate nel movimento dello stato civile per lo stesso pe- 
riodo di tempo. Infatti nel triennio 1879-81 furono registrati 142,262 

(l) Atti della Giunta centrale di statistica. Annali di statistica, serie 1, nam.9, 
pag. 9; e serie 2, num. 15, pag. S81. 
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nati illegittimi e 85,589 esposti, cioè per questa seconda catego- 
ria è indicato un numero di nati doppio di quello che risulta dalle 
vere esposizioni d' infanti. Ciò dipende dal fatto che, nelle pubbli- 
cazioni del movimento dello stato civile, sotto la rubrica esposti, 
sono compresi non solo i bambini di stato civile ignoto immessi 
nella ruota, od abbandonati in un luogo pubblico, ma, per molti 
comuni, anche i figli illegittimi, non riconosciuti ne dal padre, né 
dalla madre, presentati dalla levatrice o da altra persona all' ufficio 
di stato civile per la dichiarazione di nascita illegittima, e pei quali 
dovette provvedere il comune stesso. 

Sopra un totale ài 227,851 nati illegittimi od esposti nel trien- 
nio, la carità pubblica dovette provvedere per 106,461; gli altri 
121,390, cioè quasi tutti gli illegittimi riconosciuti dai loro geni- 
tori, furono allevati a cura di questi , o morirono prima che il 
comune avesse avuto tempo di prendere qualche provvedimento 
in loro favore. 

Di quelli, pei quali dovettero provvedere i comuni, 37,449 fu- 
rono affidati direttamente a balie, e 69,012 furono inviati agli 
ospizi dell'infanzia abbandonata. 

Nella maggior parte dei comuni, i bambini di nascita illegit- 
tima sono presentati dalla levatrice all'ufficio comunale, il quale 
incarica la levatrice stessa, oppure qualche donna, che offra ga- 
ranzie sufficienti di moralità e di attitudine (pia ricevitrice)^ di 
collocarli presso qualche balia, mediante una mercede mensile. In 
molti comuni però, come già è stato avvertito, funziona tuttora 

la ruota per l'accettazione degli infanti. 

» 

Nel 1867 la ruota era aperta in 1209 comuni del Eegno, ma 
questo sistema d'allora in poi è andato scomparendo e alla fine del 
1882, dalle domande rivolte ai sindaci, risultò che la ruota funzionava 
soltanto in 659 comuni. Fra questi comuni ve ne sono 12, (1) i quali, 
dopo aver chiuso la ruota, deliberarono di riaprirla, perchè a loro 
giudizio l'ufficio di baliatico sostituito alla ruota aveva fatto 



(1) Gissi (Chieti), Isola del Gran sasso d'Italia (Teramo), Capodrise (Caserta) 
Manfredonia ed Ischitella (Poggia) Bernalda e Trioarioo (Potenza) Pizzo (Oatan- 
ziro), Careri e Lanreana di Borello (Reggio Calabria) Bisaquino (Palermo) e 
Chiaramente Gulfi (Siracusa). 
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cattiva prova. Cosi il sindaco di Tricarico afferma, che nel tempo 
iti cui restò chiusa la ruota, si erano verificati nel comune pa- 
recchi infanticidii ; il sindaco di Manfredonia dice che fu de- 
cisa la riapertura della ruota, perchè si trovò un neonato morto in 
riva al mare ; il sindaco di Pizzo osserva che quando fa chiusa 
la ruota, i bambini venivano esposti sulla pubblica via, ed alcuni 
furono trovati rosicchiati dai maiali e dai cani vaganti. 

Inoltre fra i comuni che 1' hanno soppressa, ve ùe sono pa- 
recchi, nei quali V amministrazione comunale sarebbe d' avviso 
di riaprirla. Cosi il sindaco di Gessopalena (Chieti) crede umani- 
taria cosa il ripristinamenfco della ruota. Il comune di S. Grego- 
rio Magno (Salerno) nel 1877 deliberò di riaprire la ruota, ma 
la cosa non fu finora effettuata. Il comune di Valenzano (Bari) 
figura tra quelli dove la ruota non esiste, perchò essa è rimasta 
inoperosa per mancanza di persona che ne assumesse P incarico. 
In Cersosimo (Potenza) fu deciso di riaprirla nel 1883, in Aliano 
(Potenza) sarà riaperta quanto prima. In Catanzaro e in Cutro 
(Catanzaro) ne fu ordinata la soppressione dalla prefettura, ma 
essa ancora esiste. In S. Giovanni in Fiore (Cosenza) fu sop- 
pressa, ma ò tenuta privatamente. In Paola (Cosenza) si deliberò 
nel 1881 di riaprire la ruota, ma la prefettura si oppose. In Canolo' 
(Reggio Calabria) essa funziona dal novembre 1883. In Terrazzano 
(Reggio Calabria) e in Campofranco (Caltanissetta) sarà riaperta 
quanto prima, essendo stata sospesa per morte della ricevitrice. In 
8. Giuseppe Iato (Palermo) si doveva riaprire nel 1884. In Messina 
il consiglio provinciale ne deliberò la soppressione, ma non si diede 
mai esecuzione a tale deliberazione. 

• 

In tutti i compartimenti trovasi aperta qualche ruota; però 
soltanto in alcune provincie napoletane ed in Sicilia, si può dire che 
tale istituzione abbia ancora una vera importanza. In Sicilia, ad 
esempio, sopra 357 comuni, circa la metà, cioè IGl, tengono tut- 
tora aperta la ruota. Per conseguenza il numero dei fanciulli 
esposti, di stato civile ignoto, in queste provincie, è molto mag- 
giore che nell'Italia settentrionale. Sopra 1000 nati nel triennio, 
si ebbero nel Regno 18 esposti in . media; ma mentre in Lombardia, 
nel Veneto e nell'Umbria si ebbe appena un esposto sopra 1000 
nati, tale proporzione si eleva ad oltre 30 ^/„o nelle Puglie e nella 
Basilicata, ed a 40 ^/qq nelle Calabrie ed in Sicilia, senza tener 



. I 
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conto del mimerò ragguardevole di bambini che furono trovati 
esposti già morti nella ruota. 

Quanto al modo di allevare i bambini abbandonati, nelle provìncie 
poste al nord di Eoma, predomina il sistema di affidarli ai brefo- 
trofi, perchè siano allattati nelP intemo dell' ospizio, oppure collo- 
cati presso balie, dopo un periodo di tempo più o meno lungo di 
permanenza nell'istituto j nelle provincie meridionali e in Sardegna 
invece si preferisce in generale di affidare direttamente i bambini 
abbandonati ed esposti a balie, o a famiglie private, le quali si 
incaricano di allevarli. I brefotrofi, o asili d* infanzia abbandonata, 
o case di baliatico, sono in numero di 118, compresi quelli succur- 
sali di altri istituti maggiori. Le ammissioni avvenute durante il 
triennio 1879-1881, si ripartiscono fra di essi nel modo seguente- 



Bambini illegittimi ed esposti j ammessi nei brefotrofi 
durante il triennio 1S79-81. 
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Alessandria 
Asti ...'.. 
Aoq[ni. . . . . 
Novi Ligure , 
Tortona. . . 
Caneo. . . . , 

Alba , 

Mondovi . . 
Salozzo. . . . 
Novara ... 
Biella .... 
VeroelU. . . 
Torino . . . 
Aosta .... 



437 
256 
818 
274 
212 
620 
232 
370 
814 

1,073 
820 
257 

3,245 
814 



Ivrea 

Finerolo 

Susa 

Piemonte . . . 

G-enova 

Albenga 

Chiavari 

Savona 

Spezia 

Oneglia 

Liguria . . . 



259 
178 
263 



8,842 



1,351 
140 
210 
231 
155 
469 



2,556 



— 230 — 



Sede di ir Istituto 
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Berg^amo 

Brescia 

Malegno 

Como 

Cremona 

Crema 

Mantova 

Viadana 

Milano 

Pavia 

Bobbio 

Vigevano 

Voghera 

Lombardia . . 

Padova 

Bovigo 

Treviso 

Udine 

Venezia 

Verona 

Vicenza 

Bassano 

Veneto . . 



Bologna. . 
Imola . . . 
Ferrara. . 
Porli. . . . 
Cesena . . 
Bimini . . 
Modena . . 
Mirandola 
Parma . . 
Piacenza . 



695 

1,085 

166 

577 

453 

44 

876 

146 

8,156 

486 

81 

120 

188 



7,97d 



1,101 
415 
509 
495 
891 
981 
627 
136 



5,165 



1,^2 
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1,122 
305 
296 
644 
611 
97 

1,124 
257 



Bavenna 

Faenza 

Beggio nell' Emilia .... 

Emilia . . . 

Perugia 

Amelia 

Città di Castello 

Gubbio 

Narni 

Orvieto 

Spoleto 

Todi 

Uvibria . . , 

• 

Ancona 

Fabriano 

Osimo 

Senigallia 

Ascoli Piceno , , 

Fermo 

Camerino 

San Severino Marche . . . 

Pesaro 

Cagli 

Fossombrone 

Fano 

Urbino 

31 ardi e ... ! 

Arezzo 

Castiglion fiorentino . . . 

Cortona 

S. Sepolcro 



204 
320 
443 



7,665 



1,192 
92 
338 
IH 
860 
423 
925 
439 



4,380 



281 
262 

68 
235 
413 
617 
313 

72 
1"^ 
151 
114 
116 
279 



2,983 
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66 

174 

360 
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Sede dell'istituto 



Firenze 

Modigliana • • • 

Prato 

Fi&toja 

S. Miniato 

Arcidosso 

Massa Marittima. . . ■ . . 

Scansano 

Porto Ferrajo 

Lucca 

Massa 

Gastelnuovo di Garfagn. 

Fivizzano 

Pontremoli 

Pisa 

Volterra 

Siena 

Montepulciano 

S. aimignano 

l'oscana . . . 

Boma 

Viterbo 

Roma . . . 

Chieti 

Teramo 

Abruzzi e Molise . . . 



I -H I I 

S tì^ ® 2 

^^ © a fl 



2,136 
90 
173 
432 
123 
214 
183 

52 

530 

132 

94 

76 

80 

1,059 

259 

580 

835 

45 



7,981 



4,205 
652 



4, «57 



288 
^9 



927 



Sede dell'istituto 




Napoli. 
Salerno 



Campania . . . 



Puglie . . . 
Basilicata . . . 

Gimigliano 

Cosenza 

Calabria . . . 

Castrogiovanni 

Catania 

Acireale 

Caltagirone 

Nioosia 

Messina 

Palermo 

Modica 

Sicilia . . . 

Orosei 

Sardegna . . . 

Beono . . . 



4,622 
1,081 



5,703 



9 
2,290 



2,299 



273 

1,837 

468 

949 

419 

83 

3,326 
391 



7,696 



15 



15 



69,012 



Questa tabella indica solamente quanti bambini furono accolti 
nei tre anni, ma non dà il numero di quelli ammessi in anni antece- 
denti e tuttora a carico degl'istituti. In generale si può ritenere che 
il numero degli esistenti a carico degli istituti superi di quattro volte 
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il numero degli ammessi in un anno. Infatti dalle tavole stati- 
stiche, che corredano il progetto di legge presentato dal Ministro 
Nicotera nella tornata del 22 novembre 1877 alla Camera dei 
Deputati, sul mantenimento dei fanciulli illegittimi ed abbando- 
nati, risulta che nei brefotrofi di 32 provincie del Regno furono 
ammessi alla beneficenza durante Tanno 1875 15,150 bambini, e che 
al primo gennaio di quell'anno vivevano a carico degli stessi o- 
spizi, sia neirintemo, sia presso balie in campagna, 62,117 bambini, 
cioè appunto un numero 4 volte maggiore degli entrati. Siccome il 
numero degli illegittimi ed esposti ammessi durante il triennio 
1579-81 nei 118 istituti fu in media di 23,004 all'anno, si può 
calcolare che nello stesso periodo di tempo vivessero annualmente 
a carico dei medesimi circa 92,000 bambini. (1) 

Inoltre i comuni provvidero al collocamento presso balie, di altri 
87,449 fanciulli; (cioè 12,483 airanno). Supponendo anche per questi 
che il totale degli assistiti sia quattro volte maggiore del numero 
annuo degli ammessi, si hanno per lo meno altri 48,000 bambini 
illegittimi mantenuti dalla pubblica carità; cioè si dovrebbero com- 
plessivamente calcolare 140,000 bambini illegittimi, pei quali prov- 
vedono i fondi stanziati sui bilanci comunali e provinciali, uniti 
alle rendite delle Opere pie. 

Siccome la spesa annua per questo servizio in Italia è di 
lire 14,313,144, si può ritenere che in media, come cifra grossa, 
il mantenimento di ognuno di questi bambini costi lire 100 all'anno. 

In questa spesa media non si è tenuto conto delle somme elar- 



(1) Questa cifra non rappresenta ancora il totale dei fanciulli allevati a cura dei 
brefotrofi : giacché, senza parlare df quelli le madri dei quali ricevono dal brofo> 
trofie sussidi in danaro od in effetti di vestiario, non vi sono compresi i fanciulli 
legittimi che in date condizioni sono accettati da alcuni brefotrofi almeno per 
l'anno di allattamento , come ancora non vi ò^computato il numero degli illegitti- 
mi che sono accettati nei brefotrofi senza che vi siano stati inviati dai comuni. 
Per esempio : risulta dalla nostra tabella che durante il triennio 1879^1 furono 
inviati dai comuni al brefotrofio di Milano 8158 bambini illegittimi, mentre nei 
rendiconti annuali che il dottor B. Griffini pubblica su jquesto istituto si trovAt 
che gli ammessi in detto brefotrofio furono nello stesso periodo di tempo, legit- 
timi 1005 e illegittimi 3249. Cosi pure dalla nostra tabella si ha che gli inviati 
dai comuni al brefotrofio di Como furono 577, mentre dal rendiconto di questo 
istituto pubblicato dal dottor A. Tassani, risulta ohe gli ammessi all'ospizio fu- 
rono legittimi 60, illegittimi 611. Nel brefotrofio di Genova dalle nostre tabelle 
risultano ammessi 1331 ; dai rendiconti del Comm. A. Molfino, legittimi 130, 
iUegittimi 1,317. 
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gite a madri povere di bambini legittimi, né dei soccorsi dati a 
ragazze rese madri, cHe tengono presso di sé la loro prole. 

Nelle Provincie dell' Italia meridionale, vi è non solamente un 
maggior numero di esposti nelle ruote, ma eziandio di bambini 
abbandonati in luogo pubblico. Cosi in Sicilia, dove la ruota è 
aperta in 161 comuni, si ebbero, durante il triennio, 11,899 bambini 
esposti nelle ruote, e 1710 esposti in luogo pubblico: la Calabria, 
che conta 93 comuni colla ruota, ebbe 3202 bambini esposti nelle 
ruote e 2428 in luoghi pubblici : per contro la Lombardia, con una 
sola ruota (Bergamo), ebbe 74 bambini [^esposti in essa e 212 in 
luogo pubblico ; il Veneto con quattro ruote ebbe 201 bambini 
esposti in esse e 50 in luogo pubblico. Per conseguenza la como- 
dità di avere molti comuni con la ruota aperta non rende meno 
frequenti le esposizioni d'infanti in luoghi pubblici. 

Si suole anche affermare che la chiusura delle ruote possa aver 
fatto aumentare il numero degli infanticidii e degli aborti, to- 
gliendo alla ragazza resa madre il mezzo di tener celato il frutto 
della colpa. Non si hanno dati statistici per dimostrare quanto 
frequenti fossero gì' infanticidii e gli aborti criminosi, quando il 
sistema di accettazione degli infanti per mezzo della ruota era in 
vigore in tutto il Regno, perchè anteriormente al 1880, nelle sta- 
tistiche penali, le denunzie ed i giudizi per infanticidio e per 
aborto provocato erano riuniti insieme con altri reati contro le 
persone. Dobbiamo quindi limitarci ad indicare le cifre del solo 
triennio 1880-81-82. 
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Anni 




Icf anticidi i (reati) 




Procurati aborti 
(reati) 


Distretti 


pei quali 
provvidero 

gli uffici 
del Pubblico 

Ministero 


pei quali sei 

presso 
i Tribunali 
correzionali 
in 1° grado 


ruigiu 

pre 

1 r\ 


dizio 




pei quali 

segui 
{giudizio 


A^AO VA V W VA 


sso 

A • 




di 


le Goni 

di 
Assise 


il del 
iumat 


li? |lf 


Corte drappello 


con- 
sumati 


tentati 

o 
mancati 


§1 

BQ 


tentati 

o 

1 mancati 


con- 
sumati 


tentati 

o 
mancati 


pei quali 

gli Uffic 

(cona 


Pi 1 p» ^^ 


1 

1 


1880 


11 


5 


4 


4 


5 




8 


• • 


• • 


Firenze ' 


[ 1881 
, 1882 


14 
18 


5 
1 


4 
• 8 


5 


2 

A' 




14 

8 


• ■ 

2 


• • 


( 


• • 


1 


1880 


8 


1 






3 




8 


• » 


« . 


Lucca 


' 1831 
1 1882 


8 

8 


8 

• • 




1 


1 
8 




4 
2 


1 

• • 


• • 


1 


• > 




' 1880 


15 


• • 






6 




14 


1 


1 


Venezia 


[ 1881 
. 1882 


88 
24 


2 
4 






7 
8 




18 
12 


1 

' m 


• • 




• • 


1 


■ 1880 


15 


1 






4 




86 


1 


3 


Catanzaro i 


1881 


24 


• • 






8 




25 


8 


3 




' 1882 


13 


2 






1 




18 


1 


* • 


Napoli con Po- 
tenza 


1880 

1881 

' 1882 


87 
58 
42 


• • 

8 
8 


1 




8 
11 
22 


1 


82 
45 
40 


2 

4 
8 


• ■ 

2 




■ ■ 


1 


1880 


16 


2 


., 




0)4 




18 


2 


• • 


Trani 


[ 1881 
f 1882 


20 
15 


1 

• • 


1 


1 


8 
4 




5 
6 


• • 

1 


• • 




• • 


1 


1880 


3 


• • 


1 




• • 




7 


4 


1 


Catania ...» 


[ 1881 
1882 


4 
8 


• • 

1 




* 


1 
2 




5 
8 


1 
2 


1 


^^LWV^WAAAVW •«•■■•■•• 


■ • 


1 


' 1880 


6 


1 




• • 


• • 




4 


1 


2 


Messina ■ 


1881 
! 1882 


7 
8 


1 
1 






5 
4 




4 
10 


• • 
1 


1 




• ■ 


1 


1880 


21 


• • 


• • 




1 




19 


• • 




Palermo 


[ 1881 
1 1882 


10 
16 


1 

• • 






2l .. 


14 
18 


• • 


2 




2 


• • 


> • 


Ancona con Ma- ' 
cerata e Perù- i 


1880 
[ 1881 


18 
16 


1 
2 






6 
7 


• • 
• 


8 
18 


• • 


2 
3 


gi» 


[ 1882 


25 


4 






8 


• • 


14 


« • 


• • 


( 


1880 


14 


1 






8 


• • 


6 


1 


2 


Aquila 1 


1881 


18 


8 






2 


• • 


11 


2 


• • 


ì 


1882 


21 


2 


1 




9 


1 


19 


• • 


• « 



(') Dei quali, due col titolo di abbandono d'infante (reati contro 1* ordine dell» 
famiglie), dal quale derivò la morte dei neonati. 



Corte d'appello 



.ti) 



pei qnali segni giudizi 



Casale Mouferr. 



'vm sommarli nnneflai M discorai annnalt dei Frooaratori generali ; non é 
j^babile oh» nelU atatistioa partioolaregeinta di, quall'anoo aubiacano ([«al 



P ordine delie famiglie. 
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È notevole il fatto che appena per uà terzo dei reati di con- 
sumato infanticidio, pei quali provvidero gli uffici del Pubblico 
Ministero, è seguito un giudizio, sia di condanna, sia assolutorio, 
e che per gli aborti i giudizi si riducono ad '/^^ delle denunzie; 
il che prova quanto sia difficile scoprire gli autori di siffatti 
reati. 

Ad ogni modo, paragonando il totale dei reati consumati, 
pei quali provvidero gli uffici del Pubblico Ministero, colla popo- 
lazione di ciascun distretto, si hanno questi resultati. 



Distretti di Corti d' Appello 



Popo- 
lazione 



Proporzione annua 
a 100, ODO abitanti 



Infanti- 

cidii 

consumati 



Aborti 
consumati 



Totale 



Torino 

Casale Monferrato 

Genova , 

Milano 

Brescia , 

Venezia 

Parma con Modena 

Bologna 

Ancona con Macerata e Perugia 

Firenze 

XiUcca 

Boma 

Aquila 

Napoli con Potenza 

Trani 

Catanzaro 

Palermo 

Messina 

Catania 

Cagliari 

Besrno 



2,810,540 

1,072,999 

1,061,842 

1,877,117 

1,460,209 

2,814,178 

1,018,236 

1,165,155 

1,511,339 

1,349,741 

689,659 

903,472 

951,781 

3,783,615 

1,589,064 

1,257,883 

1,561,994 

904,983 

460,^4 

6^,002 



23,459,628 



1,31 
0,65 
1,10 
0,82 
0,87 
0,91 
0,95 
1,20 
1.30 
1,06 
0,68 
1,18 
1,85 
1,20 
1,07 
1,38 
1,00 
1,16 
0,55 
1,66 



0,47 
0,56 
0,63 
0,41 
0,46 
0,46 
0,43 
0,43 
0,88 
0,74 
0,43 
1,25 
1,28 
1,03 
0,50 
1,96 
1,09 
1,30 
0,55 
1,17 



1,09 



0,77 



1,78 
1,21 
1,73 
1,23 
1,38 
1,37 
1,38 
1,63 
2,18 
1,80 

1,U 
2.43 

8,11 
2,23 
1,67 
3,34 
2,09 
2,46 

1,10 
2,83 



1,83 



Le proporzioni maggiori sia di infanticidii, sia di aborti, sono 
date dalle provincie dell* Italia meridionale. 

Fra i distretti al nord di Roma, quello solo di Ancona con Mace- 
rata e Perugia dà un numero complessivo di infanticidii e di aborti 
superiore alla media del Regno, ed è degno di nota che le Marche 



rr'nrfr 



i. 



^ t 
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sono, fra le provincie dell' Italia settentrionale e centrale, quelle 
cLe hanno tuttora un maggior numero di ruote aperte. 

Per contro in Sicilia, il distretto di Catania, dove le ruote fu- 
rono chiuse, dà un numero di infanticidii di gran lunga inferiore 
a quello che si è osservato nei due distretti di Palermo e di 
Messina. Non si può dunque nel numero degli infanticidii consu- 
mati trovare una prova, che la chiusura della ruota abbia eserci- 
tato un' influenza su questa forma di crimini. 

Alcuni però credono che non pochi aborti provocati restino 
celati sotto la rubrica dei nati morti, come ancora che molti infan- 
ticidii non avvenuti per via violenta, ma per inanizione del bam- 
bino, passino inosservati fra i morti nelle prime settimane di vita. 
Ora il numero dei nati morti illegittimi per 1000 nati illegittimi 
nel periodo 1866-1883 è rappresentato dalle cifre seguenti : 



Anni 



Nati morti su 100 nati 
compresi i nati-morti 



in generale illegittimi 



1866 

1867 

1868 

1839 ... 

1870 

1871 

1872 

187B 

1874 

1875 

1870 

1877 ..... .... 

1878 

■LOi«7 ..ta .••• 

1880 

XOOXft • • • • • • • 

18S2 

1833 




3,32 
8,40 
3,52 
8,76 
3,57 
8,47 
3,65 
8,76 
8,46 
3,77 
3,88 
3,80 
3,93 
8,^ 
4,03 
4,12 
4,40 
4,56 



Da questa tabella si potrebbe arguire che la soppressione della 
ruota abbia fatto aumentare il numero dei nati-morti illegittimi ; 
giacché nel decennio 1870-80, in cui tale soppressione si andò 
estendendo ad un gran numero di provincie, il numero dei nati 
morti illegittimi è notevolmente cresciuto. Però un aumento quasi 
identico nel numero dei nati-morti si è verificato anche fra i nati- 
morti legittimi, sui quali la questione della ruota non poteva 
esercitare alcuna influenza. La ragione dello aumento della nati- 
mortalità in Italia non va quindi cercata nella soppressione della 
mota, ma in qualche altro agente demologico tuttora ignoto. 



1 
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Si è visto che di 75,950 bambini illegittimi ed esposti che 
nascono in media in ud anno, 35487, cioè circa la metà, sono in- 
viati dai comuni a balia o in un brefotrofio, per esservi mantenuti 
ed allevati, fino a che siano in grado di provvedere da sé in qual- 
che modo al proprio sostentamento. 

Resta ora ad esaminare qual sia la sorte riserbata a questi disgra- 
ziati, e vedere quanti siano dalla carità pubblica messi in grado 
di bastare a se. 

Nelle statistiche delle cause delle morti avvenute nei comuni 
capoluoghi di provincia e di circondario, pubblicate annualmente 
dal Ministero di Agricoltura, i morti in età inferiore a 5 anni 
furono distinti secondochè erano di nascita legittima od illegittima, 
e per gli anni 1881, 1882 e 1883 si è trovato: 





« 
t 

Nati vivi 


Morti 


Siortisn 


1000 nati 




dalla 

nascita 

ad 1 mese 


da 

1 mese 

ad 1 anno 


da 1 anno 
a5 


P mese 


da 
1 mese 

a 
1 anno 




/ 1881. . 
) 1832. . 


210,800 


15,839 


21,643 


32,642 


75,1 


102,7 


legitt. 


206,531 


15,301 


24,193 


33,085 


74,1 


117,1 




f 1833. . 


211,017 


15,275 


20,810 


34,214 


72,4 


98,6 




. 1881. . 


28,205 


5,901 


3,912 


2,340 


209,2 


138,7 


illegit. 


) 1882.. 


28,951 


5.921 


4,014 


2,405 


204,5 


133,6 




/ 1833.. 


28,777 


6,156 


4,276 


8,088 


213,9 


148,6 



Nel primo mese di vita, il numero dei bambini illegittimi morti 
è, rispetto al numero dei nati, quasi tre volte più grande di quello 
dei bambini legittimi. 

La mortalità dei bambini illegittimi nel solo primo mese di vita, 
in rapporto a 1000 nati, è superiore alla mortalità dei bambini legit- 
timi di tutto il primo anno. Muoiono più bambini illegittimi nel primo 
mese, che in tutti gli altri 11 mesi del primo anno presi assieme. 

I bambini illegittimi morti nei comuni capoluoghi durante 
l'anno 1882 si ripartiscono, secondo il luogo in cui avvenne la 
morte, nel modo seguente: 

illegittimi morti presso le famiglie o a balia 5543 
» » in brefotrofi 5191 

« » negli ospizi di maternità 1578 

« » in altro luogo 23 



Totale 12340 




' 
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Si potrebbe però obbiettare che nei comuni capoluoghi, dove 
si trova la massima parte dei brefotrofi, vengono a morire gli 
illegittimi nati in altri comuni. È vero che a questo movimento 
di im.niigrazione di bambini illegittimi verso le città si contrap- 
pone un movimento d'emigrazione dalle città alla campagna, dove 
i bambini illegittimi vengono collocati a balia; ma per ricono- 
scere se questi due movimenti in senso inverso si compensino 
a vicenda, bisognerebbe sapere quale sia la mortalità degli il- 
legittimi negli altri comuni. Finora le pubblicazioni annuali del 
movimento deL^o stato civile si limitavano a distinguere secondo 
l'origine i nati (1), ma non tenevano conto di questo carattere nelle 
statistiche mortuarie. Questa ricerca fu avviata soltanto col V gen- 
naio 1883 , e nello scorso anno si ottennero, sulla mortalità dei bam- 
bini di età inferiore ad un anno, i dati che riportiamo nella tavola 
seguente, distinti per provincie, a fine di mettere in rilievo quale 
influenza abbiano i provvedimenti locali in favore deir infanzia 
abbandonata, sulla mortalità dei fanciulli illegittimi. 

(1) Secondo il movimento dello stato civile si ebbero per il ventennio 1863-82 
i dati segmenti: 



Compartimenti 



nieg^ittimi ed esposti 
per 100 nati-vivi 



Novennio 
1883-71 



Novennio 
1872-80 



Biennio 
1881-82 



» • 



Piemonte 

Liguria 

Lombardia 

Veneto 

Emilia 

Umbria 

Marche « 

Toscana 

Boma 

Abrnzzi e Molise 

Campania 

Puglie 

Basilicata 

Calabrie 

oicuia. ••*■•. •«•••.}!■.. 
Sardegna 

Beg^o 



4,34 

4,58 
4,68 
8,88 
5,91 
9,44 
6,80 
7,58 

• • • • 

4,44 
5,08 
6,02 
4,70 
8,43 
7,77 
4,41 

5,62 



3,73 

5,02 

8,01 

4,47 

13,02 

18,74 

15,38 

10,67 

17,33 

5^07 

4,84 

4,94 

5,22 

9,24 

8,35 

9,02 

7,15 



3,4 

5,0 

2,8 

6,2 

14,9 

20,6 

14,8 

10,0 

^6 

4,8 

4,4 

4,4 

5,2 

8,8 

8,2 

10,3 

7,4 









f • 
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Provincie 



Nati vivi 



Morti 

daUa 

nascita 

a 1 meso 



Morti 
da 1 mese 
a 1 anno 






•IM 




•PN 




a 


S 


s 




■*» 


•M 


«* 


•*« 


•^» 


** 


«« 


«« 


•1^ 


«« 


•*4 




s* 


•«4 


e» 

4) 






0) 




O) 


t^ 


Hi 


»-^ 


N? 



bo 

o 



Morti su iOO Dati 



dalla 

nascita 

a 1 mese 



dalla 
nascita 
a 1 anno 



Alessandria 



e? 

o 7 Cuneo. . 
§j Novara. 
Ph \ Torino . 



«8. 

•g 1 Genova. 

gv] Porto Mau 

•S^^ pizio 
h1 



e8 

'a 

ce 

.fi 

e 
1-^ 



Bergamo. . . 

Brescia 

Como 

Cremona... 
Mantova.. . . 

Milano 

Pavia 

\ Sondrio — 

Belluno 

Padova 

Rovigo 

Treviso . . . . 

Udine 

Venezia . . . . 

Verona 

Vicenza .... 



Bologna.... 

Ferrara . . . . 

Forlì 

Modena 

g j Parma 

mi Piacenza... 

Ravenna . . . 
^ Reggio 



e 

0' 



25,884 
21,575 
23,865 
82,159 

23,8^ 
8,823 

15,603 
15,439 
19,4a2 

9QQQ 

9,550 
44,8% 
16,315 

, ODO 

6,006 
13, 520 

7,732 
13,026 
15,910 
11,148 
12,554 
14,483 

12,939 
6,618 
7,093 
9,1^ 
8,316 
7,078 
5,901 
7,942 



621 

584 

713 

1,730 

1,232 
262 



309 


1,481 


622 


1,382 


277 


1,423 


244 


1,123 


727 


983 


1,458 


4,101 


334 


1,292 


129 


820 



853 

1,275 

950 

513 

1,473 

1,239 

522 

704 

2,332 

2,726 

3,^1 

1,380 

819 

296 

1,169 

948 



2,121 
2,076 
2,119 
2,279 



725 
2,243 
1,445 

1,706 
1,195 
1,069 
1,297 
2,022 

1,426 
863 
965 

1,536 
909 
765 
6^ 

1,066 



130 

146 

95 

802 



2,423 
2,235 
2,:3SO 
8,115 



44 1,904 
' 1,516 
1,982 
973 
723 
5,191 
2,150 



147 
44 
78 
169 
259 
92 
40 

56 
883 
172 

73 
]46 
166 

79 
170 

889 
481 
605 
222 
121 
98 
1?2 
179 



355 



867 
844 
715 
750 
1,170 
897 
800 
861 

1,005 
675 
859 
686 
911 
848 
669 
759 



141 
127 

96 
318 



1,636 192 2,269 149 



269 81 



502 62 



44 
127 
86 
56 
90 
267 
86 
65 

22 

162 

78 

68 

115 

122 

22 

75 

230 
284 
851 
107 
100 
.129 
114 
97 





•PH 




•*« 


& 


•p^ 


B 


£ 




«.> 


• ^^ 


^j 


•-• 


♦* 


^^ 


mmm 




•^m 


t)D 


•*i« 


to 


a 


tij 


0) 




a> 


»J 


1^ 


•^ 



8.2 2J.9 

9.6* 25.0 

8.9' 13.3 

7.1' 17.5 

6.9 15.6 

7.0 30.9 



9.5 
8.3 
7.3 

11.2 

10.2 

9.2 

7.9 

8.7 

12.1 
16.5 
18.6 
18.1 
7 5 
95 
10.3 
13.9 

11.0 
13.0 
13.9 
16.7 
10.9 
10.9 
11.0 
13.4 



14.2 
23.6 
15.9 
82.0 
232 
17.7 
Ìa7.5 
31.0 

15.8 
30.0 
18.1 
14.2 
9.9 
18.1 
15.1 
24.1 

14.4 
17.6 
15.6 
16.3 
14.8 
83.1 
14.8 
18.9 



17.6 
20. Oj 

18 9 
16.8 

16.4 



21.7 
18.8 
17 3 
21.0 
17.8 
20.9 
21.1 
18.4 

18.2 
22.8 
27.9 
18.9 
15.4 
17.8 
16.7 
.20.0 

18.8 
^.2 
260 
24 1 
21.8 
22.8 
17.7 
28.0 






48 3 
48.5 
23.7 

27. H 



23.2 50.8 



28.5 
44.1 
28.9 
54.9 
35.6 
86.1 
53 3 
81.4 

22.1 
42.7 
26.3 
27.4 
17.7 
22.7 
19 \S 
34 ft 

24.4 
26.2 
26.4 

24.1 
27.0 
76.7 
20.7 
29.1 
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Provincie 



Nati vivi 






B 






Morti 

dalla 

nascita 

a 1 mese 



Morti 
da 1 mese 
a 1 anno 



Morti su 100 nati 



dalla 

nascita 

a 1 me«e 



dalla 

nascita 

a i anno 



a 



bo 



'p^ 




•mt 




•M 




B 
•li* 


B 


B 


6 


s 


»04 

B 


-^ 




«■f 


•«4 


«É# 


•M 


«« 




•li* 


••^ 


*» 


«•• 


• r* 


-^^ 


••« 




•p4 


'«i» 


to 


•9m 


tu 


•i-« 


to 


•^* 


0; 


co 


4/ 


bO 


« 


tdO' 




«> 




0) 




a> 


p"^ 


»-) 


i-« 


•J 


»-« 


Hi 



bo 
« 



I]llll>ria-Peni- 

gia 



ADcona 

As'^oli Pi- 
ceno 

Macerala. . . 

Pesaro ed 
Urbino... 

Arezzo 

Firenze 

c3 1 Grosseto 

§1 Livorno — 

S ( Lucca 

^1 MassaeCar- 
■ rara 



Pisa . . 
Siena. 



Roma. 



^^l Aquila 

Si Campobas- 



so. 



giCbieti. 

L 

^1 Teramo.. 



ss/ Avellino .. 
MI 

al Benevento. 
g«! Casena 



Il NapoU 
^\ Salerno ... 



§(Bari... 
'ffij Foggia, 
^ \ Lecce. . 



16,3^ 


4,452 


9,043 


1,245 


6,376 


1,179 


7,854 


982 


6,964 


1,660 


7,902 


1,083 


26,432 


2,223 


3,^9 


711 


3,025 


343 


9,306 


664 


5,658 


1,240 


9,006 


944 


6,588 


774 


24,864 


7,685 


13^771 


778 


15,746 


555 


14,153 


ezi 


8,906 


666 


16,0^ 


458 


9,599 


278 


24,^5 


Wi 


^,528 


1,940 


18,5i7 


1,315 


29,739 


1,197 


15,483 


623 


22,^5 


1,242 



1,102 

574 
918 

1,159 

683 
2,166 
275 
155 
701 

485 
667 
604 

1,605 

690 

1,118 

1,010 

570 

995 

Odo 

1,521 

1,845 

1,005 

1,591 
971 



1,572 607 1,374 



491 



101 



174 
238 

70 
5 

94 

124 
97 

77 

900 

87 

110 

81 

IH 

90 

61 

147 

816 

160 

248 
11» 
2>» 



9.6 



136 9.0 



11.7 



176 16 6 



162 993 149 12 2 



189 446, 

123 550 

289 721 

144 806 

259 2,405 

61 394 

10 258 

102 763 

116 554 

89 620 

143 577 

738 2,607 

95 1,517 

57 2,898 

82 1,841 

99 948 

65 2,099 

82 1,474 

124 8,124 
280 4,678 
487 2,605 

101 8,69{) 

76 ìfim 

116 2,617 



8.1 
8.2 
7.2 
5.1 
7.5 

8.6 
7.4 
9.2 

6.5 

6.6 

7.1 
7.1 
6.5 

6.2 
6.6 
6.1 
6.6 
6.4 

5.8 
6.2 
6.1 



13.3 

11.7 

8.6 

2.9 

15 4 



9.3 

9.4 

18.6 

96 

12.2 

10.3 
18.2 
14.9 

12.0 
IL 6 
12.4 
18.4 
88.2 

B.4 

12.1 

9.8 



13.6 18.0 24.6 



13.0 23.1 25.0 



16 16.0 27.5 
12.5 18.5' 23.0 

17.4' 26.9 28.0 



18.2 
17.2 
17.5 
13.6 
16.7 

18.3 
14 3 
17.9 



29.3 
22.3 
18.4 
4.3 
29.5 

19.3 
19.7 
28.4 



16.9 21.4 



17.4 

22,8 
20.1 
17.0 

19.8 
22.0 
18.7 
19.7 
19.4 

17.4 
10.2 
16.4 



28.4 

80.0 
26.2 
81.6 

81.7 
29.9 
27.2 
29.7 
46.8 

28.» 

2^.1 



Annali di ttatitUea 



16 
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Provincie 



Nati vivi 



Morti 

dalla 

nascita 

a 1 mese 



a 



h4 






bfi 
« 



B 



bb 
« 



Morti 
da 1 mese 
a i anno 



Morti su 100 nati 



dalla 

nascila 

a 1 mese 



dalla 

nascita 

a 1 atjno 



a 



oc 



•r^ 








a 


a 


a 


s 


•*jt 


•r4 


-a 


• v^ 


■«-• 


.«^ 


4>* 


^^ 


••^ 


•« 


•pa 


•^^ 


t^ 


•i-« 


tao 


•^m 


» 


60 


O' 


bo 




« 




V 


»H 


_] 


»H 


.^ 






Basilicata-Po- 
tenza 

9 i 

•gì Catanzaro.. 

»§< Cosenza 

'3/ Reggio 

Caltanisset- 
ta 

Catania 

odi 

;q ) Girgenti.... 

^(Messina — 
*i Palermo ... 
Siracusa ... 
, Trapani 

Ci) Cagliari 

p^ i Sassari 

OC 



21,652 

15,033 
14,923 
12, 709 



11,297 
20,605 
13» 156 
15,539 
27,085 
12,979 
11,418 



13,110 
8,936 



1,283 

1,211 
1,883 
1,100 



839 
1,917 
1,609 
1,550 
1,706 
1,539 

607 



1,836 
990 



1,463 

1,113 
811 

865 



590 
1,057 
747 
767 
1,242 
696 
488 



577 
890 



141 

195 
515 
121 



137 
99D 
187 
287 
219 
372 
84 



117 
58 



2871 



183 



2,478, 244 
1,518 409 
1.772 246 



1,663 
8,498 
1,768 
2,290 
b,711 
1,920 
1,225 



1,298 

802 



223 
486 
803 
821 
402 
411 
137 



154 
83 



6.7 



7.4 
5.4' 



11.0 20.0 



16.1 
27.3 



6.8 11.0 



Tlegno 988,375 83,077 79,22812,56810398911,881 

I I I 



5.2 

6.1J 

5.6; 

5.0 
4.5^ 

5.3 

I 
4.2 



4.4 
4.3 



16.1 
20.3 
11.6 
18.5 
12.8 
24.1 
13.8 



6.4 
5.9 



8.0 15.1 



28.8 
15.6 
22.3 



19.9 
21.6 
19.1 
19.6 
18 3 
20.1 
15.0 



14.3 

13.3 



19.0 






25.5 

96.3 
49.0 
33.4 



41.9 
45.7 
80.5 
39.2 
86.4 
50.7 
86.4 



14.8 
14.2 



29.4 



Tanto la natalità quanto la mortalità dei bambini illegittimi va- 
riano notevolmente da una provincia all'altra. Le provincie dell'Ita- 
lia centrale, cioè dell'Emilia, dell'Umbria, delle Marche, della To- 
scana e di Roma, danno, rispetto al totale dei nati, il massimo numero 
di nascite illegittime, e queste sono state in forte e continuo aumento 
durante il ventennio 1863-82 ; ma in generale nelle stesse provincie la 
mortalità dei bambini illegittimi nel 1" anno di vita è stata meno 
grave. Anzi in parecchie di esse (Forlì, Modena, Ravenna, Perugia, 
Ancona, Macerata, Grosseto, Massa) non si nota quasi alcuna diffe- 
renza fra la mortalità dei legittimi e quella degli illegittimi. Fa 
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soltanto eccezione la provincia di Piacenza, dove la mortalità degli 
illegittimi d'età inferiore ad un anno è tripla di quella dei legittimi 
(22,8: 76,7 ^/^ nati), probabilmente per qualche epidemia occorsa 
nel brefotrofio durante il breve periodo di tempo da noi preso 
in esame. Nella provincia di Livorno la mortalità degli illegittimi 
(4,3 ^Iq) figura eccessivamente bassa, sia perchè la provincia pos- 
siede soltanto il brefotrofio di Portoferrajo, che serve per la popo- 
lazione delPisola d'Elba, e gl'illegittimi nati nel comune di Livorno 
sono inviati al brefotrofio di Pisa, sia anche perchè il comune di 
Livorno ha un territorio ristretto, e i fanciulli sono dati a balia 
in comuni delle provincie circostanti di Pisa e di Lucca. 

Nelle Provincie dell' Italia settentrionale si hanno le cifre mi- 
nime di nati illegittimi, ma ne muore un numero relativamente 
maggiore. Ciò si spiega in parte col fatto, che in questa regione 
sono pochi gì' illegittimi riconosciuti dai loro genitori ed allevati in 
famiglia. Mentre, su 1000 nati illegittimi, se ne contano nelle 
Marche 802 riconosciuti almeno da uno dei genitori, in Roma 801 
e in Emilia 775; in Piemonte se ne trovano solamente 240, in Lombar- 
dia 255 e in Liguria 428 in questa condizione. Probabilmente la 
legge sul matrimonio civile ha trovato in queste provincie minori 
opposizioni a rendersi generale, ed è quindi minore il numero delle 
unioni non riconosciute dalla legge {faux ménages). (1) 

(1) Per dimostrare quanto grande debba essere nei comuni dell'Italia centrale 
il numero dei nati da matrimonio contratto con solo rito religioso, si sono ri- 
portate dagli Annali di statistica serie I voi. Ole seguenti tabelle sui matrimoni 
celebrati nei comuni di Mirandola, di Cesena e di S. Severino Marche. 



Anni 



Saa Severino 
Marche 



Mirandola 



''Ss» 

•H P O O 

1^ -ts O-f» 



o o w 
O fa O 

o o'3 
9-43 »^ 



o n fl m 
•H d o o 

PI o « Jl 



o «=> w 

.ph d bo 
o o o 



^ 



Cesena 



O ^ d m 

• M tì O O 

o o ©.^ 

M o3 >■ 



i o o 
o o o 

O O © 



1838 

1867 

1838 

1839 

1870 

1871 

1872 

1873 

1874 

1875 

Totale. 



42 


8D 


83 


96 


136 


48 


90 


84 


112 


160 


60 


so 


95 


103 


197 


63 


100 


89 


89 


213 


53 


119 


119 


113 


198 


46 


85 


81 


63 


161 


68 


99 


91 


96 


185 


70 


104 


83 


102 


213 


83 


95 


125 


135 


240 


100 


125 


• • • • 


• • • • 


. • • . 


629 


937 


853 


914 


1,703 



213 
2'36 
296 
312 
303 
299 
801 
803 
813 



2,611 
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NelPItalia settentrionale, gli illegittimi sono per la massima parte 
fanciulli abbandonati, pei quali provvede la carità pubblica, e man- 
cando loro le cure materne, più facilmente deperiscono e soccom- 
bono. 

Nelle Provincie continentali dell'Italia meridionale e nelle grandi 
isole, molti fanciulli illegittimi vivono presso i loro genitori, so- 
prattutto in Puglia (883,69 ^oo)» in Basilicata (884,24) ed in 
Sardegna (852,71 °/oo) e la loro mortalità varia molto da com- 
partimento a compartimento. Gravissima è nelle Calabrie ed in 
Sicilia, tanto nelle pruvincie in cui la ruota è stata soppressa, 
quanto in quelle nelle quali essa continua a funzionare. Cosi nell© 
Provincie di Cosenza e di Catania, dove la ruota fu chiusa, si ebbe 
rispettivamente una mortalità di 49,0 e di 45,7 illegittimi su 100 
nati, e nelle provincie di Siracusa e di Trapani, in cui la ruota è 
aperta, una mortalità di 50,7 e di 36,4 su 100 nati. In Calabria 
specialmente vi sono alcune città, dove si può dire che quasi tutti 
gli illegittimi muoiono nel primo anno dalla nascita. In questo 
compartimento sono in vigore diversi sistemi per Tallevamento degli 
illegittimi. Per la provincia di Cosenza, (ad eccezione del circon- 
dario di Paola) è aperto in questa città un brefotrofio, dove sono 
ammessi, per mezzo di Un ufficio aperto di accettazione, gli illegit- 
timi nati nella provincia. Ora in questa provincia, dal movimento 
dello stato civile per l'anno 1883, risultano: 



Nati illegittimi 


Illegittimi morti nel 1° anno di vita 


Proporzione dei morti 
su 100 nati 


Nella 
provin- 
cia 


Nel 
comune 
capo- 
luogo 


Nella 
provin- 
cia 


Nel comune capoluogo 


Provincia 


Eoo 

o pi M 


Popola- 
zione 
residente 


Popola- 
zione 
avventi- 
zia 


Totale 


-"Il 


1883 


120 


924 


97 


554 


651 


49.0 


80.8 



Quasi tutti gli illegittimi del comune di Cosenza morirono nel 
brefotrofio prima di aver compiuto il terzo mese di vita, come si 
può vedere dalla tavola seguente. 
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Illegittimi morti nel comune di Cosenza. 



Età 



Popolazione residente 
nel comune 



M. 



F. 



Totale 



Provenienti da altri 
comuni 



M. 



F. 



Totale 



Totale 
gene- 
rale 



Dalla nascita ad 1 mese. 

da 1 mese a 3. . . . . 

» 3 » 6 

w 6 * 9 

» 9 » 12 

9 1 anno a 2 

* 2 » 3 

» 3 • 4 

> 1 » 5 



33 


31 


64 


. 171 


183 


354 


11 


18 


29 


47 


133 


180 


1 


2 


3 


3 


8 


11 


• ■ 


• • 


• • 


1 


3 


4 


■ • 


1 


1 




5 


5 


• • 


2 


2 




1 


1 


• • 


1 


1 




2 


2 


1 


• • 


1 




• • 


• • 


• • 


• • 


• • 




• • 


• • 


46 


55 


101 


222 


335 


557 



418 
209 
14 
4 
6 
3 
3 
1 



658 



Nella provincia di Reggio di Calabria, Taccettazione degli infanti 
abbandonati si fa generalmente per mezzo della ruota, ma non vi esi- 
stono brefotrofi, ed ogni comune ha un'amministrazione speciale 
con Tina pia ricevitrice^ la quale s'incarica del collocamento degli 
infanti presso nutrici. La vita di questi bambini è molto meglio 
tutelata, per modo che su 100 nati illegittimi ne morirono solo 11,0 
nel primo mese, e 33,4 in tutto il primo anno di vita. 

Per tutto il Regno, nell'anno 1883, su 100 nati legittimi ne mo- 
rirono in età inferiore ad un mese 8,0 e in età da un mese ad 
un anno 11,0; in complesso nel 1** anno di vita ne morirono 19,0. 
Su 100 nati illegittimi od esposti, ne morirono nel 1^ mese 
di vita 15,1 e da un mese ad un anno 14,3; in complesso 29,4 nel 
primo anno di età. 

Distinguendo i nati ed i morti illegittimi dagli esposti, si potrà 
meglio vedere in quali condizioni si trovino i bambini allevati 
presso le loro famiglie, in confronto a quelli chiusi nei brefotrofi. 
Ora nell'anno 1883, si ebbero in tutto il Regno: 





Nati 


Morti nel l<* anno 


Morti nel 1^ anno su 100 nati 




M. 


F. 


M. 


F. 


Totale 


M. 


F. 


liegittimi... 
Illegittimi . . 
Esposti 


503,614 
29,751 
13, 037 


479,761 
27,3^ 

13,036 


102,196 
6,749 
5,849 


86, ODI 
5,791 
6,040 


19,04 
21,99 
45,65 


20,09 
22,68 

44,88 


17,98 
21,23 
46,44 
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Come si vede, la mortalità dei bambini dichiarati illegittimi dagli 
uffici di stato civile, nella quale rubrica si trovano compresi gli 
illegittimi riconosciuti, ed allevati per cura dei loro genitori, è di 
poco superiore alla mortalità dei bambini legittimi. Le condizioni 
veramente eccezionali si verificano solamente per gli esposti (nella 
quale rubrica molti uffizi di stato civile comprendono, oltre gli esposti 
nelle ruote o in luogo pubblico, anche gli illegittimi non ricono- 
sciuti dai genitori); in questi la mortalità è più che doppia di quella 
osservata fra i bambini legittimi. (1) E anche notevole il fatto 

(1) Nella provinola di Girgenti la mortalità degli illegittimi ed esposti d'età 
inferiore ad un anno, presi complessivamente, fu di 80, 5 7t> mentre, secondo no- 
tizie raccolte da quel prefetto, nel quinquennio 1876-80 si sarebbe avuto per i soli 
esposti : 



Numero 


Morti in età inferiore ad 1 anno 


propor- 
zione 


degli esposti 


presso 
la ruota 


a balia 


Totale 


a 
100 esposti 


3,959 


696 


1,337 


2,033 


51,3 



Anche qui la mortalità massima si verifica nei primi mesi di vita: 



[Età dei defunti 


Presso 
la ruota 


A balia 


Totale 


Dalla nascita a 1 mese . ■ . 
Da 1 mese » 3 » ... 

» 3 > » 6 » ... 

» 6 » » 9 » ... 

» 9 • » 12 » ... 
Oltre un anno 


449 

182 

43 

17 

5 

1 


435 
326 

218 
171 
157 
322 


884 
508 
291 
188 
102 
323 






Totale. 


697 


1,659 


2,aj6 



Più tristi ancora sono le condizioni della provincia di Siracusa. Neppure la 
metà degli illegittimi arriva a superare il primo anno di vita, e se poi si limita 
l'esame a quelli accolti negli ospizi, la mortalità si fa addirittura spaventevole. 
Nel comune di Modica, per dichiarazione del B. Delegato straordinario Fanelli^ 
sopra 1459 ammessi nel brefotrofio, 1456 erano morti prima che finisse il loro 
periodo di allevamento. (Giornale 1' Opinione, 29 maggio 1884). 
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che nella categoria degli esposti il numero delle nascite femminili 
è quasi eguale al numero delle nascite maschili, mentre fra i nati 
legittimi ed illegittimi il numero dei maschi supera di molto 
quello delle femmine. Per contro in queste due ultime categorie 
la mortalità dei maschi supera la mortalità delle femmine, mentre 
per gli esposti succede V inverso. 

La maggiore mortalità dei bambini illegittimi, in confronto a- 
quella dei bambini di nascita legittima, avtiene specialmente 
nel V mese di vita. Queste gravi perdite si fanno da alcuni dipen- 
dere dalle poche cure e soprattutto dalla poca sollecitudine con 
cui si provvede alF allevamento dei bambini illegittimi, dai cattivi 
sistemi di allevamento, dalla mancanza di cure materne. Altri le 
mettono specialmente a carico della malsana costituzione fisica dei 
neonati illegittimi, i quali sono procreati da genitori dissoluti, 
e fanno notare come, già durante la gravidanza, la madre non ri- 
ceva per lo più quelle cure, ne usi essa stessa quelle cautele, che 
si richieggono per il sano e regolare sviluppo del feto. 

Renato Lafabrègue, direttore dell'ospizio dell'infanzia abbando- 
nata della Senna, commentando il progetto di legge presentato 
al Senato in Francia nel 1877, per ristabilire le ruote di accetta- 
zione degli infanti, dice (1): 

« Per spiegare l'eccessiva mortalità dei bambini illegittimi si 
è affermato, senza prova in appoggio, che essi nascono col 
germe del male che deve ucciderli.^ Nulla al mio parere giustifica 
tale opinione. Quanto a me, e sotto i miei occhi sono passati pur 
molti bambini, ma non ho osservato alcuna differenza fra le due cate- 
gorie al momento della nascita: il bambino robusto era ora legittimo, 
ora illegittimo e reciprocamente ; inoltre io ho esaminato i regi- 
stri delle case di maternità di Parigi, rilevando uno per uno i 
pesi e le stature di 1230 bambini nati nel 1874, ed ho trovato 
che i bambini illegittimi possono, per quel che riguarda il peso 
e la statura, sostenere con vantaggio qualunque confronto con 
quelli legittimi », 

Per contro, il comm. A. Molfino, nel suo rendiconto sul- 
l'ospizio dell'infanzia abbandonata in Genova (triennio 1880-82) 
avverte, che essendo stati pesati al momento della nascita 1346 

(1) Annales de démographie internatìonale, 1879. 
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bambini illegittimi accolti nelPospizio, se ne trovarono 723, cioè 
53.71**/o con un peso inferiore a 3000 grammi, che si ritiene come 
peso medio di un feto maturo, al momento della nascita. 

Secondo Ely (1) su 1000 giovani di nascita legittima se ne trova- 
rono in Francia 32 inabili al servizio militare per difetto di statura 
e su 1000 illegittimi il numero degli inabili per la stessa causa fu 
di 64 

Finalmente il signor Ferdinando Frosdocimi nella Relazione 
al Consiglio provinciale di Rovigo, della Commissione incaricata di 
studiare e proporre provvedimenti pel servizio degli esposti (2), 
osserva, che fra i nati illegittimi la proporzione percentuale dei 
nati-morti è sempre maggiore che fra i legittimi, cosicché nei primi 
vi deve essere una maggiore disposizione ad ammalare e a morire. 

Estendendo a tutto il Regno il ragionamento che egli fa per la 
sola provincia di Rovigo, si dovrebbe venire alle seguenti con- 
clusioni. In Italia, in media, su 100 nati legittimi si hanno 2,85 
nati-morti pure legittimi e su 100 nati illegittimi 3,77 nati -morti (3). 
Ora siccome su 100 nati-vivi legittimi ne muoiono nel prioio 
anno di vita 19,1, la mortalità ordinaria degli illegittimi, nelle 
condizioni attuali del nostro paese, indipendentemente da qualsiasi 
influenza di allevamento, dovrebbe essere = 19.1 X 3. 77: 2,85 
cioè = 25.3, e a meno che si riesca con provvedimenti d'ordine 
più generale ad attenuare la mortalità infantile in Italia, non è 
possibile di ottenere fra, gli illegittimi una mortalità inferiore a 
25.3 per 100 nati. H signor F. Frosdocimi non crede che i rap- 
porti inferiori al 25 per cent, dati da alcuni brefotrofi, siano 
esatti; ma è d'avviso che in questi casi siano incorse delle omis- 
sioni nell'indicare il numero dei morti. 

Fer altro le prove da lui addotte non paiono sufficienti. Anzi- 
tutto è noto come sia difficile ottenere una statistica esatta dei 
nati-morti ; inoltre, ad elevare la cifra dei nati-morti fra gli ille- 
gittimi, non entrano soltanto in azione influenze naturali, ma anche 
alcune artificiali, più o meno criminose, come sarebbe gli aborti 
provocati, la trascuranza delle misure igieniche a cui deve sotto- 
porsi una donna in stato di gravidanza, ecc.. 

* 

(1) Dictionnaire encyclopédique dea sciences médicales. Artide « Recrute* 
ment. » 

(2) Rovigo, Tip. O. Viatrello, 18S1, pag. 45 e seg. 

(3) Secondo i valori medii ottenuti nel novennio l»72-80. 
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Il D/ A. Bertillon pel primo ha avvertito il fatto, che mentre 
nei bambini legittimi il numero dei morti va progressivamente 
diminuendo dal primo giorno di vita in poi, negli illegittimi si 
osserva, nella seconda settimana, una mortalità maggiore che 
nella prima. Egli crede che questo fatto, che sembra un para- 
dosso fisiologico, si possa spiegare soltanto coli' ammettere, che in 
molti casi le madri, o le nutrici, che si assumono la cura di un 
neonato illegittimo, neghino a questo, più o meno deliberatamente, 
r alimento necessario a conservarlo in vita; di modo che esso va 
deperendo lentamente per inanizione e muore nella seconda setti- 
mana. (1) L'osservazione fatta dal dottore Ad. Bertillon, venne 
confermata da ricerche successive fatte in Svizzera (2), e su più 
lai^a scala dal dottor Engel in Prussia. 

Engel però ha trovato, tanto nei bambini legittimi, quanto negli 
illegittimi, che la mortalità, la quale è fortissima nel primo giorno 
di vita, scema fino al quinto giorno, aumenta di nuovo nel sesto 
e nel settimo e fino al decimo giorno si mantiene sempre superiore 
alla proporzione osservata nel quinto, senza essere in grado di dare 
una spiegazione del fatto. 
Nei nostri comuni capoluoghi di provincia e di circondario si è 



(1) A. Bertillon. Hygiène du nouveau né. Conflcrés International d'hygiène 
& Paris en 1878, pag. 37. La decima mortuaria calcolata dal dott. Bertillon sul 
movimento dello stato civile nel periodo decennale 1856-65, è la seguente: 

Morti per 100 nati vici. 





Città 


Campagna 




Legittimi 


Illegittimi 


Legittimi 


Illegittimi 




M. 


F. 


M. F. 


M. ) F. 


M. F. 



1* settimana.. 
^ settimana.. 



24,0 



19,8 



19,0 
14,9 



45,8 
54,5 



39,0 
46.4 



30,9 
23,3 



24,3 
18,0 



65,2 
70,2 



54,0 
61,0 



{%) Ladame D. Des enfants illégitimes en Suìsse. Lyon 1882. Il movimento 
dello stato civile nel triennio 1877-79. diede i risultati seguenti perla Svizzera: 
Prima settimana. « Mortalità dei bambini legittimi, sta alla mortalità degli 
illegittimi , come lOO sta a 150. -; Seconda settimana: Mortalità dei legittimi, 
sta a mortalità degli illegittimi, come 100 a 169. 
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trovato nell'anno 1883 CI), che i bambini morti nel primo mese d^ 
vita, si ripartivano, secondo il numero dei giorni vissuti, nel 
modo seguente : 



Gì 


orni 

vita 


Numero 


dei morti 


di 


legittimi 


illegittimi 


^ 


8899 
1092 
. 896 
778 
744 
631 
659 
948 
525 

eas 

439 
437 
348 
888 
668 
294 
1705 
758 


612 


2. . . . 




315 


8 


326 


4 


246 


5 


261 


6 


203 


7 


257 


8 


263 


9 

10 

11 

12 

13 


245 
278 
236 
i^ 
277 


14 

15 

16 

17-23 


254 

266 

217 

1089 


24-31 


506 







I due aumenti, in corrispondenza dell' 8" e del 15° giorno, di- 
pendono da dichiarazioni inesatte, limitandosi molte volte i pa- 
renti a notificare che il bambino defunto aveva vissuto 1 o 2 
settimane, invece di precisare il numero dei giorni. Ma, in gene- 
rale la mortalità dei bambini legittimi va rapidamente scemando 
dal primo giorno di vita in poi, mentre negli illegittimi la mor- 
talità scema fino al 4" giorno, indi ritorna j ad aumentare legger- 
mente fino al 15" giorno. Queste osservazioni confermerebbero 
l'asserzione del dottor Bertillon, che nella seconda settimana di 
vita la mortalità dei bambini illegittimi sia aggravata da cause 
straordinarie, non inerenti alla conformazione fisica del bambino. 

Del resto, per dimostrare quale influenza possano avere le di- 
sposizioni costituzionali, o le condizioni di vita, nel determinare 
una maggiore mortalità dei fanciulli illegittimi, in confronto ai le- 
gittimi, riporteremo qui, dalla statistica delle cause di morte per 
i tre anni 1881, 1882 e 1883, le principali cause che determinarono 
la morte dei bambini d'età inferiore ad 1 anno : 

1881 1882 1888 



Nati legittimi 210,800 
Nati illegittimi 28,205 



206,531 
28,951 



211,017 
28,77/ 



(1) Statìstica delle cause di morte nel 1^3, pag. XL della prefazione, — 
Roma tip. deirospizio di S. Michele. 
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Confrontando la mortalità dei bambini legittimi, con quella de- 
gli illegittimi, si trova che le morti causate da immaturità e da 
atrofìa infantile, stanno nelle due categorie di bambini, come 41,3 
a 94,1; quelle causate da sifilide, come 0,9 a 25,4; quelle per tu- 
bercolpsi e scrofola, come 6,8 : 16,6 ; quelle per afte della bocca 
e per noma, come 1,9: 19,9 ; quelle per malattie dell' apparato di- 
gerente , come 36,9 : 74,4, quelle per malattie della pelle e del 
connettivo sottocutaneo (compreso lo scleroma) come 3,7 : 13,5 ; 
quelle per cause accidentali, come 0,4 : 0,7 ; mentre le perdite per 
le altre cause di morte, sono presso a poco eguali. 

Ora se i vizi di conformazione, la debolezza congenita, la sifì- 
lide e la tubercolosi, sono cause che manterranno sempre elevata 
la mortalità degli illegittimi in confronto ai legittimi, le malattie 
della bocca e dell' apparato digerente, e quelle della pelle e del 
tessuto sottocutaneo, che concorrono in cosi larga misura ad ele- 
vare la mortalità dei primi, potranno pur sempre venire mitigate 
con provvedimenti opportuni. 

Finora si è esaminata la mortalità dei bambini illegittimi in 
generale ; resta a studiare più propriamente quella dei bambini ille- 
gittimi od esposti, abbandonati dai loro genitori ed allevati per cura 
dei brefotrofi, sia nelP interno dell'istituto, sia presso balie esteme. 

Secondo i dati statistici (allegati al progetto di legge presentato 
dal Ministro Nicotera, di cui già si è fatto cenno, sopra 152,050 
bambini ammessi alla pubblica assistenza in 27 provinole del Re- 
gno durante il decennio 1866-75, ne morirono prima di aver com- 
piuto il primo anno d' età' 58,827. 

Si possono però avere a questo riguardo notizie più recenti e più 
precise, consultando i rendiconti pubblicati da alcuni brefotrofi sulla 
loro gestione annuale. Per esempio, dalle pubblicazioni accurate 
sui brefotrofi di Rovigo (1), di Milano (2), di Como (3), di Gre- 



ci) Relazione al Consiglio provinciale di Rovigo, della Commissione incari- 
cata di studiare e di proporre provvedimenti pel servizio esposti. 

{i) Ospizio provinciale degli esposti e delle partorienti in Milano — Rela- 
zioni annuali (anni 1879-83) del Direttore cav. dott. Romolo Qriffini — Milano. 
O. Civelli. 

(3) L'Ospizio provinciale degli esposti in Como, nel triennio 1879-81. Cenni 
del presidente del Consiglio di amministrazione, dottore Alessandro Tassani — 
Como, Fratelli Giorgetti. 
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nova (1), dì Torino e di Verona (2), si possono ricavare i dati se- 
gaentì| relativi ai bambini da latte, cioè di età jinferiore ad un 
anno. 

Movimento degli tnfantt da latte nei brefotrofi 
(sezione intema e sezione esterna riunite) 



(Cifre assolute) 



Sede del brefotrofio 

Periodo d'osservazione. . 

Presenti al principio del 
triennio 

Ammessi durante il trien- 
nio 

Usciti, cioè ritirati dai 
genitori o arrivati al 
secondo anno d'età . . . 

Morti nel triennio 

It^imasti alla fine del trien- 
nio 



Torino 


Genova 


Milano 


Milano 


Como 


Bovigo 


1881-83 


1880-82 


1878-80 


1881-83 


1879-81 


1878-80 


1,097 


320 


987 


1,141 


94 


66 


4,376 


1,367 


4,264 


4.296 


670 


402 


3,055 


838 


2,528 


2,8S1 


449 


214 


1,698 


546 


1,582 


1,671 


231 


159 


725 


303 


1,141 


875 


88 


65 



Totale 



3,705 
15,375 

10,006 
5,882 

3,197 



Per rendere i dati più comparabili fra loro, si è adottato per 
tutti i brefotrofi nn periodo triennale di osservazione : cosi pure 
non si è tenuto conto dei ricoverati di età maggiore d' un anno. 

Per stabilire, su questi dati, il coefficiente di mortalità dei ri- 
coverati lattanti, si possono seguire vari metodi. Chiamando A il 
numero dei bambini presenti al principio del triennio, B il numero 
degli entrati, C il numero degli usciti, M il numero dei morti, 
si può anzitutto paragonare il numero dei morti al numero degli 

ammessi nel periodo ( j^ j. Questo metodo non* è molto esatto, per- 
chè fra i morti d'età inferiore ad un anno si trovavano probabilmente 
alcuni bambini già presenti neW istituto prima che cominciasse il 
periodo d'osservazione. Adottando questa formola si ha però il 
vantaggio di poter stabilire un confronto colla mortalità infantile 



(1) Ospizio dellMnfaQzia abbandonata, del circondario di Genova ~ Resoconto 
annuale 1888 del comm. A. Molfino — P. MartiDi. 

(2) Ospizio degli esposti della provincia di Verona ed annessavi Casa di 
maternità. Resocont.o morale ed economico approvato dalla deputazione pro- 
'vìQciale di Verona. Anni 18S0-81-88 — Verona, tipografia F. Franchini. 
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generale, quando questa venga determinata paragonando il numero 
dei morti d'età inferiore ad un anno, in un dato periodo d'osser- 
vazione, col numero dei nati nello stesso periodo di tempo. 

Volendo invece tener conto anche dei bambini da latte, che 
erano a carico dell'istituto al principio del periodo d'osservazione, 
il coefficiente di mortalità ^si potrà con maggior precisione de- 
durre dalla formola 



M 



m 



^ + 



I B-^ C 
3 2 



Da quest' ultima si ricava il numero dei bambini morti annual- 
mente sopra 100 bambini costantemente presenti in ciascun giorno 
dell' anno. 

Applicando le due formole alle cifre sopra esposte per i cinque 
brefotrofi, si avrà ; 



Numero dei lattanti morti annualmente. 



sopra 100 entrati 

M 
B 



sopra 100 assistiti 
-3-^ 



^ + 



IB^ C 



Sede 
del brefotrofio 

Torino 38,69 

Genova 99,94 

Milano (78^) 37, 10 

Milano (81-83) 38,89 

Como 41,19 

Eovigo 39,55 



32,11 
31,14 
27,17 
30,21 
40,17 
83,55 



In conclusione la mortalità' dei lattanti in Italia, secondo le vane 
categorie che si prendono in esame, varia nelle proporzioni se- 
guenti : 

Per 103 nati legittimi nel 1838 ]morirono lattanti 19, 04 

» illegittimi » » ....... 21, 81 

» esposti * » 46,03 

Per 109 ammessi nei brefotrofi nel decennio 1866-75 38,69 

» ammessi nei cinq.tie brefotrofi sopra indicati 83,25 
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La mortalità dei bambini esposti è maggiore non solamente della 
mortalità degK illegittimi allevati per cura dei loro genitori, ma 
anche di quella dei bambini allevati nei brefotrofi. Ora fra gli 
esposti si comprendono tanto i bambini di stato civile ignoto al- 
levati nei brefotrofi quanto gli affidati direttamente a balie. Per- 
tanto, coir affidare i bambini ai brefotrofi, perchè provvedano a 
farli allevare, havvi una maggiore probabilità che sopravvivano al 
primo anno di vita, che non quando i comuni consegnano questi 
bambini a ricevitrici incaricate di collocarli presso balie esterne. 

Dopo aver esaminato le condizioni dell'infanzia abbandonata in 
Italia, sarà utile vedere quali provvedimenti siano stati adottati a 
questo proposito negli altri Stati d' Europa , e se essi rispondano 
meglio dei nostri allo scopo di tutelarne resistenza. 

Gli Stati europei si possono per questo riguardo distinguere in 
due categorie. 

Alla prima appartengono quelli, nei quali non è permessa la ri- 
cerca della paternità, e lo Stato provvede direttamente, o coi mezzi 
della pubblica beneficenza , al mantenimento degli infanti abban- 
donati. 

Questo sistema, seguito dall'Italia, è pure in vigore in Prancia, 
itt Olanda ed in Svezia. Però il sistema italiano si differenzia da 
quello adottato negli altri Stati ora nominati, in questo, che presso 
di noi l'accettazione negli ospizi in alcune provincie si fa ancora 
per mezzo delle ruote, in modo incondizionato, conservando il più 
scrupoloso segreto intomo all'origine dei bambini, mentre altrove, 
alla ruota è stato sostituito un ufficio aperto di consegna. 

Alla seconda categoria poi appartengono gli Stati, nei quali, es- 
sendo permessa dalle leggi la ricerca della paternità , 1' autorità 
governativa assume la tutela dei bambini di nascita illegittima o 
di origine ignota, cercando di rintracciarne i genitori, per imporre 
a questi le spese di mantenimento dei loro figli per un certo nu- 
mero d'anni. Tale è il sistema adottato dall'Austria, dalla maggior 
parte degli Stati dell'Impero germanico, dalla Svizzera, dall'Inghil- 
terra e dalla Norvegia. Nell'Austria i bambini per lo più sono ri- 
coverati in ospizi, negli altri Stati vivono presso i loro genitori, 
sono collocati a balia presso allevatori mercenari. Accenneremo 
brevemente le principali disposizioni in vigore in ciascun Stato 
© vedremo gli effetti che se ne sono ottenuti. 
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Fbancia — In Francia la questione dell'assistenza ai fanciulli 
abbandonati è stata in questi ultimi anni oggetto più che altrove 
di vive discussioni e di provvedimenti legislativi. 

Un decreto del 19 gennaio 1811, aveva prescritto lo stabili- 
mento di una ruota in ciascuno ospizio di deposizione ed aveva affi- 
dato il servizio dei trovatelli alle amministrazioni ospitaliere. Questo 
decreto non è stato mai abrogato, ma di fatto Fautorità governativa ha 
fatto chiudere le ruote dappertutto e si è impadronita dovrmque, 
tranne che a Parigi, della direzione effettiva dei trovatelli. Il ser- 
vizio è dunque in opposizione colla legge di sua istituzione. 

D' altra parte il decreto del 19 gennaio 1811 era venuto sol- 
tanto a consacrare legalmente un'istituzione, la cui origine è diffi- 
cile a precisare, ma che era già allora generalmente in vigore. 
Questo decreto ebbe per conseguenza immediata un aumento no- 
tevole nel numero dei fanciulli assistiti, e quindi un aggravio 
finanziario. Si cercò in seguito di attenuare questa spesa, dapprima 
col trasferire i bambini dall'uno all'altro dipartimento, per indarre 
le madri a farsi conoscere, se non volevano perdere di vista il 
loro figlio, e le nutrici a tenerli gratuitamente per non staccarsi 
da un lattante, al quale avevano preso affezione. Nel 1837 l'am- 
ministrazione dell'assistenza pubblica invitò ufficialmente i pre- 
fetti a non lasciar sussistere più che una ruota per ogni diparti- 
mento. Inoltre fece sorvegliare le ruote da ronde, avvertite con un 
segnale tutte le volte che vi si deponeva un bambino. 

Di 235 ruote aperte in Francia nel 1812 ne restavano 218 nel 
1826 ; 135 nel 1837 ; 5 nel 1852 ; nessuna nel 1877. A poco a 
poco esse furono sostituite da uffici di ammissione, dove i depo- 
sitanti debbono dichiarare il nome della madre e i motivi del- 
l'abbandono. Controllata l'esattezza di queste dichiarazioni, l'ufficio 
trasmette al prefetto le carte col proprio parere ; la decisione 
spetta al prefetto. Un tale sistema è completato coi soccorsi 
dati a domicilio alle madri povere, che preferiscono tenere presso 
di se i loro figli, o che non riescono a farli accettare. Questo 
ultimo mezzo non tardò a generalizzarsi, e d'anno in anno s'è 
visto diminuire il numero dei bambini ammessi all' ospizio ed 
aumentare, quantunque in misura più debole, la cifra delle madri 
ammesse al soccorso. Attualmente il soccorso a domicilio è la re- 
gola, l'ammissione in un ospizio è l'eccezione. 

Questo nuovo ordinamento ha portato una diminuzione della mor- 
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t alita dei fanciulli ammessi negli ospizi, ma si è visto che andava 
contemporaneamente aumentando la mortalità dei bambini lasciati 
alle loro madri. Invece di ottenere V allattamento materno, si è 
generalizzato l'uso del biberon. Inoltre è aumentato il numero dei 
nati-morti, degli aborti e degli infanticidii. 

H. Lafabrègue (1) a questo proposito ha compilato una sta- 
tistica dei delitti commessi contro i bambini in Francia, durante 
il periodo 1826-75. Riportando da questa statistica soltanto i dati 
relativi ai periodi quinquennali estremi, si sarebbe trovato: 



Anni 


Infanticidi 


Aborti 


Omicidi 


Totale 


1826-i30 


102 


8 


10 


120 


1^1-35 


94 


8 


53 


155 


18-36-70 


206 


17 


101 


324 


1871-75 


206 


20 


70 


296 



In vista di questi fatti e del lentissimo aumento della popola- 
zione in Francia, molti distinti medici e filantropi credettero ne- 
cessario di ricorrere a nuovi provvedimenti, per tutelare meglio 
la vita dei bambini : tra le altre cose, si propose di ritornare 
all'antico sistema degli ospizi colle ruote, il quale, a giudizio di 
molti, aveva fatto miglior prova di quello attualmente in vi- 
gore. Secondo il giudizio di questi ultimi, colla ruota si ha 
il vantaggio di veder rispettato il segreto delle famiglie , di 
evitare gravi scandali, e di offrire alla disgrazia un pronto rifu- 
gio. La proposta di legge per il ristabilimento della ruota in cia- 
scun circondario, presentata al senato francese nel febbraio 1878 
dai senatori Berenger, Taillefort, de Belcastel, H. Martin e Scboel- 
cher, quantunque avesse l'appoggio di parecchi scienziati, quali il 
professore Ad. Bertillon e R. Lafabrègue, non fa approvata. 

Miglior fortuna incontrò la legge relativa alla protezione 3ei 
fanciulli in tenera età e in special modo dei lattanti, approvata 



(1) Notes pour servir a l'étude de la question des enfants assistés. Anoales 
de Démograpliie internatioDale, 1879. Paris. 

Annali di statistica 1*7 



I 

I 
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nel 1874 dalla assemblea nazionale, sopra una relazione del depu- 
tato Teofilo Eoussel. 

Ecco le disposizioni principali di questa legge : (1) 

Art. 1. Ogni bambino di età minore di due- anni, affidato a nu- 
trice mercenaria perchè lo allatti e lo custodisca, fuori del domi- 
cilio dei suoi genitori, diventa per questo fatto oggetto di una 
sorveglianza delPautorità pubblica, avente per scopo di proteggere 
la sua vita e la sua salute. 

Art. 2. La sorveglianza istituita colla presente legge, è affidata 
nel dipartimento della Senna al prefetto di polizia, e negli altri 
dipartimenti ai prefetti. 

Questi funzionari sono assistiti da un comitato, il quale è in- 
caricato di studiare e di proporre le misure da prendersi, ed è 
composto come segue : 

Dae membri del Consiglio generale designati da questo Consiglio. 

L'Ispettore del servizio dei fanciulli assistiti. 

Sei altri membri nominati dal prefetto, di cui uno scelto fra i 
medici membri del consiglio dipartimentale d' igiene pubblica e 
tre fra gli amministratori di società legalmente riconosciute, che 
si occupino dell' infanzia. 

Per decreto prefettizio, su avviso del comitato dipartimentale, 
sono istituite delle commissioni locali, in quelle parti dove ne sarà 
riconosciuta V utilità, per coadiuvare V applicazione delle misure 
di protezione dell' infanzia e di sorveglianza. delle nutrici e custodi 
d'infanti. 

Due madri di famiglia fanno parte di ciascuna commissione 
locale. 

Le funzioni stabilite dal presente articolo sono gratuite. 

Art. 3. È istituito presso il Ministero dell'Interno un Comitato 
superiore di protezione dell'infanzia, che ha per ufficio di riunire 
e coordinare i documenti trasmessi dai comitati dipartimentali, di 
presentare ogni anno al Ministero una relazione dei lavori di 
questi comitati, sulla mortalità dei bambini e sulle misure più 
proprie per assicurare ed estendere i benefici della legge. 



(1) N 2446. Assemblée natlonale. AQDexe au procés-verbal de la séance dii 
9 julD 1S74. Rapport fait au nnm de la Commission char^ée d^examiner la 
propositiOQ de lol relative à la protection des enfants du premier àge et en 
particulier des nourrissons, par T. Roussel. 
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Un membro dell'Accademia di medicina, designato da questa, 
i iiresidenti della « Societé protectrice de Venfance de Paris, della 
Sodeté de Charité Tnaternelìe » e della « Societé des Créches, » 
fanno parte del Comitato. Gli altri membri, in numero di sette, 
sono nominati per decreto del Presidente della Repubblica. 

Le funzioni .di membro del Comitato superiore sono gratuite. 

Art. 4. Ciascun anno, per cura del Ministero dell'interno, è pub- 
blicata una statistica particolareggiata delle mortalità dei bambini 
e specialmente di quelli dati a balia, o in custodia esterna. 

Inoltre il ministro presenta ogni anno al Presidente della Repub- 
blica un rapporto ufficiale suU' esecuzione della presente legge. 

Art. 5. Nei dipartimenti dove è riconosciuta dal Ministero dello 
interno l' utilità di stabilire un' ispezione medica dei bambini 
da latte o da custodia, dati a balia, consultato il Comitato supe- 
riore, si destinano a ciò uno o più medici. La nomina di questi 
Ispettori spetta ai prefetti. 

Art. 6. Sono soggetti alla sorveglianza istituita dalla presente legge, 
gli individui che tengono un }attante, o uno o parecchi bambini in 
custodia, mediante salario, gli uffici di collocamento e tutti gli 
intermediari che si occupano di collocare a balia i bambini da latte 
da custodia. 

Il rifiuto di ricevere la visita del medico ispettore, del sindaco 
del comune, o di qualsiasi altra persona delegata od autorizzata in 
virtù della presente legge , è punito con ammenda di 5-15 lire. 
iSe il rifiuto è accompagnato da ingiurie o da violenze, può essere 
pronunziata condanna di 1 a 5 giorni di carcere. 

Art. 7. Ogni persona che affida a balia salariata un bambino 
da latte o da custodia, è tenuta sotto la pena portata dall'articolo 
346 del codice penale, di farne la dichiarazione all' ufficio muni- 
cipale dove fu dichiarata la nascita del bambino, e di rimettere 
alla balia una scheda contenente l'estratto dell'atto di nascita del 
bambino che ]e è stato affidato. 

Art, 8. Ogni persona che vuole procurarsi un lattante, o uno 
parecchi bambini da custodire, deve prima munirsi dei certifi- 
cati richiesti dai regolamenti, dai quali risulti il suo stato civile 
e la sua attitudine ad allattare, o tenere bambini in custodia. 

Art. 9. Ogni persona che ha ricevuto per salario un bambino 
da allattare o da custodire, deve, sotto le pene portate dall'arti- 
colo 346 del codice penale; 
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1.° Dichiarare all' ufficio municipale il suo domicilio, entro 
tre giorni dalFarrivo del bambino e rimettere la scheda di cui al- 
Tarticolo 7. 

2.° Fare, in caso di cambiamento di residenza, la stessa di- 
chiarazione all'ufficio di nuova residenza. 

3** Dichiarare, entro gli stessi limiti di tempo, che il bambino 
ò stato ritirato dai suoi genitori, o rimesso ad altra persona, e per 
qual causa abbia avuto luogo questa restituzione. 

4.** In caso di morte del bambino, dichiararla entro 24 ore. 

Dopo avere inscritte queste dichiarazioni sai registro di cui al- 
l' articolo seguente, il sindaco ne dà avviso, entro tre giorni, al 
sindaco del comune dove- fu fatta la dichiarazione di nascita. 

Art. 10. E aperto negli uffici municipali un registro speciale 
per le dichiarazioni sopra indicate, il quale è verificato ogni anno 
dal giudice di pace. Questo magistrato fa un rapporto annuale al 
procuratore della repubblica, che lo trasmette al prefetto col ri- 
sultato di tale verificazione. In caso che il registro manchi, o sia 
tenuto male, può essere comminata al sindaco la pena di cui al- 
l'art. 50 del Codice civile. 

In altri articoli sono indicate le pene inflitte a chi esercita la 
professione di nutrice senza autorizzazione, ed è precisato il modo 
in cui deve essere esercitata la sorveglianza, e ripartita la spesa 
per questo servizio. 

Lo stesso dottor T. Roussel, in un discorso pronunziato il 9 
luglio 1831 a Caen, in una solenne distribuzione delle ricompense 
alle persone che si erano maggiormente distinte nell'applicazione 
di questa legge, osservava : (1) 

< L' organizzazione della protezione dei lattanti è stata accolta 
da principio con indifferenza, con resistenza e anche con una spe- 
cie d'incredulità, che tendevano a paralizzarne l'azione, e a far du- 
bitare del suo avvenire. Dicevasi che alle popolazioni ripugnava 
questo nuovo controllo stabilito dalla legge, il quale esige il con- 
corso di troppe persone ». 

Egli faceva inoltre notare che la mortalità dei bambini dati a 
balia era ancora elevatissima in molti dipartimenti ; ma soggiun- 



(1) Journal d*hygiène de Paris. — 6 marzo 1834. 
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geva che a poco a poco l'applicazione si aEdava generalizzando e 
cominciava a dare buoni risultati. 

Infatti, il 25 novembre del 1883, M. Quentin, direttore dell'am- 
ministrazione generale dell'asaiatenza pubblica di Parigi, in una cir- 
costanza simile, diceva; « La parola «miracolose la pii propria; 
le cifre lo dimostrano. Dieci anni fa, nel Calvados moriva il 30 "j^ 
dei bambini d' un anno, ora ne muore il 5 '/, "U- Dal 1° gennaio 
leso al 31 dicembre 1883, 8021 bambini d' età. inferiore a due 
anni sono stati soggetti alla legge di protezione, e nei tre anni le 
morti sommarono a 4Si (6 °/o)- Eppure 19 su 20 dei bambini sono 
stati allevati col biberon da nutrici salariate. » 



Vediamo ora su piìi ampia scala l' effetto di questa provvida 



In tutta la Francia il movimento dei bambini assistiti durante 
l'anno 1830 è stato il s 



Moviviento dei bambini assistiti nell'anno J 





Trovateli 


Abbando- 
nati 


0.,.. 


Totnle 


>■ in campagna. 


91 
1,852 

19 
1,6K 


1,801 
45.706 
8,S90 

6,010 

713 

2,003 


sue 

9,388 
1,666 

l,i90 
107 
179 
625 


2,579 
&S,91i 


Uiciti {per at& o perokè ritirati dal 
eeiueoT! a da qaalobe benefattaro). 

Morti Inegìi ospiti. - 

Binasti peglioapiii. 


839 
2,2GS 
2.211 




B7,lia 



Se poi si tiene conto di tutti i bambini illegittimi, si 
assistiti dalla carità pubblica, la loro mortalità, in cor 
quella dei bambini legittimi, secondo le pubblicazioni of 
movimento dello stato civile, per l'anno 1879 fu la segue 
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Proporzioni 
a lUOO nati 



Stato [Legittimi.. 

* lUegittiriii. 

Dipartimento della Senna.! I^e&i**i"^^-- 

^ Illegittimi. 

•ni- 1, 1 Legittimi. . 

Popolazione urbana J ^ 

* Illegittimi. 

Popolazione rurale j ^ 

^ Illegittimi. 



8GD,r,61 


50, 550 


6i3,968 


8,o59 


• 51,664 


2,419 


16,365 


1,430 


230,966 


12,ai7 


25,628 


2,813 


586,931 


36,094 


24,975 


4,2^6 



127,695! 
20,020| 

8,198 
3,106 

37,002 
7,028 

82,495 
9,888' 



« 

u - 

Ce 
O 

c 



C8,l 
127,8 

46,8 
87,3 

52,1 
110,9 

61,5 
171,6 



o 
o 



146,7 
'295,9 

làS,6 
189 8 

160,2 
274,1 

140,5 
99"),^ 



Olanda. — In Olanda è interdetta la ricerca della paternità. 
L'art. 342 del codice civile che vi si riferisce, è informato all'art 340 
del codice napoleonico. Non esistette mai la ruota propriamente 
detta per 1' accettazione dei bambini abbandonati. Questi non sono 
collocati in ospizi speciali, ma sono dati ad allevare presso fa- 
miglie private. 

Svezia — La legge svedese proibisce alle levatrici, presso le 
quali abbia preso alloggio una donna per essere assistita nel parto, 
di fare delle ricerche sulla paternità e di estorcere da essa qua- 
lunque confessione in proposito. 

Però nella campagna è rarissimo il caso che restino ignoti i 
genitori di un figlio naturale , e in generale il nome della 
madre si trova inscritto nel registro delle nascite , anche per la 
maggior parte degli illegittimi che nascono nelle città. La legge 
però consente alle madri povere di citare in giudizio il genitore 
del bambino, perchè provveda al mantenimento di esso. 

Nei 6 asili di maternità della Svezia, le donne partorienti sono 
obbligate, se non vogliono fare inscrivere il proprio nome sul re- 
gistro dell'istituto, di darlo in una scheda suggellata, afiSnchè possa 
essere conosciuto in caso di morte. Soltanto a Stoccolma esiste un 
ospizio per 1' infanzia abbandonata; ma la ruota non ha mai esi- 
stito, ed i bambini vengono accolti nell'ospizio palesemente. 
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I fanciulli vengono ricoverati o gratuitamente, o contro paga- 
mento, a tariffa più o meno alta. Il bambino pel quale si sia pagata la 
somma di lire 560 è ricevuto senza cbe si facciano ulteriori ri- 
cerche, o si richiedano altri certificati, all'infuori di quello di bat- 
tesimo. Per ottenere V ammissione ad un prezzo più. basso, è ne- 
cessario di spiegarne il motivo all'impiegato incaricato dell'accet- 
tazione. Le madri che prestano servizio come nutrici possono por- 
tare i loro bambini gratuitamente ; quelle che non possono pagare 
alcun prezzo, ne sono capaci di servire come nutrici, si presentano 
all'Amministrazione dell'assistenza pubblica, per essere sussidiate. 
In tutti i comuni l'Amministrazione dell'assistenza pubblica è ob- 
bligata per legge a prendere cura dei fanciulli illegittimi, quando 
una tale cura sia richiesta. 

Dalle pubblicazioni svedesi sul movimento dello stato civile si 
traggono i seguenti dati : 



Anno 



Totale 
dei nati 



Nati 
illegittimi 



Nati 

illegittimi 

dei 9^uali 

sono Ignoti 

i genitori 



Illegittimi 
su 100 nati 



1878 
1879 
1880 
1881 



134,434 


13,106 


1,^1 


139,043 


13,807 


1,388 


134,262 


13,732 


1,176 


132,084 


13,277 


1,190 



9,75 

10,23' 
10,05 



Nei sei ospizi di maternità della Svezia nacquero nel 1880 
1805 bambini (non compresi i nati morti), e nella casa degli or- 
feni ed abbandonati di Stoccolma si ebbe, per lo stesso anno, il mo- 
vimento qui appresso indicato. 



Presenti 

al 

1^ gennaio 


Entrati 


• Totale 


Usciti 


nimanenza 

ni 
31 dicembre 


a cura 
esterna 


Per 

morte 


28 


277 


3D5 


251 


33 


18 




*■ £- ■-' 
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ArsTRiA. — Neir Austria cisleitana è permessa la ricerca della 
paternità; colui il quale è convinto di avere avuto illecito commer- 
cio, entro un certo periodo di tempo, colla madre di un fanciullo 
illegittimo, è condannato]a pagare le spese di alimentazione di que- 
st' ultimo (art. 163 e seguenti del codice civile). Se il padre non 
ha mezzi vi sopperisce la madre; se anche questa è povera, le 
spese sono sostenute dallo Stato. Per altro il fanciullo non ha alcun 
diritto alPeredità legale. I fanciulli illegittimi sono allevati in ospizi 
speciali, oppure presso balie esterne. La ruota è stata abolita in 
tutti gli ospizi. 

Nel 1881 esistevano in Austria solo 12 Ospizi (1) (di quattro tra 
essi, cioè di quelli di Briinn, di Gratz, di Lemberg e di Crac(tvia è 
stata già decisa la chiusura), nei quali vennero ammessi durante 
r anno 15,216 bambini, e ne furono collocati presso balie esterne 
50,250. In generale la durata della permanenza dei fanciulli nel- 
l'ospizio è breve, cioè di 10 giorni in media (con un massimo di 39 
giorni (Ragusa) ed un minimo di 8 (Vienna). Stante la breve perma- 
nenza dei bambini negli istituti, i 15,216 ammessi nei medesimi sono 
per la massima parte compresi fra i 50,250 collocati a balia, cosicché 
in complesso vennero assistiti, per cura dei 12 ospizi, 50,607 bam- 
bini. Inoltre a carico di questi ospizi vivevano altri 33,967 bambini 
abbandonati dai loro genitori, stati già collocati in anni antece- 
denti presso allevatori (Kostparteien), dei quali 18,7 "/,, erano in 
età inferiore ad un anno. Il totale delle nascite illegittime in Au- 
stria durante l'anno 1881 fu di 119,588, cosicché quasi la metà 
dei nati illegittimi è assistita dalla carità pubblica. 

In questi ospizi si accolgono gratuitamente i figli di genitori 
poveri e, mediante una leggera tassa, anche quelli di genitori 
provvisti di beni di fortuna. 

La tassa completa è di 24 fiorini, la mezza tassa di 12 fiorini. 
Pagano tassa completa le madri che hanno partorito nelle sale di 1* 
classe della maternità, e quelle che hanno partorito fuori della ma- 
ternità e vogliono portare il figlio all'ospizio. In questi casi peorò 
è in facoltà del parroco di condonare la metà della tassa. Pagano la 
mezza tassa le madri che hanno partorito nelle sale di 2* e 3* classe, 
e i bambini trovati esposti in luogo pubblico, nel qual caso paga 
il comune del luogo in cui furono trovati. 

(1) Statistik des Sanitatswesens der iiu Reichsrathe vertreteoenKonigreicIio 
und Liinder fùr das Jaur 1831. Wieu 185<3. 
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Sono ricevuti gratuitamente soltanto i bambini partoriti nelle 
sale di 4* classe, a meno che la madre accetti di fare la nutrice 
nell'ospizio, e i figli di genitori senza mezzi. 

Le persone che pagano tassa ''non sono richieste né del nome, 
né della dimora, ne della condizione loro. 

Queste disposizioni danno un risultato abbastanza soddisfacente. 
Quantunque in Austria sia gravissima la mortalità infantile, pure 
la mortalità dei bambini illegittimi è molto più mite che in Prussia, 
e si scosta di poco da quella che si oi^serva fra i bambini legittimi. 
Infatti, dalle pubblicazioni del movimento dello stato civile per 
Tanno 1881 risultano per tutta T Austria cisleitana le cifre seguenti: 
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240,3 
306,5 



Limitandoci alla mortalità che si è osservata fra i bambini ri- 
coverati nei brefotrofi, si hanno per i 5 anni 1877-81 questi dati : 
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18,0 
17,6 
16,6 
15,0 
14,6 



Quantunque non sia nota precisamente l'età dei fanciulli accolti, 
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la massima parte di essi non oltrepassa il 1" o il 2° anno di vita,, 
cosicché non si possono ritenere elevati questi quozienti di mortalità, 

Notizie particolareggiate sul movimento che si verifica nel più 
importante fra i brefotrofi austriaci, quello di Vienna, sono ogni 
anno pubblicate dal direttore di esso, Dott. Friedinger. Secondo 
l'ultima Relazione stampata (1), l'istituto conta ora 100 anni di vita, 
essendo stato fondato nel 1783, ed in questo periodo di tempo 
furono assistiti 1,530,598 bambini, dei quali 408,182 morirono 
(26,6 **/o). Dall' anno 1828 in poi, i bambini cominciarono ad es- 
sere collocati presso balie esterne e la mortalità che aveva prima va- 
riato da 54 a 20 7o, variò nel periodo 1828-83 da 32 a 10,9 °/o. 

Ecco il movimento avvenuto negli ultimi 5 anni nel brefotrofio 
di Vienna. 
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17,0 
15,0 
14,7 
12,3 
10,9 



La mortalità, soprattutto dal 1866 in poi, è in forte diminu- 
zione; quella osservata nel 1883 è la minima di tutto il secolo. 
Il Dott: Friedinger accenna, fra i mezzi da lui adottati per mi- 
gliorare le condizioni di vita dei teneri organismi affidati alle sue 
cure, i seguenti. 

Col principio del 1867 furono istituite delle pesate regolari dei 
bambini consegnati a nutrici esterne, e si potè in tal modo" con- 
trollare se il bambino avesse migliorato, e quanto, nella sua nutri- 
zione. Di questo fatto si tiene nota nel libretto di servizio della 
balia. In tal modo parecchie persone, che ricorrevano al brefotrofio 
per ricevere fanciulli in consegna, furono per sempre rifiutate. Ve- 



(1) Von der Direction d. n, o Landes — Gebar — und Findel. Anstalt — 
14 Gennaio 1884. 
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rificandosi il caso che il bambino sia tenuto male, non si paga 
alla balia la mesata. 

Un'altra modificazione riguarda il modo di fare gli attestati di 
servizio alle balie. Fino al 1867 ebbe vigore la disposizione, cbe 
solo quando a una nutrice fossero morti 4 bambini in un anno, es- 
sa dovesse farsi rinnovare il permesso dal parroco e dall'ufficio co- 
mimale. In tal modo, se in un anno una balia avesse perduto tre 
bambini, ne poteva far morire altri tre nell'anno successivo, e cosi 
via, senza doversi procurare un nuovo permesso; intanto essa go- 
deva sempre della mesata più elevata, che si accorda per i bam- 
bini che hanno meno di un anno. Questo sistema di fàbbrica d'an- 
geli (Engel Màcherei, come ivi fu chiamato) era molto attraente e 
trovava molti seguaci. Per togliere di mezzo codesto inconve- 
niente, fu stabilito nel 1867 che un'allevatrice, la quale volesse 
ritirare un bambino, dovesse di volta in volta ottenere l'autorizza- 
zione dal parroco e dall'ufficio comunale. 

Germania. — NellTmpero Germanico, i Comuni sono tenuti a 
provvedere al mantenimento dei fanciulli abbandonati, dei quali 
non si conoscano i genitori, in base alla legge del 6 giugno 1870 
e dell'8 marzo 1871. In massima parte questo servizio è regolato 
dalle legislazioni speciali dei singoli Stati. 

Però il codice civile varia non solo da Stato a Stato, ma nelle 
diverse parti di uno stesso Stato. Per es: nel Eegno di Baviera, 
il codice napoleonico, il quale non ammette la ricerca della pater- 
nità, è in vigore nel Palatinato; il codice prussiano (Preussisches 
Landrecht), in alcune parti della Pranconia; il codice austriaco, in 
altre parti della Pranconia stessa ; il codice bavarese, nel nucleo 
dello Stato. 

Lo stesso dicasi del Regno di Prussia. Anche qui il codice 
napoleonico è in vigore tuttora : 

1.® nelle provincie (Landkreisen) di Colonia, di Treviri, di 
Acquisgrana e di Coblenza, ad esclusione del circondario (Kreis) 
di Neuwièd e di Wetzlar, delle comunità (Burgermeistereien) 
di Bendorf, di Ehrenbreistein, e di Wallendar, del circondario di 
Altenkirchen, tolte la comunità di Priesenhag^n, e la parte a destra 
della Lieg della comunità di Wissen; 

2.° nella provincia di Dusseldorf (antico Granducato di Berg), 
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ad eccezione dei cinque circondari a destra del Reno (città e con- 
tado di Essen, Mùhleim an der Ruhr, Duisburg e Rees); 

3.** nella città di Francoforte s. M. coi comuni rurali, che 
prima facevano parte del suo governo. 

Fra gli Stati della Turingia, il codice napoleonico e ancora in 
vigore nel principato Oldemburghese di Birkenfeld. 

Negli Stati della Germania dove non è in vigore il codice napo- 
leonico, l'obbligo di mantenere i figli illegittimi spetta alle persone 
dalle quali furono procreati. 

Nel diritto prussiano (alìgemeines preussisches Landrecht, Parte 
IIj Ut i°, capitolo 2° e parte 11^ tit, II, capitolo 9) (1), si trovano 
le disposizioni seguenti. 

1** Una ragazza che sia resa madre per stupro, o in stato in- 
consciente, o contro volontà, oppure dietro funzione che simuli il 
matrimonio, in modo che, quando fu compiuto il coito, essa si cre- 
desse sposa legittima, è autorizzata a richiedere che le siano ac- 
cordati tutti i mezzi più estesi di ricerca concessi dalla legge, e 
ciò anche quando vi sia impedimento al matrimonio, oppure essa 
stessa rifiuti di stringere matrimonio coll'uomo che Fha resa madre. 

2^ Se una ragazza è resa madre dal fidanzato durante le pro- 
messe, e questi si rifiuta di sposarla, essa può richiedere che le 
venga pagata una data somma o pensione corrispondente. 

3^ Se la ragazza resa madre dal fidanzato durante le promesse, 
conosceva, quando fa sedotta che il fidanzato era nelP impossibilità 
di sposarla, essa non ha diritto ai compensi stabiliti nell'articolo 
precedente (2°). 

5^ La- ragazza perde il diritto ai. compensi stabiliti nell'art. 1°: 
a) quando essa, prima del tempo in cui l'uomo ha rifiutato di 
sposarla, si sia resa óolpevole di un atto che autorizzi la separazione. 
h) quando essa ricusi di sposare chi l'ha resa madre. 

Un tale rifiuto non porta la perdita del diritto ad una ripara- 
zione, se prima che essa abbia dichiarato il suo rifiuto, l'uomo si 
sia reso colpevole di un atto che autorizzi la separazione. 

6^ Quando abbia luogo il giudizio promosso dalla ragazza contro 



(1) Die Fìndelhàuser uad das Findelwesen E aropa's, ibre Geschichte, Oesetz- 
gebung, Veiwaltuug, Statistik und Reform von Dr. Fr. S. Hiìgel, Wien 1865. 
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chi l'ha resa madre (secondo le disposizioni degli articoli 1" 2* e 6"), 
questi è tenuto a pagare, oltre alle spese del parto e del batte- 
simo, quelle per sei settimane di assistenza della puerpera, propor- 
zionate alla condizione sociale di questa, e le altre rose inevita- 
bili dal puerperio. 

7** Airinfuori dei casi speciali indicati negli articoli 1" 2" e 6", 
la ragazza resa madre ha diritto di ripetere dairuomo solo i com- 
pensi indicati nell'articolo 7**. 

8** Non ha alcun diritto ai compensi specificati negli articoli 1" 
al 6" la ragazza resa madre, la quale: 

1) abbia durante il concepimento (art. 15°) avuto commercio 
con parecchi uomini, oppure 

2) non abbia tenuto una condotta irreprensibile, massime 
cenando essa 

a) abbia accettato danaro o altri doni del seduttore; 

6) sia notoriamente una ragazza vagabonda e spudorata; 

e) abbia avuto già figli da altro uomo; 

d) sia stata già causa di un divorzio: 

3) se l'uomo da lei citato in giudizio, sia più giovine di lei, 
o non abbia ancora 20 anni. 

9" La ragazza ha diritto di citare in giudizio l'uomo che l'ha 
resa madre, entro due anni dopo avvenuto il parto o l'aborto. 

IO** Se in questo intervallo il seduttore ha cambiato dimora, non 
si computa nei due anni tutto il tempo nel quale è restata ignota 
alla donna la nuova dimora. 

11*^ Le stesse disposizioni hanno valore anche pei fanciulli il- 
legittimi, colle seguenti aggiunte. 

12° Una querela può essere mossa da parte del figlio naturalo 
solo nei casi in cui: 

1) secondo le disposizioni degli articoli 1* 2" 6'' 8" e 9* sia au- 
torizzata la querela della madre contro chi l'ha resa madre, oppure, 

2) quando il figlio possa produrre, a giustificazione della sua 
querela, una dichiarazione esplicita, per atto pubblico, della paternità, 
fatta dal suo genitore. 

13° n diritto concesso ai fanciulli illegittimi, contemplati nell'ar- 
ticolo 13", non viene perduto per ulteriori azioni o per omissione 
della madre (5^ e 10*). 

14* Come genitore di un bambino illegittimo è da ritener»! colui, 
il quale ha avuto rapporti colla madre nelF intervallo di tem[K) 
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trascorso fra 285 e 210 giorni prima del parto. Lo stesso giudizio 
è valido anche per un periodo di tempo più breve, in seguito a 
parere emesso da persona competente, sullo stato di maturazione 
del feto. 

15° Ambedue le parti possono sul fatto del coito avvenuto e 
sulla data di esso (14°) ricorrere al giuramento da prestarsi da loro 
dalla parte avversa, sia nella querela, sia nel corso del processo. 
Il giudice però deve stabilire secondo le circostanze, se si abbia 
da ricorrere al giuramento, e quale delle due parti lo debba 
prestare. 

16. La morte del seduttore, non porta alcun cambiamento nei 
diritti sia della madre, sia del figlio. Questi si possono far valere 
anche contro gli eredi di esso. 

Il diritto di successione all'eredità del padre è dalla legge con- 
cesso al figlio illegittimo, solo quando questi può addurre un atto 
di riconoscimento secondo V articolo 14° o è stato riconosciuto 
dal padre per atto avvenuto durante la sua vita, quantunque que- 
sto ciò vesso essere valido soltanto dopo morte, oppure la pater- 
nità è stata dichiarata in seguito a giuramento imposto dalla ma- 
dre del bambino o dal tutore di questo. 

17. I genitori o gli avi del seduttore non sono come tali te- 
nuti a pagare i risarcimenti da questo dovuti, o a provvedere pel 
mantenimento e l'educazione del bambino. Se il seduttore è privo 
di mezzi, 1' obbligo passa alla madre od agli avi materni del 
bambino. 

Nel codice prussiano (parte II, tit. 20 articolo 791-932) tro- 
viamo inoltre le disposizioni seguenti, destinate a proteggere la 
vita dei nati illegittimi. 

891. Appena si è manifestata la gravidanza, si deve nominare 
un tutore del feto, che assuma la tutela de' suoi diritti, e provveda 
più tardi al mantenimento ed all'educazione del bambino. 

893. L'autorità locale è obbligata ad assumere la cura di questi 
bambini. 

898. Qualunque persona è autorizzata ad assistere la ragazza, 
a stare in giudizio contro il seduttore, e a farsi restituire da que- 
sto le spese fatte. 

900. Dove manchi la levatrice pei poveri, quella alla quale ri- 
corre la ragazza resa madre deve stabilire, d'accordo coi congiunti, col 
padrone, o colle persone colle quali la ragazza convive, il luogo 
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dove essa potrà partorire ed essere assistita durante il puerperio; 
Se i suoi consigli vengono trascurati, essa deve avvertire del fatto 
le autorità locali. 

914. Ogni uomo, che sa d'aver avuto illecito commercio con una 
ragazza, deve badare alle conseguenze, che questo atto può por- 
tare alla donna. 

915. Quando egli abbia constatato la gravidanza, o abbia motivo 
di credere che la ragazza si trovi in questo stato, deve cercare 
che essa si attenga scrupolosamente alle prescrizioni della legge. 

916. Se egli trascura questo dovere, può essere punito con 2 a 4 
me&i di prigionia, in tutti i casi in cui la ragazza incorra in una 
punizione. 

917. Se una ] ragazza è sospetta di essere gravida, i genitori 
di essa, sopratutto la madre, o chi ne fa le veci, debbono eserci- 
tare la debita sorveglianza. 

918. Lo stesso dovere incombe ai maggiordomi o ai membri 
della famiglia, ai quali è commessa la sorveglianza delle donne 
di servizio. 

918. Anche le affitta'camere, presso le quali vivono ragazze nubili, 
lontane dai genitori, debbono esercitare la stessa sorveglianza. Tutte 
queste persone, quando abbiano sospetto che la ragazza sia in stato di 
gravidanza, debbono informarla de' suoi doveri; se questa nega di 
trovarsi in tale stato, debbono avvertire l'autorità locale, la quale 
farà visitare la ragazza da una levatrice. Quando le stesse per- 
sone trascurino di fare il loro dovere, e in tal modo si rendano 
causa anche lontana di un infanticidio, possono essere condannate 
a 2, 4 e anche 6 mesi di carcere. 



Appena constatata la gravidanza, si nomina il tutore del na- 
scituro. Le attribuzioni di questo tutore sono determinate da una 
legge del 5 luglio 1875. 

j Trattandosi di un bambino illegittimo, il tutore per legge è l'avo 

I materno, fino a che non sia stato nominato quello definitivo. 

La tutela definitiva spetta alle persone indicate dal padre nel 
testamento, o con atto legale firmato di propria mano, in seconda 
linea a quelle indicate dalla madre, all'avo paterno o materno, a 
qualche parente o cognato del pupillo. Accanto al tutore nominasi 

. talvolta un controtutore (Gegenvormund), quando il pupillo possie- 

I de beni propri. 
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Per i bambini d'origine ignota, ricoverati in un pubblico istituto, 
il direttore di questo istituto ha i diritti e i doveri del tutore 
legale. Al tutore spetta la cura della persona e degli averi del 
pupillo; alla madx'e del pupillo per contro, la sua educazione, sotto 
la sorveglianza del tutore. Generalmente il bambino resta in cura 
della madre per la durata delPallattamento ; in seguito viene con- 
segnato, per tutto il periodo in cui è obbligato a frequentare la 
scuola, a famiglie notoriamente conosciute oneste (Kosfcparteien). 
n controtutore invigila perchè i beni del pupillo siano dal tutore 
bene amministrati. V è poi in ogni circondario un giudice della 
tutela, che sorveglia l'azione di tutti i tutori e controtutori. Questo 
giudice è coadiuvato da un membro nominato da ogni comune, o 
frazione di comune, coi quali costituisce il consiglio per gli orfani 
(Waisenrathe); esso sceglie i tutori, ne invigila l'azione e prov- 
vede a quanto si' richiede per l'educazione dei pupilli. 

Tolti alcuni casi eccezionali, menzionati negli articoli che ab- 
biamo riportati più sopra, non si tratta di un vero riconoscimento 
della paternità, ma i diritti dei bambini illegittimi verso il padre 
sono limitati alla prestazione degli alimenti per una serie di anni 
(di regola fino al 14° anno compiuto). È questione puramente fi- 
nanziaria, si tratta cioè di scaricare l' amministrazione pubblica da 
questa grave spesa. Essere condannato a pagare le spese di ali- 
mentazione è cosa ben diversa dal riconoscere e legittimare il 
bambino. Questi non ha diritto a portare il nome, né a pretendere 
r eredità di chi lo alimenta. 

Se i genitori ed i congiunti non hanno mezzi, o non sono rinvenuti 
ancora, subentrano i comuni e le provincie, i quali sono a tale scopo 
riuniti in consorzi pei poveri (Orts-Armenverband, Lands-Armen- 
verband) ; se i fondi comunali non sono sufficienti, si ricorre ai lasciti 
speciali ai fondi di associazioni di beneficenza per la protezione 
dell'infanzia (Schiitz-Kinder-Verein, Verein fiir innere Mission) (1). 
Quando tutte queste provvidenze siano riconosciute insufficienti, la 
cura degli infanti abbandonati è assunta dallo Stato. Secondo l'or- 



(1) Una di queste Società per la protezione dell' infanzia fu fondata in Ber- 
lino nel 1839. A cura di essa sono annualmente allevati oirca 100 bambini, 60 
dei quali sono di nascita illegittima. Società analoghe si sono costituito in Al- 
tona, in Ottensen, in Francoforte s/M, eto. Der Sohutz der Jugendlichen Personen 
in Preussisohen Staate. (Zeitsohrift del K. Preuss. Stat. Bureaus Berlin 1833). 
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dinamento dei consorzi comunali per i poveri, i fanciulli illegittimi 
seguono il domicilio della madre. Il consorzio deve provvedere al 
fanciullo l'abitazione, gli alimenti necessari, la debita cura in caso 
di malattia e la sepoltura in caso di morte. 

In nessuna città di Germania funziona il sistema della ruota 
per l'accettazione dei bambini abbandonati, nèjjesistono brefotrofi 
propriamente detti. Nel 1860 fu presentata alla Camera^prussiana una 
petizione, perchè fosse istituito un certo numero di brefotrofi nei 
centri principali di popolazione, ma la proposta non venne accettata. 

I consorzi per i poveri fanno allevare i bambini, posti sotto la 
loro tutela, dalle rispettive madri, mediante un compenso in danaro, 
negli orfanotrofi (Waisenbàuser), oppure presso allevatori privati 
(Kostparteien;-Haltefrauen). Gli orfanotrofi sono enti morali, posti 
sotto la tutela dello Stato, i quali oltre ai fanciulli illegittimi, ne 
accolgono molti altri, che per vari motivi hanno bisogno dell'assi- 
stenza pubblica. Non si conosce il movimento generale degli orfa- 
notrofi della Germania; il più importante fra essi, l' orfanotrofio 
di Berlino, porge assistenza ad oltre 3000 fanciulli all' anno. Nel 
triennio 1878-80 si ebbe in esso il movimento seguente : (1) 

Bambini accettati nelV Orfanotrofio di Berlino. 



Anni 



Orfani 



Abbando* 
nati 



Totale 



ISIS. 
ISTO. 
1880. 



291 
280 
220 



1,251 
1,396 
1,715 



1,542 
1,656 
l,S3o 



L' accettazione dei 1935 bambini entrati nel 1880 è stata deter- 
minata dai motivi seguenti : 

377 per emigrazione dei genitorL 
410 per malattia id. 
220 per morte id. 
156 per prigionia* id. 
160 per povertà assoluta id« 
"TB per incapacità dei genitori ad alIeTarli. 



(1) B. Boeckh* Statistisehes JT&lirbiieli der Stodt Berlin* 
AnnaU di StatUUca 
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77 per trovarsi la madre in'*serYÌzio, o per essere i genitori lontani da Berlino. 
15 erano stati esposti pubblicamente. 
73 erano senza custodia. 
214 erano ritornati all'orfanotrofio da qualche ospedale. 

58 erano ritornati all'orfanotrofio dal servizio dove erano stati collocati. 

29 eransi costituiti dopo aver tentato la fuga, od essersi allontanati con licenza. 

59 per altri motivi. 

Come si vede, gli esposti costituiscono una frazione piccolissima 
degli accolti negli orfanotrofi; e siccome nella città di Berlino si 
hanno oltre 6000 nati illegittimi all'anno (nel 1878,6127), q[uesti 
debbono essere per la massima parte allevati dalle loro madri o 
collocati a balia. Del resto, le esposizioni sono molto rare in tutta 
la Germania, non esclusi gli Stati nei quali è in vigore il codice 
francese, che non permette la ricerca della paternità. 

Gli allevatori privati e le balie che per mercede prendono ad 
allevare bambini estranei, in alcune provincie fino alla età di 4 
anni, in altre fino a 6, debbono ottenere il permesso dall' Ufficio 
locale di polizia (Regolamento prussiano del 20 gennaio 1881). 

Questo permesso si concede solo alle persone che ofifirano garanzia 
sufficienti di moralità, di posizione sociale ed economica, e sotto 
date condizioni, trasgredendo le quali si incorre in penalità pecu- 
niarie e anche nel carcere. 

V ha dunque in Prussia un ordinamento legislativo abbastanza 
completo, che comincia ad occuparsi del feto che ancora si tro- 
va neir alvo materno e lo sostiene e protegge, fino a che non sia 
in età di provvedere a se stesso. Vediamo ora quale effetto tale 
ordinamento abbia sulla mortalità dei fanciulli assistiti. 

Nel regno di Prussia, la mortalità infantile durante Fanno 1881 
fu la seguente : (1) 





Nati vivi 


Morti 

nel 

P mese 


Morti 

nel 
1^ Anno 


Morti su 100 nati 


• 


10 mese 


10 anno 


legittimi 

Stato ( -ii^gitti^i 

j legittimi 

Città { illegittimi. . . . 


984,625 
78, (»9 

322,668 
32,370 


89,649 
12,042 


212,142 
31,449 
78,472 
14,961 


a5,9 
154,2 


402,9 
243,2 
462,2 



(1) Zeitsohrlft des Kgl. Freassischea Statistisohen Bareaus. 
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Malgrado la severa sorveglianza esercitata sugli allevatori, la 
mortalità dei bambini illegittimi è doppia di quella dei legittimi, 
e, sopratutto nelle città, poco piìi di una metà dei nati illegittimi 
arrivano a superare il 1" anno di vita. Questa grave mortalità 
è spiegata dal fatto, che le madri assumono di rado la diretta nu- 
trizione del loro Jiato, perchè *per la maggior parte appartengono alle 
classi povere della popolazione e debbono guadagnarsi il vitto col 
lavoro ; altre poi ne rifuggono per sentimento di pudore, o per 
circostanze speciali di posizione sociale. Le madri affidano di con- 
sueto la prole a donne, le quali fanno un mestiere delF allevamento 
di tali creature; e, sia per scarsezza di naturale nutrimento, sia per 
la noncuranza che di solito si mette nell' esercizio di una abituale 
e mercenaria occupazione, i bambini non sono tenuti colle debite 
cure. (1) Secondo una pubblicazione del console generale dell'Im- 
pero Austro -Ungarico in Eresia via, D. Cohn, */e ^®^ processi che 
avvengono in questa città, si riferisce al mantenimento dei fan- 
ciulli illegittimi (2). E facile intendere che cosa debba avvenire del 
bambino fino alla chiusura del processo. D'altra parte sono rari i 
casi, in cui possa essere stabilita legalmente la paternità. (3) 

I bambini di età inferiore a 4 anni, dati a cura mercenaria (Hal- 
tekinder) in Berlino e nello Schleswig-Holstein nei. due anni 1879 
e 1880 furono (4): 



m 


Berlino 


Schleswig-Holstein 




1879 


1880 


1879 


1880 


Numero dei presenti in princi- 
pio d'anno 

Entrati nell'anno 


1,028 
1,574 


1,323 

1,530 


2,737 

2,205 


2,882 
.2,328 






Totale 

Morti 


2,602 
710 


2,853 

787 


4,942 
4E3 


5,190 
488 






Eimasti alla fine dell'anno 


l,3i3 


1,259 


2,888 


2,920 



(1) I trovatelli e le case di maternità di Germania. Rimembranze e consi- 
derazioni del D. A. Agostini, direttore dell' istituto eaposti e maternità, di Ve- 
rona, Milano 1871. 

(2) Dr Friedinger. Statistische Mittheilungen von der Direction d.n. o.Landes 
Gebàr-und Findel Anstalt in Wien. 1883. 

(3) Dott. Lothar Meyer. Articolo « Findelwesen » nel Handbuch des offentlicnen 
<'e8undheit8wesens von Dott. H. Eulenberg. Berlino 1881. 

(4) Der Schiitz der jugendlichen Personen in preussischen Staate, 1, e. 
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Nel Baden, quantunque sia in vigore il codice napoleonico, lo 
disposizioni delFart. 340 del codice civile, che riguarda il manteni- 
mento dei figli illegittimi, furono notevolmente modificate da alcuni 
articoli addizionali. Cosi v'ha un articolo 340'* che dice: può essere 
dichiarato genitore, colui il quale" abbia tenuto manifestamente 
la madre con se come concubina, o che confessi o sia convinto 
di aver coabitato colla madre alla data del concepimento, o avrà 
messo la madre in stato di assopimento o di stordimento. Secondo 
una legge del 21 febbraio 1851, è reputato genitore chi ha coabi- 
tato colla madre fra i 300 e i 180 giorni precedenti il parto. Per 
altro la provata coabitazione non obbliga il genitore al riconoscimento 
del figlio, ma solo ad alimentarlo in caso d'indigenza della madre. 
L'effetto statistico della restrizione dell'art. 340**, osservali 
Dottor Hardeck, direttore dell'ufficio di statistica del Baden, è 
stato ben diverso da quello presunto. La legge del 1851 era stata 
motivata essenzialmente dal desiderio di sollevare i comuni, i quali 
dovevano sopportare tutto il peso del mantenimento dei bambini 
illegittimi, facendolo ricadere per quanto era possibile sugli indi- 
vidui che avevano maggiore responsabilità. Si sperava inoltre, me- 
diante la restrizione iatrodotta, di far diminuire il numero delle 
nascite illegittime, e quindi procurare indirettamente un sollievo 
finanziario ai comuni.Invece, dopo una diminuzione di breve durata, 
si ebbe un aumento delle nascite illegittime, che ha continuato fino 
al 1861. In seguito, le maggiori facilitazioni a contrarre matrimo- 
nio ed a scegliere il domicilio hanno portato una diminuzione con- 
siderevole nel numero delle nascite illegittime. 

E d'uopo quindi ammettere che la disposizione legislativa abbia 
servito ad aumentare la leggerezza della donna più che la ritenu- 
tez^a dell'uomo. La prospettiva di non dover più provvedere al 
mantenimento del figlio, e di avere un mezzo per cavar danaro dal 
padre vero o supposto, è stata per le donne più efficace, che non 
sia stata per l'uomo la paura di incorrere nei danni. * 

Nel granducato d'Assia, una legge del 30 Maggio 1821 esclude la 
ricerca della paternità, ad eccezione dei casi di rapimento e di stu- 
pro violento, oppure quando il padre abbia preso in antecedenza un 
impegno formale per iscritto, di provvedere al mantenimento del 
figlio. Queste disposizioni restarono inalterate nel nuovo codice del- 
l'Assia, promulgato nell'anno 1842. 
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Nel Mecklemburg-Scilwerin non lia luogo una ricerca ufficiale 
della paternità, ma la madre d'un figlio naturale può esigere gli 
alimenti pel bambino da colui che ha avuto commercio con essa. Se 
i genitori supposti sono più di uno, essi si suddividono le spese 
di alim.entazione. 

In modo presso a poco eguale a quello della Germania, è rego- 
lato il servizio dell'infanzia abbandonata nella Svizzera, nella Nor- 
vegia, nella Rumania, nella Serbia e nel Montenegro, i quali Stati 
mancano tutti di brefotrofi. 

Svizzera — Nella Svizzera la ricerca della paternità è inter- 
detta nella legislazione dei cantoni Ticino, Vaud, Neuchàtel e Gi- 
nevra. Molti distinti giureconsulti svizzeri cercano di far adot- 
tare questo principio anche in altri cantoni, (1) La ricerca 
della paternità, anche dove è ammessa, porta conseguenze le- 
gali diverse da cantone a cantone. Nella più parte dei casi il 
padre può solo essere obbligato a pagare per l'alimentazione e 
l'educazione del bambino; in pochi cantoni il bambino riceve il 
nome e la cittadinanza del padre, ed i diritti di un figlio legit- 
timo. La ruota è istituzione sconosciuta nella Svizzera, rara 'la 
esposizione d'infanti ; i bambini affidati alla carità pubblica sono per 
lo più allevati da balie mercenarie. 

Dal 1876, cioè da quando andò in vigore la legge federale sullo 
stato civile e il matrimonio, le pubblicazioni ufficiali della Svizzera 
Bui movimento dello stato civile tengono distinte le morti dei fanciulli 
legittimi da quelle degli illegittimi. Da esse si trae quanto segue: 



Periodo 

di 

osservazione 





Nati 


morti 


Morti nel P mese 


Morti nel 1" anno 


Nati 
vivi 


cifre 
assolute 


cifre proporz. 
a 10«X) nati 
compresi 

i nati-morti 


cifre 
assolute 


cifre 
proporz. 

a*1000 
nati-vivi 


cifre 
assolute 


• 

cifre 
proporz. 

a 1000 
nati-vivi 



W6.81 



flegitt. 
(illeffit, 



488,738 
24,612 



19,470 
1,670 



37,6 
63,5 



37,427 
3,154 



75,0 
123,1 



91,430 
6,919 



183,3 
281,1 



m Comunicazione scritta dal Doti. Kuoamer direttore dell' uflacio federale 
^1 Siatistica. 
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La mortalità dei fanciulli illegittimi è molto più bassa che in 
Prussia, quantunque sia sempre grave in confronto a quella dei 
legittimi. La natalità illegittima è diminuita gradatamente, dal 1876 
al 1881, da 5,0 su 100 nati a 47. 

Secondo il Dott. Ladame di Neufcbàtel (1), nel 1870 su 31,379 
fanciulli al di sotto di sedici anni, assistiti nei vari cantoni, se ne 
contavano 19,775 legittimi (63 ^/o) e 11, G04 illegittimi (37 °/o). Egli 
calcola che su 100 bambini legittimi ve ne siano in media 3 as- 
sistiti; ammette che '/^ dei nati illegittimi muoiano prima di ar- 
rivare a 16 anni e che di ] 00 illegittimi in età inferiore a 16 anni, (ì(y 
godano dell'assistenza pubblica. 

Lo stesso Dott. Ladame nota che nel 1874, sopra 3315 condan- 
nati per crimine in Svizzera, si contarono 60 condanne per infan- 
ticidio e 6 per esposizione d'infanti, e che nello stesso anno, sopra 
1984 condannati mascbi di parecchi cantoni della Svizzera, 116 
erano individui di nascita illegittima (7 °/o) e sopra 331 condan- 
nati femmine, le illegittime erano 19 (8 °/o). 

Inghilterra — La legge civile in Inghilterra ammette la ri- 
cerca della paternità. La madre può andare davanti al magistrato 
e indicare con giuramento qual sia il padre del bambino. L'asser- 
zione della madre deve essere corroborata da prove ; cioè da qual- 
che circostanza rilevante, come ad esempio, presentare delle let- 
tere scritte dall'imputato come padre, addurre delle testimonianze 
che esso fu veduto spesso con lei, che le ha fatto dei pagamenti 
di denaro, ecc. Il genitore è tenuto a pagare le spese per il man- 
tenimento del bambino. 

Esiste un solo ospizio per l'infanzia abbandonata, quello di Lon- 
dra. Questo istituto, fondato nel 1739 da Tomaso Coram per acco- 
gliervi tutti i bambini che vi fossero portati, riceve ora solo bam- 
bini illegittimi, che abbiano meno di un anno di vita, le cui madri 
abbiano tenuto in antecedenza buona condotta e promettano di 
ritornare a vita virtuosa. L'assistenza è data solo nel caso in cui 
non si possa trovare il padre. In generale gli infanti abban- 
donati sono ammessi in una sezione della casa di lavoro (work-' 
house) della parrocchia in cui furono trovati ; e sono mantenuti 
col fondo della tassa dei poveri. Non vi è una parte speciale di 

(1) Dott Ladame. Des eofaDts illégitimes en Suisse — Mémoire présente au 
4 me CODgrés iDternational d'hygiéne et de démographie à Genève. 
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questo fondo, la quale venga esclusivamente destinata al sosten- 
tamento dei trovatelli, ma questi bambini , al pari di quelli or- 
fani di genitori, ricevono come poveri l'assistenza necessaria. 

Nel quinquennio 1878-82 il numero delle nascite illegittime in 
Inghilterra fu il seguente: 



Anni 


Totale 
dei nati 


Illegittimi 


Illegittimi 

su 

100 nati 


1878 


891,906 


42,100 


4,7 


1879 


800,889 


42,189 


4,8 


1880 


881,643 


42,542 


4,8 


1881 


883,642 


43,120 


4,9 


1882 


889,014 


43,155 


4,9 



Secondo i dati riportati nell'Annual Report of the Poor Law Board 
per Panno 1870, coi fondi della tassa pei poveri erano mantenuti 
al V luglio di quell'anno, in tutta l'Inghilterra compreso il paese 
di Galles, 348,452 fanciulli di età inferiore a 15 anni compiuti 
dei quali 49,497 nell' interno delle case di lavoro (in-door) e 
298,955 all' esterno (out-door). Questi ultimi si ripartivano nelle 
categorie seguenti : 



Fanciulli di età inferiore a 15 anni compiuti, 
assistiti col fondo della tassa pei poveri , fuori delle case di lavoro. 



per vecchiaia o incapacità fisica per- 
manente dei genitori 

per morte, assenza e abbandono del 
padre 

figli illegittimi 

figli di prigionieri 

figli di soldati è di marinaj 

figli, le cui madri furono abbando- 
nate dal marito 

fanciulli orfani 

per malattia temporanea o ]per man- 
canza di lavoro dei genitori 

Totale 



Altri 

comuni 

lello Stato 



33,919 

134 367 
2,136 
4,631 
1,308 

12,862 
13,605 

51,661 
254,489 
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Pertanto il numero dei bambini illegittimi assistiti dalla carità 
pubblica costituisce una frazione assai piccola del totale delle 
nascite illegittime registrate annualmente in Inghilterra. 

Il servizio dell'infanzia abbandonata è regolato da un atto ap- 
provato nel 1872, col titolo di atto di emendamento alla legge dei 
poveri , per quanto concerne i fanciulli illegittimi (1). Ecco le 
principali disposizioni. 

Qualunque donna non maritata che abbia un bambino, o sia per 
averlo dopo l'approvazione del presente atto, può fare istanza presso 
un giudice di pace, che funzioni nella divisione sessionale bassa 
(make application to any one justice of the pace acting for the 
jpetty sessional division) della contea o della città, o villaggio, in 
cui essa ha residenza, perchè sia chiamato in giudizio l'uomo, 
cui essa attesta essere padre del bambino. L'istanza può essere 
fatta già prima della nascita del bambino, o nei primi dodici mesi 
successivi, a qualsiasi data posteriore, se nei primi dodici mesi 
la donna ha ricevuto denaro dal padre presunto pel mantenimento 
del figlio, finalmente nei primi dodici mesi dopo il ritomo in 
Inghilterra del padre presunto, quando provi che egli non aveva 
più residenza in Inghilterra, prima che fossero trascorsi dodici 
mesi dalla nascita del bambino. 

Dopo la nascita di un bambino illegittimo, alla comparsa della 
persona citata, o dietro prova che la citazione fu fatta debita- 
mente alla persona stessa, o lasciata al suo ultimo luogo di di- 
mora, sei giorni almeno prima dell'apertura della sessione, i giu- 
dici udranno le ragioni della donna e le altre attestazioni che essa 
potrà produrre, come pure tutte le ragioni emesse dalla persona 
od in favore della persona indicata come padre del bambino. Se 
le ragioni della madre sono corroborate da prove tali, da soddisfalle 
i detti giudici, essi possono dichiarare che 1' uomo citato è vera- 
mente padre putativo del bambino illegittimo ; inoltre possono, se 
lo credono opportuno, avendo riguardo a tutte le circostanze del 
caso, emettere un ordine al padre putativo di pagamento alla ma- 
dre del bambino illegittimo, od a qualunque persona a cui sia 
stata assegnata la custodia di questo bambino, di una somma in 
denaro ogni settimana, non eccedente cinque scellini, pel mante- 
nimento ed educazione del bambino, oltre le spese accidentali 

(1) The bastardy Laws amendment act, 10 agosto 1872. 85 e 36 Vict. C* 65. 



-- 281 — 

portate dalla nascita del bambino, o dai suoi funerali, ammesso 
che sia morto prima che sia stato emesso quest'ordine, e le spese 
di giudizio, se il ricorso fa fatto prima della nascita del bambino, 
o entro due mesi dalla nascita. Questa somma settimanale può, se i 
giudici lo credono opportuno, essere calcolata dalla data di nascita. 
Se a qualunque tempo, dopo spirato un mese da che fu pro- 
nunziato il giudizio, è mossa querela dalla madre, con giuramento 
ed affermazione che qualche somma da pagarsi in conformità di 
questa deliberazione non fu pagata, il giudice può , con guarentigia di 
sua firma e sigillo, far trasferire il padre putativo davanti a 
due giudici di pace, ed in caso che il padre putativo trascuri o 
rifiuti di pagare la somma dovuta da lui per tale deliberazione 
e le spese portate dalla carcerazione a cui fa obbligato per la 
sua disubbidienza, e quelle causate dalla garemzia del giudice, 
dall'arresto e dal trasferimento, i due giudici di pace possono, 
con ordine da loro firjnato e bollato, stabilire che la somma do- 
vuta, insieme a tutte le altre spese, siano procurate mediante se- 
questro e vendita di beni ed effetti del padre putativo, ed ordi- 
nare che questi sia detenuto ^ salva custodia, fino alla piena ef- 
fettuazione dell'atto di sequestro. 

NTessun ordine pel mantenimento ed educazione o pel contributo 
all' assistenza di un bambino illegittimo, emesso in conformità di 
questo atto, avrà vigore dopo che il bambino, in favore del quale 
fu emanato, abbia raggiunto l'età di tredici anni, o sia morto, fuor- 
ché nel caso che si tratti di esigere una somma dovuta già in antece- 
denza, in virtù dell' ordine stesso, oppure che il giudice abbia 
espresso direttamente l'ordine che il pagamento debba continuare, 
finché il fanciullo abbia raggiunto i sedici anni, nel qual caso l'or- 
dine avrà forza fino a questo tempo. 
Questo atto ha forza di legge soltanto nell'Inghilterra e Galles. 
Siccome l'assistenza ai fanciulli illegittimi non è tenuta di- 
stinta da quella prestata agli altri fanciulli poveri, non si può pre- 
cisare quali sieno in Inghilterra le loro condizioni di vita. 

Secondo il dottor Friedinger (1), in Londra, vista la frequenza 
degli infanticidi, si è formata una società speciale, detta Società 
Harvey, la quale si propone lo scopò lodevole di porre un 
treno a questo male. Per venire in aiuto alla società Harvey, 
il governo inglese si è rivolto al governo austriaco, per avere no- 
tule circa le disposizioni prese dal Governo, o da altre autorità, 

(1) 1. e. 
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in favore dell' infanzia abbandonata e dei bambini illegittimi. Si 
sente quindi in Inghilterra il bisogno di istituire degli ospizi per 
i bambini abbandonati, analoghi a quello di Vienna. 

L'Irlanda possedeva in Dublino un grandioso ospizio pei tro- 
vatelli, ma la sezione per l'allevamento nell'interno dell'ospizio fu 
chiusa nel 1835, per ordine del governo, in vista della fortissima 
mortalità dei bambini e di altre considerazioni morali. 

Norvegia. — In Norvegia (1) la ricerca della paternità non solo 
è permessa dalla legislazione, ma se un uomo è stato denunziato da 
una ragazza come padre di un bambino da lei avuto, è tenuto a negare 
la paternità con giuramento giudiziario, se non vuole esser© le- 
galmente considerato come padre del bambino e per conseguenza 
obbligato a contribuire al suo mantenimento. 

Riassumendo in un prospetto le cifre della mortalità dei bam- 
bini legittimi ed illegittimi nei vari Stati, si trova : 



stati 


Periodo 
d' osservazione 


Morti 

d'età inferiore ad un anno 

su 1000 nati 




legittimi 


illegittimi 


Italia 


1883 
1879 
1881 
1876-81 
1881 
1881 


190,4 
146,7 
240,3 
188,3 
227,0 
277,0 


294,0 
293,9 
806,5 
281,1 
402,9 
357.9 


Francia 


Austria cisleitana 
SvizzBra 


Prussia 


Wùrttemberg .... 



Pertanto la mortalità degli illegittimi in Italia è uguale presso 
a poco a quella che si osserva in Svizzera ed in Francia, ed 
inferiore a quella che si osserva nell'Austria Cisleitana, nella 
Prussia e nel Wtirttemberg. 

Ciò porterebbe a conchiudere che il modo in cui è attualmente 
regolato in Italia il servizio dell'infanzia abbandonata, non dà per 
lo meno risultati peggiori di quelli che si hanno negli altri Stati 
d'Europa. Esso può bensì essere suscettivo di molti miglioramenti. 



(l) Comunicazione scritta del Dottor À. Kiaer, direttore dell'ufficio di stati- 
stsca. 
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sovratutto in Sicilia, in Calabria ed in alcune provincie dell'Italia 
settentrionale, dove la mortalità dei bambini illegittimi è molto 
elevata; ma per ottenerli non sarà necessario di ricorrere al si- 
stema germanico, col quale si obbligano i genitori a provvedere 
al mantenimento della loro prole illegittima, senza poi curarsi di 
sorvegliare se questa sia allevata direttamente, oppure sia lasciata 
in balia di nutrici mercenarie poco scrupolose. Piuttosto converrà 
cercare di favorire il riconoscimento volontario della prole illegit- 
tima, e far si che essa goda realmente il benefizio deir allatta- 
mento materno. 

Lia mortalità relativamente mite che si è verificata in media 
nel Regno, fra gli illegittimi d'età inferiore ad un anno, rico- 
nosciuti dai loro genitori, come pure la scarsa mortalità degli il- 
legittimi nel Veneto e nelle provincie dell' Italia centrale, dove 
sono frequenti i riconoscimenti di questi bambini per parte dei 
genitori, provano che con tal mezzo si otterrebbe un vantaggio 
molto più certo, che non modificando 1' articolo del codice, rela- 
tivo alla ricerca della paternità. 



■■I» 
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ALLEGATI. 



Tavola A., 



nisnltati dell'inchiesta snl numero delle rnote e sui provvedimenti 
a favore dei bambini illegittimi ed esposti^ fatta dalla Dire- 
zione generale della Statistica, con circolare ai sindaci dei 
Cornimi, del 13 novembre 1882 (N. 217). 



Circondari 
(o distrotti) 



Alessandria 

Acqui 

Asti 

Casale Monferrato . 

Novi Ligure 

Tortona 

Cuneo 

Alba 

Mondoyi 

Saluzzo 

Novara 

Biella 

Domodossola .... 

Pallanza 

Varallo 

Vercelli 

Torino 

Aosta 

Ivrea 

Finerolo 

Snsa 

Piemonte 

Oenova 

Albenga 

Chiavari 

Savona 

Spezia 

Porto Maurizio 

S. Bemo 

Liguria 

Bergamo 

elusone 

Treviglio 

Brescia 

Breno 

Chiari 



— 286 — 



Provvedimenti a favor 





Numero dei comuni 


Numero 




in cui la 


h ruota 


degli illegittimi 


e8 




s 










B 


aa 




»-4 


di 




••4 




o 
o 

o 


u 

o 

(0 




.3 

00 

o 

a 

•o 

d 
o 
fi 


i 


•3 


o 

00 

§ 

o 




^1 

i 


s 

CD 

-9 


.a 

eia 


s 

CQ 


tn 
O 
d 
o 


d 
o 
d 


o 



Ni 



• • • 



84; 

63J 

84' 
73, 
38 

Sii 

63' 

77Ì 

71 i 
62 
104 
95 
57 



I 



83 
43 
55 

135 
73 

112 
66 
57 
1,486 
53 
46 
28 
41 
28 
68 
38 

302 

194 
58 
54 

107 
52 
40 



1 
1 
1 
1 
1 

16 

1 
2 
2 
1 
2 

1 
9 



84 
62. 
83 
71 
87 
50| 
62 
75 

68; 

49 

103 

94' 

57' 

sbI 

43' 
54 

133 
72 

111 
65' 
57 
1,463 
52 
44' 
26 
40| 
26 
67; 
87J 

292 

192* 
58 
53; 

51 

40 



30 
30 
15 
85 
81 
10 
41 
10 
77 
70 
434 
47 
82 
88 
43 
14 
497 
855 
175 
86 

2,252 

619 

93 

67 

161 

516 

95 

197 

1,748 

76 

27 

8 

205 

144 

27 



428 

43 

38 

18 

19 

35 

882 

175 

351 

205 

631 

253 

168 

170 

95 

254 

3,066 

837 

^6 

171 

63 

7,143 

1,329 

,108 

173 

216 

136 

153 

219 

2,333 

894 

83 

74 

821 

169 

79 



in t 



> 
> 



I 



459; 

73' 

48 

I 

53 

ioo| 

4o| 
4231 

185; 

428 
275 

1,035 
905 
250 
208' 
138J 
268, 

3>563l 
6^1 
411! 
257 
150 

9,395 

1,948 
201 
240 
377 
651 
248 
416 

4,081 

470 

60 

82 

1,026 
813 
106, 



m 



•5 



1.1 



1 
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• 










■Bsia abbandonata in 


Italia. 


• 








1 


li esposti 




Numero 
degli illegittimi 


Numero 
degli esposti 

inviati 
dal comune 


Tota 
degli ir 


Je 


[«Ili 

)llCl 


• 

Totale 




•+3 

'32 
Pi 

•1-4 

li 
Ti 


inviati 
dal comune 


.5 

a "^ 

u 

P4 


iviati 


■ 

w 


-♦3 




■ iH 

> 


— ^ 

■+3 

u 



e3 


U 


■ c8 

08 




u 


03 
'3 

03 


eri 

u 

u 


> 8, 


• • 


8 


• • 


30 


• • 


423 


• • 






8 


• • 


436 


.18, .. 


278 


k m 


30 


2 


40 1 






278 


2 


318 


1 


223 


2 


15 


• • 


32 


1 






223 


■ • 


255 


4I 1 


130 


2 


36 


17 


1 


■ • 




13D 


• • 


147 


1 




257 


15 


81 


• • 


18 

■ 


1 






257 


• • 


275 


9 

1 


178 


• 


10 


• • 


35 


■ • 




1 


177 


1 


212 


13l' .. 


131 




41 


•• 


378 


4 






131 


• • 


509 


65| .. 


65 




10 


7 


168 


• • 






66 


7 


233 


ae. 

1 


39 




76 


19 


331 


2 






39 


19 


370 


m .. i 


111 




70 


1 


203 


1 






111 


1 


314 


a' 1' 

1 1 


21 


1 


434 


• • 


631 


• • 






21 


• • 


652 


! 59' 2! 


59 


2 


47 


• • 


258 


• • 






59 


■ • 


317 


« 1 


• • 


1 


• • 


81 


5 


160 4 






1 


5 


161 


: 2< 


2 


• • 


38 


• • 


169 1 






2 


■ • 


171 


1 


• • 


• • 


43 


3 


90 2 

1 






• • 


3 


90 


6 3 

1 


6 


3 


14 


• • 


253 


1 






6 




259 


m\ 5 


134 


5 


496 


• • 


3,063 


4 






134 


• m 


3,197 


7 .. 

L 


7 


• • 


355 


• • 


337 


• • 






7 


m • 


344 


30 2 


30 


2 


174 


2 


233 2 






30 


2 


263 


16, .. 


16 


• • 


86 


1 


169 1 






16 


1 


185 


-200 


1 


200 


1 


81 


• • 


69 .. 






200 


• • 


269 


888 


15 


'1,896 


33 


2,247 


61 


7,066 


25 




131 


1,765 


188 


8,831 


2Ò 


1 


26 


1 


619 


2 


1,324 


3 






26 


2 


1,350 


39 


• • 


39 


• • 


93 


5 


101 


2 






39 


5 


140 


41 


« • 


41 


• • 


67 


1 


169 3 






• 41 


1 


210 


U 


m m 


14 


• • 


160 


• • 


217 .. 






14 


• • 


231 


22 


» m 


22 


• • 


516 


2 


133 .. 






22 


2 


155 


21 


1 


88 


1 


94 


6 


144 4 

1 






88 


6 


232 


. 19' .. 


19 


• • 


197 


• • 


218 


1 






19 


• • 


237 


■ 182 2 


249 


2 


1,746 


16 


2,306 13 






249 


16 


2,555 


^ 2 


. 76 


• • 


76 


1 


391 


2 






76 


1 


467 


• • 


■ ■ 


• • 


• • 


27 


• « 


83' .. 






• • 


• • 


33 


115' .. 

1 


145 


• • 


8 


22 


50 2 






145 


22 


^195 


5' 2 


5 


2 


205 


2 


819 


• • 






5 


2 


824 


• • . . 


• • 


• • 


143 


• • 


166 


4 








• • 


166 


2 


• • 


2 


• • 


23 


• • 


82 


1 






2 


• • 


84 
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Circondari 
(o distretti) 





Numero dei comuni 


Numero 


tì 


in cui la ruota 


degli illegittimi 


c3 




■♦3 










B 


OQ 






cB 




:5 






DQ 




'■A 


■♦- 




rj 




o 


O 




• r^ 


u 








o 


u 




to 


o 




o 




•^ 


cu 




iJ 


p4 


t>^ 


eo 




(0 


ft 




■ *^ 


08 


■♦3 


O 




o 


o 

co 

ee 






U 

eS 


P 
••■4 

o 

09 




o 


o 


•*» 


O 


-o 


■♦> 


o 


u 


1— 1 


B 


d 


•+» 




ce 


s 




s8 


■*a 


V) 




-M 


o 


tì 


-«j 


525 


CQ 






CD 

o 




o 


O 

Eh 



Xa 



Salò 

Yerolanuova 

Como • • 

Lecco 

Varese 

Cremona 

Casalmaggiore .... 

Crema 

Mantova 

Asola 

Bozzolo 

Canneto sulP Oglio .... 

Castiglione delle Stiviere. 

Gonzaga ■ 

Ostiglia 

Revere 

Sermide < 

Viadana 

Volta Mantovana. . . . 
Milano 

Abbiategrasso 

Gallarate 

Lodi 

Monza 

Pavia 

Bobbio 

Mortara 

Voghera 

Sondrio 

Lombardia 

Belluno 

Agordo 

Auronzo 

Feltro 

Fonzaso 

Longarone 



57 


1 


• • 


56 




24 


• • 




24 




227 


2 




225 




126 


• • 




123 




160 


1 




159 




63 


1 




62 




17 


• • 




17 




53 


• • 




53 




13 


1 




12 




6 


1 




5 




8 


1 




7 




5 


• • 




5 




5 


• • 




5 




6 


• • 




6 




4 


• • 




4 


, , 


7 


•• 




7 




5 


• • 




5 




5 


2 




3 




4 


• • 




4 




77 


1 




76 




43 


• • 




43 




52 


• • 




52 




69 


1 




68 




56 


• • 




56 




72 


1 




71 




26 


• • 




26 




51 


1 




50 




74 


1 




73 




78 


1 




77 




1,898 


20 


1 


1,877 




12 


1 




11 




13 


• • 




13 




10 


• • 




10 




10 


1 




9 




4 


• • 




4 




5 


• • 




5 





149 


73 


68 


57 


79 


873 


4 


77 


26 


128 


44 


393 


31 


61 


48 


48 


279 


473 


18 


.50 


11 


90 


9 


89 


10 


41 


240 


105 


30 


24 


97 


55 


96 


29 


30 


134 


12 


21 


541 


3,024 


1 


30 


13 


62 


24 


253 


16 


49 


161 


460 


54 


13 


51 


127 


78 


197 


110 


201 


2,819 


8,2B7 


101 


10 


209 


• • 


190 


• • 


62 


4 


131 


■ • 


24 


• • 
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125 
452 

81 
154 
437 

92 

93, 
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68,1 
101 ■ 
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51 
345, 
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mi 
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30 
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VH 




IM 
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li 
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21 


««. 
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21 


6 

1 


1 
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1 
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^ 


*^ 
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1 
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1 
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1 


1 

1 
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2 
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3 
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2 
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1 
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\ 
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2 
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1 
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1 
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13 


« « 


%% 


1 


1^ 


\ 




M 


*• 

1 


• • 


* « 


• 9 
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1 




9 
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1 
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M 
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4 
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•• 
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4 
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*» 


1 


16 
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Oiroondari 
(o distretti) 



•I-I 

i 

o 
o 


Nnxnero dei ooxnnni 
in cui la mota 


Numero * 
degli illegritttmi 


AB 
O 




•M 


J 

b 




•M 

•«A 

.2 






H 




oa 


o 




o 




•H 


9* 




o 


Pi 


•«4 


oa 




o 

o 

8 


n 

1 


-2 


'3 

a 

•0) 


flB 
•M 

1 


■♦a 

1 
I 


o 
S 


'3 


1 


BO 


SD 

*i>4 

s 


o 


CD 


8 
•e 


d 
o 
d 


o 



Pieve di Cadore . . 
Padova 

Campo S. Fiero. . . 

Cittadella 

Conselve 

Este 

Monselioe 

Montagnana 

Piove di Sacco . . . 
Rovigo 

Adria 

.Ariano nel Polesine 

Badia nel Polesine . 

Lendinara 

Hassa Superiore . . 

Ocohiobello 

Polesella 

Treviso 

Asolo 

Castelfranco .... 

Conegliano 

Montebelluna . . . . 

Oderzo 

Valdobbiadene . . . 

Vittorio. 

Udine 

Ampezzo ) 

Cividale del Friuli . 

Codroipo 

Gemona 

Latisana 

Ifaniago 

Moggio 

Palmanova 

Pordenone 

Bacile 



12 

26 

18 

10 

9 

15 

10 

10 

10 

18 

9 

4 

8 

7 

7 

8 

7 

22 

12 

6 

14 

8 

15 

8 

10 

15 

8 

14 

7 

8 

8 

11 

7 

11 

14 

5 









12 
25 

13 

10 

9 

14 

9 

10 

10 

12 

9 

4 

8 

7 

7 

8 

7 

21 

12 

6 

13 

8 

13 

8 

9 

14 

8 

14 

7 

7 

8 

11 

7 

11 

14 

5 



101 


• • 


584 


694 


118 


18 


82 


43 


140 


66 


171 


117 


129 


32 


153 


60 


844 


35 


195 


1^ 


482 


61 


249 


48 


m 


68 


44 


82 


129 


84 


247 


83 


69 


68 


200 


298 


104 


19 


62 


12 


22 


48 


107 


27 


79 


88 


9 


14 


40 


55 


878 


828 


101 


3 


322 


37 


78 


6 


184 


7 


126 


13 


138 


2 


130 


. • 


341 


18 


189 


37 


29 


14 



101 

1,178 

131 

125 

198 

28S 

161 

213 

379 

85 

5tó 

297 

1529 

76 

163 

280 

135 

498 

123 

64 

70 

134 

117 

23 

95 

706 

104 

350 

84 

191 

139 

140 

130 

dm 

226 
43 



584 




591 
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■in 
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1 




81 




10 










1 


140 


ay 


ae 










se 


171 
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31 








80 


1 


1B3 




51 










» 


SU 




31 










1 


19B 




160 










2 






' es 


1 








2 


Siri 


42 












12 


cu 




61 


1 








1 


li» 




30 










2 
8 


M7 


12 


ai 








a 


12 


68 


11 


66 










11 


3U 




2B7 










1 


lOi 




19 












Edi 




12 












ffi 




la 












107 




se 










2 


7S 




37 










1 


S 




11 








2 








65 








3 




878 




B^ 










8 
















3 




15 


SS 










15 


TB 
















1» 


3 


1 










6 






1 








1 


9 
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.. 


s 












130 
















su 




IH 












189 




3tì 








1 


1 


29 




B 








^ 


6 
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Ciroondari 
(o distretti) 





Xamero dei comimi 


> 


Numero 


•H 

a 
g 


in cui la 


^ mota 


degli illegittimi 


AB 




J 










a 


DO 




• iH 
•4J 


< 




•p4 

•♦3 




8 

■si 






ao 


Pi 


• M 


1 

00 






P4 

o 




'é3 




■♦a 




o 
d 




o 

(4 


ta 

eB 




B 


oB 


•3 

CD 


8 


<D 




3 


s 

00 




1 


o 
d 
o 




-3 

•♦a 


{Z5 


00 




o 


co 


o 


o 
d 


O 
EH 



S. Daniele 

S. Pietro al Natisone. . 

S. Vito al Tagliamento 

Spilimbergo 

Taroento 

Tolmezzo 

Venezia 

Ohioggia 

Dolo 

Mestre 

Mirano 

Portogruaro 

S. Don& di Piave. . . . 
Verona 

Bardolino 

Caprino 

Cologna Veneta. . . . 

Isola della Scala .... 

Legnago 

S. Bonifacio 

Sanguine tto ...... 

S. Pietro Incariano. . . 

Tregnago 

Yillafranca 

Vicenza 

Arsignano 

Asiago 

Barbarano 

Bassano 

.Lonigo 

Marostioa 

Schio 

Thiene 

Taldagno . .* 

Tenete . . , 

Boìofièa 



11 


• • 




11 




8 


• • 




8 




10 


1 




9 




12 


1 




11 




10 


• • 




10 




20 


• • 




20 




4 


1 




8 




4 


1 




3 




9 






9 




7 






7 




6 






6 




11 


1 




10 




10 






10 




25 


1 




24 




8 






8 




10 






10 




6 






6 




12 






12 




10 




1 


9 




10 






10 




7 


1 




6 




10 






10 




9 






9 




6 






6 




24 


1 




23 




9 






9 




7 






7 




10 






10 




15 


1 




14 




10 






10 




14 






14 




16 


1 




15 




U 






11 




7 






7 




793 


n 


4 


768 




96 


1 


« • 


38 





.- 1 



135 


16 


151 




61 


b 


64 




82 


85 


117 




177 


If 


196 




183 


13 


196 




204 


27 


^1 


" 1 


1,214 


757 


1,971 




340 


33 


373 




196 


32 


2» 




60 


39 


99 




58 


16 


74 




167 


12 


179 


1 


206 


8 


216 


1 

•• i 


225 


729 


954 


• • i 


12 


19 


31 




4 


15 


19 


.. ' 


42 


27 


79 


'■ 1 


15 


28 


43 


1 


32 


49 


81 




60 


30 


90 




20 


29 


49 




24 


11 


35 


1 


20 


5 


25 




6 


^ 


2- .. 


231 


^6 


567 .. . 


43 


35 


T5 .. 


105 


8 


113 . . 


17 


53 


70j .. 
26S> -. 


155 


114 


103 


65 


li*l .. 


83 


39 


t±ì- .. 


177 


69 


246; -• 


49 


15 


1 


96 


17 


llM' • 


11, M7 


Syl79 


ll,«« -*^' 


3^233 


1,6B7 


4,8ft-1 


• 
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l^li esposti 



ioghi 
i>blici 



•«3 
O 

B 



Totale 






U 

o 



Numero 
degli illegittimi 



O 

•H 

Pi 

oB 



inviati 


dal comune 




epl 




O 




u 


e3 


•M-*^ 


'3 


«c2 
9 


^ 


;h 


09 


^ 



O 
g 

fl 2 



«8? 
OS " 

a 

• rH 
f-l 
Pi 



Numero 
degli esposti 

inviati 
dal comune 



03 

•IH 

'3 



13 

» 

6 



2 

251 

1 



1 

28 

1 



135 

61 

82 

177 

183 

204 

1,214 

340 

196 

60 

68 

167 

208 

225 

12 

4 

42 

15 

32 

60 

20 

24 

20 

6 

231 

43 

100 

17 

155 

108 

177 

49Ì 

93 

11,240 

8,238 



8 

27 



254 
30 



757 

33 

21 

38 

16 

10 

8 

728 

19 

15 

33 

22 

49 

30 

27 

11 

5 

22 

336 

35 

13 

52 

109 

66 

35 

67 

15 

17 

4,916 

1,666, 



3 



1 • 



2 
5 



16 
1 



u 
9 



13 



6 



6 



6 



2 

248 

1 



Totale 
degli inviati 



06 
03 



2&7 
30 



o 

u 

08^ 

(D 
U 



6 


11 


1 


2 


6 


29 




19 


8 


5 


27 


• • 




757 




d3 


8 


21 


1 


38 



16 
23 
8 
734 
19 
15 
33 
22 
65 
30 
27 
11 
12 
22 
337 
35 
13 
52 
110 
65 
41 
67 
15 
19 
B,164 
1,867 
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Circondari 
(o distretti) 



n 

B 
o 
o 

O 



JZi 



Numero dei comuni 
in cui la ruota 



eS 
oa 

IO 
<D 

u 
p« 

O 

u 

«S 
•♦» 

(8 

•«3 

<a 



s 

CD 

tB 

9 



e8 

aa 

o 

a 

o 



e8 

u 
o 



e8 

•«3 

oa 

o 



Numero 
degli illegittimi 



•«a 

ti 

sa 
O 

a 
8 



fi 

CQ 
O 

fi 

o 
o 



d 
o 
a 



-3 

-43 

o 



> 



Imola 

Vergato 

Ferrara 

Cento 

Comaoohio 

Forlì 

Cesena 

Bimini * 

Modena 

Mirandola . 

Favullo nel Frignano . 
Parma 

Borgo S. Donnino . . . 

Borgotaro 

Piacenza 

Fiorenzuola d'Arda . . 
Ravenna 

Faenza 

Lugo 

Reggio nelV Emilia 

Guastalla. 

Emilia 

Perugia 

Foligno 

Orvieto 

Bieti 

Spoleto 

Terni 

Umbria 

Ancona 

Ascoli Piceno 

Fermo 

Macerata 

Camerino 

Pesaro 

Urbino 



7 

12 

6 

6 

9 
14 
17 
20 
10 
15 
27 
16 

7 
29 
18 

4 
10 

7 

83 

12 

322 

29 

9 
15 
56 
19 
24 
152 
51 
29 
41 
34 
20 
31 
42 



1 
1 
2 
8 
3 
1 

19 
5 
2 
1 

1 

3 

12 



16 



4 

12 

5 

4 

6 

8 

13 

14 

18 

:8 

15 

26 

16 

7 

28 

17 

2 

8 

1 

31 

12 

288 

24 

7 

14 

,56 

17 

21 

139 

44 

28 

39 

27 

19 

26 

39 



314 

648 

3,596 

429 

1,288 

1,759 

3,179 

2,201 

913 

573 

662 

820 

137 

132 

325 

70 

1,430 

523 

650 

1,592 

246 

24,724 

3,194 

1,307 

599 

^8 

846 

484 

7,078 

2,590 

1,673 

779 

1,447 

443 

1,676 

1,962 



69 

118 

1,045 

87 

74 
125 

37 
369 
299 
169 
256 
955 
153 

42 
352 

71 
256 
222 
109 
552 
119 
7,176 
1,717 
830 
454 
351 
856 
668 
4,376 
518 
343 
312! 
335J 
228 
881 
496 



888 
766 
4,640 
516 
1,362 
1,884 
3,216 
2,570 
1,212 
742 
918 
1,775 
290 
174 
677 
141 
1,686 
745 
759 
2,141 
865 
31,900 
4,911 
1,637 
1,053 
999 
1,702 
1,152 
11,454 
8,108 
2,016 
1,091 
1,782 
671 
2,057 
2,480 



155 



2-2Ó 
214 



34 

156 

8 

I 
I 

» • 

1,042 



36' 

• • I 
36 

100' 
22 

227 





■ 


m 


— , 
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• 


E 


jpOSti 






Numero 
de^li illeerittimi 


Numero 
degli esposti 

inviati 
dal comune 


Totale 


)glii 
liei 


Totale 


•i-t 
u 
o 

► .H 
<s u 

•H 


inviati 
dal oomune 


eB 
•tì fl8 a» 

P4 


degli inviati 


[ 


o 

3 


> 


u 

o 


••3 


o3cS 

© 


* 

eB 


«PI 
o 

u 


t 

eB 


Cd 
o 
u 

2 


• 1 .. 


155 


10 


814 


1 

7 


62 


■ • 




166 


7 


217 


» •• 


• • 


• • 


648 


2 


• 112 


4 




• • 


2 


. 112 


* ! •• 


• • 


■ • 


8,695 


* 63 


992 


• 




• • 


68 


992 


(, 1 .. 


• » 


• • 


429 


17 


70 


* • 




• • 


17 


70 


2 .. 


2 


• • 


1,288 


16 


58 


• • 




2 


16 


60 


* 


190 


20 


1,759 


8 


115 


2 




190 


6 


805 


;3 .. 


228 


10 


3,179 


• • 


87 


• • 




22? 


• • 


265 


r i •• 


274 


10 


2,201 


2 


367 


• • 




274 


2 


641 


|Ui 1 


14 


1 


747 


18 


442 


5 




14 


18 


456 


i4 .. 


4 


• • 


573 


48 


121 


• • 




4 


4B 


125 




• • 


• ■ 


• • 


682 


161 


95 


• • 




• • 


161 


96 


1» 


%• 


• • 


• « 


820 


24 


931 


• • 




• • 


24 


981 


)' 


• • 


• • 


• • 


135 


6 


149 


• • 




• • 


6 


149 


: 2 .. 


2 


• • 


132 


• • 


42 


• • 




2 


• • 


44 


■ 8! .. 


8 


• • 


325 


95 


257 


• • 


8 


• • 


108 


257 


,13 .. 


13 


• • 


70 


6S 


• • 


3 


13 


• • 


81 


• • 


•• 


1 


• • 


1 


1,430 


15 


241 


• • 




• • 


15 


241 


; 2 


• • 


86 


1 


516 


228 


1 




36 


> • 


264 


■i. 


• • 


166 


5 


650 


• • 


109 


• • 




156 


« • 


265 


2 


• • 


10 


• • 


1,5^2 


206 


346 


• • 


9 


1 


■ 215 


347 


1 
•«f 

1 


• • 


• • 


• • 


246 


23 


96 


• • 




• 


23 


96 


(« 


3 


l,0i3 


59 


24,649 


793 


6,636 


16 


30 


1,063 


829 


7,699 


1, .- 


1 


• • 


3,194 


47 


1,665 


5 






47 


1,666 


!•• 


1 


• • 


1 


1,307 


11 


319 


• > 




• • 


11 


819 


;•■ 


• • 


t • 


• • 


599 


1 


450 


3 




• • 


1 


450 


i", - 


10 


• • 


634 


5 


860 


• • 




10 


6 


870 


1 5 .. 

) 1 


41 


• • 


816 


39 


816 


1 




41 


89 


867 


« a 


• • 


• • 


481 


13 


649 


6 




• • 


13 


649 


16' 1 

1 * 


62 


1 


7,064 


116 


4,269 


15 




62 


116 


4,311 


h' ^ 


645 


139 


2,582 


105 


420 


1 


156 


889 


261 


809 


«1 .. 


127 


• • 


1,673 


16 


&21 


6 




127 


16 


448 


óTi 2 


79 


2 


779 


17 


295 


• • 




79 


17 


8<4 


;» 1 


260 


8 


1,447 


159 


176 


• • 


120 


14l 


279 


816 


•• 1 

1 • » 


• • 


• • 


443 


1 


227 


• • 




• • 


. 1 


227 


V •• 


9 


• • 


1,676 


11 


370 


• • 




9 


11 


879 


23 


• • 


21 


• • 


1,982 


31 


465 


2 




21 


81 


486 
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Ciroondari 
(o distretti) 





Numero dei eomuni 


Numero 


i 

o 


in cai la ruota 


degli illegittimi 


AB 
M 
CO 
V 




15 


AB 

•♦-' 




•H 






•p4 


u 




• IH 

(D 




••4 


00 




o 


P* 






et 


•+» 


o 




n 


s 




*s 


•M 





n 




e 
u 


< 




g 


bB . 


S 


o 
.2 


A 


o 


5 


co 


•« 




O 

d 
o 


»4 

d 


-a 


1 




0) 


g 


•9 


•e 


o 






m 



Marche 

Arezzo 

Firenze 

Pistoia 

Boooa S. Casciano . . . 

S. Hiniato 

Qrosseto 

LivorTio 

Fortoferraio 

Lucca 

Massa e Carrara 

Oastelnuovo diGarfagnana 

Pontremoli 

Pisa 

Volterra 

Siena 

Montepulciano 

Toscana 

Roma 

Civitavecchia 

Fresinone 

Velletri 

Viterbo 

Lazio 

Aquila 

Avezzano 

Cittaducale 

Solmona 

Campobasso 

Isemia 

Larino 

Chieti 

Lanciano 

Vasto 

Teramo 

Penne 



248 

40 
38 
10 
12 
14 
20 

1 

5 
23 
12 
17 

6 
26 
14 
22 
15 
275 
98 

7 
43 
18 
61 
227 
48 
35 
17 
'27 
42 
57 
34 
40 
40 
40 
88 
36 



11 

8 
11 
1 
2 
2 
4 
1 

1 
1 



16 

1 



7 


• • 


1 


■ • 


40 


11 


1 


• • 


8 


1 


2 


■ • 


4 


• • 

3 


10 


4 


8 


4 


9 


4 


7 


5 


7 


10 


8 


10 


5 


4 


12 


5 


11 


• • 


14 


• • 


10 


• • 


7 


22 


8 


24 



222 

31 
27 
9 
10 
12 
16 

• • 

6 
19 
10 
16 
6 
23 
12 
15 
14 
224 
97 

18 

41 
18 
64 
213 
36 
22 

5 
10 
24 
48 
17 
29 
26 
29 

8 



10,690 

1,738 

2,111 

544 

853 

355 

1,267 

671 

61 

1,698 

1,729 

618 

865 

1,451 

769 

704 

876 

16,209 

6^048 

452 

4,024 

1,281 

8,552 

16,367 

334 

188 

185 

258 

166 

242 

246 

266 

290 

811 

409 

841 



2,616 

1,308 

2,202 

488 

262 

180 

514 

454 

80 

507 

138 

14 

82 

^8 

209 

620 

389 

7,920 

2,643 

98 

371 

192 

505 

3,809 

14 

7 

71 

9 

12S 

9 

86 

862 

279 

113 

552 

1 



13,206 

3,016 
4,313 

962 
1,115 

680 
1,781 
1,125 
91 
2,105 
1,887 

632 

447 
2,074 

976 
1,824 

714 

23,129 

8,691 

6ro 

4,395 

1,473 

4,057 

19, 166 

318 

195 

256 

262 

294 

251 

282 

628 

RAO 
WO 

424 
961 
342 



> 

> 



ìli 



121 

Hi 

2Só| 

23l[ 
167 
»>| 
91 

290 
314 







NomBTO 
degU illegittimi 




Ntm 


spOBti 


Toto 










dog.. 






1 

■il 

'a 


inviati 

dal oamnne 


1 s 


daì".^»,^. 


dflgU inviati 




1 


1 


llli 

5 'S 


i 


1 


1 




H 


to,&ez 


841 


8,874 


» 


„. 


7GG 


616 


3639 




i,m8 


18 


1,2S8 


a 






28 


18 


1,316 




2,111 


18 


2,184 








8 


18 


2,187 




;44 


480 








■3 




m 




6se 


185 












185 




BBG 


ira 


'.'. 






8 


21 






1,987 

671 


48d 
484 


20 






48 


ao 


TI 




61 


30 








22 




52 




i,ee6 


4» 








36 


13 


630 




1,728 


121 








87 


17 


aoe 




618 


14 








80 




94 


1 


865 

1,471 

Tee 


88 
208 


■■; 






17 
41 
53 


19 
83 

2 


80 




T(H 


611 








8 




619 




STO 


33Z 








7 


7 


839 


1 


i6,a09 


T,BS9 


84 






4ÌE 


387 


8,004 




B.074 


a] 3,812 








29 


5 


3,611 




462 


.. 1 96 


2 






1 




97 


6 


4,O0B 


827 








17 


5S 


844 




1,978 


167 










30 


173 


2 


3,562 


1» 


6 






152 


15 


636 


t 


14,863 


4,686 


S 






m 


109 


4,891 


1 
I 


Bìi 


4 




SS8 




167 


■■ 4 




ISB 






15 




116 




S 


2^ 


1 




263 




271 


I 




166 






291 




419 




1 


S42 






175 




184 






SMB 






181 




218 




s 


811 


^ 




70 
98 
46 


8 


147 
16» 


288 




«e 


B4e 




316 


91 


328 


636 


ffl 


m 










3» 


3 


394 


3 
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Ciroondari 
(o distretti) 



a 

o 
o 



o 

o 
u 
o 



Numero dei oomiini 
in cui la ruota 



I 



Àl^mzzi. . . • 

Avellino 

Ariano di Puglia 

Sant'Angelo dei Lombardi 
Benevento 

Cerreto Sannita 

S Bartolommeo inGaldo. 
Caserta 

Gaeta 

Nola 

Fiedimonte d' Alife. . . . 

Sora 

Napoli 

Caloria 

Castellammare di Stabia. 

Pozzuoli 

Salerno 

Campagna 

Sala Consilina 

Vallo della Lucania . . . 

Campania 

Bari 

Altamura 

Barletta 

Foggia 

Bovino 

San Severo 

Lecce, 

Brindisi 

Gallipoli 

Taranto 

Puglie 

Potenza 

Lagonegro 

Matera 

Melfi 



4M 

66 
26 
96 
85 
22 
16 
60 
83 
23 
22 
89 
18 
23 
19 
13 
43 
35 
27 
63 

613 
32 
10 
11 
17 
11 
25 
43 
16 
46 
25 

236 
44 
39 
22 
19 



« 

«0 
OQ 
O 
U 

O 



s 



106 

11 
7 
6 
8 
4 
5 
3 
6 
8 
1 
2 
1 
6 

15 
8 
4 
9 
8 

13 
116 
6 
2 
2 
8 
2 
7 
3 
2 
8 
3 

32 
5 

11 
3 
1 



5 
.9 



08 
■♦» 
•1-1 
■*> 

oa 

« 












• Numero 
degli illegittimi 



Nam^ 



88 


868 


14 


41 


8 


11 


9 


21 


8 


29 


2 


16 


2 


9 


6 


59 


6 


22 


1 


19 


3 


18 


2 


36 


1 


11 


* • 


17 


• m 


4 


• • 


6 


26 


13 


9 


17 


9 


10 


3 


87 


103 


894 


17 


10 


7 


1 


9 


« • 


9 


4 


5 


4 


14 


8 


17 


23 


11 


8 


15 


28 


12 


10 


116 


86 


9 


80 


5 


23 


7 


10 


9 


9 



z 



8 



2 



I 

ca 
o 
a 

I 



8,231 
370 

86 
183 
226 

61 
113 
456 
285 
122 

54 
328 
96B 

41 
131 

54 

91 
282 
158 
220 
4,174 
329 
251 
871 
472 

92 
255 
290 

85 
151 
234 
2,530 
408 
479 
292 
178 



o 
a 

S 
8 

u 

o 



o 

EH 



in ruoti 



1,681 

28 

43 

38 

15 

26 

14 

102 

316 

86 

79 

37 

3,596 

253 

8^ 

117 

41 

84 

24 

118 

6,406 

75 

169 
21 



25 

8 

«88 

2 

333 

13 

43 

84 

87 



4,812 

om 
129 
221 
241 

*'9 77 
127 
658 
551 
206 
133 
830 

4,679 
294 
519 
17l| 
182 
3dd' 
177 
338 

9,8W 
404 
251 
540 
496 
92 
255 
315 
93 
184 
286 

2,863 
416 

m 

826 
265 






1.91S] 

o7 
DJ 

2ri0 
3 

HU 



2,1^ 

y 
ifti 

• • 

4,219 

1,0713 

2ól 

m 

5i-> 

6) 

3tó 

475 
608 
370 
77») 
5,357 

w 

28Ó 
347 













- 2 


89 - 


U espoati 


Nomerò 

degli illegittimi 


ibbiToi 


Totale 


il 

H 


inviati 
dal oomuna 


'Hi 


1 


■E 


1 


i 


.1 

5 


86 .. 
» .- 
il .. 
SJ .. 

10 .. 
90 1 
B 

14 

22 13 

6 .. 

a .. 
IB 

B .. 
U 1 
13 .. 

3 .. 

te u 

81 

SI 1 

ifi 
le .. 

CB .. 
6 


1,6*8 
295 

I5B 

< Bt 

Sia 
aoe 

7 
121 

aa 

e 

^isa 

96 

4,m 

1.856 

m 

986 
660 
84 
B81 
668 

6ce 
see 

SSfi 

s,m 

B18 
86B 
812 
686 


SS 

2 
18 

18 

16 

17 

a 

83 

86 
B 


3,E2I 

86 
188 

328 
61 
IIS 
156 

122 
61 

838 
9^ 

153 
216 
*,lfl8 

329 
251 

an 

172 
92 
SB6 

290 
85 
IBI 
284 

s,m 
m 

479 
292 
178 


m 

S3 
IB 
2S 

11 

66 
816 
86 

8 

16 

80 
tB 

9 

a 

18» 
15 

169 
21 

"ae 

8 

33 

333 

18 


83S 

3 

16 

29 

8,691 

218 

872 

IB 

121 

*,«3 

12 
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Giroondari 
(o distretti) 





Kamero doi comuni 


Numero | 




in cui la 


k ruota 


degli 


illegittimi 
















B 
o 
o 


DO 

m 

9 




flS 

•♦3 

• iH 

OS 

• IH 






•-3 

■»4 




•H 


P4 
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Tavola B. 
Ordinamento interno di alcuni brefotrofi. 



DenomiDazione e carat- 
tere deiristituto. 

Qualità degli accolti. . 



Modo d*ammiB8Ìone . . . 
Sistema d'allevamento. 

Compensi dati alle balle 



Età fino cai sono tenuti 
i fanciulli. 

Compenso dato ai rico- 
verati 

Soccorsi alle ragazze re- 
se madri 

Data del regolamento. 



Xorino. 

Istituto provinciale dell* infanzia abbandonata con 
cinque suocursali. Opera pia ed Istituto proviDciale. 

Illegittimi abbandonati, o di genitori indigenti ; or- 
fani poveri di padre e di madre, e fanciulli che per 
difetto di persona avente i mezzi di provvedere si pos- 
sono ritenere come orfani. 

Ufficio aperto di consegna. Ruota abolita nel dicem- 
bre 1869. 
Nutrici interne accettate dietro visita del medico. 

Baliatico esterno in campagna, appena è possibile. 

1' anno, mesata di L 10 — 2« L. & — 3« e 4» L. 6 — 5* 
e 7* L. 5,50 — 8* a 18* L. 4,50; infascio, corredo, spese di 
assistenza io caso di malattia e mortorio, indennità di 
viaggio alle balie: cent. 50 per chilomet - L. 50 a quella 
che por 12 anni lia tenu».o bene un bambino. 

13 anni. 

L. 50 ai trovatelli collocati presso famiglie. 
Sussidi dotali di L. iOO. 

Soccorsi temporanei per 8 anni, alle madri di bam- 
bini illegittimi, che hanno riconosciuto il loro figlio. 

19 marzo 1877. 



Denominazione e carat- 
tere dell'Istituto. 

Qualità degli accolti . . 



Modo d'ammissione. . . 
Sistema d'allevamento. 



Età fino a cui son tenuti 
i fanciulli. 

Compenso dato ai rico- 
verati 



Provvedimenti in loro 
favore 

Soccorsi alle ragazze re- 
se madri 

Data del regolamento. 



Oenova. 

Ospizio per r infanzia abbandonata del circondario 
di Genova. 

Infanti esposti e abbandonati in luoghi pubblici. 

Illegittimi di genitori sconosciuti} o riconosciuti dalla 
madre in istato di miseria. 

Legittimi orfani di padre e madre, o abbandonati da 
genitori irreperibili; o figli di genitori assolutamente 
poveri e nell^impossibilità di prestare loro l'assistenza 
necessaria. Per questi, le spese sono pagate dai comuni 
di nascita. 

Avvenuto il riconoscimenio di un bambino, l'Ammi- 
nistrazione dell' Ospizio lo consegna ai parenti, cer- 
cando di farsi rimborsare le spese ^ià sostenute. 

Ufiicio aperto di consegna.Ruota abolita nel luglio 1874. 

*A in baliatico interno, '/.« in baliatico esterno. Se una 
balia non tiene con cura il bambino, questo viene ri- 
tirato, e si nota sopra un registro il cattivo risultato 
dato dalla balia. 

Vi sono perciò dei comitati locali di vigilanza. 

13 anni. 

Se dopo il 13* anno, il bambino è nell' impossibilità 
fisica di guadagnarsi da vivere, resta finché -è mino^ 
renne sotto la tutela del Consiglio di amministrazione 
dell' Ospizio. 

Premi d' istruzione agli esposti meritevoli. Sussidi 
speciali agli infermi. 

Concede qualche sussidio alle madri miserabili. In 
media L. 58,34 all'anno alle madri di bambini sia le- 
gittimi, sia illegittimi. 

tJ dicembre 1876, 
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15:/, 



DepominazioDe e carat- 
tere dell'istituto. 

Qualità degli accolti. . 



Modo d'ammissione. 



Sistema di alleyamento. 



Compensi dati alle balie 



Età fino cui son tenuti 
i fanciulli. 



Compenso dato ai rico- 
verati. 

Annali di Statistica 



Como. 

Ospisio proTinciale degli esposti. Istituto provinciale 
ed opera pia. 

Fanciulli illegittimi, reietti ed abbandonati dai ge- 
nitori, e non maggiori di anni 5. Bambini legittimi, 
non oltre 15 mesi d'età» poveri e mancanti di persone 
idonee che ne assumano la cura ed il manteoimento 
o per legge o per elezione • quando siano orfani di 
entrambi i genitori, o siano abbaudODati da. genitori 
irreperibili, o i g-snitori o il solo vivente di essi siano 
condannati al carcere per un tempo non minore di un 
anno. 

Neonati illegitUmi, quando vengano presentati sll'af- 
ficio di consegna, muniti di un estratto del registro 
di staf^ civile di un comune delia provincia, dal quale 
risulti l'iliegittimità della nascita. I bambini abbando- 
nati nella provincia, che siano spediti dall'autorità del 
comune nel quale si rinvennero, ed accompagnati dal 
processo verbale di rinvenimento e dall'estratto d<>l 
registro di stato civile. I figli illegittimi nati nell'ospi- 
zio da incinte povere delia provincia state accettate 
pel parto, quando le loro madri non preferiscano por- 
tarli con se. Si accettano per l'anno di allattamento, 
i figli legittimi di madri assolutamente miserabili, 
che siano mandati dai comuni deJla provincia, a metà 
spesa di mantenimento, quando si trovino in una delle 
condizioni seguenti: a) cne la madre sia morta, ode- 
gente in un ospedale, od in carcere; b) che sia un ge- 
mello, fino a che sia vivente presso la madre l'altro 
gemello. Trascorsa l'epoca dell' ali attamente, tali bam- 
bini vengono restituiti dall'ospizio alle loro famiglie. 

Ufficio di consegna aperto dalle 7 ant. alle 9pomer. 
La ruota fu chiusa nel luglio 1868; il segreto é scrupolo- 
samente rispettalo per quanto concerne gli illegittimi. 
Questi sono provvisti di un bollettone di riconoscimento. 

Diaria dei lattanti esposti a carico comunale o di 
privati L. 60; per quelli a mezzo abbuono L. 30. 

Da 1 a 10 anni L. 1 10. Da 10 anni in poi L. 150. 

Baliatico esterno il più presto possibile. Le nutrici 
debbono presentare un certificato del parroco e del 
sindaco e sottoporli a visita medica nell'ospizio Le 
nutrici tanto interne, quanto esterne, ricevono ordi- 
nariamente due bambini da latte. Gli esposti da pane 
sono dati ad allevatori che presentino garanzie suffi- 
cienti. Le fanciulle che hanno più di 9 anni si affidano 
soltanto a donne. 11 libretto di servizio della balia deve 
essere presentato all'autorità municipale del comune 
dove risiede la balia. 

Balie esterne. Mercedi mensili, 1* anno L. 10, da 1 
a 2 anni L. 6 30, da 2 a 4 L. 4 80, da 4 a 6 L. 3 80, da 6 
a 8 L. 2 60, da 8 a 14 L. 1, a pagamento semestrale po- 
sticipato (aprile ed ottobre). Indennità di viaggio: con- 
tesimi 10 per chilometro. 

Balie interne L. 18 50 al mese, e se maritate, con un 
figlio a carico dell'ospizio, L. 10. 

Sono definitivamente licenziati dall'ospizio gli espo- 
sti maschi a 14 anni e le femmine all'età maggiorenne 
o per matrimonio. 

In caso di incapacità fisica a guadagnarsi il vitto, 
l'esposto resta a carico dell'istituto. 11 riconoscimento 
per parte del padre o della madre porta la consegna 
dell' infante. 

Alle ragazze, nel caso di l' collocamento dote dì L 100, 

20 
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Provvedimenti in favore 
dei ricoverati. 



Soccorsi alle ragazze 

rese madri. 
Data del regolamento . 



Indennità di tumulazione fino a 5 anni L 1 50. Da & 
a 10 anni L. 8. Da 10 in poi L. 3. 

Il consiglio d*ammiai8trazione funziona anche come 
consiglio di tutela. 

Si danno sussidi alle ragazze madri. 

14 maggio 1873. 



Denominazione e carat- 
tere deir istituto. 

Qualità degli accolti . . 



Modo di ammissione . . 



Sistema di allevamento. 



Compensi dati alle balie 



Età fino a cui son tenuti 
i fanciulli. 



Compensi dati ai rico- 
verati. 



Provvedimenti in favore 
dei ricoverati. 



Soccorsi alle ragazze 
rese madri. 

Data del regolamento . 



Verona. 

Ospizio degli esposti della provincia di Verona. Opera 
pia e istituto provinciale. 

Bambini illegittimi di genitori ignoti, dietro presen- 
tazione del certificato di nascita. Figli naturali col solo 
nome della madre, ma non quelli col nome d'ambo i 
genitori. Esposti , muniti di processo verbale di rin- 
venimento. In caso di stretta urgenza, si accettano 
anche i bambini non muniti di atto di nascita, ma se 
ne fa rapporto immediato al Consiglio. Dietro richiesta 
dell* Autorità^si accettano illegittimi di altre provincie, 
con riserbo di restituirli. Se le condizioni delrospizio lo 
consentono, si accettano anche legittimi con certtticato 
di nascita e dichiarazione dei comune, che ne assume 
la spesa di mantenimento. Di regola si accettano bam- 
bini non superiori ad un anno, esclusi i feti e bambini 
morti. Si rispetta scrupolosamente il segreto della 
nascita. 

Ufficio di consegna aperto in determinato orario; in 
via straordinaria anche di notie. Ruota chiusa nel 
gennaio 1875. 

L'ospizio dispone di balie pei lattanti e di inservienti 
per infanti da pane (1-6 anni). Dal 6^ al 149 anno, il 
bambino entra nella categoria d^g'i adolescenti, dopo 
il 14° nella categoria dei grandi. In massima tutti gli 
esposti debbono essere collocati ad allevamento esterno, 
n figlio naturale può essere consegnato alla propria ma- 
dre.Il riconoscimento del padre o il matri monio della ma- 
dre con altra persona,toglie il diritto a qualunque sussi- 
dio. La balia esterna è obbligata a tenere il bambina 
tino al compimento del 2<);anno. 

I^ anno mesata L. IO 20 (a trimestri posticipati) — 
20-50 anno L. 6 — do-ioo anno L 5 10 — ifo-Uo (incluii) 
L. 3 30. — Corredo di indumenti, medicinali, e premi 
alle balie che tengono bene i bambini; nel levare il 
lattante L. 10. Agli allevatori che levano un esporto o 
lo conducono ali' ospizio per ordine della Direzione, 
centesimi 8 per chilometro. 

Dopo i 18 anni tutti gli esposti debbono provvedere 
al loro mantenimento. Se vi è incapacità fisica, sono 
trattenuti fino a maggiore età, e quindi sono affidati 
alla pubblica assistenza. 

Alle ragazze dopo il matrimonio L. 68 22. il profitto 
dei lavori domestici eseguiti neirospiziodopoi 18 anni, 
é a beneficio delle ragazze. Porgli adolescenti si provve- 
dono maestri e sorveglianti; dopo gli 8 anni le scuole 
dei due sessi sono separate. 

Iiideonìtà di tumulazione L. 4 fino a 5 anni, L.6 fino 
a 12 anni, L. 18 fino a 18 anni. 

Nell'ospizio é costituito un consiglio di tutela per 
gli esposti. 

Non vengono erogati soccorsi di allattamento, né sus- 
sidi alle madri povere di bambini legittimi, ma solo 
alle madri di illegitcimi. 

30 giugno 1881. 
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iRovigo. 



Denominazione e carat- 
tere deiristituto 

Qualità degli accolti . . 



Modo di ammissione. 
Sistema di allevamento 



Compensi dati alle balie 



Età fino a cui son te- 
nuti i fanciulli. 



Provvedimenti in loro 
favore. 

Altre disposizioni per 
soccorsi alle ragazze 
rese madri. 



Data del regolamento. . 



Denominazione e carat- 
tere deiristituto. 

Qualità degli accolti . . 



rovinciale 
e Civile. 



Ospizio provinciale degli esposti. Ospizio p 
e luogo pio, distaccato nel 1867 dalPOspedaie 

Illegittimi nati nei vari Ospizi di maternità della 
provincia ; illegittimi abbandonati dai genitori, nati 
nei comuni della provincia. 

Ufficio aperto di consegna. Ruota soppressa nel gen- 
naio 1876. 

Baliatico di campagna. In media appena 6 lattanti 
neirospizio e circa 130 dati fuori a balia. 

V anno L. 9 mensili — dal 2° al 40 anno L. 7 — dal 
5» al 9» L. 4,50 — dal 10' al 129 L. 3,50. 

Fino a 12 anni. 



Sopra 916 esposti accolti dal 1874 al 1880, 143 vennero 
riconosciuti dai genitori e da loro ritirati. 

Si sussidiano ordinariamente per V anno, talvolta 
anche per un tempo più lungo, le madri povere, che 
riprendono la prole gik esposta e quelle cne tengono 
presso di sé la prole illegittima. Dal 1876 al 1880 si 
diedero sussidi a 63 madri. 

Ottobre 1873. 



Modo di ammissione. 



Venezia. 

Ospizio provinciale degli esposti. 

Ille^fìttimi o abbandonati da persone ignote, di re- 
gola in età inferiore ad un anno, provenienti dai co- 
muni della provincia. Neir accettazione è mantenuto 
il segreto della provenienza; si richiede solo V atto di 
nascita e di battesimo. Inoltre si accettano bambini 
legittimi pei solo anno di allattamento, accompagnati 
da dichiarazione del comune di nascita eh* esso si 
assume il carico delle spese di mantenimento. 

Ufficio aperto diconsegna.Ruota abolita nel luglio 187)(. 



Sistema di allevamento. Baliatico esterno, con certificato di idoneità della 

balìa, firmato dal parroco e dal sindaco. Le balie sono 
' visitate dai medico. 



Compensi dati alle balle 



Età fino a cui son tenuti 
i fanciulli. 

Compensi dati ai rico- 
verati. 

Provvedimenti in favore 
dei ricoverati 

Soccorsi alle ragazze 
rese madri. 



Data del regolamento. 



10 anno mesata L. 8,64 — dal 2° al 12o anno L.5,18; 
pagamento a semestri posticipati. Indennizzo di viag- 
gio, infascio, assistenza medica. Quando il maschio ò 
arrivato a 18 anni e la femmina a 14, il tenutario ri- 
ceve un compenso di L. 31,53 nel 1^ caso, di L. 62,64 nei 2^ 

13 anni. 



Sussidio dotale alle ragazze di L. 93,38. 

I parroci debbono coadiuvare perché gii esposti ri- 
mangano in campagna, dediti alla agricoltura. 

Le madri di bambini illegittimi riconosciuti, che as- 
sumono la cura del loro allevamento, ricevono un sus- 
sidio commisurato alle mesate delle balie. 

U marzo 1875. 



Denomi Dazione e carat- 
tere dell'istituto. 

Qualità degli aocoltl . 



Moilo di ammissione. 



Sistema di allevamento 

Soccorsi alle ragazze 
rese madri. 



Data del regolamento . 
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n'ire nze. 

Ospedale degli innocenti. 

Bambini illegittimi. È vietata qualunque indagine sul 
nome del |)adre o della madre. 

Legittimi pel solo periodo delP allattamento, colle 
spese a carico dei rispettivi comuni, quando essi pro- 
vengano dallo Arcispedale o dal manicomio, per im- 
potenza fisica o morale della madre ad allattare, o per 
altri motivi urgenti. ' 

Ruota chiusa nel luglio 1875. Ufficio di consegna 
aperto dalle 7 ant. alle 10 pom. 

Baliatico interno ed esterno 

Il comune di Firenze e la congregazione di S. Q. B. 
accordano sussìdi di latte alle madri povere di bam- 
bini sia legittimi che illegittimi. 

17 febbraio 181S modificato con disposizione prefettizia 
del 30 maggio 1&75. 



Denominazione e carat- 
tere deiristituto. 

Qualità degli accolti . . 



Modo di ammissione. 

Sistema di allevamento 
Compensi dati alle balìe 



Ktà fino a cui sono te- 
nui! i fanciulli. 



Dftka del regolamento» 



Siena. 
Ospizio di S. Maria della Scala. Opera Pia. 



Prole illegittima d' ogni comune della provincia, 
abbandonata dalla madre, e legittimi abbandonati, 
proveuienti dagli ospedali della provincia o dal ma- 
nicomio, per impotenza fisica o morale delle madri 
ivi degenti, o espressivamente inviati dalle autorità 
comunali o dalla autorità politica per urgenti bìaojgni. 
In questi casi la spesa è a totale carico dei coma ni e i 
bambini sono rinviati alle famìglie appena terminato 
1' anno di allattamento. 

Ufiicìo aperto di consegna. La ruota fa abolita nallo 
agosto IS7^ 

Baliatico di campagna. 

Pel 1* e 9* anno, mesata di L 7,36 — dal 3* al 5* anno 
U 4,e0 ^ dal 6' al IO' anno L. S 50, oltre l'infascia, 
gli oggetti di Testiario ed i medicinali. 

Fino a 10 anni 



SI maggio 1875. 



Denomì nazione e carat< 
ter^ dell'istituto. 



Qualità degli accolti . 



Ospedale degli esposti di S. Spirito in Sasi^ per la. 
provincia di Roma. Opera pia aumnomay amminwtraca 
dalla commissione degli ospedali. 

Bambini tUegittimi senza alcuna indarno sullo con- 
< dizioni economiclie della madre. Ranghini legitZtULL 
di famiglie uidUgeaci o lii cui madre sia fncapaco ìl 
nutrirli. 

Nei triennio IST7-79 furono ammessi 38 legittimi e 
VìH^ iUegittimi. 
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Modo di ammìssioDe 



Sistema di allevamento. 



Compensi dati alle balie 



Età fino a cui son tenuti 
i fanciulli. 

Compensi dati ai rico- 
verati. 

Provvedimenti in favore 
dei ricoverati. 

Soccorsi alle ragazze 
rese madri. 



Data del regolamento . 



Ufficio aperto di consegna; ruota abolita nel 1872. 
Le nutrici sono aosmesse oietro visita medica. 

Baliatico di campagna — Nel 1879 esistevano nell'in- 
terno del brefotrofio 39 bambini, ne furono ammessi 
1538, oltre a 177 ritornelli; totale 1754. Di questi furono 
inviati a balia 134), furono congegnati ai genitori 71, 
morirono 291, rimasero nel brefotrofio al 31 dicembre 49. 
Oltre i 1343 inviati a balie esterne neiPanno, ne esiste- 
vano già 1702 a carico dell'isti tuto, collocati in anni pre- 
cedenti. Degli esterni 177 furono riportati al brefotrofio, 
78 furono concessi definitivamente, 566 morirono, e ne 
rimanevano al 31 dicembre 222%. il bambino spesso non 
si ferma che pochi giorni oeiristituto, essendo subito 
collocato presso balie esterne, massime se è sano. 

Nel P anno mesata L. 8, da 1 a 10 anni L. 4. Inoltre 
si concede l' infascio, gli oggetti di vestiario ed i me- 
dicinali in caso di malattia del bambino. Più 2 premi di 
L. 10 ciascuno. 

Fino a 10 anni. 

Alle femmine dote di L. 500. Si sovvengono possibil- 
mente i figli del luogo in qualunque periodo delta vita. 

Dopo il 10^ anno, le femmine passavano in un con- 
servatorio che da parecchi anni fu chiuso. 

Si concedono soccorsi alle madri rovere sia dal Co- 
mune sia dairAmministrazione di S. Spirito per 14 mesi. 
Sussidi accordati: 

Dal Comune. NeÌPanno 1877 sussidi 310, nel 1878 
sussidi 329, nel 1879 sussidi 187. 

Dair Amministrazione : Nell'anno 1877 sussidi 175, 
nel 1878 sussidi 22d, nel 1879 sussidi 178. 

1 febbraio 1874, 



Cosenza. 



Denominazione e carat- 
tere dell'istituto. 
Qualità degli accolti . . 

Modo di ammissione . . 

Sistema di allevamento 



Compensi dati alle balie 



£tà fino a cui son tenuti 
i fanciulli. 

Provvedimenti in favore 
dei ricoverati. 



Ospizio provinciale degli esposti. 

Esposti illegittimi e abbandonati. Noa vie quasi esem- 
pio di bambini legittimi portali al brefotrofio. 

La ruota fa sopprefsa neirottobre 1873, ma continua 
il sistema d'accettazione ad occhi chiusi. 

Nella provincia di Cosenza si contano circa 1200 ab- 
bandoni all'anno. Di questi bambini 600 sono presentati 
ai Sindaci dei Comuni rispettivi, che li collocano di- 
rettamente presso balie e ne muore all'anno V«: 600 sono 
portati al brefotrofio che ne fa allevare parte nello 
stesso brefotrofio e parte presso balie esterne, di questi 
nei primi tre mesi di vita ne muore il 90 7o* 

Mesata di L.5,50, tanto nel P anno quanto negli anni 
successivi a semestri posticipati, e talvolta anche col 
ritardo di un anno. 

Il brefotrofio ne assume la cura fino a 7 anni. 

L'orfanotrofio dell'Annunsiata è destinato a comple- 
tare Teducaiione dei trovatelli^ sopratutto delle fem- 
mine, dal 70 al 2l<) anno. 
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Denominazione e carat- 
tere deiristituto. 



Qualità degli accolti . 

Modo di amm iasione . . 
Sistema di allevamento. 



Con pensi dati alle balie. 



Età fino a cui son tenuti 
1 fanciulli. 

ProvTedimenti infavore 
dei ricoverati. 



Data del regolamento . 



"Reggio di Calabria. 

Ogni comune ha una amministrazione sua propria 
per i proietti, i quali sono accettati da una donna cbe 
ne ha speciale incarico (pia ricevitrice). Commissione 
di sorveglianza formata dal parroco, da un rappresen- 
tante del comune e da un rappresentante della provincia. 

Si accettano soli bambini illegittimi. È proibito di 
scrivere fra i (Proietti i bambini di cui si conoscano 
i genitori legittimi. 

Esiste la ruota. 

Dietro dichiarazione del Sindaco, la congregazione di 
carità provvede per il collocamento del bambino presso 
una nutrice buona e sana (nastro con boUettone di ri- 
conoscimento, che porta il nome del comune e il nu- 
mero d*ordine di accettaiione deirinfante.) 

La pia ricevitrice riceve salario ed abitazione che essa 
non deve mai abbandonare; rassegno mensile alla balia 
L. 6 fino ad anni 8 pei maschi, e ad anni 10 per le 
femmine (mesate posticipata). 

8 anni I maschi: 10 anni le femmine. 

Ogni nutrice é munita di un libretto. È sospeso ras- 
segno alla nutrice che non cura la pulizia del bambino, 
o di mandarlo ?lla scuola comunale, o tarda a farlo 
vaccinare. 

18 settembre 1878. 



Denominazione e carat- 
tere deiristituto. 

Qualità degli accolti . . 



Modo di ammissione. 



Sistema ;di allevamento. 
1>ata del regolamento . 



JdCessina. 

Conservatorio dei proietti. Opera pia ed istituto pro- 
vinciale. 

Bambini di genitori ignoti. Sono vietate le indagini 
sul nome del padre e della madre, ma re i genitori 
reclamano il loro figlio, questo dovrà esser loro rila- 
sciato. Se è provato che il bambino è legittimo, Tam- 
ministrazicne può ripetere il risarcimento delle spese 
dai loro genitori. 

Sono ricevuti soltanto per mezzo della ruota, a meno 
che siano inviati dair autorità politica o da persona 
degna di fede, che dichiari di averli trovati esposti 
in luogo pubblico. 

Baliatico intemo ed esterno. 

27 giugno 18tt. 
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EBRATA-COJBBIGE. 



Pag. 47. Spese dell'ufficio di statistica della Prussia. Invece di « ICateriale (og- 
getti di cancelleria, imballaggio, stampe, libri, ecc.),* leggcui: « Mate- 
riale (oggetti di cancelleria, imballaggio, circolari e modelli a stampa, 
libri, ecc.) » 
» 43. Id. Invece di « Compilazione delle pubblicazioni, » leggasi: « Stampa dei 
volumi; » e nella nota relativa, invece di « Questi fondi per la com- 
pilazione delle pubblicazioni, » leggasi: « Questi fondi per la stampa 
delle pubblicazionL » 

• 50. Spese dell'ufficio di statistica di Baviera. Anche alla rubrica « Spese 

varie » va apposto il richiamo della nota (e), 

• ó3. Spese dell'ufficio statistico-topografico del Wiirtemberg -* penultima 

linea. Invece di « dell'anno venturo, » leggasi: « del- 
l'anno 1884-85. » 

• 128. X. d'ordine 15. Invece di « Bnllettino della Società Entomologica italiana 

(già Bollett. Enologico), » leggasi: * BulLettino della Società Ed tomo- 
logica italiana fgià Bollett. Etnologico} : 
^ 176. Comune di Milano. 

Xnmero totale dei periodici . Invece di 132, leggasi: 131 

Numero dei periodici fondati nell'anno IS^ » 6 » 5. 

Pag. 107, •>' proapfctto. Italia. 

4» colonna, IncK.'i di 5*^, Ugifi^i: 471. 
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